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La delegazione del Pei 

per 6 ore a colloquio con Gorbaciov 


SCANDALO DELLE TANGENTI 


L’accusa di due impiegati davanti all’Inquirente 
De Mico li smentisce ma poi evita il confronto 


Natta a Mosca: 
cosa s’aspetta 
[eurosinistra 


Corruttori sotto torchio 
«Pagavamo anche De e Psi» 


Dopo sei ore di colloquio con Gorbaciov, Natta 
dice ai giornalisti: «È stato l'incontro più vivo, inte¬ 
ressante e positivo che io abbia avuto.. » E non è 
un giudizio di facciata. Nell'Incontro fra i dirigenti 
di una delle maggiori forze della sinistra europea e 
uno del grandi del mondo, ii confronto sui maggio¬ 
ri problemi dell'attualità intemazionale si è svolto 
veramente a tutto campo. 


PAI NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 


■■ MOSCA Alessandro Nat¬ 
ta, affiancato da Giorgio Na¬ 
politano, Antonio Rubbl e Re¬ 
nalo Sandrl, racconta al gior¬ 
nalisti Il lungo scambio di idee 
con Gorbaciov In primo luo¬ 
go, Il ruolo dell'Europa, nel 
momento In cui A In corso una 
ripresa della distensione E I 
problemi della sua difesa e 
della sua slcurcua. Gorba¬ 
ciov, hanno detto I dirigenti 
del Rei, ha mostrato 'grande 
realismo e interesse' anche 
sul problemi dell'Integrazione 
economica e politica, In vista 
dalla scadente del 1992 E 
questo II campo su cui si de¬ 
vono misurare le forte comu¬ 
niste, socialiste, socialdemo¬ 


cratiche, hanno sottolinealo I 
dirigenti del Pel E Ultra Euro¬ 
pa? Le sue rllorme la pere- 
strojka? Anche questi temi so¬ 
no stati affrontati nel collo¬ 
quio Gorbaciov ha sottolinea 
lo che riforma è un termine 
inadeguato, perche la pere- 
strolka è piuttosto una fase di 
rivoluzionamento Ultima do¬ 
manda è ancora valido II giu¬ 
dizio del Pel sull'esaurimento 
della spinta propulsiva? «Era 
luslo dirlo - risponde Natta 
avanti alla caduta del valori 
del socialismo Tanto più da¬ 
vanti alla riflessione di oggi 
che non Investe solo gli ultimi 
venl'annl, ma va molto più In¬ 
dietro 
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Fino a tarda sera, ieri, l’Inquirente ha interrogato, 
in un drammatico confronto, Luigi Atorrese e Giu¬ 
seppe Pace, i due dipendenti di Bruno De Mico 
ritenuti in possesso delle «chiavi» per decnttare le 
sigle immesse nel computer. Hanno ammesso che 
tre di quelle codifiche si riferiscono a due partiti la 
De, nazionale e milanese, e il Psi milanese. Ma 
Bruno De Mico nega questa circostanza. 


NADIA TARANTINI 


I ROMA Sedula fiume del- 
I Inquirente sullo scandalo 
delle tangenti li colpo di sce¬ 
na c’è stato quando il «grande 
corruttore» De Mico non ha 
voluto sottoporsi al confronto 
proprio con 1 suoi più stretti 
collaboratori Perchè? Perché 
ha sempre sostenuto di non 
essere tale, ma di essere stato 
costretto solo a pagare le tan¬ 
genti ai tre ministri, che da sta¬ 
mane saranno insieme a lui 
davanti al commissari, e di 
non aver dato una lira ai parti¬ 
ti Da questa sua versione 1 
due impiegati hanno preso le 
distanze, cadendo anche In 
contraddizione fra foro a pro¬ 
posito dei diversi sistemi di 
codilicare I versamenti Per¬ 
ciò la commissione ha conti¬ 
nuato a interrogarli, dal matti¬ 
no fino a tarda sera, prima se¬ 
parati e poi In un confronto 
ali americana Oggi di nuovo 


sfileranno davanti all Inqui¬ 
rente Clelio Danda, Vittonno 
Colombo e Franco Nlcolazzi 
Nel pomeriggio di len - 
mentre gli Impiegati di De Mi- 
co attendevano in una saletta 
attigua - i segretari del pnmi 
due ex ministri sono stati mes¬ 
si a confronto con Bruno De 
Mico Si è ancora aggravata, 
sembra, la posizione di Clelio 
Darida, il cui ex collaboratore, 
Alessandro Marinangeli, è ap¬ 
parso molto provato dagli in- 
terrogaton (ad un certojpunto 
è sbottato chiedete a De Mi- 
co chi veramente lo introdu¬ 
ceva dal ministra ) Bruno 
De Mico ha contestato la de¬ 
posizione di Gianfranco Maz- 
zani, ex segretano di Vittorino 
Colombo, che aveva sostenu¬ 


to di aver avuto solo rapporti 
dì affan con lui e di non aver¬ 
gli mai pagato tangenti Ma2- 
zam è stato presidente di due 
cooperative «bianche» che, 
attraverso la Snam, hanno fat¬ 
to dei lavori insieme alla Co- 
demi 

Sui ministri, il costruttore 
milanese risulta sempre di fre¬ 
sca memoria, aftra storia 
quando si tratta di confermare 
I ammissione dei suoi impie¬ 
gati che Na 15 De si riferisce 
alla Democrazia cnstiana na 
zionale, che Se 6 De sì riferi¬ 
sce allo stesso partito In ver¬ 
sione milanese che Mi 8 Segr 
si nferisce ai Psi del capoluo¬ 
go lombardo Tutti colti da 
amnesia, dipendenti e pro¬ 
prietario della Codeml, sulle 
sigle mistenose come la dop¬ 
pia X, due pause, ancora una 
doppia X 

A Mtlanq, intanto, Fabio Se¬ 
menza. repubblicano, presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
ha ricostruito la storia dell'of- 
ferta di De Mico per costruire 
il palazzo della Regione La 
proposta Codeml, però - so¬ 
stengono gli amministratori -, 
non e mai stata presa In consi¬ 
derazione A Roma una svolta 
nell inchiesta per le tangenti 
al ministero dell industria 
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Due carabinieri 
e un pittore 
uccisi 

a Camerino 



Giallo con tre morti a Camerino (Macerata) Due carabi¬ 
nieri, appostati per sorprendere dei ladri di oggetti d’arte e 
mobili antichi, sono stati uccisi a coltellate Uno di loro, 
pnma di morire, forse è riuscito a sparare e a colpire uno 
degli aggressori che è rimasto fulminato sul terreno da un 
colpo alla gola I carabinieri si chiamavano Donato Chia¬ 
relli e Giovanni Corinto e avevano 22 e 23 anni (I presunto 
autore del delitto è il pittore Carlo Ceresanf (nella foto) 
che aveva 3? anni a pagina 7 


Per le vacanze di Pasqua, 
da domani, per sette giorni, 
fino a martedì circoleranno 
sulle autostrade 14-15 mi¬ 
lioni di veicoli in direzione 
neve, località marine, «città 
d'arte» li traffico scoppia e 
si parla di misure preventi¬ 
ve Può scattare l'«operazione rubinetto» per la chiusura di 
alcuni caselli d'ingresso sulla costa adnatica e quella ligu¬ 
re Pnma di mettersi in viaggio, occorre informarsi e viag¬ 
giare solo se è indispensabile A pAQNA 0 


Autostrade 
costiere: 
per Pasqua 
«numero chiuso» 


Ultimatum della Casa Bian¬ 
ca a Noriega, con esplicita 
minaccia di Intervento mili¬ 
tare In una dichiarazione 
sugli incidenti di lunedi a 
Panama, in cui erano stati 
malmenati anche dei gior¬ 
nalisti americani, il portavo¬ 
ce delta Casa Bianca ha detto ien sera che «ci sono limiti 
alle attività del signor Noriega e alla nostra pazienza» 
Sbarcheranno i mannes? Il portavoce ha npetuto che si 
stanno valutando tutte le opzioni A pAQ|NA 0 



NELLE RADINE CENTRALI 


Ultimatum 
di Reagan 
«Noriega deve 
andare via» 


Occhetto illustra il documento della Direzione del Pei 


Il governo francese sotto accusa: le aveva rifiutato protezione 


I comunisti a De Mita: 
questi i punti del programma 


Assassinata nel centro di Parigi 
l’ambasciatrice dei neri sudafricani 


Domani all'incontro col presidente incaricato De 
Mita I comunisti andranno con un documento pro¬ 
grammatico approvato ieri dalla Direzione del parti¬ 
to, Achille Occhetto, illustrandolo ai giornalisti, ha 
detto che si precisa in questo modo qual è «Il terre¬ 
no di una convergenza che può avere il nostro as¬ 
senso». Comunque II Pei non rlnuncerà ad Interveni¬ 
re sul terreno delle necessarie riforme Istituzionali. 


Per il governo 
il Psi annuncia 
tempi lunghi 


GIORGIO FIASCA FOLAGA 


FEDERICO QEREMICCA 


Hi ROMA Con un ampio do¬ 
cumento programmatico di 
ventuno cartelle, il Pel ha 
chiarito sulla base di quali 
icelte ritiene possibile uno 
sbocco reale della crisi E da 
queste scelte dipenderà la sua 
condotta Oqchetto, illustran¬ 
do Ieri alle Botteghe Oscure 
l'esito della Direzione, ha ri¬ 
cordalo I apprezzamento, do¬ 
po Il primo incontro col presi¬ 
dente incaricato, per la dispo¬ 
nibilità dichiarata da De Mita 


ad affrontare le riforme Istitu 
zionali e ad avviare una fransi 
alone verso una nuova fase 
politica Ma gli sviluppi delia 
crisi hanno fatto riemergere la 
pregiudiziale del pentapartito 
e un uso strumentale della 
proclamata centralità del pro¬ 
gramma «Noi - ha detto Oc¬ 
chetto - cl prepariamo ad una 
competizione programmatica 
ad alto livello nel paese, ad 
alzare il carattere innovativo 
delle opzioni fondamentali 


■■ ROMA De Mita farà ave¬ 
re stamane ai segretari di Psi, 
Psdi Pn e Pii il suo program¬ 
ma L «Avanti!» annuncia che 
il documento sarà «vagliato 
con spirito costruttivo», pur 
avvertendo che In esso nulla 
dovrà «essere lasciato nell in 
determinatezza pena il ri¬ 
schio di ritrovarsi sorprese 
esplosive al momento delle 
decisioni» Ma per De Mita la 
strada è ormai in discesa nel- 
1 Incontro di lunedì infatti, 


Craxi gli ha di fatto annuncia 
to il via libera Psi (anche se De 
Michelis parla di tempi lun¬ 
ghi) La trattativa, insomma 
comincia a interessare la 
struttura del governo De Mita 
pare non aver abbandonato 
l’idea di un «governo dei se¬ 
gretari», sebbene anche Altis¬ 
simo e Cari glia si siano detti 
non entusiasti dei! ipotesi Og 
i De Mita awia i colloqui con 
partiti che non faranno parte 
del governo Domani incon¬ 
trerà il Pei 
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L’hanno uccisa con tre colpi di pistola Duicie Se- 
ptember, rappresentante del Congresso nazionale 
afneano (Anc), è stata assassinata a Parigi. Imme¬ 
diatamente migliata di cittadini hanno manifestato 
ien sera davanti all’ambasciata del Sudafnca. Il 
governo francese è sotto accusa per non avere 
protetto la vittima, più volte minacciata di morte. 
Anche Mitterrand è intervenuto presso il governo. 


AUGUSTO PANCALDI 


WM PARIGI Aveva 45 anni 
Dal 1984 era la rappresentan¬ 
te ufficiale dell Anc, la forza 
principale di opposizione ai 
regime razzista di Pretoria 

C er la Francia la Svizzera e il 
ussemburgo È stata assassi¬ 
nata ieri mattina tra le 9 e le 
10 davanti alla porta dei suo 
ufficio pangmo, al quarto pia¬ 
no del numero 28 della Rue 
des Petites Ecunes Dulcle 
Semptember aveva appena in¬ 
filato la chiave nella serratura 
allorché 1 assassino (o gli as¬ 
sassini) I ha abbattuta, shgu 
randola con tre colpi di pisto¬ 
la al viso Ma la polizia ha tro¬ 


vato attorno al suo corpo sei 
bossoli di »22 Long nfle» a ri¬ 
prova della volontà di liquida 
re, di massacrare, questa 
combattente per i diritti del 
popolo afneano «Lavoro da 
professionisti» ha commenta¬ 
to un agente della «cnminale» 
Nessuno ha udito le sei 
esplosioni Nessuno ha visto 
entrare o uscire il «killer», che 
evidentemente conosceva gii 
oran di lavoro e le abitudini 
della vittima Ma se esiste 
«una morte annunciata» è cer¬ 
to che si tratta di questa, della 
morte di Duicie Semptember, 
da molti mesi oggetto di ano¬ 


nime minacce ai punto da ve¬ 
dersi costretta a chiedere pro¬ 
tezione ai ministero dell’Inter¬ 
no 

Eddy Amkongo, rappresen¬ 
tante del Swapo (Organizza¬ 
zione dei popoli del sud ovest 
africano), accorso sul luogo 
dei delitto, ha dichiarato al 
giornalisti «Avevamo chiesto 
per Duicie Semptember alcu¬ 
ne misure di sicurezza sapen¬ 
dola minacciata ogni giorno 
Il ministero deii’lntemo fran¬ 
cese, per tutta risposta, aveva 
invitato la vittima a non parte¬ 
cipare alle manifestazioni 
contro l’ambasciata del Suda¬ 
fnca Ecco il risultato’■ Lo 
stesso presidente Mitterrand 
ha informato di essere inter¬ 
venuto «presso il governo per 
conoscere in quali circostan¬ 
ze sia stato possibile perpetra¬ 
re il mortale attentato» 

Diretto da Oliver Tambo, 
l’Anc è il più vecchio movi¬ 
mento per la difesa dei diritti 
civici del continente afneano 
e ha tra i suoi capi stono Nel¬ 
son Mandela, in carcere da) 
1962 Riconosciuto dalle Na¬ 


zioni Unite come rappresen¬ 
tante legittimo della comunità 
afneana, l’Anc ha una ventina 
di uffici di informazione nel 
mondo tra cui quello di Pangi 
che, diretto da Duicie Sem¬ 
ptember, era considerato uno 
dei più importanti e piu attivi 
in questa Europa oggi accusa¬ 
ta dagli amici della vittima di 
«morbidezza» di fronte a) go¬ 
verno di Pretoria. 

In queste ore, tuttavia, è il 
governo francese - come si 
diceva - che è sotto accusa, in 
un dima reso più aspro dalla 
campagna ìn corso per le ele¬ 
zioni presidenziali che avran¬ 
no luogo tra meno di un me¬ 
se Lonel Jospin per il Partito 
socialista, Marchais e Lajomie 
per il Pcf, il movimento «Sos 
razzismo» di Harlem Desir, la 
Lega dei dintti dell'uomo, lo 
accusano non soltanto di non 
aver provveduto a proteggere 
Duicie Semptember (mentre 
non aveva tardato a dotare di 
una guardia del corpo il san¬ 
guinano ex presidente haitia¬ 
no Duvalier) ima anche di aver 
nfiutato di applicare le deci¬ 


sioni delle Nazioni Unite nei 
confronti del Sudafrica 
Particolarmente grave, an¬ 
che perché estranea ad un 
qualsiasi motivo politico inter¬ 
no è suonata l’accusa di Mau¬ 
rice Cukerman^ tesoriere del- 
l’Anc, che - precipitatosi in 
Rue des Petites Ecuries - vi 
aveva incontrato il segretario 
generale e il candidato del 
Pcf, Marchais e Lajoinie Ha 
detto Cukerman «Avevamo 
avvertito U ministero dell In¬ 
terno che Duicie Semptember 
era minacciata e pedinata 
ogni giorno Ma gli avevamo 
detto soprattutto che il gover¬ 
no del Sudafnca sì preparava 
a commettere degli assassini! 
in Europa Avevamo delle in¬ 
formazioni precise al riguardo 
e non posso non reagire con 
dolore e con collera davanti a 
questo barbaro assassìnio raz¬ 
zista» E si nparla a questo 
punto dei servizi segreti del 
Sudafrica, del Dons (Diparti 
mento per la sicurezza nazio¬ 
nale) che ha i suoi agenti un 
po’ dappertutto, Francia com¬ 
presa 


Contro lo stato d’assedio imposto da Israele 


La sfida palestinese 
«Scioperiamo lo stesso» 



Un soldato Israeliano mostra ad un tecnico televisivo l'ordine clte proibisce l’Ingresso nel territori 
occupati al rappresentanti della stampa Intemailonale 
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D ministro e i 56 ladroni 


HI VERONA Scossa dagli 
scandali dalle faide interne e 
daìlo scontro romano tra Emi 
lio De Rose e Franco Nicolaz 
zi dopo l affare delle «carcen 
d oro» la vecchia maggioran¬ 
za del Psdi di Verona si è fran 
tumata da alcuni mesi in vane 
correnti e gruppi Poi ha preso 
una decisione azzeriamo ti 
tesseramento ricominciamo 
da capo nominiamo una 
commissione di sei garanti al 
di sopra di ogni sospetto che 
vagli gli iscntti uno per uno 
Cosi è stato Ma gli esiti sono 
risultati disastrosi La relazio¬ 
ne scritta finale della commìs 
sione è stata letta nel direttivo 
di domenica dal generale An¬ 
tonio Nazzaro (minoranza di 
Preti) dei vecchi 1600 iscritti 
solo 701 hanno confermato la 
tessera Però il totale dei so 
cialdemocratici veronesi è 
ugualmente aumentato a 
1836 un boom che neanche 
un partito in piena espansione 
ha mai visto piu di 1100 nuovi 
iscritti Come mai 7 li «pac 
chetto* piu consisterne di tes 
serali ex novo lo ha presenta 
to Nicola Ciccolo capogrup¬ 
po ìn consiglio comunale fe 
defissi ma di De Rose Lacom 


I! gruppo dei fedelissimi del ministro 
ai Lavori pubblici Emilio De Rosa, per 
conquistare la maggioranza del Psdi 
veronese, ha presentato un «pacchet¬ 
to» di oltre 1100 nuovi iscritti Dt que¬ 
sti, una sessantina e risultata con pre¬ 
cedenti penali per rapina, spaccio dt 
droga, furto e sfruttamento della pro¬ 


stituzione L’elenco è finito sul tavolo 
della Procura della Repubblica di Ve¬ 
rona su iniziativa di Giancarlo Caldellt, 
leader della mtntoranza Psdi II mag¬ 
gior numero dt tesserati lo ha presen¬ 
tato Nicola Ciccolo, capogruppo in 
Consiglio comunale, fedelissimo di 
De Rose, un passato da ex calciatore 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


missione dei garantì è andata 
a vedere un po più da vicino 
tutte qu ste nuove facce Ad 
un primo controllo parziale, 
ha riferito testualmente il ge¬ 
nerale Nazzaro al plenum so¬ 
cialdemocratico emerge che 
«56 persone risulterebbero 
controllate dalle forze dell or 
dine per avere commesso rea¬ 
ti di associazione a delinque 
re rapina spaccio di droga 
furto ricettazione oltraggio, 
atti osceni falso in atto pub 
blico e sfruttamento della prò 
stituzìone» Una compagnia 
cosi poco rassicurante che 
I ufficiale si è sentito in dovere 
di avvertire pubblicamente 
«Ho depositato 1 elenco com 
pleto presso il mio notaio, al 


quale ho impartito disposizio¬ 
ni scritte dei provvedimenti da 
attuare in caso di incidenti» 
Lo stesso elenco è stato spe¬ 
di to da Giancarlo Caldei!) lea¬ 
der della minoranza Psdi alia 
Procura della Repubblica di 
Verona e accompagnato da 
una richiesta di commissaria 
mento delta Federazione, al 
nuovo segretano nazionale 
sci ìaldemocratico Cangila 
Antonio Nazzaro ex coman 
dante della bngata alpina Ca¬ 
dore e delia regione militane 
nordest conferma tutto all U- 
nità «Un aumento del 160% 
degli iscntti in un partito co 
me il nostro è impossibile Si 
può ntenere solo che dietro ci 
sia il tentativo di prendere 


possesso di una maggioranza 
che non c è più ìn vista del 
prossimo congresso slraordì- 
nano I malavitosi? Sono no¬ 
minativi che più o meno co¬ 
noscono lutti basta leggere la 
cronaca nera» È vero che si è 
premunito presso un notaio in 
caso di incidenti? «Certo, una 
esigenza precauzionale» 
Conferma pure i accusato Ni¬ 
cola Ciccolo ex calciatore 
dell Inter della Roma e del 
Verona «Io ho presentalo un 
gruppo dì 719 persone» Co¬ 
me ha fatto a trovare da solo 
tanti nuovi socialdemocratici? 
■La gente mi vede per strada, 
mi riconosce perché sono in 
nanzitutto uno sportivo e io 


chiedo di aderire al Psdi Mol 
ti accettano» E te decine di 
malavitosi 7 «Io non vado a fa 
re tesseramento dentro il car 
cere Quando avvicino una 
persona mentre sta al bar, o 
mentre passeggia in piazza, te 
chiedo di tesserarsi ma non 
posso domandare il certi fi 
calo penale, sarebbe di catti¬ 
vo gusto Comunque anch’io 
»to rivedendo una per una tut¬ 
te le richieste di iscnzione Ho 
appena iniziato e ho già trova¬ 
to dieci persone su cui ho so¬ 
spetti» Ciccolo, che fino a po¬ 
chi giorni fa si definiva «dero¬ 
gano puro», dopo lo scoppio 
del nuovo scandalo è passato 
a sostenere prudentemente 
«Rappresento solo me stesso 
e un gruppo dì personaggi al¬ 
tolocati ben noti nella realtà 
imprenditoriale veronese» La 
vicenda ha dei precedenti si 
gnificattvi Già qualche anno 
fa Emilio De Rose, allora neo- 
segretano del Psdi veronese 
fu accusato daffe minoranze 
di dingere una Federazione 
gonfiata isenvendo decine di 
spaccialon di droga Negò di 
esserne responsabile, ma i 
pregiudicati multarono esser 
ci davvero anche allora 


Genova 

20mila 
lavoratori 
in corteo 


■i GENOVA Tre cortei, mi¬ 
gliaia di lavoraton in piazza, 
tutta 1 mdustna ferma per 
quattro ore ventimila metal¬ 
meccanici genovesi hanno 
protestato ieri contro le co¬ 
municazioni giudiziane etnes 
se dal procuratore capo della 
Repubblica nei confronti di un 
greppo di lavoratori e sinda¬ 
calisti accusati di blocco fer¬ 
roviario per una manifestazio¬ 
ne attuata l'altra setumana 
contro I annuncio della chiu¬ 
sura dello stabilimento Fìnsi* 
der di Campi Inoltre mille¬ 
duecento operai hanno già 
scotto al procuratore dìcen 
do «Quel giorno, alia manife¬ 
stazione per ii futuro delia eri 
tà c ero anch io» Ma il magi¬ 
strato ha già risposto se c era 
no saranno inquisiti, «Itrimen 
ti nschiano I incriminazione 
per calunnia. 
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ITJnità 


Giornale del Parlilo comunista italiano 
fondalo 

da Anlonio Gramsci nel 1924 


Pubblicità e amore 


OIANNA SCHELOTTO 

A nche l'amore, come ogni cosa che viva nel 
mondo d'oggi, ha subito radicali trasforma' 
aloni sotto l'influsso del progressi tecnolo¬ 
gici, delle trasformazioni economiche, del- 
mmmmm le diverse istanze sociali. Cosicché se II 
poeta volesse ancora porsi l'antica doman¬ 
da: ■Cos'é mal l'amore»? Non potrebbe in 
alcun modo sottrarsi ad un nuovo dato di 
realtà, l'amore è un concorso a premi. E 
scrino sui muri di tutte le città, forse un 
invito, forse un ordine, ma II messaggio 
non contiene equivoci: lai l'amore e vìnci! 
Ma non si era sempre detto che l'amore, 
uello vero, non vuole né vincitori né vinti? 
cr dire si era detto. Ma questo al tempi In 
cui II bacio era ancora un apostrofo rosa e 
non, come ormai sanno tutti, un cioccolati¬ 
no azzurro. Cosi va II mondo e linalmente 
anche negli Incontri amorosi si può seguire 
Il solito sistema. No, non il solilo sistema 
erotico, ma quello pubblicitario, SI stacca 
un tagliando, vi si scrivono sopra nome e 
cognome, si spedisce e si attende con fidu¬ 
cia. 

A questo punto, prima di seminare il pa¬ 
nico ira 1 lettori, sarà bene anche spiegare 
dove si trova il tagliando. Sulla scatola del 
preservativo naturalmente. E dove se no? 

Le case produttrici di profilattici hanno 
dunque Scelto l'Incentivo, l'incoraggia¬ 
mento, Il premio. Eppure in (empi di Aids 
nel quali l’uso dell’oggetto In .questione 
sembra diventare universale e necessario, 
avrebbero potuto starsene tranquilli. Il pro¬ 
dotto si vende da sé, altro che abbinarlo ad 
un concorso a premi. Ma I «signori dell'a¬ 
more sicuro» sono troppo saggi per non 
capire i pericoli che possono venire alle 
proprie aziende e a una campagna terrori 
stica che sfrutti l'ansia e marci sulla paura 
del contagio. E dimostrato da recenti studi 
che l'uso dell’ansia nel messaggi pubblici¬ 
tari é quasi sempre controproducente. 
Esperimenti piuttosto convincenti sono sta¬ 
ti condotti nelle varie campagne contro II 
fumo. Quando si mostrano al fumatore, per 
fargli paura, polmoni devastati dal cancro; 
quando gli si trasmettono testimonianze di 
malati ài tumori che raccontano la propria 
improvvida vita di fumatori accaniti, si ot¬ 
tiene di cteare nello spettatore un Intollera¬ 
bile stato di ansia tanto che II poveretto 
sente l'urgente, improrogabile bisogno di 
fumare una, diaci, vanti sigarette per libe¬ 
rarsi dalla tensione che gli é stala provoca¬ 
ta da quelle Immagini. I profilattico non ha 
mal goduto delle simpatie maschili. La pau¬ 
ra dell'Aids potrebbe dargli II colpo di gra¬ 
zia. Ecco perché nelle campagne pubblici¬ 
tarie si cerca di associarlo ad immagini tè¬ 
nere, romantiche, estremamente rassicu¬ 
ranti. 

privati hanno dunque privilegialo la linea 
della propaganda indiretta: Il contraccetti¬ 
vo non va usato per difendersi dall'Aids ma 
perché «far bene l'amore, fa bene all'amo¬ 
re». I pubblici responsabili Invece quelli 
che dovrebbero aver da tempo avviato una 
seria campagna di Informazione di propa¬ 
ganda per evitare II diffondersi della terribi¬ 
le malattia, hanno scelto la linea dello 
struzzo. L'Italia è l'unico paese occidentale 
che non abbia promosso Iniziative serie e 
capillari dì prevenzione e di educazione 
sanitaria. Si può solo sperare nel buon sen¬ 
so, nello spirito dì iniziativa e nella creativi¬ 
tà di pochi singoli: siano essi presidi, inse¬ 
gnanti o rari assessori comunali. 

A Genova l'assessore socialista Ivana SI- 
monlni ha deliberato che I contraccettivi 
siano da considerarsi «articoli per l'Igiene 
della persona» e che in questa veste, posso¬ 
no essere venduti non solo nelle farmacie, 
ma anche nelle profumerie cartolerie o ri¬ 
vendite di tabacchi. Facilitare l'accesso a 
questo «oscuro oggetto del desiderio» è già 
un Intervento di non piccola portata. L'as¬ 
sessore Slmonlni che sì è occupata per 
molti anni di tossicodipendenze sa bene 
che gli Interventi dovrebbero essere ben 
altri. Ma Intanto, per la sua parte, ha fatto il 
possìbile, Qualche volta trovare la farmacia 
chiusa può essere un facile alibi per non 
usare le dovute cautele. Con questa iniziati¬ 
va che potrebbe Intitolarsi «dove vuol, 
quando vuol» sarà possibile trovate l'ogget¬ 
to anche nelle stazioni, negli aeroporti, nei 
luoghi di grandi spostamenti. Perché l'a¬ 
more, si sa. viene e va. L'importante è che 
se qualcosa resta, sia uno struggente piace¬ 
vole ricordo, non un inquietante referto 
medico. 


I 


-La frammentazione geografica e degli interessi 

rende difficile individuare il centro 

della campagna elettorale in corso negli Stati Uniti 


wm «Le Idee della geme su 
tutte le questioni fondamenta- 
li sono cosi diverse da costrin¬ 
gerci a chiederci che cosa 
pensi il paese collettivamente 
e che cosa intenda tare per 
risolvere i più ovvi dei suoi 
problemi». Così scriveva po¬ 
chi giorni fa un redattore de) 
•Washington Post» nel quadro 
generale dei commenti che si 
vanno facendo sulle prospetti¬ 
ve elettorali del prossimo no¬ 
vembre. Tutti sono d’accordo, 
infatti, nell’osservare come i 
vari candidati alla nomination 
abbiano evitato fino ad oggi di 
affrontare quei temi che do¬ 
vrebbero essere l'oggetto di 
una campagna elettorale. Ep¬ 
pure, ha sottolineato l'analista 
David Broder, «qualcuno do¬ 
vrebbe riconoscere che là 
fuori, da qualche parte, c'è 
ancora un dibattito da (are sut 
problemi e le sfide che stanno 
dinanzi alla nazione; e chiun¬ 
que abbia il coraggio di eleva¬ 
re il tono di questo dibattito 
potrebbe avere un sorpren¬ 
dente responso». 

Sulla base delle primarie 
svoltesi fino a questo momen¬ 
to sembra legittimo che i can¬ 
didati siano preoccupati e in¬ 
decisi sull'Interpretazione dei 
messaggi contraddittori lan¬ 
ciati dagli elettori. La perples¬ 
sità è naturalmente maggiore 
in campo democratico per¬ 
ché la competitiva sopravvi¬ 
venza di tanti candidati, e l’al¬ 
talena del loro successi e del¬ 
le loro sconfitte, non hanno 
permesso a nessuno di pre¬ 
sentarsi agli elettori come 
portavoce autorevole dei suo 
partito e delle idee che questo 
dovrebbe promuovere. Così 
mentre il repubblicano Bush 
può evitare di compromettersi 
nascondendosi dietro II bilan¬ 
cio degli otto anni di reaganl- 
smo, I suoi avversari non po¬ 
tranno contestare o promette¬ 
re fino a quando uno di loro, 
in un modo o nell’altro, non 
avrà prevalso sugli altri. 

È probabile, quindi, che un 
vero dibattito nazionale non si 
avrà fino a quando le due con¬ 
venzioni non avranno appro¬ 
vato i programmi dei due par¬ 
titi ed espresso ufficialmente i 
candidati alla Casa Bianca. 
Ma interprètaré le Idee, le 
aspirazioni e le opzioni della 
maggioranza non sarà per 
questo più facile poiché l'opi¬ 
nione pubblica americana ap¬ 
pare effettivamente divisa e 
indecisa sull'atteggiamento 
da assumere nei confronti del 
deficit del bilancio. dell'Ame¬ 
rica centrale, del protezioni¬ 
smo, del ruolo dell'America 
nel mondo, della droga o del¬ 
le prospettive economiche 
della nazione. Sono proprio 
queste, del resto, le massime 
preoccupazioni del 1988? È 
proprio sulle risposte a questi 
interrogativi che saranno giu¬ 
dicati i due contendenti alla 

R residenza? Se è vero - come 
a cercato di dimostrare il 
giornalista Garreau - che gli 
Stati Uniti sono ormai un ag¬ 
glomerato di nove «nazioni» 
diverse tra loro, un rapporto 
dello Stanford Research Inso¬ 
lute di cinque anni fa ci ha 
ricordato che al l'interno di 
questo complesso agglomera¬ 
to convivono anche nove «stili 
di vita» diversi, corrispondenti 
a condizioni economiche, so¬ 
ciali e ambientali che produ¬ 
cono modi diversi di concepi¬ 
re la realtà e di definire l’atteg¬ 
giamento di certi gruppi, o dei 
singoli cittadini, nel confronti 
di questa 

Se David Riesman aveva 
descritto quarantanni fa la so¬ 
cietà americana in transizione 
dai valori della vecchia bor¬ 
ghesia (definita «autodiretta») 



iKkjon 5’intratticnc con un gloviniulmo tot» durante il giro elettorale nel Connecticut 

Le 9 Americhe 



Quante sono le Americhe che eleg¬ 
geranno il presidente? Come qi fa a 
individuare quali sono i temi veri ca¬ 
paci dì spingere gli americani a prefe¬ 
rire questo o quel candidato? La 
campagna delle primarie sembra 
confermare che gli Usa sono un ag¬ 
glomerato di nove «nazioni» diverse 


tra loro, nove «stili di vita», corrispon¬ 
denti a condizioni economiche e so¬ 
ciali che producono atteggiamenti 
politici diversi. Quanto conta nel suc¬ 
cesso elettorale di Jackson quell’ 11% 
della popolazione che vive costante¬ 
mente, secondo rapporto Stanford, 
sotto «la spinta del bisogno»? 


a quelli della nuova borghesia 
tecnocratica, urbana e post¬ 
industriale (definita «eterodi¬ 
retta»), oggi sembra che que¬ 
sta «folla solitaria» stia nuova¬ 
mente scomponendosi in vari 
sottogruppi che esprimono 
esigenze diverse o addirittura 
contrastanti. Se l'americano 
«medio» appare ancora in pre¬ 
valenza tradizionale, confor¬ 
mista, patriottico e sostanzial¬ 
mente soddisfatto della pro¬ 
pria condizione, si vanno pro¬ 
filando ai margini della «Mid¬ 
dle America» sacche sempre 
più larghe di Insoddisfazione 
per te cose come sono che 
producono, a loro volta, modi 
di pensare alternativi ed an¬ 
che atteggiamenti politici di¬ 
versi da quelli del passato. Il 


GIANFRANCO CORSINI 

successo elettorale di Ja¬ 
ckson, ad esempio, si spiega 
meglio se si pensa a quel grup¬ 
po del Rapporto Stanford che 
rappresenta l'undici per cento 
della popolazione e vive co¬ 
stantemente sotto «la spinta 
del bisogno». 

Uno studio dell'Urban Insti- 
tute, che è stato oggetto an¬ 
che di editoriali, ricordava po¬ 
che settimane fa che a tutt’og- 
gi - come cinquantanni fa - 
quasi il 48 per cento della ric¬ 
chezza della nazione resta 
nelle mani di un quinto dei 
suoi cittadini (ì) vertice della 
piramide sociale) e soltanto 
poco più del 4 per cento della 
ricchezza raggiunge la quinta 
parte più povera degli Stati 


Uniti. La retorica «populista» 
di Jackson tocca, quindi, cor¬ 
de reali. Ma esiste anche, se¬ 
condo il Rapporto Stanford, 
un 20 per cento di nuovi «au- 
todirettì» che rivelano caratte¬ 
ristiche del tutto diverse da 
quelle indicate a suo tempo 
da Riesman, e si distaccano 
dai valori e dagli obiettivi del¬ 
la borghesia tecnocratica 
emersa nel dopoguerra. 

A tutto ciò corrispondono 
comportamenti politici che 
ne) corso dell’ultimo venten¬ 
nio hanno notevolmente tra¬ 
sformato la vecchia dinamica 
elettorale. Al declino del ruo¬ 
lo dei partiti, legato in parte 
all'evoluzione della politica 
elettronica di massa, si è ac¬ 


compagnato soprattutto il de¬ 
clino dell'identificazione de¬ 
gli elettori nell'uno o nell'altro 
partito. Oggi coloro che si di¬ 
chiarano «indipendenti» rap¬ 
presentano una parte notevo¬ 
le dell’elettorato la cui parte¬ 
cipazione al voto ha toccato i 
suoi livelli più bassi superando 
di poco il 50 per cento. Con¬ 
temporaneamente è aumenta¬ 
to in maniera clamorosa ii nu¬ 
mero di coloro che decidono 
su chi votare solo all'ultimo 
momento. Negli anni Cin¬ 
quanta la maggioranza degli 
elettori dichiarava di avere de¬ 
ciso subito dopo le conven¬ 
zioni del due partiti, nel 1980 
la metà degli intervistati di¬ 
chiarava di avere deciso solo 
dopo la campagna elettorale, 
e circa il 10 per cento di avere 
fatto la propria scelta finale 
soltanto il giorno delle elezio¬ 
ni. 

Ciò sgnifica, come si è visto 
anche in alcune primarie, che 
è possibile prevedere grandi e 
improvvise fluttuazioni nel 
comportamento dei votanti, 
che queste possono essere 
determinate all'ultimo mo¬ 
mento da episodi che trovirto 
improvvisa risonanza nei mez¬ 
zi audiovisivi (dove, fra l'altro, 
la personalità del candidato 
prevale spesso sulle idee o sul 
partito che rappresenta) e che 
il comportamento degli «inde¬ 
cisi» potrebbe avere talora 
un’importanza cruciale. 

Non è tacile, quindi, Impo¬ 
stare una campagna nazionale 
di «alto livello», come quella 
che richiedono molti com¬ 
mentatori politici, se si pensa 
a tutte le incognite che oggi 
assillano i candidati; e la po¬ 
vertà del dibattito a sua volta 
accentua l’apatia e l'astensio¬ 
nismo. In un bar di Brooklyn 
un giornalista del «New York 
Times» né ha visto i segni evi¬ 
denti quando, parlando con i 
clienti consueti e annotando 
la loro indifferenza, si è reso 
conto che «la loro apatia rap¬ 
presenta la silenziosa rinuncia 
a vecchie abitudini politiche 
che un tempo trovavano ]a lo¬ 
ro massima espressione fp un 
quartiere tradizionalmente 
democratico come questo». 
E. aggiungeva Patrick Ferite®», 
chiunque venga scelto alla 
convenzione di Atlanta «do¬ 
vrà fare l conti con persone 
come queste prima di persua¬ 
dere la nazione che è capace 
di risvegliare l’assonnato spiri¬ 
to dell'America». Dovrà esse¬ 
re capace, insomma, di «con¬ 
vincere la gente ordinaria che 
anch'essa ha un posto nel fu¬ 
turo degli Stati Uniti». 

Quale debba essere questo 
futuro, comunque, nessuno lo 
sa con chiarezza, e i candidati 
alla presidenza si sono con¬ 
tentati fino ad ora di prospet¬ 
tarlo come «migliore»; un’A¬ 
merica più «giusta», come di¬ 
cono Dukakls, Jackson o Si¬ 
mon, o un’America più «forte» 
come dice Bush? Una inchie¬ 
sta in corso su «Rolling Sto- 
ne», effettuata tra I figli dell'è¬ 
ra televisiva (dai 18 ai 44 anni) 
ha dato risposte impreviste e 
sorprendenti In rapporto alla 
retorica pre-elettorale. Alla n- 
chiesta di chi fossero le due 
personalità pubbliche che più 
ammiravano gli interrogati 
hanno indicato Martin Luther 
King e Robert Kennedy, ma 
nessuna figura vivente. E ri¬ 
chiesti in quale circostanza sa¬ 
rebbero disposti a combattere 
per la patria il 40 per cento ha 
risposto di non conoscerne 
nessuna. Per l'ultima genera¬ 
zione, quindi, Rambo sembra 
già lontano. Ma anche su que¬ 
sto non è possibile dire l'ulti¬ 
ma parola. 


Intervento 

Firme per i cattolici 
Un lampo di speranza 
dalla Cecoslovacchia 


ERIKA KAOLECOVA • 


N elle ultime setti¬ 
mane ha susci¬ 
tato interesse 
una petizione 
dei cattoffci ce¬ 
coslovacchi in calce alta 
quale, stando a fonti eccle¬ 
siastiche, sono già state rac¬ 
colte oltre 400mila firme: 
una cifra inedita per un pae¬ 
se politicamente inerte, so¬ 
cialmente anestetizzato co¬ 
me il nostro. Ogni azione 
precedente, ogni iniziativa 
lanciata negli ultimi venti 
anni ha raccolto il consenso 
di alcune decine, al massi¬ 
mo centinaia di persone. 
Non c’è da meravigliarsene. 
Chiunque fosse disposto a 
impegnarsi in una qualsiasi, 
maniera sapeva di diventa-‘ 
re, per ciò stesso, un cittadi¬ 
no «fuori della legge»; sep¬ 
pure restava in libertà dove¬ 
va prevedere la perdita del¬ 
l’occupazione, la denigra¬ 
zione pubblica a mezzo 
stampa, perquisizioni domi¬ 
ciliari, il taglio del telefono, 
"il ritiro del passaporto, della 
patente di guida. Doveva sa¬ 
pere che metteva a rischio, 
oltre a se stesso, la moglie, I 
figli, tutti gli amici che non 
avessero preso rapidamen¬ 
te le distanze. Una condi¬ 
zione esistenziale non certo 
attraente per la massa, In 
una situazione nella quale 
non vi era all'òrizzonte la 
speranza che un simile 
comportamento potesse 
avere «senso», vale a dire 
che potesse in qualche mo¬ 
do influire sulla situazione 
stessa, 

Gli uomini sono disposti 
a combattere e a sopporta¬ 
re sacrifici in due casi; se 
hanno almeno un po' di 
speranza, o se a muoverli è 
una estrema disperazione. 
La «normalizzazione» degli 
anni Settanta ha tolto alla 
gente di Cecoslovacchia 
ogni speranza, ma sembra 
aver lasciato almeno qual¬ 
cosa per cui un uomo può 
ancora battersi. Il risultato 
dì quella «normalizzazione» 
è un paese nel quale non 
succede nulla, nulla si spe¬ 
ra, nel quale ognuno si è 
trincerato nel suo vuoto pri¬ 
vato. Sembra ora che si sia 
alla line di tutto ciò, o alme¬ 
no all'inizio della line. 

Il tatto che la petizione 
sia già stata firmata da tanta 
gente non rappresenta tan¬ 
to un’esplosione di religio¬ 
sità cattolica quanto un lam¬ 
po di speranza civica. Que¬ 
sta non è nata qui da noi, è 
il riflesso di una distensione 
nella situazione intemazio¬ 
nale e soprattutto dei nuovi 
fenomeni in corso nell'U¬ 
nione Sovietica, che poco o 
tanto che sia stimolano una 
ripresa di movimento negli 
altri paesi socialisti. La spin¬ 
ta viene esercitata laddove 
è possibile concentrare le 
lorze ed è possibile passare 
con il minore dei rischi. 

In Cecoslovacchia la reli¬ 
gione continua a essere il 
sistema ideologico più dif¬ 
fuso tra la popolazione. Le 
chiese agiscono tollerate 
dalla Costituzione, hanno 
basi organizzative ben fun¬ 
zionanti e apparati altamen¬ 
te qualificati; hanno colle¬ 
gamenti legali con centri e 
correligionari stranien, pos¬ 
sono utilizzare i risultati del 
loro lavoro teorico, ncevere 
da essi aiuto e appoggio. La 
libertà di coscienza è consi¬ 
derata uno dei diritti umani 


fondamentali, sicché la reli¬ 
gione è protetta dallo scudo 
morale dell’opinione pub¬ 
blica contro un qualsiasi in¬ 
tervento forzoso. 

Ciononostante, la «nor¬ 
malizzazione» seguita all'a¬ 
gosto 1968 ha colpito in tut¬ 
ti i campi, quindi anche in 
quelli delle chiese e della 
religione. In particolare, la 
decimazione delle strutture 
delia Chiesa cattolica roma¬ 
na ha rappresentato una 
vergogna, all'Est e all'Ovest, 
per lo Stato e per il sociali¬ 
smo. È naturale che i cre¬ 
denti sentano la generale 
Insufficienza di libertà, la li¬ 
mitazione dei diritti civili, in 
primo luogo come non-ll- 
bertà di religione. La fac¬ 
cenda tuttavia non riguarda 
soltanto i cristiani, la mag¬ 
gioranza delia popolazione 
si sente offesa nel vedere 
che in un paese di così anti¬ 
ca tradizione di tolleranza e 
di libertà di coscienza ven¬ 
gono vessati i credenti, è 
ostacolata l’attività delle 
chiese senza alcuna ragione 
razionale. 

Ecco il motivo por il qua¬ 
le la petizione dei cattolici 
viene firmata tra l'altro dagli 
appartenenti ad altre con¬ 
fessioni e da cittadini non 
appartenenti ad alcuna con¬ 
fessione anche so questi 
non possono sempre condi¬ 
videre tutte le rivendicazio¬ 
ni contenute noi documen¬ 
to. 


L a raccolta delle 
firme continua, 
a dispetto degli 
ostacoli frappo- 
sti a quest’inizia¬ 
tiva. È difficile controllare e 
disperdere la gente che si 
raduna nelle chiese durante 
ì servizi religiosi. Non è 
un’operazione semplice ar¬ 
restare davanti agli occhi di. 
tutti una anziana «ignora 
che all'ingresso di una chie¬ 
sa raccoglie le firme e che 
scivola all'Interno della 
stessa all'arrivo dei poliziot¬ 
ti. Sulle pagine dei giornali 
si può minacciare, soste¬ 
nendo che la raccolta di fir¬ 
me in calce a quella petizio¬ 
ne è illegale, ma è davvero 
problematico riuscire a far 
condannare qualcuno 
quando sia ii diritto di peti¬ 
zione che ii contenuto deila 
stessa sono garantiti dalla 
Costituzione. Gli oltre 
400mila firmatari, insorti- 
ma, risultano al riparo, an¬ 
che se è tuttavia possibile 
individuare gli organizzato¬ 
ri, «addolcire» la loro vita. 

Ormai ci siamo abituati al 
fatto che in Cecoslovacchia 
è possibile tutto, nel senso 
peggiore del termine. Ma 
oggi possiamo convincerci 
che qui da noi è possibile 
tutto, anche nel senso mi¬ 
gliore del termine. Qui da 
noi vi sono «testimoni di 
Geova» che si battono a fa¬ 
vore dell'investitura di ve¬ 
scovi cattolici, vi sono 
«marxisti rivoluzionari» che 
lottano per la libertà di con¬ 
fessione e vicari capitolari 
che scendono in campo 
contro il movimento a favo¬ 
re dei diritti della Chiesa 
cattolica e che vanno con¬ 
tro il proprio cardinale. La 
pressione è stata tanto forte 
che tutte le carte si sono mi¬ 
schiate. 

* Firmataria di •Charta 77» 
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Hi Se è vero, come scriveva 
Carlo Levi, che le parole sono 
pietre, i volgari insulti pronun¬ 
ciati da Donai Cattin verso la 
nostra deputata Mariella Gra- 
maglia, da lei stessa sdegno¬ 
samente commentati nella 
prima pagina de l'Unità, equi¬ 
valgono al lancio del primo 
sasso in un tentativo di lapida¬ 
zione. Anche a questa violen¬ 
za verbale, che è una variante 
della violenza sessuale, hanno 
risposto collettivamente le 
donne (e molti uomini) netta 
manifestazione di sabato 26 
marzo. 

L'aggressività del personag¬ 
gio Donai Cattin, a dire il vero, 
si rivolge indifferentemente 
all'uno e all'altro sesso. Qual¬ 
che giorno prima, aveva 
escluso dalla commissione 
ministeriale per l'Aids un uo¬ 
mo di punta come il prof. Aiu¬ 
ti adducendo l'inusitato argo¬ 
mento «non condivide le mie 
idee». Riassunte, con mirabile 
sintesi epidemiologica, nella 
frase «l’Aids la prende chi se 
la cerca». Torto marcio in que¬ 
sto caso, come quasi sempre. 
Ma anche quando, raramente, 


ha ragione, la virulenta orato¬ 
ria lo trascina su linee perden¬ 
ti. 

L'ho ascoltato, qualche set¬ 
timana fa, a un convegno sui 
trapianti. Si discuteva il punto 
più delicato della nuova legge 
all’esame del Parlamento - il si¬ 
lenzio-assenso all'uso dei ca¬ 
daveri. In altre parole: se, ol¬ 
tre ai casi di donazione volon¬ 
taria, si può consentire il pre¬ 
lievo di organi quando il de¬ 
funto, in vita, non abbia 
espresso né propensione né 
rifiuto aU'espianto. Per moti¬ 
vare la liceità del prelievo in 
tutti i casi possìbili (tranne 
quelli di esplicita opposizio¬ 
ne), Donat Cattin disse brutal¬ 
mente. «Il corpo dei morti è 
cosa pubblica, appartiene alla 
collettività, può disporne lo 
*" o». 

un po' paradossale, a dire 
il vero, che possa rivendicare 
l'uso dei corpi morti uno Stato 
che ha mancato ben due volte 
ai suol doveri di prevenzione 
verso I vivi lasciando morire 
in età ancora giovane l'e¬ 
spiantato, e lasciando deterio¬ 
rare gli organi di un altro, fino 


IERI E DOMANI 


al punto di poterli salvare solo 
con il trapianto. Ben altra vali¬ 
dità avrebbe la richiesta, se 
fosse argomentata in nome 
non dello Stato, o dei medici, 
o della scienza, ma della soli¬ 
darietà: cioè delia priontà di 
una vita da salvare su una vita 
già cessata, Ma questa cessa¬ 
zione, defi- nvamente accer¬ 
tata col me ro della biologìa, 
non lo è altrettanto col metro 
della tradizione, dei sentimen¬ 
ti, delle credenze religiose. Lo 
testimoniano da millenni le 
culture tombali, le idee della 
reincarnazione, la fede nella 
resurrezione dei corpi. Igno¬ 
rare tutto ciò significa urtare 
suscettibilità e sensibilità che 
hanno radici profonde, anche 


GIOVANNI BERLINGUER 

D destino 
dei corpi 

se spesso sconfinano nell’e¬ 
goismo e neila superstizione. 

Mi è tornato alla mente, a 
questo proposito, uno degli 
episodi più curiosi e strava¬ 
ganti fra le tante polemiche 
sul tema «a chi appartiene il 
corpo?». Ne fu oggetto, nien¬ 
temeno, una parte sia pure 
trascurabile del corpo di Ge¬ 
sù: il prepuzio, asportatogli 
con la circoncisione poco do¬ 
po la nascita, e divenuto reli¬ 
quia al punto che nel XVI se¬ 
colo se ne conservavano quat¬ 
tordici esemplari, ii più vene¬ 
rato m Calcata, provincia di 
Vite i no 

La controversia teologica 
che impegnò nel 1954 il Santo 
Uffizio, documentata nel libro 



Les clés de Saint-Pierre (Le 
chiavi di San Pietro) da quel 
grande pettegolo intemazio¬ 
nale che fu Roger Peyrefitte, 
non riguardò tanto il giudizio 
su quale fosse la reliquia più 
autentica, da decidere in base 
al fatto che nessuno può esse¬ 
re circonciso più di una volta, 
quanto la stessa permanenza 
del prepuzio sulla terra. L’or¬ 
dine dei Domenicani, infatti, 
aveva sostenuto che Gesù, re¬ 
suscitando, avesse ripreso e 
portato con sé in cielo tutte le 
parti del propno corpo, com¬ 
prese le meno significanti. Già 
il 3 febbraio 1900, con decre¬ 
to n 37 A, il Santo Uffizio ave¬ 
va perciò vietato di scrivere e 
parlare di questa presunta reli- 


auia, sotto peno di scomuni¬ 
ca, presenvendo che fosse 
mostrata a Cakata «solo una 
volta all’anno, da lontano e 
senza commenti» e ottenendo 
dallo Stato italiano «che non 
fosse menzionata nelle guide 
del Touring Club», per scorag¬ 
giare i visitatori. I domenicani 
non erano però riusciti a otte¬ 
nere analoghi successi verso 
le altre parti del sacro corpo 
erroneamente considerate 
come reliquie: il sangue con¬ 
servato in molte chiese, il cor¬ 
done ombelicale in Santa Ma¬ 
ria del Popolo (Roma) e in 
San Martino (Lucca), ciocche 
di capelli e dì barba, un dente, 
lacrime, varie spuntature 
d'unghie, 

I verbali dell’accesa discus¬ 
sione occupano venti pagine 
del libro, ma il voto finale del 
15 maggio 1954 confermò e 
aggravò la sentenza prece¬ 
dente. Anzi, «la pena della 
scomunica contro chiunque 
scriva e parli del santo prepu¬ 
zio senza permesso passa dal¬ 
la categoria speciale a specia¬ 
lissima. Coloro che contrav¬ 
vengono sono, per di pi ù, ri¬ 


tenuti infami, tuttavia nella ca¬ 
tegoria minore degli infami 
tollerati Ma in caso di recidi¬ 
va, essi saranno classificati 
con sentenza nominativa nel¬ 
la categoria maggiore degli in¬ 
forni da evitare» 

Mi rendo conto che, diva¬ 
gando su! tema dei corpi e del 
loro destino, ho rischiato di 
divenire blasfemo e di incor¬ 
rere anch'io, avendo parlati 
del santo prepuzio senza per¬ 
messo, nella scomunica spe¬ 
cialissima. Mi sovviene però 
che, più o meno nello stesso 
periodo, ero già incorso in 
analoga condanna per il solo 
fatto di essere comunista; e 
che perciò rischio poco, non 
essendo questa sanzione, co¬ 
me la pena di morte, applica¬ 
bile due volte. A proposito: 
non sarebbe ora di revocare 
quel gesto di odio verso tanta 
parte del genere umano, e di 
soggezione alla loglea delia 
guerra fredda? Siamo in epo¬ 
ca di revisione dei processi, e 
spero che non si debbano at¬ 
tendere secoli. Come nei caso 
di Galileo, non ancora del tut¬ 
to riabilitato. 
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1 POLITICA INTERNA 

Occhetto ai giornalisti 

Qual è il terreno 
di possibili convergenze 
per risolvere la crisi 


Adilllt Occtutto 


In ventuno cartelle 
i punti programmatici 
elaborati 

dalla Direzione del Pei 


■■ ROMA. <11 Pel propone 
•D'attenzione del paese un in- 
dlrluo di (ondo pollilco-pro- 
grammatico, convinto cosi di 
contribuire allo chiarezza poli¬ 
tica, di rendere esplichi, per 
quel che lo riguarda, I motivi e 
le condlilonl di convergenze 
0 di divergenze rispetto allo 
propone del presidente Inca¬ 
ricato e agli orientamenti del¬ 
le altre Ione politiche*. Il do¬ 
cumento della Direzione del 
Pei consegnato Ieri alla stam¬ 
pa 4 lungo 21 cartelle e con¬ 
tiene, In sintesi, tutti I giudizi e 
le proposte dei comunisti sul 
problemi e le prospettive che 
Il paese ha di Ironie. 

Nella prima parto viene 
tracciato un rapido bilancio: 
■Dopo quasi un decennio di 
pentapartito li panorama della 
vita nazionale presenta pro¬ 
blemi Irrisolti, più forti squili¬ 
bri e dlaeguagllanze sla nella 
distribuzione del lavora e del 
reddito, che nella diffusione 
del potere». A giudizio del Pel 
«4 mancato, In sostanza, pro¬ 
prio un governo all’altezza del 
compito, capace cioè non so¬ 
lo di registrare e di agevolare 
lo tendenze spontanee e 1 
meccanismi automatici, ma di 
dirigere, di Imprimere un sen¬ 
io e una direzione elle traslor- 
mazioni e alle Innovazioni-, 
Oggi 4 perciò necessario af¬ 
frontare I processi di moder- 
nliaazlona puntando ad -una 
diversa qualità sociale, fonda¬ 
ta au criteri di efficienza, equi- 
14 e aolldarieth-, altrimenti -le 
crisi di gavemsMIUi del siste¬ 
ma al aggraverà e nel vuoto 
peseranno sempre più poteri 
''Irreeponsablir, nazionali e 
Intemazionali. Altri decide¬ 
ranno del nostro destino. I 
partiti della vecchia maggio¬ 
ranza » scrive la Direzione del 
Pel - sembrano non cogliere 
le nalura della sfida che II 
compimento del Mercato uni¬ 
co europeo rende Irrlnvlablle. 
'la sfida dell’Innovazione e 
dell'Internazionalizzazione va 
ben olire la capaciti delle sln- 

P olo Imprese, ma è rivolta al- 
efficienza complessiva del si¬ 
stema. Non si può arrivare al¬ 
l'appuntamento del '92 con 
queato Stato, con questa scuo¬ 
la, con questa pubblica ammi¬ 
nistrazione, con questi setvl- 
zk 

Tra le -grandi opzioni per II 
paese», quindi, I comunisti 
collocano una .Innovazione 
di sistema» basata sulla cresci¬ 
la della base produttiva, una 
rilotma dello Stato che assicu¬ 
ri «l’eguaglianza del diritti e 
del doveri Ira I cittadini, l'effi¬ 
cienza e l'efficacia della pub¬ 
blica ammlnlsirazlone, la mo¬ 
lanti della vita pubblica», la 
riproposlzlone del evalore del 


L'inerzia del pentapartito 

Non perseguiamo obiettivi 
massimalisti, ma puntiamo 
sulle grandi opzioni 


A De Mita i comunisti presenteranno domani un 
ampio documento programmatico discusso e ap¬ 
provato ieri dalla direzione. Un documento - ha 
detto ai giornalisti Occhetto - in cui è indicato «il 
terreno di una convergenza che può avere il nostro 
assenso». «Gradueremo ii giudizio - ha aggiunto il 
vicesegretario del Pei -, riservandoci una valutazio¬ 
ne successiva, non dando per chiusa la crisi». 


lavoro», un «nuovo rapporto 
Ira pubblico e privato in eco¬ 
nomia». 

Più In particolare, I comuni¬ 
sti indicano l'esigenza di 
«nuove forme di democrazia 
economica», obiettivo che 
non si può limitare alla neces¬ 
saria Introduzione di una legi¬ 
slazione anti-trust ma deve 
prevedere anche «la definizio¬ 
ne di nuove relazioni Indu¬ 
striali e di Impresa e forme di 
Intervento del lavoratori nel 
processo di finalizzazione de¬ 
gli Investimenti». Viene inoltre 
rir»- osta la questione lem- 
ri. onte «una grande sfi¬ 
da < jrale per II rinnova- 
mento della nostra società». 

Un capitolo de) documento 
è dedicato alle riforme istitu¬ 
zionali. «La Direzione del Pel 
conferma e sottolinea II fatto 
che le riformo istituzionali, 
per la loro natura, non devo¬ 
no essere riservate al gover¬ 
no», perciò «Il modo In cui la 
direzione democristiana ha 
affrontato la questione è equi¬ 
voco e largamente ^soddisfa¬ 
cente». Il Pel Indica come 
prioritaria la riforma delle au¬ 
tonomie locali, che dovrebbe 
trovare una sua prima applica¬ 
zione nelle elezioni del '90. 
Inoltre «è decisivo II rafforza¬ 
mento dei poteri e della capa¬ 
cità di iniziativa del Parlamen¬ 
to». I comunisti hanno da tem¬ 
po proposto la soluzione mo¬ 
nocamerale e, In subordlne, il 
superamento del bicamerali¬ 
smo perfetti}. Quanto alla ri¬ 
forma dei regolamenti parla¬ 
mentari. «va esaminata anche 
la questione del voto segreto, 
senza rinunciare a tale stru¬ 
mento, che va anzi salvaguar¬ 
dato In via di principio, ma re¬ 
golamentandone e qualifi¬ 
candone l’uso, rideflnendo le 
materie per le quali è obbliga¬ 
torio e, negli altri casi, le con¬ 
dizioni per attivarlo, cosicché 
non ne sla consentito l’abu¬ 
so», 

Grande attenzione viene ri¬ 
volta dal Pel alla necessità di 
varare in tempo utile la legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici e quella sui reati mini¬ 
steriali. In politica estera ven¬ 
gono sottolineate alcune «si¬ 
gnificative convergenze» con 
gli impegni presi dall'Italia in 
sede intemazionale. 

La seconda parte dei docu¬ 
mento del Pel contiene Indi¬ 
cazioni specifiche sulla que¬ 
stione morale, sul «diritto alla 
giustizia», sul diritto al lavoro, 
sulla questione salariale, sul 
Mezzogiorno, sull’ambiente e 
la politica energetica (va 
«escluso il ricorso alle attuali 
tecnologie nucleari»), sulla 
politica economica e fiscale, 
sulla scuola, sull'Informazio¬ 
ne. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


MI ROMA Occhetto è parti¬ 
to dall'apprezzamento, dopo 
Il primo incontro con De Mita, 
dagli elementi di consonanza 
nella disponibilità ad avviare 
con serietà le riforme istituzio¬ 
nali e del fatto («cosi appari¬ 
va») che si volesse prendere 
atto deH'esaurimento del pen¬ 
tapartito, e della necessità di 
avviare un processo di transi¬ 
zione ad una nuova fase politi¬ 
ca. E tuttavia un chiarimento è 
dnecessario: un conto è affer¬ 
mare che all'apertura di una 
crisi i comunisti non sono già 
In partenza all'opposizione 
(questo deve essere definito 
da una verifica programmati¬ 
ca), e un altro conto è affer¬ 
mare che l comunisti sono 
pronti ad Inserirsi, magari ri¬ 
ducendo la posta programma¬ 
tica, in qualsiasi combinazio¬ 
ne governativa, solo al fine di 
superare la discriminazione. 

«Non è questa la nostra po¬ 
sizione», ha ribadito Occnet- 
lo: «Non operiamo per un al¬ 


largamento del pentapartito 
ma per cambiare alle radici il 
modo stesso della costituzio¬ 
ne dei governi». Da qui il giu¬ 
dizio «severo e fortemente cri¬ 
tico» sul cammino compiuto 
durante questa fase delta crisi. 
Occhetto ha ricordato come 
già sabato scorso a Firenze 
Natta abbia denunciato Incer¬ 
tezze e contraddizioni, il per¬ 
sistente Incombere della filo¬ 
sofia pregiudiziale del penta¬ 
partito, con raggravante del 
rischio concreto che del pro¬ 
gramma «si faccia un uso alle¬ 
gorico», che si vada ad un 
confronto programmatico 
«formale e strumentale». 

Ecco allora che I comunisti 
sentono oggi l'esigenza di un 
intervento chiaro, volto a par¬ 
lare al paese e alle forze politi¬ 
che da una posizione autono¬ 
ma, e partendo da tre premes¬ 
se: essi non chiedono un po¬ 
sto nel governo e non voglio¬ 
no «allargare» il pentapartito; 
essi non pensano che un go¬ 


verno di convergenza pro¬ 
grammatica e di garanzia Isti¬ 
tuzionale sia possibile solo se 
i comunisti ne fanno parte; 
quel che valuteranno è la ri¬ 
sposta ai problemi che essi in- 
dicano e i programmi che si è 
in grado di prospettare al pae¬ 
se, oltre che i metodi politici 
che si intende seguire. Ed ec¬ 
co quindi il senso e la portata 
del documento di cui Achille 
Occhetto ha voluto richiama¬ 
re gli elementi-leva «soprattut¬ 
to per fronteggiare le scaden¬ 
ze europee del '92 con i relati¬ 
vi processi di internazionaliz¬ 
zazione». Essi riguardano l'in¬ 
novazione di sistema (non so¬ 
lo le singole imprese ma lo 
Stato, (a società, il Mezzogior¬ 
no), una nuova visione dei 
ruoli di pubblico e privato, in¬ 
dirizzi per una nuova «demo¬ 
crazia economica» («una pa¬ 
gina che manca in tutti i pro- 

f irammi degli altri partiti»), il 
avoro e il Mezzogiorno, le 
donne, la questione morale e 
lo stato di diritto, l’uguaglian¬ 
za dei diritti e del doveri dei 
cittadini. 

In sostanza, I comunisti 
propongono le linee di «un 

S ovemo sociale ed ecologico 
ella modernizzazione, un 
nuovo asse alla modernizza¬ 
zione ai cui centro ci sono 
precise compatibilità sociali e 
ambientali, e valori di solida¬ 
rietà». Occhetto ha aggiunto 
che discriminante fondamen¬ 
tale 4 come uscire dal debito 


pubblico senza politiche re¬ 
strittive ma con una nuova po¬ 
litica di bilancio. Una nuova 
politica economica e di bilan¬ 
cio è anzi decisiva. «Noi non 
entreremo in nessuna mag¬ 
gioranza che non faccia que¬ 
sta scelta». 

Qui la manifestazione di un 
non soverchio ottimismo: 
•Non ci pare di intravedere si¬ 
mili orientamenti e tuttavia an¬ 
che in questo caso non rinun¬ 
ciamo ad intervenire sull’altro 
aspetto, quello deile garanzie 
istituzionali». E Occhetto ha 
indicato come «pregiudiziali» 
l'approvazione delle nuove 
norme sulla responsabilità dei 
giudici e sull'Inquirente; ed 
un’altra serie di questioni «su 
cui la convergenza parlamen¬ 
tare è possibile ed auspicabi¬ 
le»: il rinnovamento delle re¬ 
gole, le fondamentali questio¬ 
ni istituzionali. 

«Sulla base di queste garan¬ 
zie politiche e istituzionali gra¬ 
dueremo ii giudizio - ha detto 
ancora il vicesegretario del 
Pei -, riservandoci una valuta¬ 
zione successiva, non dando 
per chiusa la crisi». L’impor¬ 
tante per i comunisti è avere 
posizione autonoma sui temi 
posti dalla crisi, prepararsi ad 
una «competizione program¬ 
matica ad alto livello nel pae¬ 
se», alzare il carattere alterna^ 
(ivo delle opzioni fondamen¬ 
tali. Quindi evitare due rischi: 
quello di una richiesta subal¬ 
terna di partecipazione al go¬ 


Sulla proposta di La Malfa raccoglie risposte interlocutorie 

De Mita chiede ai segretari 
di entrare a far parte del suo governo 


De Mila abbastanza ottimista, il Psl che continua ad 
attenderlo al varco degli «scripta», cioè della sua boz¬ 
za di programma. Il documento sarà fatto giungere ai 
partiti oggi, ma anche se per ('«Avanti!.» Il lavoro del 
leader de «ha seguito un corso positivo», De Michelis 
annuncia che molto «dovrà essere approfondito». Il 
Psl, insomma, non cambia tattica. De Mita ce la farà, 
ma gli tocca stare sulla corda ancora un po’. 


FEDERICO QEREMICCA 


Mi ROMA. Ciriaco De Mita 
farà pervenire stamane ai se¬ 
gretari del pentapartito la sua 
proposta di programma. Vi ha 
lavorato per giorni e giorni 
con grande prudenza: ma ciò 
nonostante è tutt’altro che 
certo di essere al riparo da 
obiezioni e contestazioni. An¬ 
zi: è convinto che nuove cor¬ 
rezioni gli verrano chieste e 
che li suo lavoro, insomma, 
non può essere considerato 
concluso. Ogni residuo dub¬ 
bio, in questo senso, glielo ha 
tolto il fondo dell'«Avanti!» 
anticipato dalle agenzie nel 
primo pomeriggio di ieri. || 
quotidiano socialista, infatti, 
pur giudicando l'opera del 
presidente incancato «un la¬ 
voro che complessivamente 
ha, fino ad oggi, seguito un 
corso positivo», lo avvertiva 


che doveva ancora superare 
la prova più difficile: strappare 
il sì sul programma. «Nulla, al¬ 
meno per quanto riguarda I 
nodi più intneati - annunciava 
r"Avantir - deve essere la¬ 
sciato nell’indeterminatezza, 
pena il rischio di ritrovarsi sor¬ 
prese esplosive al momento 
delle decisioni». Come se non 
bastasse, Gianni De Michelis, 
capogruppo socialista, rispon¬ 
deva In maniera non precisa- 
mente rassicurante a chi gli 
chiedeva se la crisi fosse or¬ 
mai prossima alla conclusio¬ 
ne’. «Facciamo un passo alla 
volta. Il programma non c’è 
ancora. Quando ci verrà con¬ 
segnato, probabilmente dovrà 
essere approfondito- Non di¬ 
co che non andrà bene, ma 
dovrà essere approfondito. 


Campa cavallo...». E conclu¬ 
deva: «Bisognerà vedere cosa 
c’è scritto, nero su bianco. 
Non sarà tutto così veloce». 

Il film della crisi, inaomma, 
non cambia e la «guerrk dei 
nervi» tra il presidente incari¬ 
cato e il Psi continua: con 11 
secondo ad alternare via libe¬ 
ra a stop improvvisi, e il primo 
a non fare una piega, a scrive¬ 
re e riscrivere un programma 
che gli cambia continuamente 
tra le mani. Per De Mita, co¬ 
munque, è ormai solo questio¬ 
ne di tempo: perché un gover¬ 
no riuscirà a vararlo, anche se 
altri prezzi (sul terreno del 
programma e su quello del¬ 
l’immagine) dovrà certamen¬ 
te pagarli. L'incontro avuto 
con Craxi lunedi pomeriggio, 
infatti, «è andato bene», come 
lo stesso De Mita ha detto ieri. 
E il via libera definitivo, dun¬ 
que, alla fine arriverà: ma il 
leader de sa che il Psi non 
glielo concederà troppo in 
fretta e, soprattutto, senza 
aver prima avuto precise ga¬ 
ranzìe per quel che riguarda la 
struttura del governo. Di tale 
questione i segretari del pen¬ 
tapartito stanno già discuten¬ 
do: e De Mita ha avuto la con¬ 
ferma che non sarà affatto fa¬ 
cile, stavolta, metter d’accor¬ 


do i pretendenti e dar soddi¬ 
sfazione alle «esose» richieste 
del Psi. Ieri, comunque, con¬ 
vìnto che sìa meglio affrontare 
un problema alla volta, Il pre¬ 
sidente incaricato è rimasto 
nel suo studio fino a pomerig¬ 
gio inoltrato per rivedere con i 
più stretti collaboratori la boz¬ 
za di programma che farà 
giungere stamane ai partiti 
della maggioranza. Informa¬ 
zione, nucleare e giustizia ri¬ 
mangono le tre questioni sulle 
quali il suo lavoro rischia dì 
subire nuovi rallentamenti. Ed 
è proprio alla definizione del¬ 
le proposte su questi temi che 
lo staff di piazza del Gesù ha 
dedicato l'attenzione maggio¬ 
re. 

In mattinata, invece. De Mi¬ 
ta aveva proseguito - e ultima¬ 
to - gli incontri con i segretari 
de) pentapartito, ncevendo 
nel suo studio Altissimo e Ca- 
riglia. Tre, fondamentalmen¬ 
te, le questioni al centro dei 
colloqui: la definizione di al¬ 
cuni punti programmatici, la 
struttura del futuro governo, la 
possibilità che dell'esecutivo 
facciano parte anche i segre¬ 
tari di partito. De Mita, infatti, 
non ha ancora abbandonato 
l'idea lamalfiana di un «gover- 


Formica: il Fri deve cambiare registro 


«Vuole conservare 
certi ministeri? Allora 
rettifichi le posizioni» 
dice il ministro socialista 
Il programma di De Mita 

PASQUALE CASCELLA 


MI ROMA «Attenzione al fu¬ 
mi dell'angolo cucina», avver¬ 
te Rino Formica, socialista e 
ministro del Lavoro 
C'è fora® puzza di bruciato 
In questa crini di governo? 
Questa non è una crisi tradi¬ 
zionale, E non può essere tra¬ 
dizionale neppure la sua ge¬ 
stione. Qui ai parte dall'assun¬ 
to che una fase politica si è 
chiusa. 

Ma non è U vecchio penta* 
partito che al ita rimetten¬ 


do tn piedi? 

Non è pentapartito solo per¬ 
ché il presidente incaricato 
sta discutendo con i 5 partiti 
Quella formula non ha più si¬ 
gnificato politico il dato nuo¬ 
vo è costituito dalla consape¬ 
volezza che si è già nella tran¬ 
sizione. 

lYanilzlone In che tento? 

TiJtti e cinque i partiti finora 
alleati danno per scontato che 
il successo del nuovo esperi¬ 


mento governativo sia nella 
possibilità di poter, domani, 
divergere e anche essere in 
conflitto tra loro. 

È un paradosso? 

Per nulla. Ciascuno dei cinque 
sa di dover giocare la sua par¬ 
tita politica al di fuori dello 
schema degli ultimi 40 anni, in 
base al quale le forze di una 
coalizione operavano per al¬ 
largare i consensi attorno a 
quella particolare alleanza. 
Ma le alleanze tradizionali so¬ 
no ormai consunte. E l’antido¬ 
to alla disgregazione sta nella 
ricerca di equilibn nuovi L’ap¬ 
puntamento del 1992 non ri¬ 
guarda soltanto l’integrazione 
europea, cioè un po di eco¬ 
nomia e qualche normativa le¬ 
gislativa. E una scadenza ben 
più corposa, sul piano istitu¬ 
zionale e su quello della de¬ 
mocrazia politica. 

E di qui al 1992 via Ubera a 

Ciriaco De Mita? 

Non è detto che quello che si 


sta tentando di formare sia 
l'unico governo possibile e 
non uno dei governi della 
transizione dipenderà da un 
insieme di fattori, politici e 
programmatici. 

Ma che programma 4 quel¬ 
lo che mette assieme 5 
partiti In contrasto tra lo¬ 
ro? 

Un programma che garantisca 
al paese la governabilità, in 
questi frangenti, senza con 
dò compromettere la loro li¬ 
bertà di costruire una diversa 
prospettiva politica. Tanto più 
c’è da fare attenzione ai suoi 
contenuti. Il programma non 
può certo essere acqua fresca, 
sarebbe un rimedio peggiore 
del male. 

Non è già stato tutto risol¬ 
to a colpi di compromessi? 

La faciloneria non credo ab¬ 
bia molta fortuna in una vicen¬ 
da politica cosi complessa. 


Noi socialisti abbiamo offerto 
una disponibilità piena. Siamo 
leali, ma la lealtà non significa 
lassismo. 

Su cosa c’è contrasto? 

Non è un problema di titoli. Se 
il collante è il programma, è 
evidente che questo non deve 
creare condizioni di favore 
per l’una o l'altra delle forze 
che, in un avvenire prossimo 
o lontano, avranno una collo¬ 
cazione diversificata. Ma pro¬ 
prio perché il vincolo è esclu¬ 
sivamente programmatico, 
s'impongof'o scelte chiare e 
responsat (là conseguenti. 

È vero cue per U Psl Ce un 
problema repubblicano, o 
meglio del ministeri da af¬ 
fidare al Fri? 

Questa è dietrologia che non 

r rve il problema non è II Pri. 

politico tra forze che non 
hanno più tra loro un quid dì 
integrazione, c’è la necessità 
della coerenza tra il program¬ 
ma e la struttura del governo. 




Se il Pn ntiene che la utilità 
della presenza in un ministero 
consigli la rettifica di posizioni 
precedentemente assunte, è 
a [far suo 

Parli di «governabilità». 
Resta, di fatto, la preclu¬ 
sione al PcL*. 

In un processo di transizione 



«Una nuova fase polìtica 
non esce dai vecchi giochi» 


verno e quello di un certo 
massimalismo e disillusio¬ 
ne. «Operiamo per una solu¬ 
zione aperta e dinamica della 
crisi indicando noi i contenuti 
di un governo di transizione». 

Con i giornalisti, poi, un 
breve scambio di battute che 
ha consentito qualche preci¬ 
sazione. Le convergei 
ze/divergenze programmati¬ 
che con il Psi, intanto. Oc¬ 
chetto ha parlato di conver¬ 
genze rilevanti sulla tematica 
europeista, su quella econo- 
mico-sociale, sul nucleare; 
«maggiori difficoltà», invece, 
su alcune questioni istituzio¬ 
nali, «ma è il caso di attendere 
un quadro complessivo» dal 
momento che aa esempio la 

S uestione dell'abolizione o 
ella regolamentazione del 
voto segreto non è più presen¬ 
tata come pregiudiziale ma 
collegata all insieme della ri¬ 
forma del Parlamento. Qual¬ 
che preoccupazone anche 
per la chiave con cui il Psi sta 
affrontando la questione del 
Mezzogiorno: sembra che la 
battaglia si riduca a chi gesti¬ 
sce i fondi. Il Pei ha mostrato 
una disponibilità maggiore 
che nel passato perché il pre¬ 
sidente del Consiglio incarica¬ 
to è De Mita? No, semmai per¬ 
ché da lui sono venute alme¬ 
no inizialmente affermazioni 
che rivelavano una qualche 
consapevolezza della necessi¬ 
tà dì aprire una fase nuova nel¬ 
la vicenda politica italiana. 
«Ma c’è ancora tutto da verifi¬ 
care» 


no del segretari». len è torna¬ 
to a parlarne con Altissimo e 
Cariglia, ricevendone - però - 
risposte interlocutorie. Scon¬ 
tata l'assenza di Craxi dal futu¬ 
ro gabinetto, si attende di ca¬ 
pire se Claudio Martelli, inve¬ 
ce, vi entrerà. La decisione so¬ 
cialista, infatti, potrebbe in¬ 
fluire sulla scelta degli altri se¬ 
gretari, anche se ieri Altissi¬ 
mo, per la verità, è stato abba¬ 
stanza netto nel negare la pos¬ 
sibilità dì una sua partecipa¬ 
zione al governo. 

Stamane le direzioni di De 
e Pii si riuniranno per discute¬ 
re la proposta di programma 
del presidente incaricato. Nel 
pomeriggio, invece, De Mita 
inizierà a Montecitono i suoi 
colloqui con i partiti che non 
faranno parte del suo gover¬ 
no. Oggi incontrerà i gruppi 
misti di Camera e Senato, la 
Svp, Democrazia proletaria, i 
verdi e ì radicali. Domattina, 
invece, vedrà la Sinistra indi- 
pendente, il Msì e la delega¬ 
zione comunista. Spiegherà 
qual è il suo programma ed il 
governo che intende formare. 
Sarà un nuovo governo di 
pentapartito una formula che 
lui stesso aveva definito una 
settimana fa inadeguata e da 
superare. 


Caso Lazzati: 
la «Rosa bianca» 
non ha ritirato 
la querela 


Don Busti, portavoce della Curia di Milano, ha annunciato 
che forse già prima di Pasqua sarà definito l’accordo per la 
pubblicazione sul Sabato di un articolo dedicato a Giusep¬ 
pe Lazzati (nella foto) che corregga le accuse rivoltegli 
proprio dal giornale di CI. Come si ricorderà, il gruppo 
cattolico «La rosa bianca» aveva duramente criticato // 
Sabato chiedendo in un esposto un intervento del vescovo 
(e non, come si era creduto in un primo tempo, del tribu¬ 
nale ecclesiastico). Sebbene ii Cardinal Martini abbia già 
difeso pubblicamente la figura di Lazzari, la «Rosa bianca» 
non ha ritirato l'esposto: «li ritiro - ha precisato un espo¬ 
nente del gruppo, Fulvio De Giorgi - non ci sembrava né 
giuridicamente sensato né corretto nel confronti della Cu¬ 
ria». 

Guanto costano Ministri e sottosegretari, se- 

«i caa 5Wn ° condo il bilancio di previ* 

alio MatO siane perii 1988, costeran- 

mlnktri p no 36 miliardi, 266 milioni 

iiiimaui « e 166mila lire. U cifra com- 

sottosegretari? prende, oltre agli stipendi 

dei ministri e dei loro vice, 
anche I compensi e i rim¬ 
borsi spese per gli addetti alle segreterie particolari. Il 
dicastero più «costoso» 4 la presidenza del Consiglio, da 
cui dipendono, oltre al presidente e al vicepresidente del 
Consìglio, otto ministri senza portafoglio e quattro sottose¬ 
gretari: la previsione dì spesa è di circa 12 miliardi. Il meno 
costoso è invece il ministero del Beni culturali: 793 milio¬ 
ni. Intanto l'ufficio di presidenza di Montecitorio ha eleva¬ 
to da 300 a 500 U numero di lettere che ciascun deputato 
può spedire ogni mese a carico del bilancio della Camera. 

Radicali: il Psi Adelaide Aglietto ha scritto 

-,.-,-..,. 1 . al presidente della Cern¬ 
itoli rappresenta missione di vigilanza sulla 

il «fmntP Rai, Andrea Borri, per prò- 

11 -j ”, testare contro l'esclusione 

antinildeare» dei radicali dalla puntata di 

«Mixer» dedicata a Montai- 
to. A rappresentare II «fron¬ 
te antinucleare», osserva Aglietta, sono stati Invitati Gianni 
Mattioli e Claudio Martelli, presentato addirittura come 
«promotore del referendum»: «Si tratta - scrive Aglietta - 
di una grave e inaccettabile cancellazione dell'Informazio¬ 
ne», visto che all'epoca della presentazione del referen¬ 
dum «il Psi era schierato su posizioni filonucleari». 

Carialia aali «ex»: Al socialdemocratici di Oo- 
„ ? ” rizia passali al Psl ha scritto 

«r€rCné andate il neosegretario del Psdl 

nel Pialla vigilia “ SSSMSR 
delle elezioni?» aderire «ad un partito che fa 

la stessa politica del Psdl». 
Cariglia chiede «lealtà» ver¬ 
so gli elettori socialdemocratici, «almeno fino a quando cl 
vorranno sostenere con il loro consenso», e conclude 
malizioso: «Il caso vuole che in prossimità di scadenze 
elettorali (a Gorizia si voterà il 26 giugno per il Consiglio 
provinciale, ndr) si intensifichino i passaggi in un senso o 
nell'altro. E una coincidenza che obiettivamente ingenera 
dubbi». 

Lavoratoti Raggiunto l’accordo su 

^ . Montalto, che prevede il sa- 

6 ambiente, lario intero ai lavoratori del 

'a Ufi chiede fflfifiXRÌ 

una legge do di «affrontare organica¬ 

mente» questo tipo di situa- 
rioni. Gii esempi non man¬ 
cano: «Esistono altre situazioni di rischio, come i'Enichem. 
di Manfredonia o la Farmoplant - osserva la Uil -, dov* 
possono nascere tensioni tra ì lavoratori e le esigenze di 
sicurezza dei cittadini». C’è bisogno di una legge che ga¬ 
rantisca il salario pieno ai iavoraton e che «prefiguri piani 
di riorganizzazione degli stabilimenti ecologicamente a 
rischio», cosi da evitare «il conflitto tra Industrializzazione 
e ambiente». 

Scontro tra De A,,a Provincia d| De 

l ■« t f e Psl si sono scontrati nel 

“ Socialisti dibattito sulla programma- 

alta Provincia * lone «“tastici,mW dì 

— . Susa, ai punto che il capo- 

01 I Olino gruppo de ha dichiarato 

che «la maggioranza non 
^■■ esiste più». La richiesta co¬ 
munista di una commissione d’inchiesta, in seguito all’ar¬ 
resto di alcuni funzionari, è stata respinta, dopo di che i 
gruppi di maggioranza hanno abbandonato l’aula per far 
mancare il numero legale. Il Pei ha occupato simbolica- 
mente l’aula. 


Cariglia agli «ex»: 
«Perché andate 
nel Psi alla vigilia 
delle elezioni?» 


Palestinesi: °P ha chiesto un Incontro ’ 

rv_ con il ministro degli Esteri 

up Chiede perché «di fronte alla ere- 

un intervento 

• . pressione della popolazio¬ 
ne! governo ne palestinese» ci sia «una 

ferma presa di posizione 
delle autontà italiane» per U 
raggiungimento di «una pace duratura» nella regione. In¬ 
tanto a Palermo Walìd Ghazal, viceresponsabìle dell'OIp in 
Italia, ha incontrato il presidente della Regione Sicilia. 
Rino Nicolosi ha ricordato l’urgenza di una conferenza 
intemazionale di pace cui partecipi l'Oip quale unico rap¬ 
presentante del popolo palestinese. 

FABRIZIO RONDOLINO 


D’Alema a Perugia 

«Senza segnali chiari 
di riforma rafforzeremo 
la nostra opposizione» 


sono riaperte tutte le gradua¬ 
torie Ogni partito è chiamato 
a ridefmire linee politiche, 
scelte programmatiche, impe¬ 
gni di alleanza Anche il Pcì, 
voglio dire, sì vede ricono¬ 
sciuto ii diritto a guadagnare 
le posizioni Non ha che da 
avanzare i titoli 


Mi PERUGIA, «Una fase nuo¬ 
va, di transizione, non può na¬ 
scere da un governo che da 
un lato dialoga sulle riforme 
istituzionali e dall'altro ina- 
spnsce i conflitti sociali»: lo ha 
detto Massimo D'Alema, della 
segreterìa comunista, interve¬ 
nendo al Comitato federale 
del Pei di Perugia. «Nulla sa¬ 
rebbe più miope - ha aggiun¬ 
to D'Alema - che ridurre tutti i 
problemi all’ingegneria del 
cosiddetti «due tavoli» quello 
istituzionale e quello di gover¬ 
no* 

«Se da parte delle altre for¬ 
ze politiche, e del Psi in parti¬ 
colare - ha detto D'Alema -, 
non ci saranno segnali, scelte 
e volontà in direzione di un 
processo nformatore delle 


istituzioni e dello Stato, noi 
continueremo, anzi intensifi¬ 
cheremo, la nostra iniziativa 
dì forza democratica dì oppo¬ 
sizione*. Il Pcì. ha proseguito, 
intende «rafforzare U movi¬ 
mento dì massa per chiare 
scelte di progresso, dì giusti¬ 
zia sociale e dì difesa del 
mondo dei lavoro». 

D’Alema ha rilanciato così 
Sa prospettiva dell’alternativa 
democratica: «Le profonde 
contraddizioni in seno alla De 
- ha detto - chiedono ai pae¬ 
se e al nostro partito la ricerca 
di soluzioni politiche, pro¬ 
grammatiche e istituzionali 
nuove» nel solco dì «una stra¬ 
tegia precisa e irrinunciabile»: 
«L alternativa democratica, ri- 
formalnce e di sinistra*. 


Mercoledì 
30 marzo 1988 









POLITICA INTERNA 



Frequenze e pubblicità 

Sul sistema televisivo 
tra de e socialisti 
ennesimo compromesso 

ANTONIO ZOLLO 


IH ROMA Per cercare di de¬ 
cifrare il po&sibile svolgimen¬ 
to del confronto Dc-Psl sul 
nodo della tv potrebbe risulta¬ 
re utile un riferimento al semi¬ 
narlo del Fri, svoltosi un me¬ 
setto fa a Roma L'on Borri, 
de a presidente della commis¬ 
sione di vigilanza, fece ricorso 
al suo argomento preferito 
per smontare II teorema berlu- 
iconìano delle tre reti come 
condizioni minima per poter 
competere con la Rai «Ma 
perché - ripetè Borri • è obbli¬ 
gatorio far la concorrenza al 
servizio pubblico?» Berlusco¬ 
ni Intorruppe Borri In modo al* 

S o concitato e Agnea gli 
subito sulla voce «Ri¬ 
cordiamoci che le frequenze 
sono un bene pubblico, la Rai 
le utilizza perché gliele ha as¬ 
segnale una legge, la emitten¬ 
za privata non èln questa stes¬ 
sa situazione* 

Bene, pare che De Mita ab¬ 
bia fatto perno su un ragiona¬ 
mento analogo per prendere 
In contropiede la mossa di 
Craxl II quale sul tavolo della 
trattativa avrebbe messo, tra 
l'altro, anche la carta della 
drastica diminuzione del po¬ 
teri pressoché assoluti che 
con II compromesso della leg¬ 
ge IO (Il cosiddetto decreto 
Berlusconi) De e Pai assegna¬ 
rono nel 1985 al direttore ge¬ 
nerate (Il de Agnea) detta Rat, 
ben «apendo, Craxl, che per 
scarnare questa richiesta la 
De potrebbe addivenire a 
ualche concessione (prò 
erlusconl) e a qualche sacri¬ 
ficio (da far pagare alla Rai) 
Porre - Invece - come que¬ 
stione preliminare e legittima 
non quella delle reti da asse¬ 
gnare a Berlusconi o ad altri, 
ma quella delle frequenze (nel 
senso che questo è ì) bene del 
quale lo Stato è proprietario e 
del quale deve disporre met¬ 
tendo fine all’attuale caos) si¬ 
gnifica un fatto preciso for¬ 
malizzare lo stato di «legalità 
della Intera emittenza privata 
e, In primo luogo, dell’oligo¬ 
polio berlusconlano e della 
massiccia occupazione di tre* 
unnie che esso ha realizzato, 
disegnare il sistema non già 
In (unzione di quello che ora 
c'è (le tre reti di Berlusconi, 
Ipotesi socialista) ma di quella 
che potrebbe essere una più 
equa ripartizione delle fre¬ 
quenze, che una volta soddi¬ 
sfatte le esigenze del servizio 
pubblico, resteranno disponi¬ 
bili per le tv private 
E vero che questo modo di 
ragionare potrebbe essere 


forzato sino a sostenere l'Ine- 
vitabilità dell’esproprio degli 
impianti di trasmissione, siano 
essi delta Rai che di Berlusco¬ 
ni, per assegnarli a una socie¬ 
tà a partecipazione statale 
(quindi, un ruolo forte dell’e¬ 
secutivo net controllo dell’In¬ 
tero sistema tv), ed è vero che 
questa Ipotesi place molto a 
tutta una parte del Psi Ma po¬ 
trebbe, allo stato attuale, esse¬ 
re poca cosa di fronte ad una 
mossa de che, facendo leva 
sulle frequenze piazza una 

f irossa mina con I) detonatore 
nnescato sotto l'Impero tele¬ 
visivo di Berlusconi Ieri In Rai 
girava una possibile Ipotesi di 
compromesso la mossa de 
trova due sponde robuste I) 
nel caos dell’etere e nella og- 
ettlva esorbitante presenza 
I Berlusconi come sono 
emersi - l'uno e l'altro - dalla 
ricognizione effettuata dal mi¬ 
nistero delle Posto in ottem¬ 
peranza alla ordinanza emes¬ 
sa dalla Corte costituzionale 
nel luglio scorso; 2) nel testo 
della nuova convenzione, che 
riconosce una priorità Rai nel¬ 
la ripartizione delle frequenze 
, di conseguenza, Il Psi rlnun- 
cerebbe (per ora) a rimettere 
in discussione I poteri di 
Agnes, la De accetterebbe di 
limare II tetto pubblicitario 
della Rai (meno 50 miliardi) 
dando un contentino a Berlu¬ 
sconi, per II resto si accanto¬ 
nerebbe tutto - quante reti a 
Berlusconi, la diretta almeno 
per Retequattro - e si deman¬ 
derebbe Il tutto al nuovo go¬ 
verno e al ministro delle Poste 
(Mammi o chi per lui) 

Si tratta, Insomma, di un al¬ 
tro patto tutt'altro che nobile, 
non della fissazione delle re¬ 
gole del gioco, del ripristino 
delle condizioni minime che II 
documento della Direzione 
del Pel suggerisce al fine di 
ripristinare II diritto all'Infor¬ 
mazione, il pieno dispiega¬ 
mento della democrazia poli¬ 
tica I) una rigorosa normati¬ 
va antitrust per l’Intero siste¬ 
ma dei mass media, 2) il ri¬ 
lancio dell'Industria culturale 
italiana ed europea), 3) una 
commissione nazionale che 
governi II sistema, 4) la disci¬ 
plina della pubblicità, 5) la tu¬ 
tela del segreto professionale 
dei giornalisti, 6) nuove rego¬ 
le per l’accesso alla professio¬ 
ne giornalistica, 7) organizza¬ 
zione dei poteri interni alla 
Rai perché quello dell ecces¬ 
so di deleghe al direttore ge¬ 
nerale è problema vero, e tan¬ 
to più non può essere oggetto 
di contrattazioni sottobanco 


Viale Mazzini 

E i giornalisti accusano: 
in Rai spartizioni 
e sperperi senza limiti 


■i ROMA Mentre la Ral è 
oggetto di trattative tra De e 
Psi, Il sindacato aziendale del 
giornalisti denuncia uno stato 
di gravissimo degrado del ser¬ 
vizio pubblico tale da rende¬ 
re possibili, se non inevitabili 
«Iniziative anche clamorose, 
destinate a richiamare ) atten¬ 
zione dell opinione pubblica 
su questa grave situazione» 
Un Incontro urgente è stato 
chiesto dal sindacalo al presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza per Illu¬ 
strare la grave situazione L'In¬ 
tero esecutivo del sindacato 
giornalisti Rai pare intenzio¬ 
nato a dimettersi so non ci sa¬ 
ranno segnali rapidi di corre¬ 
zione poiché allo stato attuale 
«è Impossibile - come si legge 
In un documenta dìfluso ieri - 
mantenere corrette relazioni 
in una azienda come la Rai* 
U denuncia è drastica la 
lottizzazione sta lentamente 
strangolando I azienda le in¬ 
gerenze politiche, subpoliti¬ 
che, di corrente o di clan 
stanno umiliando Io sviluppo 


delle forze professionali e 
produttive La nota sindacale 
cita alcuni esempi si negano 
risorse all informazione ma si 
sperperano centinaia di milio¬ 
ni per assicurarsi l esclusiva di 
giornalisti noti, meno noti e 
oscuri, si fissano rigidi tetti 
agli organici e nello stesso 
tempo si fanno nuovi contrat 
ti di collaborazione, si con¬ 
corda la selezione pubblica 
per praticami giornalisti ma 
Intanto si assumono giovani 
pubblicisti, l'ultimo dei quali 
(58 anni) ad Aosta, si predica 
il mito deli impresa efficiente 
ma, dopo tre mesi, non si 
completa 11 quadro delle no 
mine intermedie nelle sedi re 
gionaii, si afferma la centralità 
della radiofonia ma si canta 
vittoria per l acquisto delle 
senvanie delle macchine da 
scrivere e delle tende trascu¬ 
rando organici studi tecnici e 
frequenze 11 sindacato ha 
convocato tutte le commissio¬ 
ni elette nell ultimo congresso 
per assumere quelle «iniziati¬ 
ve clamorose» dì cui si è riferi¬ 
to all inizio 


Passo di lotti e Spadolini 

Ieri lungo incontro tra 
i presidenti delle Camere 
Schiarita per i magistrati 


Procedimenti d'accusa 

Due le ipotesi: stralcio 
della riforma o poteri 
ridotti alla Commissione 


Per Inquirente e giudici 
i capigruppo in seduta comune 


Ore decisive per le sorti dell’Inquirente e della 
legge sulla responsabilità civile dei giudici Spado¬ 
lini e Nilde lotti, al termine di un lungo colloquio a 
Montecitorio, hanno deciso di convocare per sta¬ 
mane, congiuntamente, le conferenze dei capi- 
gruppo di Senato e Camera. In questa sede saran¬ 
no discusse due ipotesi per evitare i danni della 
paralisi dell’Inquirente alla scadenza del 7 aprile. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA È un momento di 
gravi problemi di natura istitu¬ 
zionale Si scontano le conse¬ 
guenze di ritardi e manovre 
che hanno segnato le vicende 
post-referendarie In materia 
di commissione Inquirente e 
responsabilità civile dei magi¬ 
strati li 7 aprile avranno corso 
gli effetti abrogativi del voto 
popolare dello scorso novem¬ 
bre e nessuna delle due rifor¬ 
me è ancora andata In porto 
A complicare le cose, Il super¬ 


lavoro dell Inquirente di que¬ 
sti giorni e la crisi di governo 
Ieri mattina, al termine di 
una lunga conversazione a 
Montecitorio, Giovanni Spa¬ 
dolini e Nilde lotti non hanno 
nascosto le loro preoccupa¬ 
zioni Al centro del loro in¬ 
contro, l'Inquirente «Una 
questione - osserva la lotti - 
che a questo punto si presenta 
piuttosto complessa La sotto¬ 
porremo al capigruppo del 
Senato e della Camera con¬ 


vocati in vìa informale, con¬ 
giuntamente Ed è la prima 
volta credo che accade* La 
nunione è fissata per stamane, 
alle 10, alla Camera Due le 
ipotesi che saranno approfon¬ 
dite «Una - è ancora Nilde 
lotti a parlare - si muove nel¬ 
l'ambito del risultato del refe¬ 
rendum L’altra cerca di trova¬ 
re una soluzione che sla il me¬ 
no possibile contrastante con 
esso, e consenta di portare a 
termine le cose di cui la com¬ 
missione si sta ora occupan¬ 
do Questa ipotesi comporta 
un intervento legislativo* 

I due presidenti non hanno 
voluto dire di più in proposito 
Spadolini ha invece tenuto ad 
aggiungere che oggi i capi- 
gruppo affronteranno anche i) 
nodo della responsabilità civi¬ 
le dei giudici, pendente a pa¬ 
lazzo Madama «Il 7 aprile - 
ha osservato - si creerebbe un 
vuoto legislativo e intendo ri¬ 


proporre il problema di una 
possibile intasa per una dero¬ 
ga alla prassi vigente durante 
le crisi di governo È impor¬ 
tante questa assunzione colle¬ 
giale di responsabilità da par¬ 
te di Camera e Senato* 

Sin qui le laconiche comu¬ 
nicazioni di Spadolini e lotti, a 
conferma della delicatezza 
del passaggio da superare 
Per quanto riguarda i giudici, 
si profila peraltro una soluzio¬ 
ne in extremis, resa possibile 
da un ammorbidimento delle 
posizioni socialiste Uno 
sbocco cui guarda con solle¬ 
citudine anche il Quirinale II 
Senato approverebbe la legge 
ripnstmando il criterio (già in¬ 
trodotto m pnma lettura, poi 
soppresso dalla Camera e ora 
nformulato) della verbalizza- 
zione del dissenso nelle pro¬ 
nunce degli organi collegiali 
La partita più ardua si gioca, 
dunque, sulla sorte dell’Inqui¬ 


rente dal momento che la ri¬ 
forma - legge di rango costi 
tuzionale - è ben lontana dal 
traguardo Quali sono le ipo¬ 
tesi affidate oggi all'esame del 
capigruppo? 

Presumibilmente, vi è una 
pnma traccia (nell ambito del 
responso referendario) che 
invita a far andare avanti la 
commissione in base alte nor¬ 
me costituzionali e a quelle re¬ 
golamentari residuate all'a¬ 
brogazione In pratica si pro¬ 
seguirebbe in talune attivata 
senza però disporre del poten 
dell'autorità giudiziana L al¬ 
tra via percorribile presuppo¬ 
ne un intervento normativo SI 
potrebbero riconfenre all'In¬ 
quirente certi poteri istruttori 
per completare I esame dei 
punti all'ordine del giorno, 
oppure, in ossequio all'indica¬ 
zione fornita dagli elettori, 
verrebbe varata In tutta fretta 



una sorta di stralcio della ri 
forma così da trasferire 11 
struttona in corso al magistra¬ 
to ordinano A questo punto, 
la questione toma ad essere 
politica si vuole veramente la 
riforma, si vogliono sottrarre ì 
ministri ad una condizione di 
annosa impunita? 

Si venfichera dunque, la 
coerenza tra pronunce in tem¬ 
pi di referendum e comporta¬ 
menti parlamentan E occorre 
tener presente che tutti i parti¬ 
ti si trovarono concordi, nel- 
I autunno scorso, a perorare il 
superamento della vecchia di¬ 
sciplina 

Intanto sull’«Avanti'» di og¬ 
gi I on Salvo Andò, responsa¬ 
bile del settore problemi dello 
Stato del Psi, prosegue la po¬ 
lemica sull’iter della legge sul¬ 
la responsabilità civile dei giu¬ 
dici L esponente socialista si 
sofferma sul disaccordo venu¬ 


tosi a creare con la De «Sono 
davvero curiose - sostiene - 
le tardive reazioni di quanti 
oggi paventano il perìcolo che 
la legge sulla responsabilità 
dei giudici non possa essere 
approvata entro il 7 aprile» A 
giudizio deil’on Andò «Si è 
preferito soddisfare ad ogni 
costo le pretese ingiustificate, 
ven e propri capricci, prove¬ 
nienti dal settori più intransi¬ 
genti della magistratura, che 
hanno voluto addirittura scri¬ 
vere nei dettagli la legge» 
Senza fornire spiegazioni sui 
reiterati voti favorevoli espres¬ 
si dai depuatatl e dai senatori 
del suo partito, il dirigente del 
Psi afferma che «la legge nel 
suo impianto essenziale ripro¬ 
duce fedelmente l'intesa che 
in questa materia è stata subi¬ 
to raggiunta tra De e Pel» Due 
partiti che, a suo parere, fa¬ 
rebbero fare passi Indietro al¬ 
le libertà civili 


I socialisti attaccano la De sui finanziamenti alle zone terremotate 

II Mezzogiorno diventa tema di trattativa per il nuovo governo 


Psi: «Il Sud non è solo Avellino» 


Gli effetti dei referendum 

«Il 7 aprile non ci sarà 
nessuna catastrofe», 
sentenziano i radicali 


Alla presenza dei massimi dirigenti del partito il Psi 
ha tenuto ieri a Roma un convegno sul Mezzogior¬ 
no. SI è trattato di una forte denuncia della gravità 
della situazione meridionale, anche In vista del 
processo di unificazione europea e di un forte at¬ 
tacco alla De per questo aggravamento. Ma negli 
anni in cui il divario Nord-Sud aumentava, insieme 
alla De, al governo non c’era anche il Psi? 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA I socialisti rilan¬ 
ciano in grande stile la que¬ 
stione del Mezzogiorno con 
Il chiaro intento di far pesare 
questo tema nella trattativa 
sul programma di governo 
Fra l’altro, è il caso di ricor¬ 
dare che proprio sulla ge¬ 
stione del finaziamenti alle 
regioni meridionali è in cor¬ 
so da mesi un braccio di fer¬ 
ro fra il Dipartimento per il 
Mezzogiorno diretto da un 
socialista (Da Empoli) e la 
nuova Agenzia che sostitui¬ 
sce la Cassa ed è diretta da 
un democristiano (Torre¬ 
grossa) si tratta dei potere di 
estione di un Ingente flusso 
i spesa pubblica (o almeno 
dovrebbe essere tale quando 
finalmente la nuova legge 
sull'Intervento straordinario 
entrerà a regime) che, ovvia¬ 
mente, rende Interessante 
questa partita (ricordiamo 
che nel precedente governo 
il ministero per il Mezzogior¬ 
no era retto da Gona, ma già 
I socialisti hanno avvertito 
De Mita che non accetteran¬ 
no più questo cumulo di in¬ 


carichi) Si è voluto, con 
questa Insistenza sul tema, 
mettere un’ipoteca sul nuo¬ 
vo ministero per il Mezzo¬ 
giorno? De Michelis ha nega¬ 
to «nel Psi non abbiamo an¬ 
cora parlato di strutture dì 
governo e, comunque, non 
era questo l'obiettivo dei 
convegno», ha detto Ma 
qual era allora l'obiettivo? 
Anzitutto, è parso, denuncia¬ 
re - giustamente - l’evidente 
impasse della nuova legge 
per il Sud (64/1986) A que¬ 
sto proposito è stato citato 
qualche dato dall'81 ail 87 
1 intervento pubblico per il 
Sud è stato ai 30mila miliar¬ 
di, dì questi ben 18m»la sono 
andati, sulla base di leggi 
speciali, alle regioni terre¬ 
motate In pratica più della 
meta dei flussi iinanzian 
pubblici verso le regioni me¬ 
ridionali e sfuggito ai normali 
canali ordinari o straordinari 
dell’intervento ed è stato ge¬ 
stito da leggi speciali e da 
organi speciali (i commissa¬ 
ri) che hanno esautorato 
quasi del tutto gli enti locali 



E i risultati di questo tanto 
massiccio quanto incontrol¬ 
lato flusso di risorse verso 
Avellino e dintorni? Secon¬ 
do il Psi molto discutibili sul 
piano economico Dall'81 
all 87 si è cosi determinato 
un mutamento nel governo 
dei flussi finanziari verso il 
Mezzogiorno, la cui gravità 
non sfugge a nessuno Ma 
sorge spontanea una do¬ 
manda Non erano quelli gli 
anni del governo Craxl? Do- 
v’erano I socialisti mentre si 
attuavano cambiamenti di ta¬ 
le portata e gravità? E’ forse 
eccessivo pensare che questi 
- ed altri - erano i prezzi che 
il Psi pagava per mantenere 
la presidenza del consiglio? 
Negl. Interventi di De Miche- 
hs.Formica, Rufiolo, Signori¬ 
le, Amato ed altri si è poi ri¬ 
cordato che nei primi anni 
Ottanta, quando anche espo¬ 
nenti di primo piano del Psi 
parlavano di «secondo mira¬ 
colo economico», U divano 
fra il Nord e il Sud si andava 
allargando 11 Centro-nord si 
Integrava nell'Europa men¬ 
tre il Sud restava indietro, 
sempre più indietro Anzi, 
come ha detto il presidente 
del senatori socialisti, Fabbn 
«si rafforzava la posizione 
dei gruppi dominanti della 
De cne vivono e prosperano 
in quel sistema clientelare di 
massa che domina il Mezzo¬ 
giorno» Il Sud si presenta 
cosi all’appuntamento del 
mercato unico europeo con 
una situazione economica e 
sociale estremamente dete¬ 


riorata - «siamo tutti coinvol¬ 
ti in un processo di degene¬ 
razione», ha detto Capna - 
con il rischio cioè di essere 
drammaticamente tagliato 
fuon dai processi di interna¬ 
zionalizzazione e di sviluppo 
per chissà quanto tempo In 
sostanza sono avvenuti m 
questi anni mutamenti di tale 
portata - come oggi ncono- 
scono anche i socialisti - 
che è difficile giocare il ruolo 
di «quelli che non centrano» 
come è sembrato volesse fa¬ 
re il Psi con il convegno di 
ieri In ogni caso, se lutalisi 
è condivisibile, qualche dub¬ 
bio sorge a proposito degli 
obiettivi Non tanto su quelli 


di carattere generale coor¬ 
dinamento dell’intervento 
ordinano e straordinario, 
piano per l’occupazione 
straordinaria di almeno 
300mi!a giovani al di sotto 
dei 29 anni, nstmtturazione 
del sistema creditizio men- 
dionale al fine di arnvare a 
una grande banca nel Mez¬ 
zogiorno in grado di affron¬ 
tare la concorrenza europea 
Quanto all ipotesi ventilata 
da De Michelis e npresa da 
Formica di reintrodurre le 
«gabbie salariali», cioè i dif¬ 
ferenziali di salano nel Mez¬ 
zogiorno, non e tornando in¬ 
dietro che si può guardare 
efficacemente al futuro 


«I diritti, la riforma per noi donne» 


Ieri, nell'aula del gruppo comunista della Camera, 
s'è discusso sul tema «Diritti delle donne, riforme 
Istituzionali» L'eco della scommessa vinta sabato 
dalle 200 000 che hanno manifestato ha vitalizzato 
in modo sorprendente quest'incontro in cui Costi¬ 
tuzione, Parlamento, governo, partiti, enti locali, 
strumenti partecipativi come il referendum sono 
stati radiografati con l'occhio delle donne. 


MARIA SERENA PALIERI 


M ROMA L incontro pro¬ 
mosso dal Gruppo interparla¬ 
mentare delie elette nelle liste 
del Pei era in calendario già 
da un pezzo, nell arco di ini¬ 
ziative che, in questo mese di 
marzo, vanno ricostruendo, 
meglio esplorando, lì puzzle 
della «differenza sessuale» 
Pure, questo venire a ridosso 
della manifestazione ha arric¬ 
chito d un significato partico¬ 
lare la domanda sottintesa 
quali riforme istituzionali o 
«costituzionali» sono neces¬ 
sarie per garantire diritti, 
espressione rappresentatività 
a chi è dì sesso femminile? 

Quattro relazioni introdotti 
ve, poi il dibattito Anzitutto 
bisognerà fare i conti coi prin 
clpi Quelli fermi nella Carta 
costituzionale che sancisco¬ 
no «uguaglianza» ma anche 


attribuzioni in fatto di materni¬ 
tà come il valore sodale della 
famiglia, sanciti dagli articoli 
3, 29, 31. 37, che vengono 
analizzati da Romana Bianchi 
La quale cerca le contraddi¬ 
zioni d un dire «neutro» che 
qua e là diventa sessuato Ma 
fruga anche nella legislazione 
di 40 anni per capire quanto 
pure il concetto di «parità» sia 
applicato ben tardi e spesso 
si vada indietro Graziella Tos 
si Brutti analizza la grande n 
forma morta quasi bambina 
uella delle autonomie locali 
egli anni Settanta Perché al 
le donne interessa? «Perché è 
dai luoghi della vita quotidia 
na che per loro innanzitutto 
parte il problema della con¬ 
cretezza della democrazia» 
Mariella Gramaglie parla inve 
ce dello stato degli strumenti 


specifici rivolti a offrire pari 
opportunità la commissione 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio anzitutto, la sua storia 
sotto il governo Craxi, la sua 
scomparsa con Gona Ersilia 
Salvato, Infine, aggredisce il 
luogo che solo da poco le 
donne hanno, seppure con 
forza ancora troppo simboli¬ 
ca, espugnato il Parlamento 
Dice Salvato «È vero che 
noi donne pur presenti sia¬ 
mo invisibili in questo Parla 
mento’ Lo siamo nella misura 
in cui Invisibili lì sono clttadi 
ni contenuti, progetti Nella 
misura in cui 1 autonomìa del 
Parlamento non esiste altri 
sono i luoghi delle decisioni» 
Ed è da qui che è possibile 
dipanare questo filo che co¬ 
niuga le richieste di rappre¬ 
sentatività delle donne con 
quello delle riforme istituzio¬ 
nali nel loro complesso La se¬ 
natrice imunista infatti, di¬ 
ce della valutazione che già 
in un mese ha contaminato 
nella discussione politica il te¬ 
ma delle riforme «diventate 
merce di scambio per gli ac 
cordi fra partiti in vista del 
prossimo governo» Commen¬ 
ta le parole d ordine «snellez¬ 
za efficienza» che «ormai sin 
tetlzzano il dibattito», come 
insufficienti «a rimediare alla 


crisi di un istituzione che per 
la pressione delie forze in 
campo, non ha la minima pos¬ 
sibilità di discutere ciò che sta 
davvero a cuore alla società» 
E alle donne, appunto, per 
quanto esse sono opinione, 
movimento 

Sicché la richiesta è quella 
d’una agenda parlamentare 
certa. Ma poi s aggiunge quel¬ 
la d un peso effettivo, sul Par¬ 
lamento, degli strumenti di 
democrazia diretta referen¬ 
dum (si parla di introdurne 
anche di consultivi e preposi¬ 
tivi di sottrarre quelli già pos¬ 
sibili, gli abrogativi, al gioco 
dei partiti) e leggi d iniziativa 
popolare finora maltrattate 
(vedi il cammino di quella sul¬ 
la violenza sessuale) Insom- 
ma la proposta è di attivare 
strumenti di partecipazione 
che sfuggano ai tradizionali 
giochi di potere da cui le don¬ 
ne sono comunque escluse E 
insieme che partano dal dato- 
chiave della vita quotidiana 
Per questo Tossi Brutti parla 
di carte dei diritti valorizza¬ 
zione di associazioni e volon¬ 
tari Ho potenziamento della 
figura dei difensore civico co 
me strumenti nuovi da impor¬ 
re nel governo delle autono¬ 
mie locali 

Ma poi altn temi incalzano 


la necessità di tradurre a tutti ì 
livelli quella «trawersalità» ai 
tradizionali schieramenti che 
finora s è imposta come forza 
delle donne Arrivare a un 
confronto stabile fra «tutte» le 
parlamentan’ La nforma elet¬ 
torale con lo scoglio delle 
preferenze il problema «quo¬ 
ta si, quota no» 

Stefano Rodotà, come Giu 
seppe Cottum del centro «Ri¬ 
forma dello Stato» nleva che 
in questa sede il tema delle 
riforme istituzionali ha ritrova 
to tutta la sua ncchezza «Ec 
co di nuovo in campo i pro¬ 
blemi delle autonomie e dei 
poten diffusi della conversio 
ne deli agenda sociale in 
agenda politico istituzionale 
degli strumenti dì democrazia 
di etta, dell uguaglianza non 
ecuivalente ad omogeneizza 
zione» osserva Giglla Tede¬ 
sco nel concludere, parla di 
un «inizio» «E una piattaforma 
offerta a un confronto unitario 
con donne dei partiti dei mo 
vimenti, giunste A chi e inte¬ 
ressato a un mutamento che 
le donne diventate soggetto 
forte, a questo punto vogliono 
imporre anche al sistema poh 
tico per affermare la propria 
differenza e che come don 
ne vogliamo per far uscire 
questo sistema dalla cnsi » 


■■ ROMA Che succederà il 
7 aprite, quando entreranno 
in vigore gli effetti abrogativi 
del referendum sulla respon¬ 
sabilità civile dei giudici c di 
quello sull’Inquirente? «Non cl 
sarà nessuna catastrofe», di¬ 
cono i radicali Peppino Cal- 
derisì ha ricordato la sentenza 
della Corte costituzionale che 
dichiarava ammissibile il refe¬ 
rendum sull'Inquirente «Lesi¬ 
lo positivo del referendum 
non determina alcuna paralisi 
della commissione, che viene 
pnvata soltanto dei poteri de* 
cison» (non potrà cioè deci¬ 
dere se archiviare o meno 
un inchiesta) Il Pr chiede tut¬ 
tavia che una legge renda 
espliciti i poten «referenti* 
dell Inquirente, e per questo 
ha presentato in Parlamento 


un «articolo unico» che, a pa¬ 
rere de! capogruppo a Monte¬ 
citorio Francesco Rutelli, «ha 
carattere Integrativo della fun¬ 
zione di un organo parlamen¬ 
tare e pi'i dunque essere di¬ 
scusso anche in periodo di 
cosi di governo» 

Quanto alla legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici, 
Mauro Meilini ha ripetuto il 
giudizio socialista («una teg- 
giaccia») e ha accusato del ri¬ 
tardo nell'approvaziond della 
nuova legge «gli sciacalli che 
hanno colto I occasione per 
infilare nella legge ogni sorta 
di benefici '», cosi da giunge¬ 
re ad «una responsabilità sen¬ 
za responsabili» I radicali 
hanno chiesto ai presidenti di 
Camera e Senato la convoca¬ 
zione urgente delie conferen¬ 
ze dei capigruppo 


Città di Venaria Reala 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara d'appalto 

Appalto a licitazione pnvata In ribatto dai lavori di 
manutenzione ordinaria dai canali di fognatura mu¬ 
nicipali a analoghe par il periodo 1988/90. 

Importo a base d asta L. 295.000.000. 

Procedura di aggiudicazione 

art 1/a legge n 14 del 2 febbraio 1973 - art 1 legge 
687 dell 8 ottobre 1984 e artt 73/c e 76 1° - 2° - 3“ 
comma del Regolamento sulla Contabilità generale del¬ 
lo Stato 23 maggio 1924 n 827 
Le ditte interessate, iscritte all A N C . cat 10/A, per 
un importo uguale o superiore all importo base d asta, 
potranno inoltrare domanda di invito in bollo da lire 
5000 alla Città di Venana Reale - Ufficio segreteria 
appalti entro 10 giorni dalla data della presente pubbli¬ 
cazione Le domande non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

Venana Reale 30 marzo 1988 

IL SINDACO dott. Mario Stricagnolo 


Nel secondo anniversario della 
morte del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 

combatterne nella guerra di libera 
zione indimenticabile Segretario 
generale delia FilleaCgH e Vice 
Presidente dei! inps la FTllea nazio¬ 
nale lo ricorda a tutti I lavoratori 
delle costruzioni per le sue tenaci 
battaglie unitarie e di progresso 
della classe operaia 


In memoria del compagno 

ALFEO CELLI 

decedutoli 10 agosto del 198? ex 
operato delle Officine Galileo, milt 
tante del Pei fin dal 1935, condan 
nato dal Tlrbunale speciale fascista 
a verni anni di carcere la moglie e 
tutti ì familiari lo ricordano con af 
fetto e sottoscrivono 400 mila lire 
per I Unità La moglie ha soiioscnt 
to inoltre insuamemona 100 mila 
lire in quote sociali atta Cooperati¬ 
va Soci dell Unità 
Firenze 30 marzo 1988 


Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno partigiano 

GIOVANNI ROCCA 

(Oik) 

I comunisti della sezione di Cara 
sco sono vicini alla sua compagna 
Giovanna e ricordano a tulli lì caro 
compagno Giovanni In sua memo- 
na sottoscrìvono per / Unità 
Carasco 30 marzo 1988 


Omelia Piloni con Elda, Laura, Ma¬ 
ria Grazia Mario e Seraio sono vici¬ 
ni alla compagna Marilena e a tutti 
I familiari nel dolore per h a,«rt« 
del padre 

PIERO KANEKUN 

Milano 30 manto 1988 


È morto improvvisamente il nostro 
caro 

FULVIO TRIBUS0N 

Ne danno la triste notizia la moglie 
leda e i figli Alessandra e Bruno. I 
funerali avranno luogo domani 
giovedì alle ore 12 30 dalla Cap¬ 
pella di Via della Pietà tn sua me¬ 
moria sottoscrivono L 1 00 000 per 
I Unità. 

Trieste 30 marzo 1988 


La sezione del Pct dt S, Anna nett’e- 
sprimere le più sentite condogUan- 
ze ai compagni Leda Alessandra e 
Bruno per la scomparsa dei care 
manto e padre compagno 

FULVIO TR'BUSON 

Sottoscnve per i Unità. 

Tricstu 30 marzo 1988 


I compagni della sezione di Borgo 
S Sergio espnmona te più sentite 
condoglianze ti compagni Leda, 
Alessandra e Bruno per la morte 
del marito e padre compagno 
FULVIO TRIBUSON 

e sottoscrivono per I Unità. 

Trieste, 30 mano 1988 


wusiiiiiiniiiiiiiiwniiiiiiiiii» 


4 l’Unità 

Mercoledì 
30 marzo 1988 


iiiiriiii 


* 


4 




A 


a 


a 















IN ITALIA 


Lo scandalo 

delle 

tangenti 


Di sinistra: 
Atessindro Mirintngtll 
( Gianfranco Milani 
stgrtMrl degli 
« ministri Deridi 
e Vittorino Colombo 




L’architetto De Mico ha ribadito 
«Mai dato soldi ai partiti» 

Gli «addetti» al computer invece 
riconoscono le sigle De e Psi 

L’accusatore 


evita confronti «scomodi» con i soci 


Bruno De Mico strenuamente insiste, e perde un po’ 
del suo aplomb: «Non ho mal dato soldi ai partiti». Ma 
I suoi Impiegati, Luigi Atorrese e Giuseppe Pace, ieri 
davanll all'Inquirente, hanno riconosciuto in tre sigle 
la De milanese e quella nazionale, e la segreteria 
provinciale del Psi. Nella più lunga giornata di San 
Maculo, nessuna novità è emersa invece dal confron¬ 
to Ira l’architetto e i segretari dei ministri. 


NADIA TARANTINI 


fu 


MI ROMA «Sono stressato, 
non posso continuare,., la¬ 
sciatemi andare»; Bruno De 
Mico è arrivato da tre ore, ma 

8 ià non se la sente più di an- 
are avanti. E con chi teme di 
essere troppo stanco per con¬ 
frontarsi? Con due «suoi» uo¬ 
mini, il contabile Pace e l'im¬ 
piegato Atorrese, suoi fedelis¬ 
simi che per non tradirlo si 
erano pqrslno fatti arrestare 

S ar reticenza dalla Procura di 
onova. Sono le 19,25 di una 
fredda giornata di primavera 
romana, e i due dipendenti 
della Codeml, invece, sono 
dentro le mura di San Maculo 
da quasi dieci ore. 1 loro Inter¬ 
rogatori, I primi di una lun¬ 
ghissima giornata, senza pau¬ 
se e soste né per loro né per I 
commissari, ai sono svolti nel¬ 
la maiflnata ed hanno rivelato, 
nella comune negazione, vi¬ 


stose contraddizioni. Atorrese 
e Pace, insomma, non hanno 
saputo spiegare I sistemi di 
codifica delle sigle trovate nei 
floppy disk, né perché e co¬ 
me. intorno ai 1984, De Mico 
decise di cambiare compieta- 
mente Il programma. 

Hanno ammesso entrambi, 
però, che NA 15 DE è una si¬ 
gla che si riferisce alla Demo¬ 
crazia cristiana (nazionale), 
che SE 6 De si riferisce alla 
sede milanese dello stesso 
partito, infine che la strana co¬ 
difica MI 8 Segr rivela lo segre¬ 
teria provinciale dei Psi, nel 
capoluogo lombardo. Le con¬ 
traddizioni del due testi - il 
cui interrogatorio dura, com¬ 
plessivamente, quasi sei ore - 
Inducono I commissari a rac¬ 
comandare loro di riflettere, e 
di attendere in un'attigua sa¬ 
letta il termine della seduta 


meridiana, durante la quale 
il loro datore di lavoro sarà 
messo a confronto con Ales¬ 
sandro Marinangeli, ex segre¬ 
tario di Clello Darida, e con 
Gianfranco Mamni, segreta¬ 
rio di Vittorino Colombo. 

È al termine di questi due 
confronti, nei quali ognuno ri¬ 
mane nella sua posizione, che 
S'architetto confessa ai com¬ 
missari di non sentirsela di in¬ 
contrarli. Perché? La motiva¬ 
zione addotta non regge. I 
commissari insistono, fanno 
capire a De Mico che è per 
loro trasparente la sua inten¬ 
zione dì Incontrarli più tardi, I 
suoi impiegati, privatamente e 
per concordare magari una li¬ 
nea comune. Oggi è il giorno 
del gran confronto con I tre 
ministri, e De Mico tiene ad 
arrivarci forte della sua tesi; 
non sono un corruttore, sono 
stato costretto a pagare. I mi¬ 
nistri sarebbero /accusati di 
concussione, il costruttore sa¬ 
rebbe quasi salvo e, soprattut¬ 
to, garantirebbe il suo sistema 
e i suoi rapporti. Come accu¬ 
sare, invece, di concussione 
due partiti, tutti interi, dal ver¬ 
tice alle segreterie milanesi? E 
per questo calcolo, probabil¬ 
mente, che Bruno De Mico, 
nonostante le insistenze, non 
si sposta dalla sua «stanchez¬ 
za*. E di fronte aJI'ipotesi di 
essere fermato per reticenza 


0'Inquirente può), fa intende¬ 
re che è oggi la giornata im¬ 
portante e che lo «stress» po¬ 
trebbe impedirgli di affrontar¬ 
la come si deve. E così che la 
seduta prosegue soltanto con 
il confronto diretto fra i due 
impiegati. 

In che cosa sì sono con¬ 
traddetti, Pace e Atorrese? 
Prima dì tutto, in un gioco di 
scaricabarile che contìnua a 
tutti i livelli, nei rispettivi ruoli 
e funzioni presso la Codemi. 
Luigi Atorrese, che era l'e¬ 
stensore delia minuziosa con¬ 
tabilità in sei colonne, e che 
immetteva nel computer le si¬ 
gle dei destinatari, i cantieri di 
riferimento delle tangenti, le 
date dei versamenti e le ban¬ 
che presso le quali erano stati 
tratti i soldi, ha disperatamen¬ 
te sostenuto che Giuseppe Pa¬ 
ce (il cui cognato, funzionario 
dell'Eni, lo avrebbe introdotto 
in ambienti che contano) era 
il suo diretto superiore e co¬ 
nosceva i misteri delle tangen¬ 
ti. Giuseppe Pace, da parte 
sua, ha detto di essere distac¬ 
cato ad altro ufficio, di non 
conoscere le sigle, più familia¬ 
ri al collega (di pan grado, ha 
voluto far capire) Atorrese. 

Inoltre le spiegazioni date 
sul perché si codificassero in 
modi diversi certi versamenti 
(DA 2 DA, trasparentemente, 
per Darida; e invece il miste- 






Il costruttore Bruno De Mico, al centra, protagonista dello scandalo delle carceri d’oro 


rioslssimo doppia «X», due 
pause, doppia «X» di nuovo), 
e sul perche ad un certo punto 
si cambiò completamente co¬ 
difica. non sono state coinci¬ 
denti. Una confusione che 
corrisponde, però, grosso 
modo alle «amnesie» del co¬ 
struttore milanese, salvo che 
in un punto; le tangenti ai par¬ 
tili. Su questo De Mico non 
molla, nega. Gli impiegati 
hanno ammesso. 


Diverso il confronto con 
Marinangeli e Mazzani; qui 
Bruno De Mico toma ad avere 
la memora fresca. Rinfaccia a 
Marinangeli di essere stato in¬ 
trodotto più volte da Darida in 
via Arenula (e Marinangeli ad 
un certo punto sbotta: «Chie¬ 
detegli cni era veramente a 

K >rtarlo dal ministro!»), a 
azzani il fatto che non tutte 

.. lui 

sono 


le somme (un miliardo!) a li 
erogate dalla Codemi son 


La Regione: mai fatto 
affari con la Codemi 


Mentre il computer del costruttore Bruno De Mi¬ 
ca sforna sigle più o meno fantasiose dietro le 
quali si celerebbero 1 destinatari di sostanziose 
tangenti, Milano appare sempre più il crocevia 
degli affari d’oro targati Codemi: quelli conclusi o 
con prospettiva di conclusione, Fra auesti ultimi 
s’inserisce il giallo della nuova sede della Regio¬ 
ne Lombardia. 


CARLO BRAMBILLA 


Mi MILANO Un voluminoso 
malloppo di documenti è sta¬ 
to consegnato ieri mattina alla 
stampa dal presidente del 
Consiglio regionale, il repub¬ 
blicano Fabio Semenza. SI 
Imita della storia ufficiale per 
In localizzazione dell'eventua¬ 
le nuovo palazzo della Regio¬ 
ne, che attualmente, ricordia¬ 
mo, occupa sedi sparse, Ira le 
quali quella del grattacielo Pi¬ 
relli, davanti allagazione cen¬ 
trale, La storia ufficiale parla 
di ledere e incontri, comincia¬ 
ti nel novembre del 1984, fra 
l| Comune di Milano e la stes¬ 
sa Regione, li tema è sempre 
quello: cercare un'area per la 
nuova sede. La discussione 
tuttavia soffre di lunghe pause 
per varie ragioni, la più impor¬ 
tarne delle quali va ricercata 
nelle vicende politiche di pa¬ 
lazzo Marino, nella caduta 


della giunta di sinistra prima e 
poi nelle crisi del pentaparti¬ 
to. 

Comunque nell’ottobre del 
1986 lo opzioni si riducono a 
tre: un’area di proprietà co¬ 
munale davanti alia stazione 
Garibaldi, un’altra area di pro¬ 
prietà De Mico, situata nel 
cuore del centro direzionale 
milanese, si tratta di un gigan¬ 
tesco spazio ex sede delia sta¬ 
zione Varesina e, infine, si par¬ 
ia anche di una possibilità 
d’insediamento su uno spazio 
del terminale ferroviario di 
piazza Cadorna di proprietà 
delle ferrovie Nord Milano. 
Quest‘ultima Ipotesi viene 
quasi subito scartata per l'esi¬ 
guità della metratura quadrata 
disponibile. Per la nuova se¬ 
de, inlatti, occorrono non me¬ 
no di 50mila metri quadrati. 

Nel frattempo alla Regione 


,amva l'offerta del gruppo im¬ 
prenditoriale Grassetto (co¬ 
struttore Ligrestl), Codemi 
(De Mico) e Techlnt (famiglia 
Grasso). Moffetta dice esplìci¬ 
tamente: se vi interessa co¬ 
struiamo tutto noi, vi diamo in 
tre anni il palazzo «chiavi in 
mano* sull'area ex Varesine, 
quella, guarda caso, di pro¬ 
prietà Dp Mico. A questo pun¬ 
to tutto si ferma. 

Alla Regione dicono: «Non 
ci siamo mai sognati di tratta¬ 
re con De Mico». Anzi il vice- 
presidente della giunta, Ugo 
Finettl, socialista, precisa: 
«Personalmente ho sempre 
polemizzato con chi sostene¬ 
va l’opzione riguardante il ter¬ 
reno di proprietà privata. Co¬ 
munque non è mai stata presa 
In considerazione la proposta 
Grassetto-Codemi-Techlnt e 
poi non sono assolutamente 
d’accordo nemmeno con la 
costruzione di una nuova se¬ 
de, tant'è vero che a questo 
scopo non una lira è stata 
messa a bilancio della Regio¬ 
ne*. 

Facciamo un passo indietro 
e concentriamo l'attenzione 
sulla proprietà Codemi. Di 
quest'area si parla in un in¬ 
contro fra la Regione e il Co¬ 
mune, ben prima dell'offerta 



Inchiesta smembrata? 
Genova attende... 


Il deputato socialista Clanste- 
fano Milani 


ufficiale Grassetto-Codemi- 
Techint. L'assessore all’urba¬ 
nistica di palazzo Marino è il 
democristiano Radice Fossati 
che per ragioni forse politiche 
indica con insistenza l'area ex 
Varesine, in contrasto con gli 
orientamenti della preceden¬ 
te giunta di sinistra che si rife¬ 
rivano comunque sempre a 
scelte «pubbliche». Fin qui 
niente di strano. Ma c'è il par¬ 
ticolare ben noto negli am¬ 
bienti immobiliari, che l'im- 
mobilìarista-assessore Radice 
Fossati sarebbe legato da inte¬ 
ressi economici e di amizia 
con il collega De Mico. Del 
tutto casuale e politica allora 
quell'insistenza per l’area ex 
Varesine? Non si sa, è forse un 
altro capitolo del giallo che si 
aggiunge a quei 30 milioni re¬ 
gistrati nel computer di De Mi- 
co sotto la voce «Regione». 


Ancora tutto (ermo nell'inchiesta per lo scandalo 
delle carceri d'oro. È stato accolto, come è noto, il 
ricorso dei legali di Rocco Trane per la formalizza¬ 
zione. E sono stati designati i giudici istruttori nelle 
cui mani passerà il fascicolo: sono il dottor Basoli e 
il dottor Ricci. C’è poi all'orizzonte una richiesta di 
trasferimento degli atti a Milano, avanzata dai giudi¬ 
ci milanesi che - formalizzazione o no - insistono... 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA. Perdura la fase 
di stallo «procedurale» per 
l'inchiesta della magistratura 
genovese sullo scandalo delle 
■carceri d’oro». Sabato scor¬ 
so, come è noto, l'ufficio istru¬ 
zione aveva deciso di acco¬ 
gliere il ricorso dei legali di 
Rocco Trane, avvocati Mar¬ 
cello Petrelli e Giovanni Sco- 
pesì, contro il «no» alla forma¬ 
lizzazione dei sostituti procu¬ 
ratori Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Tenile. 

Ora sono stati designati an¬ 
che i giudici istruttori nelle cui 
mani passerà il fascicolo - il 
dottor Vincenzo Basoli e il 
dottor Giorgio Ricci - ma li 
passaggio non è ancora mate¬ 
rialmente avvenuto. È previsto 
infatti per oggi, completo del¬ 
le richieste del pm; la Procura, 
cioè, sia formulando in questo 
ore un bilancio il più dettaglia¬ 
to possibile del frutto delle in¬ 


dagini fin qui svolte, sulla cui 
base proporrà all'ufficio Istru¬ 
zione gli atti giudiziari prossi¬ 
mi venturi, precisando contro 
quali persone e per quali reati. 

Dopodiché l’attività istrut¬ 
toria dovrebbe finalmente ri¬ 
prendere a pieno ritmo; se- 
nonché incombe all'orizzonte 
la richiesta di trasferimento 
degli atti a Milano avanzata 
formalmente nei giorni scorsi 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca del capoluogo lombardo e 
che, secondo « magistrati mi¬ 
lanesi, resta valida indipen¬ 
dentemente dall’awenuta for¬ 
malizzazione. 

A tutto questo vanno ag¬ 
giunte le polemiche non an¬ 
cora sopite all'interno del pa¬ 
lazzo dì giustizia dì Genova. 
Secondo l’ufficio istruzione, 
infatti, l'accoglimento del ri¬ 
corso dei legali di Rocco Tra¬ 
ne è stata una decisione «ra¬ 


gionevole» e un atto «dovero¬ 
so», anche perché l’inchiesta 
- con l’emissione dell'ordine 
di cattura nei confronti dell’ex 
direttore generale del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici Gabriéle 
Di Palma - non poteva essere 
più considerata in fase preli¬ 
minare ed esorbitala ormai i 
limti della istruzione somma¬ 
ria. «11 ricorso del difensore di 
Rocco TYane - ha spiegato i 
sostituto procuratore Giancar¬ 
lo Pellegrino, fino a ieri titola¬ 
re, insieme con il collega Mas¬ 
simo Terrile, dell'inchiesta - è 
legittimo, da parte mia nulla 
da eccepire. Constato però 
che il suo eventuale accogli¬ 
mento era discrezionale». At¬ 
teggiamento opposto, invece, 
all'ufficio istruzione dove il 
consigliere Carlo Barile ha 
spiegato che «è assurdo pen¬ 
sare che l'inchiesta sia ancora 
in lase preliminare e quindi il 
formalizzarla era doveroso». 

Secondo la Procura, insom- 
ma, sul ricorso di Trane l'uffi¬ 
cio istruzione avrebbe potuto, 
lecitamente e legittimamente, 
esercitare un certo margine di 
discrezionalità; anche perché 
la fase preliminare dell'inchie¬ 
sta - con parte del materiale 
documentale sequestrato alla 
Codemi ancora da analizzare 
e approfondire - non doveva 
ancora considerarsi superata. 

Dft.M. 


Un altro scandalo col computer che accusa 


CARLA CHELO 


Hi ROMA. Tangenti e corru¬ 
zione anche al ministero del¬ 
l'Industria? L’inchiesta avviata 
dalla Procura romana sulla ge¬ 
stione dei fondi (4000 miliar¬ 
di) per il rinnovamento tecno¬ 
logico stanziati dalla legge 46 
ha avuto una svolta improvvi¬ 
sa: dal computer di un faccen¬ 
diere legato all’ex direttore 
generale Vittorio Barattlen sa¬ 
rebbero saltati fuori nomi e ci¬ 
fre imbarazzanti sulle imprese 
che hanno usufruito dei finan¬ 
ziamenti Qualcosa di più di 
un indizio, dato che poche 


ore più tardi il sostituto procu¬ 
ratore Davide lori che segue 
le indagini ha emesso tre co¬ 
municazioni giudiziarie. 

Tra gli inquisiti c’è proprio 
Vittorio Barattieri, nmosso dal 
suo incarico alcuni mesi fa. 
Gli altri due sono Massimo De 
Cadilhac, direttore generale 
della Seflgen, una società fi¬ 
nanziaria che ha Istruito le 
pratiche per molte delle Indu¬ 
strie finanziate dal ministero e 
Maurizio Marraso, un impren¬ 
ditore molto amico di Barat¬ 


tieri. Sarebbe proprio Marraso 
l’uomo chiave di tutto il traffi¬ 
co. Nel suo ufficio la Guardia 
di finanza ha trovato un com¬ 
puter dove sarebbero registra¬ 
ti nomi di corrotti e corrutton, 
cifre pagato e importo ricevu¬ 
to. Tra le imprese, cui si rivol¬ 
ge l’attezione della Gdl, ci sa¬ 
rebbero anche la Fiat e l’Em- 
chem. Il dischetto che conte¬ 
neva tutte queste preziose no¬ 
tizie era scrìtto in codice e gli 
inquirenti hanno dovuto Im¬ 
pegnare più di un giorno per 
trovare la chiave di lettura. 
Nel frattempo sono state esa¬ 


minate tutte le procedure di 
finanziamento avviate dai mi¬ 
nistero delHndustrìa in questi 
ultimi anni per metterle a con¬ 
fronto coti le cifre registrate 
sul computer di Maurizio Mar¬ 
raso. Nell’inchiesta c'è stato 
anche un piccolo giallo. Tre 
giorni fa, quando già la Guar¬ 
dia di finanza stava lavorando 
per interpretare i dati registrati 
qualcuno è entrato nell’ufficio 
ed ha tentato di rubare il di¬ 
schetto. Il ladro ha frugato 
ovunque ma non è riuscito a 
prendere quello che cercava: 
il floppy disk era già nelle ma¬ 


ni degli inquirenti. 

L'inchiesta sulla gestione 
dei fondi della legge 46 era 
stata avviata nell'ottobre scor¬ 
so dopo una denuncia anoni¬ 
ma, Al magistrato e.ra stato in¬ 
viato in una busta chiusa un 
bollettino di versamento di di¬ 
versi milioni in favore di Vitto¬ 
rio Barattieri firmato da una 
delle aziende che avevano 
avuto i fondi dal ministero. 
L'inchiesta fu archiviata poco 
più tardi. Nei mesi seguenti 
però è arrivata una seconda 
lettera, questa volta firmata e 
con accuse più dettagliate. Al 


centro delle accuse sempre 
Vittorio Barattieri, 44 anni, 
uno dei direttori più giovani e 
più disinvolti del ministero. 
Nominato nel 79 ha avuto per 
anni grande potere ed ha con¬ 
trollato la gestione della Gepi 
e della Rei. Ha amministrato 
senza inconvenienti circa un¬ 
dicimila miliardi ma da qual¬ 
che tempo la sua stella ha co¬ 
minciato a vacillare. Le prime 
delusioni sono cominciate 
con l'ingresso al ministero del 
repubblicano Battaglia. Al suo 
posto il ministro repubblicano 
avrebbe visto volentieri il re¬ 


sponsabile economico del 
suo partito Gallo. Fallita la ma¬ 
novra Barattien è stato co¬ 
munque allontanato con una 
•promozione» a consigliere 
per i problemi del mercato eu¬ 
ropeo. Pochi giorni dopo il 
trasferimento ai guai profes¬ 
sionali si aggiunge la notizia di 
un inchiesta giudiziaria sulla 
correttezza della gestione dei 
fondi per la ristrutturazione in¬ 
dustriale. Sembrava un'indagi¬ 
ne destinata come le altre a 
finire in una bolla di sapone e 
invece rischia di far scivolare 
l’ex direttore. 




Arrestato 
l’autista 
di Carolina 

di Monaco * 

È stato arrestato alcuni giorni fa, nel principato di Monaco, 
il trentenne Antonino Barca, di nazionalità italiana, autista 
privato della principessa Carolina (nella foto) e del marito 
Stefano Casiraghi. Pende su di lui un mandato d'arresto 
intemazionale emesso dalla nostra magistratura. Sarebbe 
coinvolto in un traffico di stupefacenti. La notizia è stata 
riferita da un'agenzia di stampa francese. Una domanda di 
estradizione è giunta alla Procura generale di Monaco. 

I deputati Folena, Nappi, 
Bevilacqua e Orlandi, eletti 
della federazione giovanile 
comunista nelle liste del 
Pel, hanno presentato ai 
ministri del Lavoro e delia 
Sanità un’interrogazione 
sulla morte del giovanissi¬ 
mo Salvatore Surace, avvenuta l’altro ieri in un cantiere 
edile di Pomigliano D'Arco (Napoli). In particolare chie¬ 
dono quali iniziative siano stato assunte dopo l’Impegno 
del governo, il 13 gennaio scorso, a presentare in Paria- 
mento un piano organico di proposte per prevenire lo 
sfruttamento del lavoro minorile. 


Deputati Fgd 
interrogano 
su sfruttamento 
lavoro minorile 


In Abruzzo 
si dimette 
assessore prì 
condannato 


giustificabili con i rapporti di 
altari. Una parte sì, attraverso 
il rapporto triangolare Code- 
mi, Snam, cooperative bian¬ 
che presiedute da Mazzani, 
ma il resto, la gran parte no. 

Interrogato, ieri, anche 
Francesco Cicconi, l’ex vice- 

E ravvedilo re alle opere pub¬ 
iche di Genova. Ha confer¬ 
mato di aver preso soldi e. 
sarcastico, ha aggiunto: «Li 
prendevano tutti». 


L'assessore regionale 
abruzzese al demanio, Il re- 
pubblicano Rosario Bosco, 
si è dimesso dall’Incarico In 
seguito alla condanna ad 
un anno e mezzo di reclu- 
sione inflittagli dal tribunale 
—^- per fatti commessi quando 
era assessore comunale a Pescara. L’accusa era di interes¬ 
se privato in atti d’ufficio in merito all'assunzione di 61 
invalidi al Comune. Bosco ha detto di essersi dimesso per 
«opportunità politica», rilevando che II suo non è un «atto 
dovuto», perché per legge «auella condanna comporta la 
sospensione solo da incarichi di amministratore comunale 
e provinciale». 

Per Pasqua alcuni terroristi 
detenuti ne) carcere di mas¬ 
sima sicurezza di Pallino 
(Fresinone) trascorreranno 
le festività a casa, il giudice 
di sorveglianza del Tribuna¬ 
le di Fresinone ha conces¬ 
so i benefici di legge a dieci 
di loro: I pentiti Moriteci e Faranda passeranno una decina 
di giorni dai genitori a Roma; Savasta resterà agli arresti 
domiciliari per otto giorni; Emilia Ubera e Sergio Calore 
potranno godere di due settimane di libertà; il pentito 
«nero» Cristiano Fioravanti e la brigatista pentita Maria 
Giovanna Massa avranno a disposizione una decina di 
giorni. Così pure Righetta, Roberti e Pirone. 


Particolarmente significati¬ 
va l'audience (oltre tre mi¬ 
lioni di telespettatori) per la 
trasmissione di Raitre «Un 

f iomo in pretura», dedicata 
altro ieri al processo per lo 
stupro subito a piazza Na- 
i Carla 0 


Vacanze 
pasquali 
per terroristi 
pentiti 


Pubblico record 
su Raitre 
per il processo 
di piazza Navona 


vona da Maria ( 


i Cam¬ 


marata, aggredita da tre giovani intorno alcuna di notte del 
sei marzo scorso. Fra le 20,36 e le 22,37, gli spettatori che 
hanno seguito la rubrica sono stati per l'esattezza 3 milioni 
e 97mila. 


Vizzini riapre 
cantiere 
taglieggiato 
dalla camorra 


I cantieri del ministero dei 
Beni culturali per I restauri 
dell'abbazia di San Lorenzo 
ad Aversa, presso Napoli, 
chiusi da venerdì scorso 
dopo una intimidazione ter¬ 
roristica, sono stati riaperti 
oggi. Lo ha reso noto il mi¬ 
nistro per i Beni culturali Carlo Vizzini, sottolineando che 
«la riapertura è stata garantita con la totale e costante 
sorveglianza del commissariato di pubblica sicurezza di 
Avena». 


I geometri: 
«Modificare 
il decreto 
sul catasto» 


Mori dopo 
operazione 
Chirurghi 
a giudizio 


La modifica del decreto 
legge del 14 marzo scorso 
sull accatastamento degli 
immobili urbani è stata 
chiesta dal Consiglio nazio¬ 
nale dei geometri al mini¬ 
stro delle Finanze, alla dire¬ 
zione generale del catasto 
e alle commissioni Finanze del Senato e della Camera. Il 
Consiglio dei geometri fa notare come il provvedimento, 
che impone agli uffici tecnici erariali la certificazione del¬ 
l'attribuzione di rendita fiscale, non farà altro che aggrava¬ 
re la situazione già pesante degli stessi uffici erariali e del 
catasto. Andrebbe invece attribuito, secondo 5 geometri, a 
tecnici professionisti il ruolo di «certificatoli garantisti» per 
evitare l'evasione Fiscale relativa ad irpef, Irpeg ed llor e 
contemporaneamente sgravare gli uffici statali di un gros¬ 
so onere. 

Due chirurghi fiorentini, Lo¬ 
renzo Giaccal, ex primario 
al Cto, e il suo aiuto Alberto 
Feci, sono stati rinviati a 
giudizio con l’accusa dì 
omicìdio colposo per aver 
provocato la morte di Ivo 
lAzzerini, un uomo di 59 
anni deceduto alcuni giorni dopo essere stato da loro 
operato per un’ernia al disco. L’intervento venne compiuto 
da Giacca! e Feci il 14 marzo del 1985. Pochi giorni dopo 
il paziento morì per una setticemia avanzata. 

È nelle ceneri vulcaniche 
della regione cremonese, 
altrimenti note come «poz¬ 
zolana», il segreto che ha 
permesso ad Antonio Stra¬ 
divari di dare ai suoi violini 
la musicalità che da oltre 
due secoli li ha resi famosi 
in tutto il mondo. A questa conclusione sono giunti alcuni 
scienziati dell’università di Cambridge che hanno pubbli¬ 
cato t risultati della loro ricerca nel settimanale scientifico 
«Nature». Dopo aver esaminato frammenti di un violoncel¬ 
lo del 1711, i chimici inglesi hanno scoperto, al dì sotto 
dello strato superficiale dì caratteristica lacca rosso aran¬ 
cio, un altro strato sottile, minerale, con quantitativi di 
alluminio, silicio, fosforo, manganese e ferro. Gli stessi che 
si trovano nella pozzolana, di cui è ricca la zona di Cremo¬ 
na, dove abitava il liutaio Stradivari. 

GIUSEPPE VITTORI - 


Nella pozzolana 
il segreto 
di Stradivari 


PER QUEL GATTO COLOMBO VENDEREBBE L'IMPERMEABILE, MIKE GLI OCCHIALI, GRILLO LO YOGURT E MAGNUM P.l. I BAFFI. 
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IN ITALIA 


Scuola 


Università 


Il contratto 
con il nuovo 
governo 


Incontro 
tra Ruberti 
e la Fgci 
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m Roma Cgll, Citi a UH 
•cuoia chiedono un Incontro 
lugani* con II miniano Galloni 
« la commlaslona lavoro della 
Camera per la questione del 
25 alunni per classe e del pre¬ 
cariato Contemporaneamen¬ 
te Galloni annuncia che II con¬ 
siglio del ministri riunitosi lu¬ 
nedi scorso ha respinto la sua 
proposta di avviare, nono¬ 
stante la crisi ancora aperta, le 
trattative per il rinnovo con¬ 
trattuale degli Insegnanti e dei 
non docenti, almeno nelle li¬ 
nee generali «Per raccogliere 
Intanto lutto II materiale ne¬ 
cessario da offrire al nuovo 
governo» Sono due notizie in¬ 
crociate che denunciano la 
crisi gravissima In cui versa la 
scuola Per II contratto, dun¬ 
que, bisognerà aspettare II 
nuovo esecutivo quindici, 
venti, trenta giorni almeno di 
vuoto, mentre si acuiscono 
lutti I malesseri che hanno 
portato In queste settimane gli 
studenti In piazza e gran parie 
degli Insegnanti ad attuare II 
blocco degli scrutini 
•L'allermazlone di Galloni - 
dice Gianfranco Benzi, segre¬ 
tario della Cgll scuola »- e II 
segno pericoloso che ancora 
una volta si vuole relegare la 
scuola ai margini del pro¬ 
gramma del nuovo governo» 

I sindacati confederali han¬ 
no dunque chiesto un Incon¬ 
tro al ministro sul decreto per 
125 alunni e sul precari, deca¬ 
duto parchi la maggioranza 
ha fatto mancare il numero le¬ 
gale Galloni contemporanea¬ 
mente annuncia che ha già ri¬ 
presentato il provvedimento 
al Consiglio del ministri - che 
si riunirà oggi - «togliendo la 
pane normativa che può esse¬ 
re latta confluire In un futuro 
disegno di legge e lasciando 
tuttala parte economica di at¬ 
tuazione della sentenza della 
Cono costituzionale che deve 
passare prima del 2 aprile, 
scadenza del vecchio decre¬ 
to» Ma non dice nulla della 
sua circolare di marzo In cui si 
stabilisce che 25 à II numero 
•minimo» per la composizio¬ 
ne di una classai 


am ROMA Una delegazione 
degli studenti universitari del¬ 
la Lega Fgci à stala ricevuta 
Ieri dal ministro per la Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti 
Critiche dure I giovani hanno 
rivolto al governo per I tagli 
proposti alla Finanziaria celati 
vi alle spese per II diritto allo 
studio La delegazione - com¬ 
posta dalla parlamentare della 
Fgci Cristina Bevilacqua, 
Gianni Cuperlo, Antonio 
Luongo e Gaetano Palombelll 
- ha avanzato al Ruberti an¬ 
che alcune richieste Innanzi¬ 
tutto che si Istituisca un comi¬ 
tato ministeriale che rediga un 
albo completo del contratti e 
convenzioni tra le università e 
le Industrie pubbliche e priva¬ 
te Per garantire, cosi, pubbli¬ 
cità e trasparenza all'attività di 
ricerca universitaria I giovani 
della Fgci propongono anche 
la costituzione di un'altra 
commissione - docenti e stu¬ 
denti * per redigere ogni anno 
una mappa di corsi, seminari 
e conferenze sui temi della 
pace, della sicurezza e del di¬ 
sarmo 

GII universitari comunisti 
chiedono anche che Ruberti 
si impegni, pubblicamente, a 
ritirare la circolare Falcuccl 
che obbligava gli studenti 
stranieri a presentare, al mo¬ 
mento dell’iscrizione nelle 
università Italiane, un docu¬ 
mento attestante un reddito di 
SOOmlla lire In pratica uno 
strumento di discriminazione 
per I giovani dei paesi emer¬ 
genti 

La Lega ha avanzato a Ru¬ 
berti anche alcune proposte 
sulla didattica, tutte tendenti a 
stabilire un corallo rapporto 
tra studenti e docenti sia nel¬ 
l'ambito dell Insegnamento 
che in quello della valutazio¬ 
ne In particolare hanno chie¬ 
sto la modifica sostanziale 
delle Ipotesi di riforma del 
cunicola di numerosi corei di 
laurea finalizzali unicamente 
ad un aumento del numero di 
esami fondamentali e degli 
anni di corso 


«Operazione rubinetto 
in Liguria e Adriatico 
per alleviare il traffico 
ed evitare ingorghi 


15 milioni di veicoli 
si spostano verso la neve 
le località marine 
e le «città d’arte» 


Per Pasqua «numero chiuso» 
su alcune autostrade costiere 



Da domani, per le vacanze di Pasqua, per sette 
giorni fino a martedì, sulle autostrade circoleranno 
14-15 milioni di veicoli, con a bordo 30-40 milioni 
di persone. Il traffico potrebbe scoppiare e si parla 
di misure preventive. Può scattare l'«operazione 
rubinetto» con la chiusura, seppure parziale, di al¬ 
cuni ingressi sulle coste adriatica e ligure. Un con¬ 
siglio: intorniarsi prima di mettersi in marcia. 


CLAUDIO NOTAAI 


Ì Traffico 
molto intento 


1 Traffico 
\ Intanto 


giovedì 31/3 
venerdì 1/4 

sabato 2/4 
lunedi 4/4 
martedì S/4 
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Calendario del traffico pasquale 


HI ROMA. Scoppia il traffico 
sulle strade per le vacanze di 
Pasqua Solo sulle autostrade, 
in una settimana, da domani 
al 5 aprile, si prevedono 14-15 
milioni di veicoli con 30-40 
milioni di passeggeri Per il 
giorno di Pasquetla, soprattut¬ 
to nella serata, per alcune sta¬ 
zioni potrebbe essere attivata 
IVoperazione rubinetto» con 
l’entrata a singhiozzo nel can¬ 
celli Si paventa addirittura la 
chiusura di alcuni ingressi Mi¬ 
sure d emergenza, in questo 
senso, sono state già predi¬ 
sposte per la costa adriatica e 
quella ligure Ciò per evitare 
un invasione in massa dei vei¬ 
coli sulla rete e per ridurre al 
minimo gli incolonnamenti e 
le lunghe attese nel cancelli di 
uscita nelle grandi città, Ro¬ 
ma, Milano, Bologna, Napoli 
La notizia deH'«operazione ru¬ 
binetto» cl è stata data da) di¬ 
rettore centrale del traffico 
delle autostrade fri Italstat 
(2 74? chilometri di rete), Al¬ 
fredo Valenziano e dall’esper¬ 
io di comunicazioni, Enrico 
Benvenga, che abbiamo inter¬ 
vistato e che hanno messo a 


punto il calendario con l gior¬ 
ni e le ore di maggior traffico. 

La caratteristica di que¬ 
st’anno è che gli spostamenti 
ci sono in tutte le direzioni in 
montagna tenendo conto che 
c’i neve dappertutto, nelle lo¬ 
calità marino, in collina, nelle 
città e nei centri d'arte Sul¬ 
l’Intera rete autostradale, per 
la settimana di Pasqua, in me¬ 
dia circoleranno due milioni 
di veicoli al giorno, con punte 
di due milioni 200 000 

Ecco che cosa dicono gli 
esperti Traffico intenso e, a 
tratti, anche molto intenso è 
previsto nei giorni precedenti 
la Pasqua, a partire da doma¬ 
ni, fino alia tarda mattinata di 
sabato 2 apnle Ciò anche 
perché fino a venerdì pome¬ 
riggio, fcircoleranno i Tir. In¬ 
fatti, I veicoli merci pesanti 
(con peso superiore ai 50 
quintali) non potranno circo¬ 
lare sulle strade e sulle auto¬ 
strade dalle 16 alle 24 di ve¬ 
nerdì 1 apnle e, i r Stemma* 
mente, dalie 7 di sabato alle 
24 di lunedi. Teniamo conto 
che la strada verrà largamente 
utilizzata anche da oltre dieci 


milioni di studenti in vacanza, 
tra domani e venerdì 

Quali le ore più difficili in 
autostrada? Tra le 15 e le 19 di 
venerdì, tra le 9 e le 11 di sa¬ 
bato e tra le 18 e le 20 di lune¬ 
dì In queste ore si potrebbe 
verificare il black-out in alcuni 
ingressi, soprattutto nei tratti 
liguri e adriatici delle reti auto- 
stradali 

Dove cl sarà più traffico? Le 
più elevate concentrazioni di 
traffico, che sarà orientato 
prevalentemente sulle brevi e 
medie percorrenze - dicono 
Valenziano e Benvenga - si 
verificheranno nelle maggiori 
aree urbane, Milano, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli Dinanzi all'ondata dei 
veicoli e per favorire al massi¬ 
mo la fluidità del traffico, la 
società autostradale Iri-ltalstat 
ha temporaneamente sospeso 
sulla propria rete (da questa 
sera a tutto II 5 aprile) i lavori 
di manutenzione, eliminando 
cosi, limitazioni e scambi di 
carreggiata Restano, in par¬ 
ziale attività, i cantieri per le 
terze corsie sulla Milano-Bre- 
scìa (nel tratto urbano tra Fio¬ 
renza e Sesto S Giovanni e tra 
Bergamo e Brescia), a Mele- 
gano sull’Autosole, in alcuni 
tratti della Bologna-Rimini e 
nei tratti S Cesareo-Frosinone 
e Capua-Caseria della Roma- 
Napoli 

Le Autostrade ci tengono a 
far sapere che questa sarà I ul¬ 
tima Pasqua in cui saranno pe¬ 
nalizzati gli spostamenti attor¬ 
no alle aree metropolitane di 
Roma, Napoli e di Udine Pro¬ 


cedono, Infatti, a ritmo acce¬ 
lerato 1 lavòn di completa¬ 
mento della bretella Fiano S 
Cesareo che scavalca il rac¬ 
cordo anulare di Roma, quelli 
per il collegamento diretto tra 
Palmanova Udine e Udine- 
Tarvisio e la ristrutturazione 
della Pomigliano-Caserta Na¬ 
poli 

Anche in quest'occasione 
non poteva mancare i invito 


wm ROMA Per chi resta e per 
chi parte, magari sfruttando 
i ultima settimana di ferie ge¬ 
losamente conservata per le 
feste di Pasqua, brutte notizie 
sul fronte delle previsioni me¬ 
teorologiche Niente di grave, 
ma nemmeno ti tiepido sole 
primaverile che abbiamo as¬ 
saporato in questi giorni Ci 
aspettano giorni grigi e nuvo¬ 
losi Meglio avere a portata di 
mano ombrello e impermea¬ 
bile E anche il cappotto è 
consigliabile non riporto la 
temperatura potrebbe fare dei 
brutti scherzi 

A fornire queste notizie non 
proprio confortanti è il servi¬ 
zio meteorologico dell azlen- 


alla prudenza e ad informarsi, 
pnma di intraprendere il viag¬ 
gio, sulle condizioni della 
transitabilità Oltre alia con¬ 
sueta «Onda verde», si può te¬ 
lefonare a questi numeri per 
Roma 06/43634363, per Mila¬ 
no 02/3520352, per Bologna 
051/5994400, per Firenze 
055/4499777 Non resta che 
un augurale «in bocca a) lu¬ 
po» 


da autonoma di assistenza al 
voto dell'aeroporto di Fiumi¬ 
cino li meteorologo di servi 
zio ieri, Enzo Brillo, ci tiene a 
precisare che le previsioni for¬ 
nite dal suo servizio sono un 
po’ azzardate «Di solito - sot¬ 
tolinea Bollo - abbiamo un 
margine di quattro giorni In 
questa occasione abbiamo 
fatto uno sforzo previsionale 
per una settimana e qualche 
imprecisione è comprensibi¬ 
le» Vediamo allora nel detta¬ 
glio 

Giovedì SI. Molto nuvolo¬ 
so su tutte le regioni con pre¬ 
cipitazioni anche a carattere 
temporalesco Temperatura in 
diminuzione 


Venerdì 1. Residua nuvolo¬ 
sità al Nord con possibilità di 
isolate precipitazioni, al Cen¬ 
tro poco nuvoloso con tempe¬ 
ratura stazionaria, al Sud per¬ 
mane ancora una nuvolosità 
estesa associata a piogge 
sparse con la temperatura in 
diminuzione 

Sabato 2. Sulle regioni 
nord-occidentali e adriatlche 
permangono condizioni di 
tempo perturbato e tempera¬ 
tura stazionaria, sulle altre re¬ 
gioni da poco nuvoloso a nu¬ 
voloso con temperatura sta¬ 
zionano. 

Domenica 3. Sulle regioni 
settentrionali nuovo peggiora¬ 
mento del tempo con nuvolo¬ 


sità estesa associata a sporadi¬ 
che piogge con temperatura 
in diminuzione, sulle altre re¬ 
gioni un graduale peggiora¬ 
mento a Iniziare dalla serata 
con temperatura stazionaria 

Lwwdl 4. Condizioni di in¬ 
stabilità su tutta l’Italia con svi¬ 
luppo di nuvole cumullformi a 
cui potranno essere associati 
fenomeni temporaleschi spe¬ 
cie sui rilievi 

Anche «Pasquetla» sarà 
quindi disturbata dal brutto 
tempo Ma non c'è da dispe¬ 
rare, dicono a Fiumicino, la 
primavera tornerà Quello che 
succederà nei giorni di Pa¬ 
squa è tipico dell’Instabilità 
della stagione agli esordi 
CU.* 


H tempo da domani a lunedì 

Nuvole e anche temporali 
per il lungo ponte 
(poi tornerà la primavera) 

LILIANA ROSI 


11 vento contro l’assedio delle cavallette 


Milioni di insetti voraci 
si spostano dal Nord Africa 
verso le coste italiane 
Le avanguardie già a Malta 
Ma le previsioni sono buone 


ROMBO «ASSOLI 


HI ROMA Anche quest an¬ 
no, per la quarta primavera 
consecutiva, le cavallette so¬ 
no tornate a minacciare I rac¬ 
colti africani Ma questa volta 
Il vento e il caso hanno porta¬ 
lo alcune avanguardie lino a 
M alta, a pochi chilometri dalle 
coste della Sicilia Per ora le 
previsioni meteorologiche di¬ 
cono che 1 assalto verrà re¬ 
spinto nel giro delle prossime 
24 ore Ma non è detto che il 
pericolo per le coste italiane 
sla sventato 

Sicuramente non lo è per 
centinaia di migliala di conta¬ 
dini della Mauntania, del Ma¬ 
rocco, dell’Algena, della Li¬ 


bia, della Tbnlsla In quei pae¬ 
si sciami mostruosi di cavallet¬ 
te, immensi teli formicolanti 
grandi fino a 700 chilometri 
quadrati, divorano In poche 
ore interi raccolti È l'Invasio¬ 
ne delle cavallette pellegrine, 
le più tenibili Solo sei anni (a 
erano date per estinte, nessu¬ 
no le aveva più viste in Africa 
dalle terribili invasioni degli 
anni Cinquanta Poi in questi 
ultimi anni la grande plaga si è 
ripresentata sulla scena africa¬ 
na, non bastassero la siccità e 
le carestie Qualche giorno fa 
il direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma, ha detto 
senza mezzi termini che «la si¬ 


tuazione è drammatica, siamo 
in stato di allarme generale . 
se non si riporta tutto sotto 
controllo ta nuova generazio¬ 
ne di insetti adulti sì spingerà 
lino ai paesi del Sahel dove 
potrebbe causare una calami¬ 
tà paragonabile a quella di 
treni anni fa e durata per oltre 
un decennio» 

È un copione che si ripete 
dal 1985, senza che 1 massicci 
interventi a base di pesticidi e 
tagli del raccolti (sul tipo di 
quelli che vengono effettuati 
sulle montagne per bloccare il 
fuoco) siano riusciti a elimina¬ 
re il meccanismo di riprodu¬ 
zione degli insetti Ma que¬ 
st anno c è un fatto nuovo Al¬ 
cuni (per ora) piccoli sciami 
(15 km quadrati dicono alla 
Fao) sono riusciti ad arrivare, 
portati dal vento che soffia 
dall'Africa nord-occidentale, 
cioè dalia Tunisia e dall'Alge- 
na fino all'isola di Malta Le 
coste della Sicilia sono a por¬ 
tata di cavalletta «Tutto di¬ 
penderà dallla direzione del 
vento», dicono gii esperti del¬ 
ta Fao, spiegando che, se altri 


sciami verranno' ^tortati su 
Malta e la Sicilia la rapidissima 
riproduzione degli insetti po¬ 
trebbe trasformarli in una 
macchina mangiaraccolti dif¬ 
fìcilmente attestabile 

Un segnale di ottimismo 
viene però dall’Azienda per 
1 assistenza al voto li suo uffi¬ 
cio meteorologico afferma 
che «le correnti a bassa quota 
si dispongono da sud sud 
ovest, ma quelle più aite sof¬ 
fiano in direzione opposta Gli 
sdami potrebbero prendere 
la direzione della Sicilia, ma 
non appena tl vento li alzasse, 
si troverebbero contro la cor¬ 
rente opposta e sarebbero ri¬ 
mandati In Africa» E tra oggi 
e domani la direzione dei ven¬ 
ti dovrebbe essere ancora più 
decisa. 

Intanto, comunque, Il go¬ 
verno italiano ha deciso di in¬ 
viare In Marocco tre aerei per 
aiutare le auiontà di quel pae¬ 
se nella lotta contro le caval¬ 
lette Sugli aerei, nove esperti 
che resteranno nel sud del 
paese, a Errachldla, per 20 25 
giorni Domani saranno già a 
Tangen 



Ambiente e municipalizzate 

Necessari 28.000 vagoni 
per trasportare i rifiuti 
prodotti in un solo anno 


La donna venne investita in ospedale dal sangue di un malato di Aids 

Infermiera contagiata, a giudizio 
il primario e il fornitore 


«La crema contro 
le rughe fa male» 


Wm In Italia ogni anno, si 
accumula una montagna di 60 
milioni di tonnellate di rifiuti 
solidi, urbani Industriali, tos¬ 
sici e no I equivalente di una 
tonnellata di Immondizie per 
ogni cittadino Per trasportare 
questa mole di rifiuti ci vor¬ 
rebbero almeno 28 000 vago¬ 
ni ferroviari Ciò non solo col¬ 
pisce la salute ma anche il tu¬ 
rismo Solo il Po ogni anno 
riversa sull Adriatico 243 ton¬ 
nellate di arsenico, 5 400 ton¬ 
nellate di detergenti e ! 554 di 
piombo Che fare? 

La Cispel e le aziende muni¬ 
cipali come si muovono In di 
rezio ne dell ambiente? Di 
questo si è discusso ien a Ro 
ma in una conferenza stam 
pa, per presentare la Xll edi 
zione del «Sep Pollutlon, città 
e ambiente» che si terrà nei 
Salone intemazionale del ser 
vizi pubblici a Padova Erano 
presenti il presidente della 
Fiera di Padova *1 presidente 
Cispel Santini il presidente 


Federambiente Rubes Trlva il 
v\cepresldente Federeleitrtca 
Bottazzl, il presidente Pubbli! 
ecnica Giacchetto 
Le novità tecnologiche per 
combattere l inquinamento 
della terra, dell aria e dell ac¬ 
qua, che ha già prodotto disa¬ 
stri elevatissimi saranno pre¬ 
sentate nel salone intemazio¬ 
nale Oltre alla rassegna mer¬ 
ceologica si svolgeranno l as¬ 
semblea della Federambien¬ 
te dibattiti, incontri, tavole 
rotonde e dimostrazioni prati 
che Rubes Triva presidente 
della Federambiente che as¬ 
socia aziende che servono 
430 Comuni con una popola¬ 
zione di oltre 20 milioni ha 
detto che i esigenza è quella 
di utilizzare le espenenze piu 
avanzate delle municipalizza¬ 
te ed estenderle nel territorio 
superando in armonia con I 
plani regionali antiquate ge 
stionl dei servizi e comspon 
dere alla nuova domanda che 
viene dalla società e dall am 
biente 


■■ TORINO Esattamente un 
anno ta alle «Molinette* di To¬ 
nno un infermiera mentre as¬ 
sisteva un malato di Aids fu 
investita da un getto di san¬ 
gue Dopo qualche tempo n- 
sultò sieropositiva Ora il pre¬ 
tore Raffaele Guariniello ha 
rinviato a giudizio il primario 
del reparto rianimazione del- 
I ospedale, Mario Mantano di 
55 anni e il responsabile della 
ditta «Ampax» (che fornisce 
apparecchiature) Graziano 
Azzollni 61 anni di Modena 
Entrambi dovranno risponde¬ 
re di lesioni personali colpose 
aggravate nschlando una pe 
na che va dal 6 mesi al 2 anni 
di carcerazione 
L incredibile incidente eb¬ 
be luogo il 23 marzo 1987 
B P era una delle tre infermie¬ 
re che stavano accompagnan¬ 
do il paziente dal reparto di 
rianimazione a radiologia du 
rante il trasporlo al malato 
veniva effettuato il «monito 
raggio» delia circolazione ar 
tenosa mediante una specia 


le apparecchiatura, fornita ap¬ 
punto dalia ditta «Ampax* 
All improvviso si è rotta una 
membrana cne chiude il «tran- 
sduttore» (una delle partì che 
compongono il set per il mo¬ 
nitoraggio) e un getto di san¬ 
gue ha investito I infermiera, 
in quel momento priva di 
grembiule e guanti e soprat¬ 
tutto di occhiali Una delle pe¬ 
rizie successive avrebbe ac¬ 
certato che l'infezione da Hiv 
sarebbe avvenuta attraverso 
gli occhi 

GII accertamenti medici sul¬ 
la donna che non lavora più 
alle «Molmette» e che si è co¬ 
stituita parte civile sono stati 
condotti dal professor Rossi, 
dell Istituto superiore di sanità 
uno dei maggiori esperti di 
Aids Questi ha accertato che 
effettivamente B P è sieropo¬ 
sitiva e fa risalire la causa del* 
1 Infezione proprio all incl 
dente occorsole sul lavoro 

il processo che si svolgerà 
il prossimo 25 maggio dovrà 
tener conto tra I altro non 


solo delle attuali condizioni 
dell’Infermiera, ma anche del 
possibile evolversi della ma¬ 
lattia E l'Aids non viene con¬ 
siderata dalle norme in vigore 
una malattia «professionale» 
Una seconda penzia di tipo 
tecnico è stata condotta per 
accertare cosa effettivamente 
ha provocato I incidente Ed è 
arrivata alla conclusione che 
I apparecchiatura si è rotta 
perché male usata La ditta 
dei resto non aveva ancora 
fornito le istruzioni per 1 uso 
Dì qui il rinvio a giudizio per il 
primario del reparto, che 
avrebbe do jto informare ie 
infermiere ti rischi che cor¬ 
revano anchs in considerazio 
ne del fatto che già si erano 
verificati episodi dì cattivo 
funzionamento e per il re 
sponsabile dell «Ampax» Alla 
ditta va la responsabilità di 
aver distribuito le istruzioni 
per luso del set solo dopo 
che alle «Molmette» si era ve 
nficato il gravissimo mciden 
te 


HI ROMA Da quando è am 
vata la notizia dagli Usa, c è 
stata una corsa generale an 
che da noi per accaparrarsi il 
prodotto miracoloso Perché 
la «tretinoma» che, si è sco¬ 
perto per caso spiana le ai 
ghe, viene usata in Italia come 
componente di alcune specia 
lità medicinali Ora pero il mi 
nistero della Sanità mette in 
guardia chi credeva di assieu 
rarsi a basso costo (sicura 
mente più basso dì una crema 
di bellezza) i eterna giovme 2 
za 

Luso come «antirughe» di 
farmaci a base di acido reti 
noico - si afferma in un comu 


meato - è allo stato attuale ir¬ 
regolare e sicuramente peri¬ 
coloso [| ministero In panico 
tare precisa che la «tretinoìna» 
è contenuta in specialità me¬ 
dicinali per uso locale indica¬ 
te esclusivamente per il tratta¬ 
mento dell acne o di altre ma 
lame della pelle L impiego di 
questi farmaci per la preven¬ 
zione dell invecchiamento cu 
taneo non è stato mai appro¬ 
valo né sottoposto alle valuta 
ziorn del ministero della Sani 
tà che a tal riguardo ha sol¬ 
tanto autorizzato spenmenta 
ziom cliniche con dosaggi di 
principio attivo infenon a 
quelli utilizzati nelle affezioni 
dermatologiche 


Enichem 

Gli operai 
bloccano 
la ferrovia 


Terme 

Queste 
le proposte 
del Pei 


Hi OTRANTO Paolo Visioli e 
Fernando Lovulio, rispettiva- 
mente amministratore delega¬ 
to e direttore dello stabilimen¬ 
to Enichem di Manfredonia, 
sono comparsi ien davanti ai 
pretore di Otranto Per en¬ 
trambi i capi d’accusa parlano 
di scanco in mare di sostanze 
chimiche e nocive e per le 
quali esiste assoluto divieto di 
immissione In mare sancito da 
appositive convenzioni inter¬ 
nazionali Si parla infatti di mi¬ 
gliaia di metri cubi di reflui 
speciali derivanti dalla lavora¬ 
zione di caprolattame gettate 
al largo da un'apposita nave 
(ora sotto sequestro), In più 
riprese, tra gennaio e giugno 
dell anno scorso I provvedi¬ 
menti di blocco degli scarichi 
ordinati dal pretore hanno ori¬ 
gine da un'inchiesta volta ad 
accertare le cause di un feno¬ 
meno di «spiaggiamento» di 
decine di dellml e tartarughe 
manne venficatosi per tutto 
I anno passato sulla costa pu¬ 
gliese Alcune perizie hanno 
tuttavia escluso un nesso cau 
sale tra i due eventi Resta pe¬ 
rò da accertare la presenza dì 
sostanze nocive e proibite (in 
particolare I idrocarburo 4 
metil cicloesene) negli scari 
chi dell’impianto foggiano A 
tal proposito, nell’udienza di 
ien i legali dell Enichem han¬ 
no presentato una nuova peri¬ 
zia tossicologica che esclude¬ 
rebbe la presenza della so¬ 
stanza incnmmata II pretore 
di Oiranto Ennio Cillo, ha 
quindi disposto una nuova pe- 
nzia nnviando il processo 
Da segnalare I accoglimen¬ 
to della nchiesta di costituirsi 
parte civile presentata da Le¬ 
ga Ambiente e Wwf Prosegue 
intanto lo stato dì agitazione 
dei 245 lavoratori dello stabili¬ 
mento sospesi da oltre uri me¬ 
se a seguito del blocco della 
produzione decretato dai ver¬ 
tici aziendali Dalle 1240 di 
ien tutto il traffico ferroviano 
da e per Foggia è bloccato da¬ 
gli operai impegnati in una 
vertenza che presenta slngo- 
lan analogie con il «caso Mon 
talto» Pare tuttavia più re 
sponsabile 1 atteggiamento 
delle forze dell’ordine che per 
ora si limitano a sorvegliare la 
situazione In serata c è stato 
un incontro tra il prefetto dì 
Foggia ed una delegazione di 
lavoraton 


HI ROMA Le acque termali 
per il nostro paese rappresen¬ 
tano una ricchezza da tutti I 
punti di vista, ma per insipien¬ 
za governativa e vuoto legisla¬ 
tivo non vengono sfruttale 
adeguatamente Soprattutto 
non viene riconosciuta al ter- 
moliamo la sua caratteristica 
principale e cioè quella di es¬ 
sere un ottimo strumento di 
prevenzione e cura 
il Pei ha presentato ieri la 
sua proposta di legge, fornen¬ 
do nel contempo alcuni dati 
significativi Le aziende terma¬ 
li sono 340 (di cui 18 «pubbli¬ 
che») e fatturano 220 miliardi 
I cittadini che ne fruiscono so¬ 
no circa 1 milione e SOOmila 
l’anno, di cui 400mi!a stranie¬ 
ri 

I lavoraton dipendenti dalle 
lerme sono ISmila, ma se si 
comprende anche l'Indotto 
(alberghi, ristoranti ecc ) rag¬ 
giungono i 130mila e il fattura¬ 
to complessivo assomma « 
2400 miliardi Se si considera 
che il costo sopportato per il 
termalismo dal Servìzio sani 
tarlo nazionale nell 87 è di 
146 miliardi e evidente che 
anche da un punto stretta¬ 
mente economico si tratta di 
un investimento «ad alta pro¬ 
duttività» Lo ha sottolineato 
anche la pnma firmataria del¬ 
la proposta di legge comuni¬ 
sta, Anna Mainardi, nell’illu* 
strare gli articoli 
Un momento importante - 
ha ricordato lon Mamardl - il 
termalismo lo ha avuto nella 
legge di riforma samlana del 
‘78, quando gli è stato ricono¬ 
sciuto un ruolo nuovo e orga¬ 
nico ai finì della tutela globa¬ 
le della salute Da allora però 
sia il governo, sia il Parlamen¬ 
to se ne sono disinteressati 
La proposta del Pei («con¬ 
testata» dal direttore della Fé- 
derterme) affronta nella sua 
complessità i problemi dello 
sviluppo del termalismo pre¬ 
vede ì’attu&zione del trasferi¬ 
mento delle 13 aziende ex Ea- 
gat alle Regioni (trasferimento 
previsto dada stessa 833), 
propone un Comitato tecnico- 
scientifico per la riqualifica¬ 
zione del termalismo rivaluta 
i) termalismo all interno del 
Piano sanitario nazionale nei 
quadro delia prevenzione e 
riabilitazione infine fornisce 
indirizzi per la programmazio¬ 
ne alle Reg.om e prevede il 
raccordo Ira i ministeri delia 
Sanità, del Tbnsmo e dei La 
von pubblici 
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Giornali 

Scioperi 
a scacchiera 
da oggi 


M ROMA Comincia da oggi 
una nuova tornata di scioperi 
nel settore dell’informazione 
Contrariamente a quanto av* 
venuto finora nella vertenza 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro del giornalisti non ci 
sarà una contemporanea 
astensione dal lavoro La Fnsi 
ha infatti diramato un calen¬ 
dario per cui domani non sa¬ 
ranno In edicola I quotidiani 
Adige, Alto Adige, Corriere 
Adnatico, Corriere dell Um¬ 
bria, Glornaie di Calabria, 
Giornale di Sicilia, li Centro, Il 
Gazzettino, Il Giornale di Na¬ 
poli, Il Lavoro, Il Secolo XIX, Il 
Tirreno, La Nuova Sardegna, 
U Sicilia, L Unione Sarda, 
Messaggero Veneto, Oggi 
sud, Corriere Aretino, Corrie¬ 
re di Firenze, La città Corriere 
di Siena, Gazzetta di Mantova, 
Gazzetta di Modena Gazzetta 
di Parma, Gazzetta di Reggio, 
Gazzetta di Carpi, Giornale di 
Brescia, Il giornale di Berga- 
mo-oggi, Il Giornale di Vicen¬ 
za, Il Mattino di Padova, La 
Gazzetta di Ancona, La Gaz¬ 
zetta di Rimini, La Nuova Ve¬ 
nezia, la Prealpina, La Provìn¬ 
cia di Como, La Provincia di 
Cremona, La Provincia pave¬ 
se, L'arena, La tribuna di Tre¬ 
viso, L'eco di Bergamo, Liber¬ 
tà, Quotidiano di Lecce Dolo* 
miten, Primorskl Dnevnlk Ve¬ 
nerdì non usciranno Avvenire, 
Il Messaggero II resto del Car¬ 
lino, Il Tempo, La Nazione, 
Gazzetta del sud II Mattino, li 
Piccolo, La Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno e i quotidiani del po¬ 
meriggio Espresso sera, La 
Notte, Stampa sera e L'ora 
Sabato mancheranno dalle 
odlcole l'Unità, Corriere della 
Sera, Il Fiorino, Il Giornale, Il 
Giornale d'Italia, il Giorno, Il 
Sole 24 ore, Italia Oggi La Re¬ 
pubblica, U Stampa, Ore 12, 
Avanti, il Popolo, La Voce Re¬ 
pubblicana, L'Umanità, Seco¬ 
lo d Italia, Corriere dello 
Sport-Stadio, La Gazzetta del¬ 
lo Sport, Tuttoaport Le agen¬ 
zie di stampa sciopereranno 
oggi I giornalisti della Rai e 
dello emittenti private che dif¬ 
fondono trasmissioni In diret¬ 
ta si asterranno dalle presta¬ 
zioni In video e in voce oggi e 
domani Per lo «differite» lo 
sciopero è fissato per venerdì, 
Lo sciopero è stato Indetto 
per «la chiusura che gli editori 
mantengono di fronte alle ri¬ 
chieste del giornalisti per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro* secondo quanto afferma 
una nota della Fnsi, nonostan¬ 
te che molte delle questioni 
poste nella piattaforma Inve¬ 
stano Interessi generali del cit¬ 
tadini, a cominciare dalle si¬ 
nergie, dal rapporto pubblici¬ 
tà - Informazione e dalla que¬ 
stione dell'autonomia dei di¬ 
rettori e delle redazioni «Il 
sindacato - afferma la Fnsi - 
Intende rivalutare le retribu¬ 
zioni, I autonomia e la profes¬ 
sionalità del giornalisti Ciò ha 
finora Incontrato 1 accanita 
resistenza degli editori» 


Durante le indagini 
per il furto di opere d’arte 
due carabinieri accoltellati 
un pittore ucciso da pallottola 


Ricostruite le probabili 
dinamiche della tragedia 
che ha sconvolto la città 
Oggi i funerali dei militari 


È finita in tragedia, due carabinieri giovanissimi mor¬ 
ti accoltellati e un pittore ucciso da un colpo di 
pistola, forse sparato da uno dei militari, in un estre¬ 
mo tentativo di difesa La gente di Camenno (Mace¬ 
rata) è sconvolta anche perché non è per nulla chia¬ 
ro lo svolgimento dei fatti La tragedia dovrebbe 
essere maturata nell’ambito della attività di una ban¬ 
da dedita ai furti di opere d'arte e mobili antichi 


■1 CAMERINO Per ora, la ri- 
costruzione dei fatti è molto 
approssimativa Rimangono, 
sul tavolo dell’obitorio, I corpi 
dei carabinieri Donato Chia¬ 
relli che aveva 22 anni ed era 
nato a Loreto Aprutlno (Pe¬ 
scara), di Giovanni Alberto 
Corinto, che ne aveva 23 e del 
pittore Carlo Ceresanl di 37 
anni, nato e conosciuto a Ca¬ 
merino come un artista di una 
certa genialità 
Oggi alle 17, nel Duomo, I 
funerali con una cerimonia uf¬ 


ficiale per I due militari caduti 
nell adempimento del proprio 
dovere La camera ardente è 
già stata allestita nella sala del 
Consìglio comunale che ha 
sospeso 1 propn lavori in se¬ 
gno di lutto 

Che cosa è accaduto esat- 
lamente? Le indagini, dirette 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Camerino Erminio 
Mura, fanno intrawedere una 
stona di furti di opere d arte e 
mobili antichi, nella zona di 
Pontaiano e in particolare nel¬ 


le ville che si affacciano sulle 
strade provinciali 
La scorsa notte, a quanto è 
stato chiamo, i carabinieri 
Chiarelli e Connto si trovava¬ 
no, in borghese, davanti a Vil¬ 
la Filippi Erano appostati in 
attesa dell’arrivo di qualcuno 
Il propnetano della villa, ìnfat- 
ti, si era rivolto ai carabinieri 
affermando che i ladri aveva¬ 
no svaligiato la casa, ma che 
erano stati interrotti da qual¬ 
cosa o qualcuno Per questo 
motivo era pensabile che tor¬ 
nassero nel cuore della notte 
per concludere il saccheggio 
Cosi, due carabinieri il Conn¬ 
to e il Chiarelli erano appunto 
stati dislocati sul posto a bor¬ 
do di un’auto «civetta» 

Intorno alle 3,45, i due, ave¬ 
vano comunicato per radio, 
ad alcuni colleghi che si stava 
avvicinando un’auto sospetta 
Poi più nulla Un'ora più tardi, 


una -Gazzella» con a bordo 
tre militan arnvava a Villa Fi 
lìppi e scopriva i corpi Quasi 
sicuramente le cose erano an¬ 
date in questo modo I due 
carabinieri in appostamento 
dovrebbero averi visto, ad un 
certo momento, amvare una 
macchina, una «Lancia Ful¬ 
via», con a bordo ì) pittore 
Carlo Ceresanl Costui, forse 
pensando di trovarsi di fronte 
a dei complici, era sceso e si 
era invece trovato davanti ai 
due carabinieri che avevano 
intimato l'alt II pittore (o for¬ 
se un gruppo di uomini che si 
trovava sulla sua auto) era 
sceso di colpo e si era avven¬ 
tato contro i due carabinieri 
con un coltello in pugno 
Chiarelli, colpito al cuore pn- 
ma di poter estrarre la pistola, 
era subito caduto Corinto, in¬ 
vece, forse aveva lottato con 
l'aggressore o gli aggressori e 


in particolare con il Ceresani 
La lotta fra i due deve essere 
stata terribile II carabiniere, 
ferito da alcune coltellate era 
comunque nuscito ad estrarre 
la pistola e aveva ucciso il pit¬ 
tore con un colpo alla gola 
Poi, aveva tentato di salire sul¬ 
la macchina dell aggressore e 
allontanarsi per chiedere soc¬ 
corso Le forze, però, lo ave¬ 
vano abbandonato Cosi mo- 
nbondo, lo hanno trovato i 
coileghi aveva le chiavi della 
macchina del Ceresam anco¬ 
ra in mano Trasportato all o- 
spedale il poveretto moriva 
dopo pochi minuti 
Sul posto, più tardi, è stato 
trovato anche il coltello con il 
quale erano stati assassinati i 
due carabimen La ricostru¬ 
zione dei fatti, appunto, è que¬ 
sta, ma appare lacunosa e pie¬ 
na di buchi II pittore, da solo, 


Madonie, i politici dietro le cosche 

La caserma dei carabimeri? 
L’ha costruita la mafia 


L'inchiesta sulla mafia delle Madonie che gestiva tut¬ 
te le più importanti gare d'appalto della zona potreb¬ 
be presto far registrare clamorosi sviluppi. Un rap¬ 
porto dei carabinieri inchioderebbe alcuni politici 
siciliani. C'è un nuovo particolare, uno degli undici 
imprenditori arrestati nel blitz di lunedì mattina, Giu¬ 
seppe Ferrara di Collesano, è consuocero di Antoni¬ 
no Meli, capo deii’Ufficio istruzione di Palermo 


FRANCESCO VITALE 


mm PALERMO Un secondo 
rapporto del carabinieri fa tre¬ 
mare un gruppo di politici sici¬ 
liani SI tratta di poche cartelle 
dattiloscritte in cui compari¬ 
rebbero I nomi di alcuni depu¬ 
tati regionali, consiglieri pro¬ 
vinciali e comunali che avreb¬ 
bero fornito il loro aiuto alla 
cosiddetta mafia degli appalli 
sgominata con il blitz di lune¬ 
dì mattina che ha portato In 
carcere 19 presunti uomini 
d onore Un colossale giro di 
miliardi che Cosa Nostra ge¬ 
stiva truccando gli appalti del¬ 
la zona delle Madonie Deter¬ 
minante era, dicono I giudici, 
l’apporto del politici corrotti 
Un paio, 11 repubblicano Giu¬ 
seppe Glancardella e II fonda¬ 
tore della Usta Civica di Cela- 
lù, Giuseppe Farinella, sono 
già stati arrestati 


Per altri politici sono Invece 
scattate le comunicazioni giu¬ 
diziarie Sui loro nomi vige, 
ovviamente, Il segreto più as¬ 
soluto Ne è trapelato uno sol¬ 
tanto, quello del consigliere 
provinciale della Democrazia 
cristiana Salvatore Catanese, 
fanfanlano ed ex presidente 
della Usi di Termini Imerese 
Ma in questo secondo rappor¬ 
to dei carabinieri figurerebbe¬ 
ro (l'Indiscrezione viene con¬ 
fermata dagli stessi militari) i 
nomi di altri importanti uomi¬ 
ni politici isolani 
Dalle Indagini intanto emer¬ 
ge un nuovo particolare Uno 
degli undici imprenditon arre¬ 
stati nel blitz di lunedì, Il co¬ 
struttore di Collesano Giusep¬ 
pe Ferrara, ha un legame di 
parentela con il consigliere 
istruttore di Palermo Antoni¬ 


no Meli l due sono consuoce¬ 
ri Il primogenito di Meli, Pep- 
pino, ha infatti sposato Anto¬ 
nina Ferrara, figlia del costrut¬ 
tore arrestato l d'ie, qualche 
anno fa, fecero la classica 
«fuitina» che poi si concluse 
con (immancabile matrimo¬ 
nio riparatore I rapporti tra le 
due famiglie sarebbero co¬ 
munque molto formali Nella 
tarda serata di ieri, il dott Meli 
ha precisato che Giuseppe 
Ferrara non fa parte delia sua 
famiglia, è anzi persona con la 
quale non Ha alcun rapporto 
Giuseppe Ferrara è stato ar¬ 
restato con l’accusa dì asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso La sua impresa 
controllava una buona fetta 
degli appalti per la realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche a Colle¬ 
sano Tra I lavori realizzati 
dall'Impresa Ferrara anche 
quelli per la costruzione del¬ 
l'acquedotto extraurbano del 
piccolo centro madonita 
Ma in che modo la mafia di 
provincia controllava tutte le 
più importanti gare d’appalto 
del triangolo compreso tra 
Termini Imerese, Cefalù e Col¬ 
lesano? Il meccanismo, spie¬ 
gano gli Investigatori, era ab¬ 
bastanza semplice L’organiz¬ 
zazione ave\ a allestito una ve¬ 
ra e propria «piramide» dentro 
la quale era possibile dislm- 


f iuere tre livelli II pnmo, quel- 
o «operativo», faceva capo al 
boss di Cangi Giuseppe Fari¬ 
nella, arrestato nel blitz dei 
160 scatunto dalle rivelazioni 
dei pentito Antonino Caldero¬ 
ne Farinella, secondo gli in¬ 
quirenti, aveva il compito di 
organizzare attentati e intimi¬ 
dazioni e di riscuotere le tan¬ 
genti che gli Imprenditori era¬ 
no costretti a pagare Il secon¬ 
do livello, cosiddetto di ces¬ 
sione, era invece costituito da 
una sorta di holding delle im¬ 
prese (un vero e proprio con¬ 
sorzio clandestino) ed aveva il 
compito di partecipare alle 
gare d’appalto e alle licitazio¬ 
ni private In caso di vittoria 
nella gara, l’Impegno preciso 
era quello di dividere gli utili 
con le altre Imprese tramite lo 
spenmentato meccanismo 
del subappalto 
Il terzo livello, infine, si oc¬ 
cupava delle «pubbliche rela¬ 
zioni» Chi dava alla holding 
del crimine la certezza di riu¬ 
scire ad aggiudicarsi le gare 
d appalto? Sostanzialmente 
tutto si basava sullo studio del 
calcolo sciehtifico delle pro¬ 
babilità In casa di uno degli 
arrestati è stato addinttura tro¬ 
vato un computer program¬ 
mato a calcolare i possibili ri¬ 
bassi necessan per aggiudi¬ 
carsi certe importanti gare 
d’appalto 



RecuDerati 1 carabinieri del Nucleo per la 

tutela del patrimonio artistico 
IlDn flCl 400! hanno recuperato oltre 400 pre¬ 
in manette ziosì libri antichi di varie epoche 

m manciù: (dal ’400 all 800) trafugati nelle 

i ladn biblioteche italiane, e circa 150 

illustrazioni geografiche stacca¬ 
te da atlanti del XV-XV1 secolo, 
fra cui opere ranssime di Tolomeo e di Ortelio II valore della 
refurtiva, ritrovata in diverse località del Centro-nord, ammonta 
ad oltre 700 milioni Nel corso dell operazione, culminata dopo 
otto mesi dì indagini, sono state arrestate tre persone, fra cui il 
libraio-nlegatore modenese Gianfranco Apparati, una quarta è 
stata fermata La maggior parte delle opere veniva smistata 
all estero, dove finiva per essere «battuta» In alcune importanti 
case d asta europee di Londra e Parigi 


Per associazione sovversiva 

Rinviati a giudizio 
venti «fiancheggiatori» 
delle Br venete 


Ad Imola arrestati due fratelli: in discoteca avevano stordito 
la ragazzina con l’alcool e poi a casa loro l’hanno drogata 

Eroina per violentare tredicenne 


MI VENEZIA Venti persone 
sono state rinviate a giudizio 
con l’accusa di associazione 
sovversiva con finalità di ter¬ 
rorismo dal giudice Istruttore 
del Tribunale di Venezia Carlo 
Mastellonl a conclusione di 
un'Inchiesta riguardante le at¬ 
tività del «Comitato contro la 
repressione Veneto Friuli» Il 
magistrato ha depositato la 
sentenza-ordinanza di rinvio a 
giudizio con l'emissione dì 
sette provvedimenti d arresto 
Compariranno quindi davanti 
al giudici della Corte d assise 
di Venezia Donatella Bassi, 
Giuseppe Maj Paolo Dorigo 
Anna Paola Zonca Giovanni 
Meggiolaro Lonano Crescen 
zio, Domenico Melia, Diana 
Bonsti, Adriana Chiaia, Car¬ 
mina Lo Muscio, Alfonsina 
Miola, Giuseppe Nasuti Paolo 
Zareo, Barbara Mlorin Manle- 
na Tosatto, Remo Cornale, U 
liana Foggiani, Maurizio Giop- 
po, Luciano Righetto e Daio 
Rigolon II dott Mastellonl ha 


poi dichiarato il non doversi 
procedere per I Ipotesi di rea¬ 
to dì partecipazione ad asso¬ 
ciazione sovversiva nei con¬ 
fronti di 39 persone, tra cui 
alcuni presunti brigatisti rossi 
veneti e friulani 
Secondo I Ipotesi accusato¬ 
ria, gli imputati appartenenti 
al «Comitato contro la repres 
sione Veneto-Friuli» dal 1982 
avrebbero tenuto rapporti sta¬ 
bilì con persone appartenenti 
alla struttura terroristica «Bri¬ 
gate rosse - partito comunista 
combattente» in carcere o la 
titanti, svolgendo anche una 
sorta di opera di propaganda 
Il «comitato» sarebbe stato 
poi In contatto con il «coordi 
namento nazionale dei comi 
tati contro la repressione» 1 ra 
le finalità del «comitato» cl sa 
rebbero state la promozione 
di campagne di solidarietà nei 
confronti dì terroristi delle bn 
gate rosse detenuti azioni dì 
intimidazione nel confronti di 
dissociati e pentiti e azioni di 
proselitismo 


L’hanno trovata in discoteca, ed hanno deciso di 
violentarla L’hanno fatta bere (un liquore dolce, 
che piacesse a lei, che non ha ancora compiuto 
quattordici anni) poi quando hanno visto che era 
stordita l’hanno portata a casa loro. Ma la ragazzi¬ 
na resisteva ed allora le hanno iniettato una dose 
di eroina E andata in coma subito Gli autori della 
violenza, due fratelli, sono stati arrestati. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER ME LETTI 


■■ IMOLA Quattordici anni 
li compirà soltanto nel prossi¬ 
mo mese di apnle E arrivata 
ad un passo dalla morte per 
ché due fratelli di 23 e 24 an 
ni che I avevano vista tn di 
scoteca hanno «deciso» d» 
violentarla ad ogni costo Do 
vevano finire cosi la notte do 
po il sabato sera in discoteca 
Non si sa se SA la ragazzi 
na conoscesse i due fratelli 
U ha trovati nella discoteca 
«Le cupole» di Castelbologne 
se dove è entrala forse rac 
contando una bugia sui quat 


lordici anni non ancora com¬ 
piuti Spartaco ed Achille 
D Ambrosio (rispettivamente 
di 24 e 23 anni con un fasci 
colo giudiziario gta pieno di 
denunce e condanne per furti 
e spaccio) hanno deciso pri 
ma di istupidirla con I alcol 
perché lei dopo non potesse 
dire di no Hanno scelto un 
liquore dolce, il Cointreau, 
che scivola giu come una ver 
muth ma po. picchia subito in 
lesta Un bicchierino, un altro 
bicchierino Verso mezzanot¬ 
te la ragazzina viene caricata 


in auto Una corsa verso la ca 
sa dei due fratelli, venticinque 
chilometri ed ecco Castel 
Guelfo Forse Tana fresca del¬ 
la notte i ha risvegliata, la ra 
gazzina respinge rapporti con 
idue Le danno ancora da be¬ 
re, per togliere ogni resisten¬ 
za In casa c’è la madre, ma 
forse non si accorge che i due 
figli sono nentrati in compa¬ 
gnia Ai due fratelli, esperti di 
eroina, viene un'idea perché 
non provare con la droga? 
Preparano la sìnnga, la offro¬ 
no e la iniettano direttamente 
alla ragazza E il dramma La 
ragazza perde subito cono¬ 
scenza Urta «dose» che risulta 
«normale» per chi ha comin¬ 
ciato ad assumere eroina an 
no dopo anno può essere le 
tale in un organismo non as 
suefatto La ragazza non si na 
rama 1 due fratelli allora deci¬ 
dono finalmente di chiedere 
aiuto, capiscono che se muo¬ 
re rischiano grosso li hanno 
visti assieme a lei in discoteca, 


non sara facile farla franca 
Chiamano la madre, che vede 
la ragazzina senza sensi e de¬ 
cide di chiamare un ambulan¬ 
za Uno dei fratelli inforca la 
bicicletta, per andare incon 
tro all'ambulanza ed indicarle 
il viottolo di campagna che 
raggiunge la loro casa L altro 
cerca di rianimare la ragazza 
Sono le 5,05 quando 1 ambu 
lanza arriva all ospedale di 
Castel San Pietro i) medico di 
guardia diagnostica subito un 
«coma per overdose di eroi 
na» La ragazza viene sottopo 
sta a cure disintossicanti, e n 
coverata in prognosi riservata 
Resta in coma per lunghe ore, 
poi si nprende Nel pomerig 
gio di lunedi viene dichiarata 
fuon pencolo ma resta in 
ospedale per controlli 
Le indagini non sono diffici¬ 
li I carabimen di Castel San 
Pietro vanno nella casa dalla 
quale era partita la telefonata, 
interrogano i due fratelli li ar 
restano Le accuse - almeno 


per ora - sono di spaccio e di 
lesioni nei confronti di una 
persona minorenne Ma si 
stanno facendo altn accerta¬ 
menti la ragazzina è stata sot¬ 
toposta a visita ginecologica, 
per sapere se )d violenza ses¬ 
suale oltre che «decisa» sia 
stata anche attuata 
Nelle notti del sabato, nella 
pianura emiliana, le discote¬ 
che diventano le «piazze» dei 
giovani luoghi di incontro e 
divertimento Per S A , figlia 
di un consulente finanziano e 
di un insegnante la sera di di 
vertimento e finita subito 
stordita dall alcol in coma 
per la droga si e risvegliata il 
lunedi in ospedale Lei voleva 
andare a ballare, ed ha n 
schiato di monre perché due 
balordi hanno deciso che 
quella sera lei era un oggetto, 
una cosa da usare Dopo ma¬ 
gari si sarebbero vantati con 
gli amici di avere portato a let¬ 
to una davvero giovane di riu¬ 
scire a fare proprio tutto 


Il Papa può dimettersi? 

«Sì, Paolo VI ci pensava» 
Lo dice padre Dezza 
che fu il suo confessore 


Giallo con tre morti a Camerino 


e riuscito ad uccidere i due 
militari? E il colpo di pistola 
che lo ha fulminato e stato 
sparato davvero da una delle 
pistole di ordinanza dei due 
carabinien? Gli accertamenti 
medico legali forse riusciran¬ 
no a dare una risposta a tutte 
le domande E comunque 
molto probabile che il Ceresa¬ 
nl non sia arrivato solo sul po¬ 
sto In casa sua, I carabinieri 
hanno trovato, in serata, parte 
degli oggetti rubati a Villa Fi¬ 
lippi Ci sono stali anche dei 
fermi tra gli amici del pittore 
che aveva qualche preceden¬ 
te penale A Camerino intan¬ 
to sono già arrivati i genitori, i 
fratelli e le sorelle dei due ca¬ 
rabinieri Giovanni Corinto 
era figlio di un infermiere e di 
una bracciante Donato Chia¬ 
relli era invece il primogenito 
di una casalinga e di un mura¬ 
tore 


Hi CITTÀ DEI VATICANO 
Paolo VI si pose, realmente, il 
problema deli eventualità di 
dimettersi qualora fosse stato 
colpito da una grave infermità 
da impedirgli di esercitare il 
suo magistero nella pienezza 
delle sue facoltà mentali Li- 
potesi, che circolò con insi¬ 
stenza nel 1977 quando aveva 
compiuto 80 anni ed era affet¬ 
to da disturbi circolatori che 
gii rendevano faticosa la 
deambulazione, viene ora 
confermata dal suo confesso¬ 
re, (anziano gesuita padre 
Paolo De 2 za, in una intervista 
atta rivista «Trenta giorni» 
«Paolo VI - afferma il gesuita 

- era preoccupato al pensiero 
di una infermità che lo ren¬ 
desse inabile al lavoro per il 
danno che ne sarebbe venuto 
alla Chiesa» Fortunatamente 

- aggiunge - «potè lavorare fi¬ 
no alla vigilia della morte, an¬ 
che se non senza fatica e do¬ 
lore» Paolo VI morì il 6 ago¬ 
sto 1978 nmanendo lucido fi¬ 
no all'ultimo 

La notizia viene confermata 
anche dal cardiale Silvio Od¬ 
di, il quale rende questa testi¬ 
monianza «L’allora sostituto 


mons Giovanni Benelli, mi 
disse che il Santo Padre era 
tormentato dall’idea delie di¬ 
missioni. Benelli mi chiese il 
mio parere ed lo gli manifestai 
la mia netta opposizione. Mi 
sembrava, mi sembra tuttora, 
un atto inopportuno per la 
Chiesa E Benelli mi dichiarò 
di essere pienamente d’accor¬ 
do» 

Per comprendere la preoc¬ 
cupazione di Paolo VI va ri¬ 
cordato che egli stesso aveva 
emanato ed applicato II de¬ 
creto che obbliga i vescovi 
che abbiano compiuto ! 75 
anni a dimettersi salvo riserva 
pontificia E ciò per dare alle 
diocesi vescovi efficienti e ca¬ 
paci di guidare le Chiese (oca- 


Nel 1987 

23 processi 
per aborto 
clandestino 


■i ROMA Gli aborti clande¬ 
stini di cui si è occupata la giu¬ 
stizia negli ultimi due anni so¬ 
no stati 56, di cui 23 nel 1987 
Trentuno sono casi di prv^cu- 
rato aborto su donna consen¬ 
ziente, mentre 16 casi riguar¬ 
dano donne non consenzien¬ 
ti, per lo più minorenni e nubi¬ 
li I dati si ncavano dalla rela¬ 
zione del ministro della Giusti¬ 
zia Vassalli sullo stato di attua¬ 
zione della legge 194 Le mi¬ 
norenni che, nel corso del 
1987, hanno abortito con il 
consenso del giudice sono 
state 1 560 piu o meno la 
stessa cifra dell’anno prece¬ 
dente Oltre il 68 per cento 
delle ragazze che hanno abor¬ 
tito con il consenso del giudi¬ 
ce erano diciassettenni II 52 
per cento si è rivolto a) con¬ 
sultorio per ottenere l'interru¬ 
zione di gravidanza Duecen- 
toventi ragazze si erano confi¬ 
date con la madre o con i 
nonni, tutte le altre hanno pre¬ 
ferito tacere m oltre settecen¬ 
to casi è stato possibile accer¬ 
tare per il timore di reazioni 
violente TYa le cause dell’in¬ 
terruzione di gravidanza, le 
più diffuse sono un sentimen¬ 
to di immaturità nell assumer¬ 
si la responsabilità di un figlio 
e I Impossibilità di mantener¬ 
lo La maggioranza del par¬ 
tner sono studenti o disoccu¬ 
pati giovanissimi 


Paolo VI, perciò, una volta 
compiuti 175 anni nel 1972, si 
chiese se anche uri Papa non 
si dovesse dimettere, soprat¬ 
tutto se Impedito L'Interroga¬ 
tivo, rimasto senza risposta, 
divenne una preoccupazione 
allorché Papa Montini, con 
l’avanzare degli anni, avverti¬ 
va pure il venir meno delle sue 
forze Ma il problema è rima¬ 
sto aperto e, a lutt'oggi, non è 
previsto come risolverlo dal 
codice di diritto canonico. 

Parma 

Tutti assolti 
per scoppio 
ospedale 

■■ BOLOGNA Sono stati as¬ 
solti per non avere commesso 
il fatto I cinque imputati nel 
processo d’appello per lo 
scoppio che II 13 novembre 
1979 causò 22 morti all'ospe¬ 
dale dì Panna Per loro (Fran¬ 
cesco Fesani, 61 anni, all'epo¬ 
ca dei fatti direttore del repar¬ 
to di cardiochirurgia. Sergio 
Contini, 43 anni, allora re¬ 
sponsabile della macchina 
cuore polmone dello stesso 
reparto, Giovanni Condonili, 
55 anni, capo dell ufficio tec¬ 
nico dell'Usl locale Ferdinan¬ 
do Lannutti. 61 anni, presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospedata ed Ar¬ 
mando Minardi, vicedirettore 
sanitario) il procuratore gene¬ 
rale aveva chiesto l'assoluzio¬ 
ne per Insufficienza di prove. 
Secondo la pubblica accusa. 
Infatti, la perizia tecnica non è 
riuscita con certezza a stabili¬ 
re le cause dell'esplosione 
della bombola che produsse U 
crollo dì un’intera ala dell'o¬ 
spedale Se è vero che la sale 
operatoria della cardiochirur¬ 
gia in cui avvenne lo scoppio 
era pnva di abitalità e del nulla 
osta dei vigili dei fuoco non è 
stato accertato che tale Irte* 

f iolantà «amministrativa* fu ri¬ 
dante per l’esplosione e co¬ 
munque non determinante 
per la gravità dei danni 


La sentenza di Milano 

Per il crack Cultrera 
anche la Consob 
imputata di truffa? 


■■ MILANO I commissan 
Consob che avallarono le 
operazioni di Vincenzo Cul¬ 
trera si devono ritenere re¬ 
sponsabili di solo mancato 
controllo o di oggettivo con¬ 
corso nella truffa? L interroga¬ 
tivo, già sollevato dagli avvo¬ 
cati Siella e Pulitanò nel corso 
del processo conclusosi nello 
scorso novembre con la con¬ 
danna di otto soci e ammini¬ 
stratori del gruppo Cultrera 
(incluso il latitante architetto), 
é stato nproposto nelle moti¬ 
vazioni della sentenza, depo¬ 
sitate ora dalla seconda sezio¬ 
ne del Tnbunale penale 
Il processo come si ncor- 
derà, verteva sul lancio dei ti¬ 
toli della società «Hotel Vii 
lagglo Santa Teresa», uno de¬ 
gli episodi che concorsero al 
crac dell Istituto fiduciario 
lombardo perno della costei 
lazione (una cinquantina di 
società) di cui I impero Cultre¬ 
ra si componeva 
Siamo nell 83 Cultrera vuo¬ 
le lanciare I ennesima opera¬ 
zione «rastrellamento miliar¬ 
di» questa volta fornendo a 
garanzìa dei rispamìaton il pa- 


tnmonio immobiliare della so¬ 
cietà «Hvst» 44 miliardi di¬ 
chiarati Ma ouei miliardi sono 
illusori La cifra è stata messa 
Insieme con un gioco di pas¬ 
saggio di proprietà di Immobi¬ 
li aa una ad un altra delie so¬ 
cietà del grappo, a prezzi arti¬ 
ficiosamente maggiorati Per 
la verità, presentando il pro¬ 
spetto dell'operazione alrap- 
prefazione della Consob, Cul¬ 
trera è a modo suo corretto e 
avverte con lettera che l’ac¬ 
quisizione di quel patrimonio 
immobiliare è «in corso di 
perfezionamento» I commis¬ 
sari leggono, non ci fanno ca¬ 
so. e avallarono l'operazione 
I tre funzionari Cullo, San- 
tedicota e PoUnettì erano stati 
a suo tempo indiziati dì omis¬ 
sione di atti d’ufficio per I im¬ 
prudenza con cui quel bene¬ 
stare era stato concesso, ma il 
reato era amnistiato, e ì tre 
non furono perciò rinviati a 


vocati Stella e Pulitanò, pro¬ 
spettano la concreta possibili¬ 
tà che la Consob possa venir 
chiamata a rispondere della 
sua condotta. 


ARBORE VENDEREBBE IL CACAO, COSTANZO LO SGABELLO, RAFFAELLA I TACCHI E GEI AR EWING LA EWING 0IL. 
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nel Mondo 


La morsa sulla Cisgiordania e su Gaza 
si è serrata ieri mattina 
In serata a Ramallah l’esercito 
ha effettuato 600 arresti 


Una sfida aperta contro la repressione 
Oggi in Galilea sciopero generale 
degli arabi israeliani, previste 
manifestazioni anche nei territori 


I palestinesi sotto il coprifuoco 


Prima giornata di coprifuoco nei territori occupati 11 
bilancio dieci feriti nel campo di Tulkarem e il deces¬ 
so di una anziana palestinese in un ospedale di Geru¬ 
salemme, La vera partita, tuttavia, si gioca oggi Gli 
arabi israeliani sono derisi a scendere in piazza a 
Nazareth ed in altre città del Nord E dalle voci che 
arrivano dalla Cisgiordania e da Gaza sembra che 
anche i palestinesi vogliano sfidare il governo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


m GERUSALEMME, Posto di 
blocco di Ramallah Abbiamo 
superato già di alcuni chilo¬ 
metri la «linea verde» (cioè il 
limite tra Israele e I territori 
occupati) ed ora eccoci al 
check-paini militare t soldati 
sono gentili ma, ovviamente, 
non ci lasciano andare verso 
la West Bank «Se volete fer 
marvj a fotografare e a pren¬ 
dere appunti, fate pure» dice II 
sergente che comanda II 
drappello Sul segnale strada¬ 
le che Indica l’alt c è disegna¬ 
ta una grande e bianca mano 
aperta Ma qualcuno col pen¬ 
narello ci ha latto lo schizzo dì 
un teschio I militari sono die¬ 
ci» divisi In due gruppi distan¬ 
ziati una ventina di metri In 


fondo c è una striscia chioda 
ta in modo tale che le auto 
che possono passare devono 
fare una stretta conversione 11 
traffico è quasi inesistente 
Una cinquantina di arabi qua 
si tutti donne e bambini ven 
gono scaricati da un vecchio 
torpedone, qui su questa stra¬ 
da che ormai è terra di nessu 
no Se vogliono andare a cosa 
devono fare a piedi cinque sei 
chilometri I controlli sono 
minuziosi defatiganti Latrup 
pa si ristora con dolcetti e Co 
ca Cola Arrivano quattro o 
cinque veicoli con targa israe 
liana di coloni ebrei e verso di 
loro c è la massima sollecitu¬ 
dine Qualche ragazzo arabo 
prova a chiedere impunemen 



te un passaggio Tutti ingrana 
no immediatamente la marcia 
tranne il conducente di un ca 
mloncino dove I palestinesi 
vengono caricati sul cassone 
E la volta di una ambulanza 
araba che riporta un dimesso 
palestinese ricoverato a Ge¬ 
rusalemme in un campo oltre 
il posto di blocco II mezzo 
viene messo a soqquadro, 
quasi smontato pezzo per 
pezzo Infine si accorda il per 
messo di transito Ecco, anco 


ra un auto araba il cui pro¬ 
prietario cì mette del bello e 
del buono per convincere I 
soldati Alla fine ce la fa Tutto 
ok Ma lo sventurato non si 
avvede dei chiodi e le due 
gomme antenon esplodono 
all unisono Altre tre auto nel 
giro di un ora finiscono nel 
trabocchetto Intanto sull al 
tra corsia passano in senso in¬ 
verso camionette militari a tut¬ 
ta velocità Si fa, però m tem 
po a vedere la «divisa* d) chi 


ci sta sopra fucili di precisio¬ 
ne caschi e grandi visiere che 
rispondono ai bagliori dei so 
le 

Ma che succede «di là», do 
ve un milione e mezzo di pale¬ 
stinesi sono di fatto prigionie¬ 
ri? Dove non possono telefo¬ 
nare non possono usare I au¬ 
to e sono privati dei più eie- 
mentan diritti? Che starà awe 
nendo nei territon occupati, 
da stamane sotto la cappa di 
ferro del copnfuoco totale? 
La nsposta a questi interroga¬ 
tivi è quanto mai concreta 
Da) campo di Ramallah, di¬ 
stante in linea d aria non più 
di due chilometri, si percepi¬ 
scono benissimo una serie di 
spari e poi una nuvola In sera¬ 
ta ì militari israeliani hanno ef¬ 
fettuato 600 arresti 

Ora ci dirìgiamo a sud di 
Gerusalemme Check polnt di 
Betlemme Qui il rigore di Ra¬ 
mallah è in parte mitigato Ma 
si capisce anche siamo a Pa¬ 
squa e non si possono blocca¬ 
re i torpedoni dei turisu Ma 
per la stampa non c e niente 
datare Si sprecano I «sorry» i 
«very sorry», ma bisogna tor 
nare indietro Chi con qualche 
stratagemma è riuscito a pas 
sare ha visto a Betlemme uno 


Perché la «giornata della terra» 
provoca una repressione così rabbiosa 


U «giornata della terra» • che ricorre dal 1976 il 30 
marzo di ogni anno • rappresenta la saldatura diretta 
fra la lotta dei palestinesi di Cisgiordania e Oaza e le 
rivendicazioni degli arabi di Israele, di quei palesti¬ 
nesi cioè che dal 1948 sono cittadini dello Stato 
ebraico. Questo spiega l'allarme che la odierna 
•giornata» suscita nelle autorità di Tel Aviv e le misu¬ 
re repressive senza precedenti da esse adottate 


0IANCAM.0 LANNUTTI 


wm Quello della terra è un 
motivo ricorrente, con pro¬ 
fonde radici, nella lotta del 
palestinesi, dentro e fuori I 
confini di Israele Ce quando si 
parla di confini cl si riferisce 
ovviamente a quelli esistenti 
di fatto alla viglila della guerra 
del 1967. prima cioè che le 
forze di Tel Aviv occupassero 
1 Intera Palestina) Rivendica¬ 
zione della propria terra, dife¬ 


sa contro le espropriazioni - e 
le conseguenti espulsioni - si¬ 
stematicamente messe in atto 
dal governo israeliano per 
erodere giorno dopo giorno 
la «presenza araba», per relè 
gare In secondo plano o addi 
Ottura cancellare la «Identità 
nazionale» del palestinesi 
Formalmente cittadini dello 
Stato, con una teorica egua 
gllanza di diritti (peraltro non 


codificata In nessuna legge 
•(ondamentale» dato che a 
40 anni dalla sua istituzione 
Israele ancora non si è dato 
una Costituzione), gii arabi 
israeliani sono stati sempre 
trattati, a dir poco, come citta¬ 
dini di seconda categoria Fi¬ 
no al 1966 erano sottoposti ad 
un regime di «governo milita¬ 
re», ma ancora oggi sono sog¬ 
getti a concrete discrimina¬ 
zioni, e le espropriazioni di 
terre nel centri arabi di Gali¬ 
lea, per assegnarle a Insedia¬ 
menti ebraici, non sono mal 
cessate In numero di 700ml- 
la, rappresentano il 17$ della 
popolazione di Israele, ma so¬ 
lo 11 10$ dell'elettorato 
avrebbero proporzionalmente 
diritto a dodici deputati alla 
Knesseth, ma ne hanno sol¬ 
tanto cinque non hanno mai 
avuto un ministro o un posto 
di alta responsabilità nell am¬ 


ministrazione statale, sono 
esclusi dal servìzio militare, e 
dunque da tutta una serie di 
privilegi e provvidenze di cui 
in Israele gode solo chi ha fat¬ 
to Il militare 

Si capisce allora perché 
l'attaccamento alla terra, la 
difesa del villaggio come sede 
della Identità nazionale siano ) 
tratti dominanti della loro lun¬ 
ga lotta «El Ard»,«ia terra, si 
chiamava 11 primo movimento 
politico fondato dagli arabi di 
Israele nel 1958 e messo fuori 
legge nel 1965, «I figli del vìi 
laggio» è il nome della più in¬ 
transigente ira le organizza¬ 
zioni oggi esistenti e nelle sue 
file c’è anche chi propugna il 
distacco della Galilea da 
Israele e la sua adesione ad un 
futuro Stato palestinese La 
maggioranza degli arabi israe 
liani sostiene peraltro li partito 
comunista Rakah e la Lista 


progressista per la pace, un 
minor numero ha votalo tradi¬ 
zionalmente per il Mapam (si¬ 
nistra socialista) e per il Parti¬ 
to laburista, ma questi ultimi 
sono stati messi in crisi dal 
«pugno di ferro» di Rabln Pu¬ 
gno di ferro che ora minaccia 
anche la Galilea 
il 30 marzo 1976 gli arabi di 
Israele Indissero per la prima 
volta la «giornata della terra», 
per protestare contro le conti 
nue ed arbitrarie espropnazlo- 
nl dei loro terreni (1 governo 
rispose con durezza brutale 
militari e poliziotti aprirono II 
fuoco, ci furono sei morti e 
decine di feriti a Nazareth e in 
altn cento Coincidenza signi¬ 
ficativa primo ministro di 
Israele era allora il laburista 
Yitzhak Rabln, lo stesso che 
oggi quale ministro della Di 
fesa gestisce in prima perso 
na 1 azione dell esercito nei 


spettacolo desolante La citta 
dina vuota completamente e 
presidiata dall esercito II qua 
le anche a Gerusalemme so¬ 
prattutto lungo le vecchie mu¬ 
ra e ovviamente nella parte 
araba ha raddoppiato la pre¬ 
senza 

A sera facciamo «i conti» 
della giornata dieci (enti a 
Tulkarem, una donna di 63 
anni deceduta in uno degii 
ospedali di «Gerusalemme ca¬ 
pitale della pace» come è 
scrìtto paradossalmente su 
qualche manifesto 

Qualcuno sarà soddisfatto 
dunque del fatto che queste 
pnme ventiquattro ore di 
chiusura militare totale dei 


ternton occupati non abbiano 
prodotto spargimenti dram 
malici di sangue Ma la prova 
vera è quella di oggi A Naza 
reth e in altre citta, tutte in 
territorio israeliano nella Gali¬ 
lea sono previste grandiose 
manifestazioni di arabi israe¬ 
liani E dalle voci che arnvano 
dalla Cisgiordania e dalla stri 
scia di Gaza sembra che an 
che i palestinesi vogliano sfi 
dare la «dura lex» militare del 
governo e delle aulontà di oc¬ 
cupazione Che, come ha di¬ 
chiarato ieri m una intervista il 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale Shomrom stanno pen¬ 
sando di prolungare il copri 
fuoco forz anche addirittura a 
tempo indefinito 



ternton occupati La sangui¬ 
nosa repressione de) 1976 su¬ 
scitò emozione e reazioni in 
tutto il mondo, al punto che il 
30 marzo è poi diventata gior¬ 
nata intemazionale di solida- 
netà con il popolo palestine¬ 
se 

Negli anni successivi i pale¬ 
stinesi di Cisgiordania e Gaza 
hanno preso a scioperare e 
manifestare il 30 marzo in se 


gno di sotidaneià con i loro 
fratelli della Galilea e del Ne- 
gev Oggi le parti si rovescia¬ 
no lo sciopero generale degli 
arabi di Israele vuole essere 
un atto di concreto appoggio 
alla lotta che in condizioni tra¬ 
giche stanno conducendo i 
palestinesi dei ternton occu 
pati Ed è proprio questa sai 
datura che fa saltare i nervi a 
Shamir e a Rabm 


Armenia 

L’indagine 
darà presto 
risultati 


In Europa i feriti 
della guerra chimica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi MOSCA Gorbaciov àtrtn- 
e I tempi dell Inchiesta di 
umaalt Ieri le «rimatila» an¬ 
nunciavano che I «primi risul¬ 
tati» saranno noti «nella prima 
quindicina di aprile» Mentre a 
Stopanakert continua lo scio¬ 
pero generale e a Erevan pic¬ 
cole manifestazioni, sciolte 
dalla polizia, sono proseguite 
anche Ieri, al ha netta I impres¬ 
sione che la caccia ai respon¬ 
sabili del disordini in Azerba¬ 
igian stia accelerandosi Se¬ 
condo Indiscrezioni 11 leader 
sovietico sarebbe rimasto 
profondamente colpito dal 
carattere provocatorio del Po¬ 
grom di Sumgalt Le misure 
decise dal Consiglio dei mini¬ 
stri per soddisfare le richieste 
della maggioranza armena del 
Nagomo-Karabakh sarebbero 
state probabilmente In grado 
di calmare la situazione se 
ualcuno non avesse deciso 
I scatenare I assalto a Sum 
gali II ritardo di almeno dodi¬ 
ci ore de»Intervento delle- 
semita sarebbe stato determi¬ 
nato dal) assenza di adeguate 
informazioni a Mosca Chi ha 
ritardato le notizie? Chi ha or¬ 
ganizzato o permesso il mas¬ 
sacro? Questo spiegherebbe 
perché ora - come scrivono 
le «Izveatlja» - I Inchiesta è 
condotta da «alcune decine 
dei migliori investigatori di 
Mosca di diverse regioni del¬ 
la Federazione russa dell U- 
craina e della Bielorussia» 
Gorbaciov è stato certo mes 
so al corrente di numerose 
circostanze che potranno fare 
luce su oscure manovre ten 
denti a inasprire la situazione 
oltre il limite di guardia II bi 
lancio totale dei morti viene 
ribadito in 32 ma si sa ora che 
sei di questi erano di nazione 
lità azerbajgiana DGiC 


wm GINEVRA A Ginevra e a 
Vienna continuano ad arriva 
re a bordo di voli speciali da 
Teheran decine di iraniani 
ustionati gravemente dal gas 
chimici usati da Baghdad con¬ 
tro le cittadine di frontiera ira 
niane II bambino che si vede 
nella foto è uno dei (enti giun 
ti ieri a Ginevra 
La situazione al confine tra 
Iran e irak e drammatica I 
medici belgi di una squadra di 
«Medecins sans ìrontieres» 
che hanno visitato la zona di 
frontiera tra I Iran e 1 Irak in 
territorio curdo dove gli ira 
cheni hanno usato armi chimi 
che nei giorni scorsi hanno 
detto ieri di ritorno a Bruxel 
les che i morti erano «migliaia 


e migliaia» evidentemente 
«asfissiati dai gas» Secondo 
fonti di Teheran le vittime sa 
rebbero almeno 5 000 e al 
trottanti sarebbero 1 feriti E da 
Baghdad giungono minacce 
preoccupanti I Irak intende 
continuare a usare le armi chi 
miche nel conflitto con 1 Iran 
e anzi progetta di estendere il 
loro uso contro le grandi città 
iraniane Lo ha annunciato il 
direttore dell agenzia di stam 
pa irachena al Cairo Nun 
Nayel che lo avrebbe appre 
so da un «portavoce Iracheno 
autorizzato» 

Mosca ha intanto espresso 
la sua «profonda preoccupa 
zione» per 1 utilizzo dei gas nel 


conflitto Iran Irak e ha nvolto 
un duro monito ai due paesi 
L utilizzo di armi chimiche ha 
detto il portavoce del mimste 
to degli Esteri sovietico 
Ghennadi Gherasimov costi 
tuisce «una violazione del prò 
tocollo di Ginevra del 1925 
che vieta I uso militare dei gas 
asfissianti e venefici La sua 
violazione è inammissibile è 
in contrasto con tutte le nor 
me di civiltà e di umanità e 
non può essere giustificalo 
con nessuna motivazione 
L Urss condanna e condanne 
rà qualunque impiego di arma 
chimica in v-olazione del prò 
tocollo di Ginevra del 1925 al 
di là dell indentila del tra 
sgressore» 


Gli Usa cercano un accordo sullo «scudo» 

Washington a Mosca: 
dove può arrivare l’Sdi? 


La grossa, paradossale novità è che, dopo aver 
escluso per anni ogni compromesso sulI’Sdì, è ora 
Washington a insistere per un accordo che defini¬ 
sca i limiti della sperimentazione sulle armi spazia¬ 
li Perché «abbiamo bisogno di prevedibilità», dice 
Shultz Ma forse perche a questo punto si rischia la 
morte naturale del «sogno» di Reagan e l’obiettivo 
è di salvare il mimmo salvabile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK 11 paradosso 
strisciante quasi inavvertito è 
che dopo aver sostenuto per 
anni che I Sdi non si discute 
va è ora Washington a insiste 
re perché a fine maggio a Mo 
sca si giunga a lato deli ac 
cordo per la riduzione dei 
missili strategici ad un accor 
do che definisca sino a che 
punto si può procedere nella 
ricerca e nella spenmentazio- 
ne delle guerre stellari E un 
paradosso che può avere uria 
sola spiegazione I intero pro¬ 
getto si trova di fronte a tali e 
tanti ostacoli in casa che n 
schiadi consumarsi per morte 
naturale una volta andatosene 
Reagan se non se ne salva il 
salvabile concordando coi so 
vietici i limiti entro cui mante 
nerlo in vita nei prossimi anni 
li summit dello scorso di 
cembre a Washington si era 
concluso co-- una formulario 
ne estremar ->nle ambigua su 
questo tema a facoltà di prò 
cedere «come nchicsto» nella 
sperimentazione purché en 
tro t limiti del trattato Abm del 
72 Ma I ambiguità gioca con 
tro l Sdi in una situazione di 
accumulo di incertezze su chi 
succederà a Reagan alla Casa 
Bianca, dove si caveranno 
fuon i soldi necessari sulla 
possibilità o meno di superare 


gli ostacoli tecnologici assai 
piu duri del previsto di paren 
divergenti tra gli stessi scien 
ziati impegnati nella ncerca e 
in seno allo stesso Pentagono 
l erosione della stessa idea 
portante di uno scudo totale 
che avrebbe eliminato alla ra 
dice la minaccia nucleare 

La svolta di 180 gradi nel 
tradizionale atteggiamento 
amencano e stata rivelata dal 
lo stesso Shultz nelle dichiara 
ziom nlasciate dopo I ultimo 
incontro con il collega sovieti 
co Schevardnadze a Washin 
gton la scorsa settimana Alla 
domanda se un trattato sulle 
armi strategiche si potesse 
concludere aggirando e prò 
sponendo il dissidio sulle arnu 
spaziali Shultz ha risposto net 
tamente «No, non credo» E 
ha aggiunto che ntiene che 
accordi nelle due aree debba 
no «essere conclusi piu o me 
no insieme di modo che le 
due cose si muovano paralle 
lamento» perche «noi abbia 
mo interesse quanto loro ad 
avere prevedibilità sulle dite 
se» 

La novità ò tale da lasciare 
stuf ni persino addetti ai la 
von come Kenneth Adelman 
direttore dell Agenzia per il 
disarmo sino al dicembre 
scorso «Per gli ultimi tre anni 


- dice - la nostra preferenza 
era se ci riuscivamo a non 
fare assolutamente nulla sullo 
spazio e i sistemi difensivi in 
sede di negoziato» I sovietici 
che invece avevano sempre 
insistito sul collegamento tra 
accordi per ridurre i missili e 
un accordo sull Sdì si erano 
sorprendentemente rivelati al¬ 
la vigilia del summit di Wa 
shmgton disposti a glissare 
sull ostacolo Forse come si 
ipotizza in ambienti deli am 
ministrazione proprio perche 
avevano avvertito il montare 
dei dissidi negli Usa e I ana da 
funerale per il «sogno» di Rea 
gan 

La pnonta per la parte amè 
ricana sembra ora essere prò 
prio il superamento dell incer 
tezza derivante dall ambigua 
formulazione di cui tanto era 
soddisfatto Reagan a dicem¬ 
bre «Quali tipi di spenmenta- 
zione e sviluppo e ncerca cor 
rispondono a quella formula 
zione?» - si chiede oro Shultz 
E insiste sulla necessità di 
«trovare un modo per metter 
ci in una posizione in cui noi e 
loro vediamo le cose in modo 
fondamentalmente parallelo» 
Che puntino a questo punto a 
salvare ii salvabile viene con 
fermato anche dal tipo di prò 
poste specifiche e limitate 
che secondo indiscrezioni 
hanno avanzato nell ultimo in 
contro tra Shultz e Schevar 
dnadze consentire la speri 
menlazionc di «sensori» spa 
ziali che sonovieiati dai tratta 
to Abm e definire una fetta di 
spazio in cui concentrare gli 
esperimenti Ma a fare orec 
chic da mercante sul rapporto 
tra riduzione dei missili e 
compromesso su un mini Sdì 
sembra cht a questo punto 
siano i sovietici □ S G 



Ultimatum di Reagan 

«Noriega deve andare via» 
Gli Usa minacciano 
un intervento armato 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIÉGMUND GINZBERQ 


■■ NEW YORK Ultimatum 
della Casa Bianca a Noriega, 
con esplicita minaccia di in 
tervento militare Usa In una 
dichiarazione sugli incidenti 
di lunedi a Città di Panama in 
cui erano stati malmenati an¬ 
che dei giornalisti americani, 
ii portavoce di Reagan, Fi 
tzwater ha detto che «ci sono 
limiti alle attività del signor 
Noriega e alla nostra pazien 
za» E alla domanda se questo 
significava che stanno per 
mandare i manne® ha confer¬ 
mato che si «continua a valu¬ 
tare tutte le opzioni», aggiun¬ 
gendo «Il nostro pnnctpio è 
sempre stato quello di proteg¬ 
gere come meglio possiamo, 
i cittadini americani, abbiamo 
sostenuto che non avevamo 
in programma un intervento 
militare ma è bene che si sap¬ 
pia che ci sono dei limiti» 

La dunssìma dichiarazione, 
che non lascia dubbi sull in¬ 
tenzione di sloggiare I uomo 
forte di Panama con I mter 
vento diretto delie truppe Usa, 
qualora le pressioni in corso 
non ottenessero nsuitato se¬ 
gue gli incidenti di lunedì ai- 
1 Hotel Mariott s Cesar Park di 
Città di Panama, dove si erano 
riuniti gli esponenti dell'oppo¬ 
sizione L albergo era stato 
circondato dai militari pana¬ 
mensi e due dozzine di agenti 
in borghese vi avevano fatto 
irruzione malmenando e arre¬ 
stando I convenuti e un grup¬ 
po di giornalisti e fotografi 
stranieri Gli oppositori tra i 
quali cì sono Manuel Faundes, 
segretario generale della 
commissione per i diritti urna 
ni in Panama, e diversi diri 
genti della crociata civica na 


zionale l organizzazione che 
raccoglie ì professionisti e uo¬ 
mini d affari contrari a Norie¬ 
ga restano in carcere, mentre 
i giornalisti, alcuni dei quali 
erano stati (enti, sono stati ri¬ 
lasciati 

L incidente, che era avve¬ 
nuto poche ore dopo uno 
scontro per le strade tra mi¬ 
gliaia di dimostranti ostili a 
Noriega e poliziotti armati con 
oranate lacrimogene e Idranti, 
è il primo del genere In nove 
mesi di disordini e, a giudizio 
degli osservatori, rivelava la 
volontà dì Noriega d) passare 
alle maniere dure Nel braccio 
di forza in corsa perché Norie¬ 
ga se ne vada in cui pressione 
economica e politica si alter¬ 
navano sinora a tentativi in 
extremis dì offrirgli ponti d’o¬ 
ro per la fuga, pare si sia arri¬ 
vati ad un punto decisivo La 
dunssìma reazione da parie 
della Casa Bianca suona co¬ 
me un bandire gli indugi e ta¬ 
gliar corto al lavorio diploma¬ 
tico in corso in cui un ruolo di 
mediazione era stato affidato 
anche al presidenti degli altri 
paesi centramericani, a co¬ 
minciare dal costaricano 
Oscar Arias ed equivale prati¬ 
camente ai preannuncio di un 
Intervento militare 

I parà che erano stati inviati 
in Honduras stanno tornando 
a casa e ieri i primi contingenti 
sono stati paracadutati, a con¬ 
clusione dell «esercitazione»- 
prova di forza contro li Nica¬ 
ragua, presso la base di par¬ 
tenza La minaccia di Inter¬ 
vento potrebbe essere attuata 
con un operazione simile o 
utilizzando le truppe america¬ 
ne che già sono in Panama a 
guardia del canale 



Tecnologi» Oko-Moc por lo Cina 

A conclusione di contatti iniziati nri 1989 4 «tato ristato r 11 
marzo a Rasoio Emilia un protocollo di intasa va la Uuihou 
Machinary Plant di Uuzhou nri Guanti, Repubblica Popolani 
Cinata a Wao-Mac S p A di Basitolo in Plano, Wadar cartonate 
nri «mora motoseghe ad attrezzatura fiiardinaggio a la consocia¬ 
ta Oieo-Mec, Selattra S r L dt Sala Bologna»#, produttrice di 
apparati di accantiona par motori a scoppio La trattative ri 
inquarta nell ambito dalla iniziativa di promoziona in Cina rimarita 
par un gruppo di impresa Emiliano-Romagnola dai Canna, Cantre 
Servizi Meccanica Agricola di Raggio Emilia, In coflabqrariena con 
la aeda di Pachino di Ita. Sodati di trading drita Ranca N«donate 
dal lavoro Liuzhou Machinary Flint è II più grosso costruttore di 
motoseghe a attrezzatura forestali dal a Repubblica Popolar# Ci¬ 
nese Scopo della visita «ra I acquisizioni di tacnoiogla par la 
produzione di motori a due tempi di piccole cilindrata par multiu¬ 
so La convoparte cinese fornirà in compensazione particolari 
meccanici par motoseghe costruiti su progetti Olao-Mac. La at¬ 
tuazione pratica dalhntesa ò prevista per >» *-• deli anno in 
corso 

Con HIT, 42 occasioni di viaggiare 
Transalpino 

Alle soglie del 90 il turismo non è più un sogno riltano è esigenza, 
bisogno dì tutti a tutte le età per crescere capire migliorarsi Con 
IRIT (Rati Inclusive Tours) della Transalpino ecco pronta la formula 
giusti per chi non ama il viaggio di gruppo ma preferisce viaggimi 
«a la carte» Una formula che consente di grwe individualmente 
l Ettopa con notevole riduzione del prezzo ferroviario il soggiorno 
prenotato la più ampia libertà di movimento L offerte è astata a 
tutti senza limiti di età e interessa ben 42 destinazioni europea 
con una riduzione sul prezzo ordinario che varia dal 20 ri 30$ La 
Transalpino offre la possibilità di percorrara tutta Europa servan¬ 
dosi del più antico e nello «tesso tempo moderno mazzo di tra¬ 
sporto il treno che proprio parie sua capacità di inserirai dintor¬ 
no delle varie realtà arricchisca il visitatore di una conoaoanza 
rivintemi impossibile Chi vuole in dettaglio ogni informaziona 
non ha che da rivolgersi direttamente a Transalpino Milano (tria¬ 
fono 02/6705121 ) a Roma italofono 06/4747606) o alia agen¬ 
zie raggruppate sotto la voce Transalpino nello pagina gialle digit 
elenchi telefonici delle principali città italiane 

Progetto Elimo 

Un progetto attentamente studiato sviluppato e masso a punto 
congiuntamente da Conpasio con le Direzioni Marketing dai Grup¬ 
po Coltiva e del Gruppo Italiano Vini due fra I più importanti • 
qualificati operatori del comparto vinicolo italiano Perché Ettmo? 
Perché à la risposta precisa e puntuale ad una crescente richiesta 
del mercato che vuole vini bianchi fini di contenuto grado alcoli¬ 
co di buona qualità facilmente reperibili, garantiti da marchi 
affermati Elimo ò un vino bianco leggero di eccellente qualità, 
che proviene dal colli drita Sicilia occidentale è vinificato secondo 
le tecniche più aggiornate nelle Cantine Conciaio. » Consorzio 
Cantine delle Sicilie Occidentale H nome Elimo tfi anrtchlarima 
origine à stato oggetto di una seria di importanti verìfiche cari 
come lo studio e la realizzazione del packaging teso a conferire ri 
prodotto forte personalità ed a valorizzarne le caratteristiche orga¬ 
nolettiche Oggi Etimo affronta U mercato potando contare au una 
nuova forza di distribuzione di assoluta preminenza Sono beo tre 
le linee di vendite del Gruppo Italiano Vini e due dal Gruppo Coltive 
impegnate nella distribuzione di Elimo con un articolato program¬ 
ma multìmarca Prodotto dlsvlbuzlone a pubblicità sono gl afri 
menti indispensabili di un marketing mix di successo. La pubblici¬ 
tà à stata affidata all Agenzia Oolci MC che vanti nel settore 
specifico una particolare esperienza essendo stata responsabile 
dai lanci di Casa Vinicola Maschio e di TUrà Uno studio partorivo 
à stato dedicato alla deflnlriota scrupolosa del «target». « pubbli¬ 
co obiettivo potenziale consumatore OlVe ad «verna definito il 
profilo socio demografico ci sì è preoccupati di «concentrare» Il 
fuoco dall attenzione su quali etili alimentari eh» — «aconito 
I indagine nazionale Sinottica di Eurisko sono più espressivi nelle 
tendenze emergenti quali lo stile accurato lo stile funzionale to 
stile giovanile E stato cosi definito ii target Elimo che rappresenta 
il 16 4% della popolazione pari a circa 7 milioni di individui 
probabili consumatori di Elimo Nei confronti di questo target, 
attraverso i media più adatti a colpirlo si svilupperà una potente 
campagna pubblicitaria che si awnn à inizialmente di una combi¬ 
nazione di stampa periodica ed affissione par poi allargarsi in un 
secondo momento alla TV La campagna impostata tutta doppia 
pagina a colon coinvolgerà tutte le tastate più importanti del 
periodici di opinione dei familiari e dei supplementi illustrati dai 
grandi quotidiani 
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Nomination 

Dole 

ha deciso: 
si ritira 

DAt NOSTRO COHMWONOINT1 

SICaMUND QINZBKRQ 

■n NEW YORK. Dole h« deci¬ 
so di ritirarsi, e lascia il campo 
libero a George Bush per la 
nomination repubblicana. Per 

I repubblicani non c'è più sto¬ 
rta. In casa democratica, inve¬ 
ce, tutti devono fare I conti 
con l'.uragano. Jes.se Ja¬ 
ckson. 

Il successo strepitoso di 
•Action Jackson-, come lo 
chiamano ormai dal titolo di 
un film di avventure di un nuo¬ 
vo super-eroe, sta suscitando 
un pandemonio. E l'unica ve¬ 
ra grossa sorpresa llnora di 
una campagna presidenziale 
che da parte repubblicana 
non ha più storia, con Bush 
Indiscusso dopo che ieri si è 
ritirato anche Bob Dole. L'ere¬ 
de di Martin Luther King, l'uni¬ 
co candidato che non abbia 
stemperato il proprio messag¬ 
gio con concessioni alla mo¬ 
da renganlsna, Il nero Ja¬ 
ckson, ha glè più delegati di 
Dukakis C607 contro 608), se 
anche arriva secondo in Con¬ 
necticut, Stato dove è favorito 

II governatore del vicino Mas¬ 
sachusetts, gli contende seria¬ 
mente Il Wisconsin che vota II 
S aprile, ha sicuramente dalla 
>ua non solo la New York nera 
e Ispanica ma anche buona 
parlo di quella «liberal». Salta¬ 
no tutti I calcoli del notabili 
del partito secondo cui ad un 
cerio punto tutti avrebbero 
dovuto convergere su chi era 
in testa. Era una teoria inven¬ 
tata apposta per Dukakis. Ma 
se Invece II primo è Jackson? 

Mentre llnora Jackson veni¬ 
va considerato tutl'al più co¬ 
me una voce determinante al¬ 
la Convention, sull'onda di 
questa spinta rischia di essere 
quella che ci arriva con più 
voti e delegati. C'è chi comin¬ 
cia a dire che .è tempo di 
considerarlo seriamente co¬ 
me potenziale nominato, an¬ 
tichi come mero cantinella- 
loro del voti del neri-. Il che 
suscita sgomento sul giornali 
e nella destra democratica. 

Il problema per gli altri can¬ 
didati democratici - scrive II 
•New York Times. - è come 
unirti dopo essersi massacra¬ 
ti «nota l’un l'altro, per (ar¬ 
mario. Ma paradossalmente 
nessuno può permettersi di 
criticare Jackson, perchè si¬ 
gnificherebbe tagliare I ponti 
con l'anima più popolare e di 
sinistra del partito che ha tro¬ 
vato In lui II simbolo delle pro¬ 
prie aspirazioni, Il modo per 
esprimere l'eslgenta di un ta¬ 
glio netto col reaganismo an¬ 
ziché di un’edulcorala transi¬ 
zione in punta di pantofola 
per la quale - osserva qualcu¬ 
no * non ci sarebbe nemme¬ 
no bisogno di mandare un de¬ 
mocratica alla Casa Bianca 
perchè basterebbe II repubbli¬ 
cano Bush E soprattutto 
pereh è - cosi come stanno le 
cose - chiunque degli altri vo- 
,glla conquistare la nomination 
democratica dovrà prima 
conquistarsi l'appoggio di Ja¬ 
ckson, Comunque vada a Uni¬ 
re, quel che sia succedendo 
modifica In profondità la si¬ 
tuatone, taglia definitivamen¬ 
te I ponti con l'Idea che I de¬ 
mocratici potessero riconqui¬ 
stare la Casa Bianca .trave¬ 
stendosi* da lllo-roaganlani. E 
la cosa che più colpisce il cro¬ 
nista è la straordinaria abilità 
con cui Jackson sta giocando 
la partita, rifiutando il ruolo 
che volevano assegnargli di 
•portatore d’acqua» che non 
può mal diventare candidato 
ufficiale e tantomeno presi¬ 
dente, ma al tempo stesso evi¬ 
tando accuratamente lo scon¬ 
tro con gli altri concorrenti. 


NEL MONDO 

Sei ore dì confronto 

Scambi di idee, informazioni 
e verifiche a tutto campo 
dal disarmo alla perestrojka 


Le due Europe sono più vicine 

Grande interesse reciproco 
sui temi della sicurezza, 
della difesa e dell’integrazione 



Natta racconta il suo incontro 
con Gorbaciov 


È durato oltre sei ore rincontro fra Natta e Gorba¬ 
ciov. Forse le due Europe sono più vicine. Certo il 
lunpo colloquio è stato l’occasione di un confronto 
politico a tutto campo, che ha spaziato dal disarmo 
alla «perestrojka», consentendo non solo scambi di 
Idee e di informazioni, ma anche una verifica tra una 
delle maggiori forze della sinistra europea e uno dei 
grandi del mondo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENZO FOA 


■i MOSCA. Alessandro Nat¬ 
ta, affiancato da Giorgio Na¬ 
politano, da Antonio Rubbi e 
da Renato Sandri, rientra in 
albergo a pomeriggio inoltra¬ 
to, Ha l'aria stanca ma soddi¬ 
sfatta. Trova ad attenderlo i 
giornalisti con la penna e il 
taccuino In mano. C’è molto 
da dire, dopo una conversa¬ 
zione cosi lunga con il leader 
sovietico, conio crescenti at¬ 
tese anche per quelle iniziati¬ 
ve concrete di cui si era par¬ 
lato alla viglila, dalla riduzio¬ 
ne delle forze convenzionali 
in Europa, alla crisi medio- 
rientale, al dialogo fra le due 
Europe. Ma la prima battuta 
di Natta è una Impressione 
personale: «E stato l’incontro 
più vivo, interessante e positi¬ 
vo che io abbia avuto,., parlo 
naturalmente per me». Napo¬ 
litano annuisce; «Posso con¬ 
fermarlo». 

Poi un giudizio su Corba- 
ciov: «La sua personalità - di¬ 
ce Natta - mi è parsa ancora 
più notevole guardando al 
suo modo di affrontare i pro¬ 
blemi. C’è in lui una grande 
capacità di guardare lontano, 
un grande realismo, una forte 
Ispirazione». Ma la domanda 
di tutti riguarda proprio le 
questioni discusse, i risultati 
raggiunti in un dialogo che 
punta ad avvicinare le due 
Europe distinte e contrappo¬ 
ste, attraverso II confronto sui 
grandi problemi che si pon¬ 
gono. «E stata una discussio¬ 
ne libera - dice II segretario 
del Pel - avendo come trac¬ 
cia una agenda che riguarda¬ 


va in primo luogo proprio 
l’Europa e il suo ruolo in que¬ 
sta fase di ripresa distensiva. 
C’è innanzitutto il problema 
della sua sicurezza e della sua 
difesa, di cui si sta discuten¬ 
do. Noi siamo per assumere il 
problema dei disarmo come 
una questione di cui l'Europa 
debba farsi carico, in un pro¬ 
cesso di misure politiche e di 
accordi. Abbiamo trovato in 
Gorbaclov sensibilità per un 
nodo come questo, ritenuto 
reale, e una volontà di andare 
avanti». Come? «I sovietici - 
precisa Napolitano - insisto¬ 
no sulla loro proposta, rivolta 
agli Stati Uniti, di mettere sul 
tavolo le valutazioni recipro¬ 
che per quello che riguarda 
le asimmetrie delle forze in 
campo. 


Iniziativa 
più strìngente 


Noi abbiamo posto l'esi¬ 
genza di attivare il foro nego¬ 
ziale di Vienna nel quadro 
della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea, una possibilità 
importante che è aperta». Co¬ 
si sul Medio Oriente: «Abbia¬ 
mo avuto molti contatti nel 
mesi scorai - dice Napolitano 
- e abbiamo posto l'esigenza 
di una più stringente iniziativa 
delle maggiori potenze». 

Si è parlato dell’accordo 
Usa-Uras per dimezzare i mis¬ 


sili strategici? «È un capitolo 
su cui ci sono possibilità di 
conclusione - dice Natta - 
ma credo che né Reagan, né 
Gorbaciov siano in grado di 
dire una data*. 

Ma per quello che riguarda 
l’Europa non si è discusso so¬ 
lo dell'esigrnza di investirla 
nel processo generale di di¬ 
sarmo. «Abbiamo parlato 
dell'integrazione economica 
e politica, nella prospettiva 
della data vera del 1992. Gor¬ 
baciov ha mostrato grande 
realismo e interesse verso la 
politica che il Pei sta seguen¬ 
do; abbiamo sottolineato la 
nostra volontà di presenza. E 
c’è stata una presa d'atto che 

a uesto è il campo su cui si 
evono misurare le forze co¬ 
muniste, socialiste, socialde¬ 
mocratiche e progressiste». 

Questo per l’Europa occi¬ 
dentale, per la sua sinistra, 
ma per l’altra Europa? Per la 
«perestrojka»? Per il Pcus che 
si sta avvicinando alla sua 
Conferenza di giugno? 

•Gorbaciov ci ha fatto del¬ 
le dichiarazioni importanti - 
risponde Natta - ribadendo 
che la politica delle riforme 
sarà perseguita con decisio¬ 
ne. Riforme è anzi un termine 
Inadeguato, perchè questa è 
considerata una fase di rivo¬ 
luzionamento. Abbino di¬ 
scusso con Gorbaciov dei 
processo di democratizzazio¬ 
ne nei suoi aspetti politici. 
L’accento è stato posto sulla 
distinzione Stato-Partito, sul¬ 
la concezione del Partito, sul 
pluralismo e su come un par¬ 
tito unico può dirigere e de¬ 
terminare una dialettica. Infi¬ 
ne sull'affermazione di uno 
Stato di diritto nelle strutture 
economiche e sociali del- 
l’Urss, sulla funzione dei ma¬ 
gistrati». Sono questi del re¬ 
sto i temi In discussione nel 
Pcus, come in discussione è 
sicuramente la crisi armena. 
Gorbaciov ne avrà sicura¬ 
mente parlato a lungo. Co¬ 
me? «Ha insistito - dice Na* 



A Sofia i ministri 
degli Esteri 
del Patto 
dì Varsavia 


È iniziata ieri a Sofia la riunione dei ministri degli Esteri del 
Patto di Varsavia. Con l'occasione Shevardnadze, da poco 
rientrato dagli Stati Uniti, ha disccusso con gli alleati l’esito 
dei colloqui da lui intrattenuti con il presidente Reagan e il 
segretano di Stato Shultz in vista di un accordo sul dimez¬ 
zamento degli arsenali strategici a lungo raggio. A detta 
della stampa bulgara, che ha riportato con ampio spazio 
l'andamento dei lavori, i ministri - pur non sottovalutando 
l'impegno concreto registrato nei preparativi del prossimo 
vertice Usa-Urss - non sembrano dei tutto soddisfatti del¬ 
l'andamento del negoziati. Ritengono intatti che questi 
debbano ancora avanzare «in modo sostanziale» e hanno 
suggerito inoltre che un accordo sulla riduzione delle armi 
strategiche sia firmato già durante il vertice, il tutto nel 
rispetto del trattato Abm sottoscritto firmato nel'72 da Usa 
e Urss. 


Nuova Zelanda Afflitto da divisioni interne, 
V™* 7L A oltre che dai crollo degli in- 

Terapie di groppo dici di popolarità, il gover* 
rnntm te rrici no laburista della Nuova Ze- 

conno le crei )anda chiede ^ , er a. 
di governo pia di gruppo. A quanto pa¬ 

re farebbe miracoli nel ri* 
comporre divergenze e cri¬ 
si. Lo ha sostenuto lo stesso primo ministro David Lange 
che ha confessato di essersi sottoposto insieme ai suoi 
ministri ad una prima sessione delia durata di sei ore. Con 
quali risultati per ora non si sa. 


L’incontro a Mosca di Alessandro Natta e Mikhail Gorbaciov 


Àncora omtpctp Continuano le manifesta- 

zioni a Erevan, anche se 
a trevan, con dimensioni molto più 

Intprvtenp ridotte di quelle organizza- 

iniemene |e lo Kono febbralo , !n un 

13 pOilZia solo caso sarebbe interve¬ 

nuta la polizia per disperde- 
re circa 50 persone che 
protestavano contro Vantato di uno dei maggiori espo¬ 
nenti del movimento armeno e contro la politica del Crem¬ 
lino. I dimostranti chiedevano i) rilascio di Parvur Arikvam, 
fermato al suo rientro da Mosca dove si era incontri io con 
i giornalisti stranieri 


politano - sui fatto che nel 
passato sono stati elusi pro¬ 
blemi poi diventati drammati¬ 
ci e per questo oggi non in¬ 
tende più eluderli». 


Rapporti 
da ridefìnire 


La crisi armena potrà avere 
riflessi negativi sulla «pere¬ 
strojka»? Certo, nel colloquio 
è stata espressa una forte 
preoccupazione per quegli 
avvenimenti ancora cosi pie¬ 
ni di punti oscuri. Comunque 
- dice Natta - «abbiamo coi¬ 
to preoccupazioni su come 
portare avanti un corso politi¬ 
co, perché può esserci la ten¬ 
denza a caricare sulla "pere¬ 
strojka” ogni problema nuo¬ 
vo». 

Alla luce di tutto questo 
cosa resta del giudizio sull’e¬ 
saurimento della spinta pro¬ 
pulsiva? 


•Chiediamoci cosa resta di 
quell'esaurimento», replica 
Natta, spiegando che «i giudi¬ 
zi della storia non restano 
senza appello». «Quel model¬ 
lo là - aggiunge per rendere 
chiaro il suo discorso - è sta¬ 
to messo in discussione qui in 
Urss e il nostro giudizio era 
valido perché si è rimesso 
ora in moto un meccanismo 
di ripensamento del sociali¬ 
smo. Nella formula più socia¬ 
lismo e più democrazia ve¬ 
diamo lo sforzo per uscire da 
una situazione di esaurimen¬ 
to. Quindi era giusto dirlo, 
davanti alia caduta dei valori 
del socialismo. Tanto più da¬ 
vanti alla riflessione ai oggi 
che non investe solo gli ultimi 
vent anni, ma risale agli anni 
TYenta e va molto più in là». 
«Del resto - aggiunge Napoli¬ 
tano - non vogliono ripro¬ 
porre alcun modello*. 

Ripartono da zero i rappor¬ 
ti Pci-Pcus? 

•I vecchi schemi sono cer¬ 
to caduti. Ne abbiamo già 
parlato due anni fa - rispon¬ 


de Napolitano - e non è che 
ogni volta dobbiamo ridefini¬ 
re i nostri rapporti». 

È possibile un altro incon¬ 
tro con le forze della sinistra 
europea, come quello avve¬ 
nuto qui a Mosca in novem¬ 
bre? «L'incontro di novembre 
- dice Napolitano - è irripeti¬ 
bile per quanto sia stato 
un'importante e radicale no¬ 
vità. Era un incontro Ira le si¬ 
nistre di tutto il mondo, pro¬ 
mosso dal Pcus. Punto e a ca¬ 
po. Dopo di che, noi come 
Pei, ci proponiamo iniziative 
di dialogo tra partili della si¬ 
nistra europea e partiti del¬ 
l'Est. C’è interesse dei sovieti¬ 
ci, ma non ci può essere una 
loro iniziativa» 

Ultime domande: avete 
parlato del viaggio di Gorba¬ 
ciov in Italia? E di quello del 
Papa in Urss? «Sembra esclu¬ 
so che Gorbaciov possa veni¬ 
re in Italia nei prossimi mesi - 
dice Natta - e abbiamo sì par¬ 
lato delle posizioni della 
Chiesa, ma non della visita 
del Papa». 


Rientrano L-e * orze inviate dal 

presidente Reagan una de* 
0911 Honduras Cina di giorni fa, al confine 

te tninne tra Honduras e Nicaragua, 

* i i 5000 sta,e richiamate in pa- 

statunitensi tri». Ed è stato, il loro, uno 

spettacolare rientro: più di 
700 uomini del primo sca¬ 
glione dell’ottanduesima divisione si sono lanciati con il 
paracadute sulla loro base di partenza a Fort Bragg, man¬ 
dando in visibilio con le loro acrobazie amici, parenti e 
commilitoni venuti ad accoglierli. 


Ubia Dopo quasi 15 anni di con- 

rk.jz.i 3 trasti durissimi e una breve 

tineaoan guerra di frontiera nel luglio 

ai»» del 77 la Ubia ha offerto la 

u»r tu pace all’Egitto. A Tobruk, 

dii tgtttO ultima città libica pnma del 

confine egiziano, il cotonel- 
lo ha annunciato una serie 
di aperture unilaterali nei confronti del paese vicino. La 
Ubia, ha sostenuto Gheddafi, ritirerà le sue truppe schiera¬ 
te alla frontiera, non Interferirà negli affari interni egiziani, 
riaprirà il confine e propone uno sfruttamento «congiunto» 
delle risorse idriche dalla Cirenaica libica al deserto occi¬ 
dentale egiziano. Il tutto senza chiedere nulla In cambio. 
Ma questo, ha tenuto a specificare il leader libico, non 
significa un «abbraccio» con II più potente paese arabo e 
stretto alleato dell’«imperialismo americano*. «'IVipoli e il 
Cairo - ha aggiunto infatti Gheddaf 1 . - restano divise dal 
tradimento commesso dall'Egitto con gli accordi di Camp 
David e la pace con Israele». 


Storici sovietici difendono Togliatti 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■M MOSCA L’appuntamento 
è alle 11 alla sede del Comita¬ 
to centrale del Pcus, nella 
piazza Vecchia. Mikhail Gor¬ 
baciov entra nella lunga sala 
delle riunioni con un attimo di 
antìcipo e si dirige verso il 
gruppo dei giornalisti. «Abbia¬ 
mo qualche minuto di tempo 
- dice - come vi trovate? Co¬ 
nosco una sola paola d'italia¬ 
no: buon giorno», Ma Alessan¬ 
dro Natta, con Napolitano, 
Rubbi e Sandri stanno già en¬ 
trando da un’altra porta, e 
non c’è davvero tempo per i 
giornalisti di cogliere l'occa¬ 
sione preziosa per dialogare 
con il segretario generale del 
Pcus. 

L'incontro e l’abbraccio so¬ 
no cordialissimi sotto 1 lampi 
dei fotografi. «Forza facciami 
una fotografia - dice Gorba¬ 
ciov mettendosi In posa - co¬ 
nosco ormai il protocollo. 
L’ho imparato durante l vertici 


con Reagan e anche pochi 
giorni fa in Jugoslavia, lo mi 
metto qui, lei alla mia destra». 
Natta sorride-. «Noi non abbia¬ 
mo ancora tanta esperienza, 
visto che non siamo al gover¬ 
no». E Gorbaciov di rimando: 
•Per fortuna, cosi non vi siete 
guastati». A fianco del leader 
sovietico ci sono Aleksandr 
Jakovlev (Politburo e segrete¬ 
ria del Pcus) e Dobrynin, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
Esteri e segretario del Oc. Ma 
ci sono anche Anatolij Cer- 
niaev, aiutante personale di 
Gorbaciov e Vadim Zagladm, 
primo vice responsabile del 
dipartimento Esteri. E quasi 
tutta la «squadra» sovietica 
(manca solo Shevardnadze) 
che ha partecipato ai vertici 
con gli Usa Si preannuncìa 
dunque una discussione di 
grande impegno e del massi¬ 
mo livello. Un collega chiede: 
Quando verrà in Italia? Gorba¬ 


ciov si avvia al tavolo, «Ades¬ 
so ne parliamo con Natta, poi 
vedremo». Convenevoli di 
prammatica. «Che tempo fa in 
Italia?». «È primavera ormai. 
Ma anche qui U tempo è bello 
- replica Natta - vi state pre¬ 
parando per accogliere il pre¬ 
sidente Reagan». Gorbaciov 
ammicca: «Quindici gradi so¬ 
no buoni, se fossero 20 sareb¬ 
be splendido». «Buon clima, 
dunque, per il vertice?». Non è 
solo una domanda meteoro¬ 
logica e Gorbaciov la coglie al 
volo: «Il clima è buono, di tut¬ 
to il resto parleremo tra poco. 
Noi siamo ottimisti, ma anche 
realisti». «Anche noi», dice 
Natta. Il servizio di sicurezza 
ci sospinge, gentile ma fermo, 
verso l’uscita. Si sente ancora 
Dobrynin che ringrazia per la 
stampa di Roma, raffigurante 
il Campidoglio, portata in do¬ 
no dalla delegazione dei Pei. 
«lo ho visto solo il Campido¬ 
glio di Washington*. E Natta 


di rimando: «Ma quello di Ro¬ 
ma è più vecchio e, franca¬ 
mente, anche più bello». Si 
esce di corsa per andare al 
centro stampa dove i sovietici 
hanno riunito un groppo di 
esperti. C’è, tra gli altri, lo sto¬ 
rico Friedrikh Firzov, dell’Isti¬ 
tuto del mancismo-leninismo, 
che usa parole ancora non 
ascoltate per denunciare i ri¬ 
flessi degenerativi dello stali¬ 
nismo sulla vita dell'intema¬ 
zionale comunista, quando «si 
scatenò il terrore» e prese av¬ 
vio la «liquidazione dei quadri 
leninisti del partito». Un terro¬ 
re che «coinvolse l'esecutivo 
dell’Intemazionale. E lu una 
tragedia, cui occorre aggiun¬ 
gere quella in cui si trovarono 
a vivere i rappresentanti degli 
altri partiti comunisti che ave¬ 
vano cercato salvezza in 
Unione Sovietica». Firzov non 
parla a caso, .conosce le pole¬ 
miche italiane delle ultime 
settimane. «La tragedia fu an¬ 


che nel fatto che il Commtem 
non seppe proteggere quei 
quadri dal terrore staliniano. 
Per questo non si deve mette¬ 
re sullo stesso piano i boia e le 
vittime. Molti di quei dirigenti, 
anche di primo piano, come 
Gottwald, Dimitrov, Kuusinen, 
Togliatti, si trovarono sotto la 
minaccia diretta dei boia 
Ezhov e Berta. In quella situa¬ 
zione essi non potevano di¬ 
fendersi». E una difesa esplici¬ 
ta di Togliatti, in parte vittima 
anch'egli di un micidiale in¬ 
granaggio repressivo. «So per 
certo - continua Firzov - che 
Dimitrov ha salvato diversi 
compagni. E posso riferire al¬ 
meno un caso documentato 
in cui Togliatti concorse a sal¬ 
vare dirigenti di altri partiti». 
Racconta la vicenda di Juszef 
Olzhewski), polacco accusato 
di trotzkismo, salvato propno 
da Togliatti e Dimitrov. «Han¬ 
no fatto quello che potevano 
in una situazione insostenibi¬ 


le Hanno fatto davvero tutto 
quello che potevano? Diincile 
rispondere ora, alto stato del¬ 
le nostre attuali conoscenze. 
Posso dire però che hanno 
fatto molto». E il sociologo 
Serghei Vasilzov, dell'Istituto 
del movimento operaio ag¬ 
giunge, ancora più esplicito: 
■Da noi c'è stato il perìodo 
della stagnazione e non se ne 
poteva parlare. Ma da voi, in 
Italia, non c'era bisogno dav¬ 
vero di aspettare le nostre ria¬ 
bilitazioni per scatenare pole¬ 
miche* Questo per Bettino 
Craxi 

Vasilzov nsponde anche a 
una domanda sui rapporti Pci- 
Pcus. «Non bisogna costruire 
schemi - spiega - perché que¬ 
sti rapporti si sono rafforzati 
negli ultimi anni, sulla base 
del riconoscimento delle tra¬ 
sformazioni nel Pcus, delle 
novità nelle relazioni intema¬ 
zionali e nel movimento co¬ 
munista». 


VIRGINIA LORI 


Jurij Trifonov 

La sparizione 
e altri racconti 

a cura di Lucetta Negarville 

Un diario letterario, politico, 
umano dove la quotidianità narrata 
dal grande scrittore sovietico non 
è separabile dal terreno della storia. 


Editori Riunitii 
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Lettere e Opinioni 


I destini deirUmbria 
e i grandi affari 
delle multinazionali 


FRANCESCO QHIRELLI* 


L J acquisto della 
Bultonl-Peruglna 
da parte della 
Nestlè accento* 
le preoccupazlo* 
ni e aumenta le Incertezze 
mila realtà regionale, le più 
grandi aziende umbre (Ac¬ 
ciaieria Terni • Perugina Elet- 
trocarbonium, etc.) hanno 
aperto interrogativi profondi 
«ui loro destini E questo av¬ 
viene mentre sono aperte 
domande sulla tenuta e sulla 
qualità di quei sistema terri¬ 
toriale diffuso costituito da 
piccole e medie imprese che 
rappresenta una parte dina¬ 
mica dell'apparato produtti¬ 
vo umbro. L’esperienza re¬ 
gionalista, che ha segnato 
una fase alta di sviluppo e di 
democrazia, ha consentito di 
acquisire una Identità mal 
avuta nella storia e nella vita 
deirUmbria. 

Oggi l’Umbria è una regio¬ 
ne moderna e democratica¬ 
mente avanzata ma In cui 
convivono laceranti contrad¬ 
dizioni, sono aperti acuti 
problemi di potere e di de¬ 
mocrazia, sono cresciute 
nuove disuguaglianze. Il pia¬ 
no Flnslder, la vendita della 
Bultonl-Peruglna, la vicenda 
deirElettrocarbonlum, han¬ 
no sollevato emblematica¬ 
mente domande intorno ai 
settori strategici nazionali. 

L'espansione del me.catl, 
la dimensione mondiale del¬ 
l'economia, l'Intreccio sem¬ 
pre più stretto tra economia 
t finanza: questi elementi 
esistono, sono corposi, E al¬ 
lora si apre un problema: 
quale ruolo deve svolgere e 
quali politiche deve attuare 
lo Stato Italiano nazionale di 
fronte ad una realtà, che si 
avvicina a tappe forzate, qua¬ 
li Il mercato comune del 
1902 e la caduta delle doga¬ 
ne nel 1999? A fronte di ciò 
non si può solo assistere, at¬ 
tendere, cl vogliono una 
azione nuova ai governo, 
nuove regole, nuove sedi de¬ 
cisionali e democratiche, 
Esiste un bisogno forte di po¬ 
litica industriale, una nuova 


politica di concertazione tra 
pubblico e privato, una di¬ 
mensione reale per capire, 
Interpretare l'Europa, Il mon¬ 
do: è esattamente il contra¬ 
rio dello smantellamento di 
settori strategici come l’ali¬ 
mentare. la siderurgia, la chi¬ 
mica; l'opposto dì un gover¬ 
no litigioso. Incapace di 
«contare» e di decidere. 

Qualcuno, in Italia e in 
Umbria, quando sollevammo 
la questione istituzionale, 
sorrise perché la considerò 
un di più, quasi una perdita di 
tempo, rispetto ai problemi 
più Importanti. I fatti, le vi¬ 
cende citate amplificano 
l'urgenza di riforme Istituzio¬ 
nali, pongono I temi della de¬ 
mocrazia economica. E dalle 
stesse vicende produttive si 
evidenziano I guasti della po¬ 
litica neoconservatrlce sul 
plano morale, etico, sui gran¬ 
di valori che sono a fonda¬ 
mento delle società avanzate 
civilmente e democratica¬ 
mente: il lavoro, la solidarie¬ 
tà. Non si può pensare che 
una fabbrica, il lavoro, le 
donne e gli uomini, la storia 
di una città, di una regione, 
un pezzo vitale di una nazio¬ 
ne possano essere trattati co¬ 
me un pacco che può essere 
spostato da una stanza all'al¬ 
tra. 

C'è un problema di demo¬ 
crazia, un bisogno di nuovi 
valori che possono essere 
cemento per la nuova fase 
che si è aperta in Umbria e in 
Italia. 

Ecco le ragioni perché ab¬ 
biamo posto l'esigenza del¬ 
l'apertura di una moderna 
vertenza con II governo na¬ 
zionale; l temi, I problemi, le 
laceranti contraddizioni 
aperte, le domande sul futu¬ 
ro chiamano una nuova ca¬ 
pacità al direzione program¬ 
matica a livello nazionale. 
Come si crea «un ambiente 
per lo sviluppo», in cui forte 
siano i contenuti della scien¬ 
za, del saper fare, dei pumi di 
alta tecnologia (telecomuni¬ 
cazioni, sistemi Informativi, 
ecc), se l'Italia non va In 
questa direzione? 

•segretaria regionale 
membro del Pel 


«Siamo i genitori 
della riforma 
non delle pagelle» 


MARISA MIISII* 


genitori che han¬ 
no figli a acuoia 
sono quasi sedici 
milioni: di gran 
lunga quindi rap¬ 
presentano, almeno dai pun¬ 
to di vista numerico, l'ago 
della bilancia di questa situa¬ 
zione di crisi acuta. Pro o 
contro il blocco degli scruti¬ 
ni: con sempre maggiore In¬ 
sistenza Insegnami e studenti 
chiedono al genitori di schie¬ 
rarsi. La risposta è venuta 
proprio In questi giorni da 
due prese di posizione uffi¬ 
ciali, una frutto del dibattito 
approfondito e acceso svol¬ 
tosi nel direttivo nazionale 
del Coordinamento genitori 
democratici, l'altra, breve 
ma anch'essa esplicita, con¬ 
cordata In uno scambio di 
vedute fra le due associazio¬ 
ni nazionali del genitori, l'A¬ 
go e il Cgd, e la Gilda, degli 
Insegnanti, Si cercherà inva¬ 
no, nell’uno e nell’altro do¬ 
cumento, la condanna o 
l’appoggio al blocco degli 
scrutini. I genitori hanno ri¬ 
fiutato epllcitamente questo 
terreno, e ne hanno scelto 
Invece un altro in cui si rico¬ 
noscono appieno, «Non sla¬ 
mo i genitori delle pagelle, 
siamo] genitori della riforma 
della scuola». 

Quello del blocco, per l 
genitori, non è il problema 
essenziale. È ovvio che que¬ 
sta forma di lotta danneggia 

8 11 alunni e le famìglie, e nel 
ocumento Cgd Infatti si 
chiede «agli Insegnami In lot¬ 
ta di mantenere comunque 
aperti (e di riaprirli, nel de¬ 
precati casi In cui li hanno 
Interrotti) gli spazi che ga¬ 
rantiscono Ta comunicazione 
e II rapporto con le famiglie. 
Ma I genitori Intendono spo¬ 
stare con forza II terreno su 
cui dare battaglia: certo, la 
non avvenuta valutazione o 
la mancata comunicazione 
di essa agli Interessati rap¬ 
presenta un momento nega¬ 
tivo della crisi della scuola, 
• ma non ne è II punto centra¬ 
le, Sono le riforme non fatte 
e quelle rimaste sulla carta la 
causa prima dello sfascio 
della scuola. Su questo I ge¬ 
nitori non hanno dubbi, co¬ 


me non ne hanno sulle re¬ 
sponsabilità: sono le forze 
politiche, e in primo luogo 
quelle con responsabilità di 
governo, nd avere la colpa 
essenziale, determinante, 
della crisi della scuola. 

Crisi gravissima, che I ge¬ 
nitori vivono drammatica- 
mente ogni giorno sulla pelle 
dei propri figli, e che tocca il 
fondo nella scuola dell’ob- 
bligo. È in questa fascia del¬ 
l’istruzione Infatti che l’ab¬ 
bandono non solo si estende 
sempre più, ma assume con¬ 
torni nuovi e preoccupanti: 
esso non coincide più infatti 
con la miseria economica 
ma si allarga e si radica negli 
strati culturali svantagglati, 
affiancandosi e assomman¬ 
dosi all’analfabetismo cultu¬ 
rale e togliendo ogni signifi¬ 
cato al titolo di studio. Il falli¬ 
mento nel diritto allo studio 
e dell’eguaglianza delle pos¬ 
sibilità colpisce così al cuore 
qualsiasi possibilità di giusti¬ 
zia sociale e pone le premes¬ 
se per una società dove la 
divaricazione dei livelli cultu¬ 
rali apre le strada alla droga e 
alla violenza. 

I genitori assistono dun¬ 
que impotenti alla crisi della 
svolta che logora e spesso 
annulla l’Impegno dei propri 
figli, ponendo le premesse 
del dramma della disoccupa¬ 
zione. Né essi riescono a 
svolgere un ruolo attivo: gli 
organi collegiali, per i quali, 
nonostante tutto, milioni di 
genitori sono andati recente¬ 
mente a votare; non solo non 
sono stati riformati, ma ades¬ 
so appena eletti, sono già in 
difficolta e si trovano spesso 
nell'Impossibilità di agire. 
«Se non si realizzano le rifor¬ 
me delle elemenlàri e delle 
secondarle, se non si provve¬ 
de alla formazione universi¬ 
taria di tutti gli Insegnanti, al¬ 
la riqualificazione dei docen¬ 
ti in servizio, aH’agglorna- 
mento reale degli Insegnanti, 
al riconoscimento della cen¬ 
tralità della loro funzione» la 
crisi della scuola, sostiene 11 
documento dei Cgd. «arriva 
a un punto di non ritorno». 

Coordinamento 
genitóri democratici 


I 


-N essun dubbio vi è sulla necessità 


di combattere ogni interpretazione 
della Costituzione pericolosa per la democrazia. 
Ma proprio in forza della democrazia 


De Felice sbaglia ma può parlare 


■■ Caro direttore, se è consentito 
al prof. De Felice il diritto di tenere 
lezione sull'antifascismo, spero sia 
permesso anche al modesto scriven¬ 
te dire la sua circa il professore di cui 
si tratta. 

È con qualche impazienza che ho 
letto sull ’Unità di lunedì 14 la sua 
nota sul «diritto» di De Felice. Troppo 
buono, senatore Chiaromonte. Se mi 
permette, sarebbe stato preferibile 
tacere e lasciare il De Felice a sbri¬ 
garsela - da solo - con I pochi ragaz¬ 
zetti che sarebbero andati, eventual¬ 
mente, a insolentirlo e a «contestar¬ 
lo». 

Mi consenta fare mie le parole dì 
Pettini circa 1 «diritti alla libertà», che 
son queste: (egli le pronunciò dopo 


una ennesima «matscalzonata* - o 
delitto - fascista); «Non ha diritto alla 
libertà chi si prefìgge uccìdere la li¬ 
bertà». 

De Felice si sforza, si studia in mil¬ 
le modi di presentarci il fascismo ad¬ 
dirittura come qualcosa di rispettabi¬ 
le, di benefico; e così attenta, perché 
di vero attentato si tratta, alla nostra 
Costituzione che, una volta svuotala 
del suo carattere antifascista, non sa¬ 
rebbe più nemmeno la «trappola» di 
scelbiana memoria. 

Stamane II giornalista della Stam¬ 
pa, di turno al GR 3 ha definito «una 
mascalzonata» quella di contestare il 
De Felice. Non poteva dire altrimenti: 
Paolo Mieli lavora alla Stampa, pro¬ 
prietà Agnelli, il quale giorni or sono, 


in un’intervista a Bari ebbe a dire: 
«Mussolini ristabilì l'ordine»! 

Ma è proprio casuale questa frego¬ 
la di riabilitazioni fasciste e naziste? 
Che c'è dietro? 

Giovanni Rocchi. Roma 


Non ui è alcun dubbio sulla neces¬ 
sità di combattere contro posizioni 
(politiche e culturali) che sono sba¬ 
gliatele pericolose per la democra¬ 
zia, Fiali, sono, ad esempio, quelle 
espresse dal prof. De Felice sul ca¬ 
rattere antifascista della nostra Co¬ 
stituzione. Noi, anche come giorna¬ 
le, le abbiamo combattute, pubbli¬ 
cando numerosi e importanti artico¬ 
li (di storici, di politici, di studiosi). 


È nostro dovere, d'altra parte, fare 
ogni cosa possìbile per tenere ben 
desta e vigile ta memoria storica su 
c/ò che è stato il fascismo, su che 
cosa ha Significato e ha fatto ecc. 
Guai se venissimo meno a questo 
nostro dovere, che è particolarmente 
stringente nei confronti delle nuove 
generazioni. 

Ma cosa c'entra tutto questo con 
la minaccia, che pure era stata 
avanzata da un gruppetto, di impe¬ 
dire a De Felice di tenere la lezione 
dallo cattedra all'Università di cui 
egli è titolare? Nulla, assolutamente 
nulla. Noi contro questa minaccia 
insulsa abbiamo levato la nostra 
voce. E lo abbiamo fatto in nome dei 
nostri ideali democratici e antifasci¬ 
sti. □ G.CH. 


«Il peso di 
quel racconto che 
ci autorizzava ad 
“assoggettare”» 


■■Cara Unità, ho letto con 
vivo Interesse l'articolo di Gio¬ 
vanni Berlinguer dal titolo 
•Come parlano gii animali», 
pubblicato &\i\V Unità del 9 
marzo. 

È sorprendente notare co¬ 
me, oltre un secolo dopo che 
finalmente anche la cultura 
occidentale si è resa conto 
che l'umanità è della stessa 
natura degli altri animali, mol¬ 
ti si meravigliano ancora del 
fatto che ci siano linguaggi, 
comunicazioni e sentimenti 
fra tutti gli esseri viventi. 

Il peso di quel dannoso rac¬ 
conto In cui venivano autoriz¬ 
zati ad «assoggettare la Terra» 
e di quelle filosofie che asse¬ 
gnano «l'anima» solo alla no¬ 
stra specie, è ancora grave 
nella nostra cultura quotidia¬ 
na. Eppure oggi è del tutto evi¬ 
dente che siamo solo compo¬ 
nenti delia Natura, rami del¬ 
l’albero della vita e non «do¬ 
minatori» o «padroni del crea¬ 
to», 

Fa bene sperare il fatto che 
ora cominciamo a liberarci di 
questi pregiudizi, malgrado le 
resistenze di qualche Istituzio¬ 
ne. Meglio tardi che mai. 

E. Fedeli, Torino 


Le pressioni sugli 
infortunati sono 
compatibili con 
le norme legali? 


■■Cara Unità, come delegati 
dello stabilimento Meccanica 
della Fìat di Rivalla, abbiamo 
notato da un po' di tempo a 
questa parte che i lavoratori 
vittime di infortuni con pro¬ 
gnosi superiore a tre giorni 
vengono convinti dalle gerar¬ 
chie aziendali a tornare a la¬ 
vorare fin dal quarto giorno, 
spesso con vistose fasciature, 
interrompendo In questo mo¬ 
do la denuncia di infortunio 
presso gli Enti preposti. 

L'inail, da noi interpellata, 
cl ha fatto presente che da cir¬ 
ca un anno arrivano all'Ente 
lettere firmate in cui i lavora¬ 
tori Fiat Infortunati si dichiara¬ 


no guariti e si assumono la re¬ 
sponsabilità della ripresa del 
lavoro. 

Abbiamo perciò deciso co¬ 
me delegati di inviare una let¬ 
tera ad Inali, Usi, Inps e Pretu¬ 
ra di Torino, invitandoli a ve¬ 
rificare: 

1 ) se questo tipo di com¬ 
portamento rispetta le norme 
e leggi in materia; 

2 ) se possono derivare con¬ 
seguenze alla salute e respon¬ 
sabilità di qualche tipo verso i 
lavoratori che vengono Indotti 
a firmare «spontaneamente» 
la dichiarazione di guarigione; 

3) se possono sorgere pro¬ 
blemi di competenza tra Inali 
e Inps nel caso di complica¬ 
zioni deirinfortur..^. 

Non avendo finora ricevuto 
riscontro, Informiamo pubbli¬ 
camente della nostra iniziati¬ 
va. 

Inoltre, vista l'Impossibilità 
di ottenere un confronto serio 
con la Fiat sul continuo ripe¬ 
tersi dì infortuni in fabbrica, 
abbiamo deciso di chiedere ai 
giudici incaricati delle indagi¬ 
ni sul casi più gravi di essere 
sentiti come delegati delta 
Meccanica, per dare il nostro 
contributo alla ricostruzione 
della dinamica degli infortuni. 

Lettera limata da delegati 
Fim-Flom-Uilm della Fiat 

Meccanica di Rivalla (Torino) 


«A breve 
scadenza 
utilizzare 
il già fatto...» 



■■Caro direttore, quasi ogni 
giorni si leggono sui quotidia¬ 
ni notizie sul dibattito relativo 
alla centrale di Montalto di 
Castro. Addirittura cadono o 
si formano governi in funzio¬ 
ne di questo problema. A me¬ 
no che non si tratti dì un pre¬ 
testo, trovo tutto questo piut¬ 
tosto assurdo. 

La centrale di Montalto è 
quasi finita, auindi la decisio¬ 
ne di non farla funzionare sa¬ 
rebbe sommamente entleco- 
ioglca: non illudiamoci infatti 
sulle tonti fossili, neppure sul 
metano: scaricando ossidi dì 
azoto (che danno acido nitri¬ 
co) e anidride carbonica, an¬ 
che fa combustione del meta¬ 
no contribuisce a fenomeni di 
Inquinamento atmosferico. 

Quanto detto per Montalto 
vale anche per la centrale di 
Caorso. 

Non sono certamente favo- 

CHE TEMPO FA 


revole alla costruzione di nuo- I 
ve centrali, ma il non far fun¬ 
zionare quelle che già esisto¬ 
no o sono quasi finite mi sem¬ 
bra un atto di fanatismo scon¬ 
siderato, 

Anche I Verdi destano quin¬ 
di qualche sospetto con certe 
manifestazioni antinucleari ad 
oltranza: le istanze ecologisti¬ 
che dovrebbero essere ben 
più vaste e profonde, meno 
settoriali, cioè mirare al ral¬ 
lentamento e poi all'arresto di 
quel gigantesco processo che 
chiamiamo industrializzazio¬ 
ne 9 «sviluppo economico» 
che consiste essenzialmente 
nel sostituire materia inerte a 
sostanza vivente, mettendo 
strade, macchine, impianti 
dove c'erano foreste, paludi, 
savane: è un processo che so¬ 
stituisce la morte alla vita. 

, Il problema energetico, co¬ 
me tutto il problema industria¬ 
le in genere; andrebbe visto 
su due direttrici: - a breve sca- 


I denza utilizzare il già fatto e 
limitare it più possibile i nuovi 
impianti: - a medio termine 
pervenire a una situazione di 
equilibrio, cioè a una econo¬ 
miastazionaria, I cui pregi era¬ 
no già stati evidenziati fin dal 
secolo scorso da qualche stu¬ 
dioso isolato. 

Guido Casati. Torino 


Al Collocamento 
non si informano 
esaurientemente 
I disoccupati 


■■ Cara Unità, scrivo questa 
lettera per denunciare all'opi¬ 
nione pubblica quanto acca¬ 
dutomi dopo la riforma attua¬ 


ta con fa legge n. 56 del 28 
febbraio 1987. 

Sono una cittadina italiana 
di 25 anni, regolarmente 
iscrìtta all'Ufficio di colloca¬ 
mento di Roma come archivi¬ 
sta dattilografa dal 1978. 

Dopo nove anni di iscrizio¬ 
ne riescò finalmente nel 1987 
a lavorare da aprile a giugno 
tre mesi; e, sempre nell'87, da 
ottobre a dicembre altri tre 
mesi, collezionando così sei 
«rari» mesi lavorativi nel sud¬ 
detto anno solare. 

Ieri andando aii’Ufficio di 
collocamento per consegnare 
ì moduli di iscrizione nelle li¬ 
ste previste dalla legge n. 56 
del 28 febbraio 1987, articolo 
16, per le assunsioni da parte 
dello Stato e degli enti pubbli¬ 
ci, mi viene data la spettrale 
notizia che per l'Ufficio di col¬ 
locamento di Roma io risulto 
iscritta da due soli mesi... per¬ 
ché nell’anno solare 1987 
(anno dell’entrata in vigore 



IL TEMPQ IN ITALIA: la situazione metereotogica attuale sta assumendo una nuova fisionomia 
in quanto sull'area mediterranea compare una fascia depressionaria che si estende dall'Europa 
centrale fino all'Africa settentrionale e nella quale ò inserita una perturbazione in lento 
spostamento verso levante. La perturbazione è seguita da aria fredda di origine continentale 
ed è preceduta da aria calda ed umida di origine africana. Quest'ultimo tipo di aria che sta per 
investire la nostra penisola provocherà un sensibile rialzo della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale graduale intensificazione della nuvolo¬ 
sità e successive precipitazioni. I fenomeni inizieranno dal settore occidentale. Su tutte le altre 
regioni italiane le condizioni del tempo resteranno contenute entro i limiti della variabilità e 
saranno cerat Ieri zzata da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: tèndono tutti a ruotare dai quadranti settentrionali verso quelli meridionali rinforzandosi. 

MARI: generalmente mossi, con moto ondoso in aumento i bacini centro-meridionali. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale peggioramento del 
tempo con cielo molto nuvoloso o coperto e precipitazioni In estensione da ovest verso est. 
Per r.. anto riguarda le regioni dell’Italia meridionale tempo ancora variabile con alternanza di 
annu olamenii e schiarite. Aumento deciso della temperatura su tutte le regioni italiano. 

VENERDÌ: ancora tempo perturbato al Nord ed al Centro ma durante il corso deila giornata i 
fenomeni di cattivo tempo tenderanno ad Attenuarsi ad iniziare dal settore nord-occidentale e 
successivamente dalla fascia tirrenica centrale. Nuvolosità in graduale aumento sulle regioni 
meridionali. 

SABATO: condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con schiarite più ampie sulla fascia 
tirrenica e nuvolosità più consistente su quella adriatica e ionica. Durante il pomeriggio o in 
serata nuovo aumento dalla nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino per il sopraggiungere di una 
nuova perturbazione, 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


della già citata legge) avevo 
lavorato più di quattro mesi. 

Questo dopo nove anni di 
attesa in lista di disoccupazio¬ 
ne per l'ottenimento di un po¬ 
sto di lavoro che, a 25 anni, mi 
consenta di non dover dipen¬ 
dere economicamente dai 
miei genitori per l'acquisto del 
più infimo bene. 

Inoltre, potendo ora essere 
tacciata di disinformazione 
per non aver preso visione per 
tempo della legge 59, faccio 
presente di aver tentato in 
ogni modo consentito di esse¬ 
re messa a) corrente di quanto 
sopra rivolgendomi a ben tre 
impiegati dell’Ufficio di collo¬ 
camento, di cui uno preposto 
alle informazioni al pubblico e 
un altro all'assistenza sociale; 
tutto ciò' in tempo utile per 
non incorrere nella tragica pe¬ 
nalità della cancellazione di 
nove anni di attesa, in quanto 
avevo sentito delle voci incer¬ 
te e preoccupanti al riguardo 
dei famigerati quattro mesi la¬ 
vorativi. Dunque, avendo otte¬ 
nuto soltanto ironie e (ranquil- 
tizzazioni dagli impiegati, ave¬ 
vo accettato serena i tre mesi 
lavorativi da ottobre a dicem¬ 
bre 1987. 

Di fatto mi sembra di essere 
stata vittima, insieme a tutti 
coloro che come me abbiano 
finalmente lavorato più di 
quattro mesi netl'87, di una 
punizione ingiusta. 

Oggi sembra non mi resti 
che rimettermi in lista di atte¬ 
sa per chissà quanti altri anni. 

Daniela Cecchettl. Roma 


«Portare vino 
e bere l’acqua, 
non portare acqua 
e bere il vino...» 


■I Caro direttore, chi ha fatto 
una scelta di vita come i co¬ 
munisti e come i veri cristiani, 
diffìcilmente l'ha fatta per altri 
fini che non siano quelli della 
solidarietà, delta fratellanza e 
di una maggiore giustizia tra 
gli uomini. Sapevano entram¬ 
bi quindi che non avrebbero 
tratto nessun vantaggio perso¬ 
nale di profitto,’ successo, car¬ 
riere rampanti etc., odierni 
punti di riferimento della no¬ 
stra società post industriale. 
Sapevano quindi, in sintesi, 
che durante ta loro esistenza 
in prevalenza si sarebbero (ah. 
ti caricò di portare il vino e 
bere l'acqua; e non di portare 
l'acqua e bere il vino Santo 
come fanno i nostri governan¬ 
ti del pentapartito. 

Questi signori, fior di mini¬ 
stri e non personaggi secon¬ 
dari, con i loro scandali quoti¬ 
diani hanno fatto si che l'opi¬ 
nione pubblica si sia assuefat¬ 
ta e non si scandalizzi più. A 
chi qualunquisticamente dice 
che non c’è niente da fare, 
che sono tutti uguali etc. etc., 
occorre non stancarsi di dire 
che anche nella criniera del 
più bel cavallo si può trovare 
qualche pidocchio; ma non, 
come è nella regola del penta¬ 
partito che ci governa: perché 
questi signori hanno come co¬ 
stante e s sottofondo al loro im¬ 
pegno politico ogni sorta di 
ruberie, di furbizie e di profit¬ 
to. 

Ugo Cetllnl. Firenze j 


Togliatti 
tradusse 
W. Witman per 
l’Ordine Nuovo 


■■ Caro direttore, leggo 
sull 'Unità del 17 marzo nel 
servizio di Ugo Baduel sul 
convegno su Togliatti, che lo 
storico Giorgio Spini, tra i’al- 


tro, avrebbe detto che «solo 
molto più tardi Togliatti impa¬ 
rò un po' d'inglese ma restava 
un provinciale»; iì tutto per 
sottolineare l'antiamericani- 
smo di Togliatti. 

Ora Paimiro Togliatti nel 
1919 tradusse per l'Ordine 
Nuovo proprio uno tra 1 più 
grandi poeti americani, Walt 
Whilman, in particolare \'*fn- 
(io alla libertà ». Lascio a te 
ogni commento. 

Francesco Lo perdilo. 

Ferrara 


Il «famoso 
incendio» vi fu 
in Usa, nella 
primavera 1911 


■■ Caro direttore, nell'artico¬ 
lo del 5/3 intitolato «£'S mar¬ 
zo è solo deile donne », Anna¬ 
maria Guadagni, sulla base di 
un precedente articolo di T. 
Capomazza e di M. Ombra, af¬ 
ferma che «i7 famoso Incen¬ 
dio in cui perirono le operaie 
americane non è mai esi¬ 
stito». 

Un «famoso incendio» è in¬ 
vece esistito, come si legge 
nella monumentale opera di 
Irving Howe: «La Terra Pro¬ 
messa. Gli ebrei a New York » 
(ed, di Comunità). Dopo aver 
illustrato l'enorme sfrutta¬ 
mento a cui, all’inizio del se¬ 
colo, erano sottoposte te la¬ 
voratrici immigrate, Howe a p. 
371 scrive: «Dopo il 1910 gli 
scioperi si susseguirono l'u¬ 
no dopo l'altro , in tutte le in¬ 
dustrie ebraiche... E poi, nel¬ 
la primavera del 1911, i nervi 
dell'East Side ricevettero un 
colpo durissimo. Una delie 
maggiori industrie di abbi¬ 
gliamento della città, la 
"7h angle Shirtwaìst Compa¬ 
ny", all’angolo di Washin¬ 
gton Square, andò a fuoco, e 
nei dicìotto minuti che occor¬ 
sero per domare l'incendio 
morirono bruciate 146 perso¬ 
ne che vi lavoravano, per la 
maggior parte ragazze ebree 
e italiane». 

Non sta a me dire se sia esi¬ 
stito un rapporto fra tale in¬ 
cendio e l'origine della cele¬ 
brazione della Giornata inter¬ 
nazionale della donna. 

Giorgia* Levi. Torino 


L’Ufficio stampa 
del cav. Rendo 
vuole 
far sapere 


■■Signor direttore, nell'artì¬ 
colo di Maria Rosa Calderoni 
nell'edizione del 22 marzo 
1988 leggiamo il nome del 
Cavaliere del lavoro Mario 
Rendo accomunato a quello 
di noti mafiosi. Teniamo a co¬ 
municare che non abbiamo 
mai conosciuto i) Calderone 
nè abbiamo avuto rapporti 
con cosche mah ose. 

Inoltre, in riferimento ai no¬ 
mi che sarebbero contenuti 
nelle rivelazioni del pentito, 
forse vai la pena di ricordare 
che, secondo quanto abbia¬ 
mo appreso dagli organi di in¬ 
formazione dell ’11 marzo e 
dei giorni successivi e dalla 
stessa Unità grazie ai puntuali 
servizi di Vincenzo Vasiie e 
Saverio Lodato, il Calderone 
avrebbe parlato dì Rendo por 
affermare che questi alle of¬ 
ferte di protezione da parte 
delie cosche opponeva sem¬ 
pre un fermo rifiuto preferen¬ 
do rivolgersi alle autorità di 
polizia. 

Carlo Ottaviano. Ufficio 

stampa lioiimprese Roma 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

— 


L'Aquila 

— 

— 

Verona 

—- 


Roma Urbe 

_ 

•- 

Trieste 

— 

— 

Roma Fiumicino 

— 

— 

Venezia 

— 

— 

Campòbasso 

«r- 

— 

Milano 

— 

— 

Bari 

— 

— 

Torino 

— 

— 

Napoli 

— 

— 

Cuneo 

— 


Potenza 

—- 

— 

Genova 

— 

— 

S. Maria Leuca 

— 

__ 

Bologna 

—> 

— 

Reggio Calabria 

— 

— 

Firenze 

— 

— 

Messina 

— 

— 

Pisa 

— 

_ 

Palermo 

— 


Ancona 

— 

— 

Catania 

— 

— 

Perugia 

— 

— 

Alghero 

— 

— 

Pescara 

— 

— 

Cagliari 

— 

— 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

6 

9 

Londra 

6 

9 

Atene 

9 

19 

Madrid 

8 

23 

Boriino 

1 

IO 

Mosca 

-1 

6 

Bruxelles 

3 

13 

New York 

4 

13 

Copenaghen 

3 

4 

Parigi 

? 

12 

Ginevra 

1 

IO 

Stoccolma 

0 


Helsinki 

0 


Varsavia 

-3 

ib 

Lisbona 

11 

20 

Vienna 

5 

T4 
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Siderurgia 

Protesta 
il 29 
a Roma 


«• ROMA. Arriveranno ve¬ 
nerdì 29 oprile a Roma da tul- 
Hlalia per protestare contro i 
tagli decisi dalla Finsider. 
Contro il drastico ridimesio- 
nomento della siderurgia e 
per il futuro di questo decisivo 
settore per il nostro paese de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
porteranno nella capitale la 
massiccia e compatta protesta 
che In questi giorni sta veven- 
do «vanti da tutte le città col¬ 
pite dal piano Finsider. 

La manifestazione, indetta 
dai tre sindacati dei metal¬ 
meccanici Flom-Fim-Ullm, 
avrebbe dovuto svolgerei II 15 
Aprile. Ma - Informano le tre 
organizzazioni - è stata spo¬ 
stata dopo un'attenta valuta¬ 
zione delle Iniziative program¬ 
mate nelle diverse realtà e in 
relazione alla evoluzione della 
crisi di governo, intanto, In 
questi giorni la protesta non si 
fermerà. Decine di Iniziative si 
svolgeranno In tutte le realtà 
Interessate. L'obiettivo è ora 
quello di rendere sempre più 
compatta e incisiva la prote¬ 
sta, Nelle prossime settimane 
saranno, tra l'altro, realizzate 
forme di coordinamento delle 
varie lotte. Il 26 aprile si riuni¬ 
rà la segreteria del coordina¬ 
mento siderurgico per puntua¬ 
lizzare gli obiettivi. 

L'obiettivo di sindacati è 
quello di programmare un fit¬ 
to calendario di lotte in tutte 
le realtà «per far conoscere - 
affermano Flom-Flm-Uilm - ' 
con la massima efficacia a tut¬ 
to il paese le ragioni della lot- | 
t« del siderurgici e gli obiettivi i 
che sindacati e lavoratori si ì 
pongono verso il governo, Tiri j 
e la Finsider». 

Come si sa, l sindacati chie- i 
dono tfn plano nazionale che ; 
veda un'Integrazione delia si- , 
derurgia pubblica e di quella , 
privata, un piano che serve a ; 
rilanciare I Intero settore, e ! 
una serie di Interventi di reln- 
duitrlallzzazlone e provviden¬ 
ze per le realtà colpite dal ta- I 
sii 


Fiumicino 

Il 30% 
ha già 
votato 


ili ROMA, Una massiccia 
partecipazione. I 24.351 di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti, interessati alla consulta¬ 
zione sull'Ipotesi d'intesa per 
il loro contratto, hanno rispo¬ 
sto cosi In queste prime due 
giornate di referendum. Ieri 
pomeriggio intorno alle 18 a 
Fiumicino (qui le votazioni so¬ 
no Iniziate Ieri mattina) già ol¬ 
tre 4000 lavoratori su 12,036 
«aventi diritto al voto» si erano 
recati alle urne. Nell’aeropor¬ 
to romano la tensione resta 
ancora alta e anche le conte¬ 
stazioni tra 1 lavoratori nel 
confronti del contralto non 
mancano. Cosi come però In 
questi giorni nel corso dell'ac¬ 
ceso dibattito svoltosi nel cor¬ 
so degli attivi della Fili Cgìl 
non sono mancati lavoratori 
che hanno espresso il proprio 
assenso, seppur con riserva, 
nel confronti dell’Intesa sigla¬ 
ta domenica 13 marzo, Cgil- 
Clal-Uil in questi giorni in un 
appello hanno invitato gli ae¬ 
roportuali a votare si «per non 
vanificare le lotte condotte, 
applicare Immediatamente il 
contratto collettivo nazionale. 
«Votare no - affermano i sin¬ 
dacati - vuol dire ricomim- 
nciare da zero una vertenza». 
Assai elevata anche V affluen¬ 
za al seggi (sono 34 in tutt'lta- 
Ila) negli aeroporti milanesi: 
ieri pomeriggio nello scalo di 
Linate su 2988 lavoratori inte¬ 
ressati già oltre 1600 avevano 
votato, Elevata l'affluenza an¬ 
che tra l dipendenti degli uffi¬ 
ci. Ieri pomeriggio, ad esem¬ 
pio, nell' agenzia Alltalla di via 
Bissolatl a Roma il 40% dei di¬ 
pendenti aveva già votato. So¬ 
lo nella capitale sono oltre 
3000 coloro che operano nel 
vari uffici e si aggiungono ai 
circa 12.000 dell aeroporto. 


Migliaia in corteo per contestare 
le comunicazioni giudiziarie 
inviate a lavoratori che manifestavano 
contro la chiusura di Campi 


Genova in piazza 
1200 autodenunce 


: 




Niente aiuti al bioetanolo per te prossime campagne di 
commercializzazione. Nelle proposte prezzi, per la prima 
volta all'esame in questi giorni dei ministri dell'agricoltura 
delia Cee, l’esecutivo di Bruxelles spiega «le ragioni eco¬ 
nomiche difficilmente contestabili» di questa rinuncia. «Se 
non proponiamo un aiuto comunitario a favore (ipotesi 
questa lanciata da Gardini, ndr) (nella foto) dell'uso come 
carburante dell’etanolo estratto dai cereali - dice II docu¬ 
mento deila commissione Cee - non è per mancanza di 
interesse nella ricerca di sbocchi alternativi per le produ¬ 
zioni agricole», «Il contesto economico, il quadro di bilan¬ 
cio, le sue conseguenze per il settore agrìcolo - sottolinea 
il documento - spiegano le reticenze della commissione 
Cee nei confronti di ogni misura che, invece di agire sulle 
cause del problema, tende esclusivamente a mascherarne 
gli effetti». 




«Topolino.», 

la Walt Disney prossimo. Dopo il mancato 
. , „ * rinnovo della concessione 

divorzia dalla alia Mondadori che per 53 

MAnda/lArl anni ne è stata l’editore, il 

nonadOOn settimanale per ragazzi ver¬ 

rà «fabbricato» negli stabili- 
menti tipografici della «li¬ 
te», azienda del gruppo Iri-Stet con sede e stabilimenti alle 
porte del capoluogo piemontese. Ad affidare la commessa 
all'industria subalpina è stata la società americana «Crea¬ 
zioni Wall Disney» che dalla fine del mese di giugno gestirà 
in proprio la pubblicazione. 


Ventimila lavoratori del settore metalmeccanico so¬ 
no scesi ieri in sciopero generale per protestare con¬ 
tro le comunicazioni giudiziarie emesse nei confronti 
di una ventina di sindacalisti e operai siderurgici im¬ 
putati di blocco ferroviario. Milleduecento operai 
hanno già preannunciato l’invio di una lettera alla 
procura in cui dicono «quel giorno, alla manifestazio¬ 
ne per il futuro della città, c'ero anch'io». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


wm GENOVA. Tie cortei per 
le vie del centro, migliala di 
lavoratori in piazza, tutto l'ap¬ 
parato Industriale fermo per 

S ualtro ore. È stata la risposta 
el lavoratori genovesi all'Ini¬ 
ziativa del procuratore capo 
Gennaro Calabrese De Feo 
che ha mandato una ventina 
di comunicazioni giudiziarie 
per il reato di blocco ferrovia¬ 
rio a sindacalisti di aziende si¬ 
derurgiche. «È una ferma, me¬ 
ditata risposta a chi voleva In¬ 
timidirci - ha detto al comizio 
Paolo Perugino, segretario 
Fiom, parlando anche a nome 
di UH e Osi - ma è anche una 
sottolineatura, se ce ne fosse 
bisogno, che la classe operala 
genovese non accetta che si 
colpiscano le ragioni di una 
battaglia per la vita e io svilup¬ 
po economico della città». 

I lavoratori gremivano largo 
XII Ottobre - vicino al palazzo 
di giustizia - dove, in passato, 
si sono svolte le grandi mani¬ 
festazioni a sostegno dell’or¬ 
dine democratico, di solida¬ 


rietà per i giudici, i carabinieri 
ed i funzionari di polizia colpi¬ 
ti dai terroristi e dove sorge il 
monumento a Guido Rossa. 

Al partecipanti della manife¬ 
stazione Paolo Perugino ha ri¬ 
badito che «l lavoratori non si 
faranno fermare da un fram¬ 
mento di storia degli anni 50» 
annunciando che 1.200 side¬ 
rurgici stanno mandando al 
procuratore capo una lettera 
In cui dicono che, quel gior¬ 
no, alla manifestazione per di¬ 
fendere il posto di lavoro, c'e¬ 
rano anche loro. **" "T 
Le prime centinaia di lette¬ 
re sorto già partite. Nel testo 
vengono ricordati i temi alla 
base delle lotte degli ultimi 
mesi, viene fatto un positivo 
apprezzamento per il senso di 
responsabilità dimostrato da 
tutti, anche dalle forze dell'or¬ 
dine, in momenti di cosi gran¬ 
de e giustificata tensione so¬ 
ciale e si conclude chiedendo 
l'impegno e la collaborazione 
di tutti ed in primo luogo delle 
Istituzioni repubblicane, fon¬ 


date sui principi della Costitu¬ 
zione che sancisce II valore 
del lavoro come diritto fonda- 
mentale dei cittadini. 

Dopo questa lettera di soli¬ 
darietà è stato deciso il lancio 
di una petizione perché si rac¬ 
colgano le firme di almeno 
centomila genovesi per riven¬ 
dicare una politica di svilup¬ 
po. Alla manifestazione, svol¬ 
tasi in perfetto ordine, erano 
presenti anche parlamentari 
(Forleo, Montessoro e Casta¬ 
gnola per il Pel e Capanna per 
Dp), consiglieri comunali, le 
segreterie socialista e comuni¬ 
sta ed i sindacalìst* rii tutte le 
confederazioni. 

Poco dopo, conversando 
con I giornalisti, il procuratore 
capo Calabrese De Feo ha os¬ 
servato: «Le comunicazioni 
giudiziarie? Ordinaria ammini¬ 
strazione». De Feo ha poi pro¬ 
seguito: «Ci sono un codice 
ed una legge che la Procura è 
tenuta ad osservare ed. appli¬ 
care, senza la minima discre¬ 
zionalità. Dite che in questo 
caso c'è stata una applicazio¬ 
ne rigida? Figuratevi che il de¬ 
creto legge sul blocco ferro¬ 
viario prevede la possibilità 
dell'orainedl cattura; in realtà 
abbiamo interpretato la nor¬ 
ma nel senso più benevolo». 

Cosa accadrà adesso con 
l'arrivo delle lettere dei lavo¬ 
ratori? «Quanti si autodenun- 
ciano - spiega Calabrese De 
Feo - entreranno nel procedi¬ 
mento, a meno che gli inqui¬ 
renti non accertino che gii au¬ 


tori mentano o vogliono fare 
gli eroi, in quei casi scattereb¬ 
bero denunce per calunnia». 

In queste schermaglie pro¬ 
cedurali inevitabilmente fini¬ 
sce anche per capitare l'erro¬ 
re: un dipendente del consor- 
sio del porto sì è visto recapi¬ 
tare la comunicazione giudi¬ 
ziaria per blocco ferroviario 
solo perché omonimo di un 
sindacalista della Cisl ed ha 
dovuto trasmettere la «giustifi¬ 
cazione» del capufficio. 

Nella giornata si è anche 
svolto un incontro - già pro¬ 
grammalo da tempo - tra l’as¬ 
sociazione magistrati liguri e 
una delegazione del Pei gui¬ 
data dai professor Cesare Sal¬ 
vi, responsabile della commis¬ 
sione giustizia e composta, fra 
gli altri, da) sen. Raimondo 
Ricci e dall'on. Franco Forleo. 
Al centro dell'incontro i pro¬ 
blemi della giustizia e delle 
iniziative legislative sulla re¬ 
sponsabilitàcivile dei giudici. 
«Durante l’incontro - informa 
una nota stampa - è stato fra 
l'altro confermato l'apprezza¬ 
mento per ('impegno della 
magistratura genovese nello 
svolgimento delle funzioni di 
controllo della legalità neil’e- 
sercizio dei poteri pubblici e 
privati; al tempo stesso sono 
state manifestate vive preoc¬ 
cupazioni per le iniziative giu¬ 
diziarie connesse alle lotte del 
lavoratori per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e J per 
lo sviluppo del tessuto produt¬ 
tivo della città». 


...... - ■ ■ • . . * 


«Golpe Finsider», 
si ferma l’Umbria 


fncfnnrinni La Cmc, la più importante 

lUMIUZIuni, cooperativa di costruzioni 

fatturato Cmc aderente alla Lega, prevede 

L -Su. jn P er 11 1988 un durato di 
3 600 miliardi 499 miliardi che salirà a 600 

II >01 nel 1991. Quest’anno l'utile 

entro II Si netto sarà di 12 miliardi, pa¬ 

ri al 2,7 per cento dei ricavi, 
mentre nel'91 il tasso netto 
di redditività sfiorerà il 4 per cento. Questi alcuni dati del 
piano poliennale 1988-91, approvato dall'assemblea dei 
soci della cooperativa di Ravenna, che - tome precìsa una 
nota - è stato definito in base ad un portafogli ordini di 
circa 1000 miliardi e ad una valutazione positiva delle 
posizioni commerciali conseguite. 


■■ PERUGIA. I lavoratori 
della Temi non si sciolgono; 
anzi saranno loro che, con i 
loro striscioni, questa matti¬ 
na a Perugia apriranno la 
manifestazione che vedrà 
riuniti i lavoratori di tutta 
l’Umbria, in difesa del lavo¬ 
ro, contro il declino della re¬ 
gione e per aprire - al con¬ 
trario - prospettive di svilup¬ 
po. 

Lo sciopero generale re¬ 
gionale di oggi, convocato 
nelle scorse settimane, uni¬ 
tariamente da Cgil-Cisl-Uil, 
si è caricato in questi ultimi 
giorni di un nuovo e pesante 
significato: il «golpe-Finsi- 


der» col quale domani si 
vuole procedere all’auto- 
scioglimento della società di 
viale Brin; un vero e proprio 
colpo di mano contro il qua¬ 
le immediata e fermissima è 
stata la reazione dei lavora 
tori delle Acciaierie, dei sin¬ 
dacati, della città, di tutta la 
regione e delle istituzioni. 

Per lo sciopero di oggi 
dunque si annuncia una mo¬ 
bilitazione intensa e consi¬ 
stente in tutta l’Umbria. So¬ 
no previsti due cortei che si 
congiungeranno in piazza 
Partigiani, per dirigersi poi 
verso piazza IV Novembre, 
dove sì svolgeranno i comizi 
conclusivi. 


Kuwait La Kuwait Petroleum, che 

minali opera in Italia con U mar- 

Petro eum chioQS dal 1984, ha chiuso 

il 187 con un passivo di 8,9 

CfltUuG 111 miliardi contro un attivo al 

nacehiA 5,1 dell'anno precedente. 

paSSIVO Lo ha annunciato il presi¬ 

dente della società italiana, 
Cristiano Raminella. in un 
incontro con la stampa. Raminella ha anche confermato 
l’intenzione della Q8 di crescere, magari anche rilevando 
una piccola rete di distribuzione. 


Basi americane, a^dgSS^SSKtiS 

Oda SCIODera americane in Italia si aster- 

. SS r ranno ,j a | lavoro per quat- 

II personale tro ore. La protesta è stata 

Sfrati ann indetta dai sindacati di ca- 

Italiano tegoria della Clsl (Fisascat) 

ed Uil (Uiltucs) per prote- 
stare «contro i licenziamen¬ 
ti operati nella base di Comiso e minacciati in tutte le altre 
basi dai comandi militari americani». I due sindacati hanno 
programmato altri scioperi per il mese di aprile. 


FRANCO MARZOCCHI 


. Dopo la morte di un sedicenne manifestazione ieri a Napoli 

Nei cantieri partenopei lavorano migliaia di minorenni 

«Basta con gli omicìdi in edilizia» 


Dieci omicidi bianchi in quattro mesi. Un'impres¬ 
sionante escalation nella guerra quotidiana che si 
combatte nelle centinaia di cantieri edili sparsi nel¬ 
l’area napoletana. L’ultima vittima aveva soltanto 15 
anni, si chiamava Salvatore Sturate. Ieri a Pomiglìa- 
no d'Arco sciopero di quattro ore proclamato dalla 
Flc per protestare contro le condizioni dì sfrutta¬ 
mento Imposte da ditte appaltatoci senza scrupoli. 

_ DALIA NOSTBA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


■i NAPOLI. Sono arrivati in 
corteo nel «cantiere della 
morte» gridando: •Assassini, 
assassini». Erano oltre cin¬ 
quecento gli operai edili che 
Ieri mattina hanno manifesta¬ 
to a Pomlgliano d'Arco, men¬ 
tre per quattro ore il lavoro si 
è bloccalo in tutte le imprese 
edili del comprensorio. «Un 
altro bambino è morto su) la¬ 
voro», ha detto con le lacrime 
agli occhi un sindacalista da¬ 
vanti a quel pozzo profondo 
venti metti in cui è precipitato 
lunedi pomeriggio Salvatore 
Sturace, un ragazzo che non 
aveva ancora compiuto 16 an¬ 
ni, Rabbia e dolore per l’enne¬ 


simo omicidio bianco avvenu¬ 
to in Campania nei cantieri 
della ricostruzione finanziati 
con i fondi statali dei dopo- 
terremoto. 

La manifestazione è termi¬ 
nata poco dopo, con un presi¬ 
dio davanti agli uffici delta Usi 
di Pomigliano al cui presiden¬ 
te 1 sindacalisti della Flc han¬ 
no sollecitato l'attuazione di 
un piano per la < prevenzione 
degli infortuni. «È troppo faci¬ 
le morire lavorando», ha com¬ 
mentato Vincenzo Calienda, 
della Fillea-Cgil. Una strage si¬ 
lenziosa infatti sta falcidiando 
i lavoratori dell'edilizia. Nella 
sola provincia di Napoli si so¬ 


no verificati 21 incidenti mor¬ 
tali nel corso dell’87. Dal me¬ 
se di dicembre a tutt'oggi il 
susseguirsi dì omicidi bianchi 
ha subito una ulteriore allar¬ 
mante impennata: dieci vitti¬ 
me di cui tre minorenni. 

Salvatore Sturace - ultimo 
di questo triste elenco - era il 
quarto di sei figli; il padre Lui¬ 
gi è un disoccupato che si ar¬ 
rangia vendendo tappetini e 
fodere per auto. Il ragazzo 
non aveva neppure terminato 
la scuola deli'obbligo spinto 
dalla necessità di guadagnarsi 
da vivere sin da bambino. Nel 
cantiere di Pomigliano d’Arco 
era stato assunto da pochi 
giorni e nonostante non aves¬ 
se ancora compiuto 16 anni - 
proprio lui che non aveva l'età 
per la patente - era stato asse¬ 
gnato alla guida di una pala 
meccanica. La Fìliea-Cgil ha 
presentato ieri, tramile I cara¬ 
binieri, una denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica ed ha 
annunciato I intenzione di co¬ 
stituirsi parte civile nell’even¬ 
tuale processo a carico dei ti¬ 


tolari dell’azienda da cui di¬ 
pendeva il ragazzo, la ditta 
Onofrio Caccavaie, una srl 
con sede a S. Pietro a Patiemo 
(Napoli), il pesante mezzo 
meccanico, intanto, è stato 
sequestrato in attesa dei risul¬ 
tati delle due inchieste aperte 
dalla magistratura e dall'Ispet¬ 
torato del lavoro. 

La tragica vicenda ha avuto 
un'eco in Parlamento; ieri, in¬ 
fatti, i quattro deputati della 
Fgci (Pietro Folena, Gianfran¬ 
co Nappi, Cristina Bevilacqua 
e Nicoletta Orlandi) hanno 
presentato un'interrogazione 
ai ministri del Lavoro e della 
Sanità per sapere, tra l'altro, 
come il governo intende ap¬ 
plicare una risoluzione votata 
il 13 gennaio in base alla qua¬ 
le sì era impegnato a riferire 
alla Camera a proposito di un 
piano di intervento per preve¬ 
nire lo sfruttamento del lavoro 
minorile. 

Una piaga spaventosa quel¬ 
la della manovalanza-baby. 
Secondo stime ufficiose nel 
Napoletano sarebbero 15mìla 


i minori utilizzati nei lavori più 
svariati; un sondaggio condot¬ 
to qualche tempo fa dall’Azio¬ 
ne cattolica parla addirittura 
di 35mila bambini. La risposta 
delle istituzioni di fronte alla 
gravità del problema è del tut¬ 
to inadeguata; lo scorso anno 
l'Ispettorato del lavoro è riu¬ 
scito a multareappena 400 dit¬ 
te che sfruttavano per quattro 
soldi ragazzini di 12-13 anni. 

Nel cantiere di Pomigliano 
gli ispettori del lavoro c’erano 
già stati giovedì scorso, su sol¬ 
lecitazione del sindacato. Ec¬ 
co che cosa ha detto il dottor 
Aurelio Varvazzo, dirigente 
della sede di Napoli: «La situa¬ 
zione è insostenibile; nella 
maggior parte dei cantieri non 
vengono rispettate le norme 
di sicurezza. Anche in quello 
di Pomigliano siamo di fronte 
ad un inestricabile ginepraio: 
le imprese concessionarie ap¬ 
paltano i lavori ad altre impre¬ 
se che a loro volta praticano 11 
subappalto. Con questo mec¬ 
canismo c’è chi lucra; bisogna 
rivedere la legge sugli appai¬ 
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Così si muore a sedici anni 





wm NAPOLI. Si pud morire in 
un cantiere clandestino co¬ 
struendo una casa abusiva co¬ 
me capitò in dicembre, il gior¬ 
no della vigilia dell'Immacola¬ 
ta, a Vincenzino, un ragazzino 
di 13 anni di Crìspano. E si 
può crepare allo stesso modo 
In un grande cantiere, finan¬ 
ziato con i soldi pubblici, co¬ 
me è toccato in sorte al quin¬ 
dicenne Salvatore Sturace. il 


«cantiere della morte» di Po- 
migliano d'Arco sta infatti rea¬ 
lizzando una superstrada de¬ 
stinata a collegare il centro in¬ 
dustriale con Cercola e Ponti¬ 
celli, alla periferia dei capo¬ 
luogo. Il luogo dell'incidente 
è a poche centinaia di metri 
dallo svincolo dell'autostrada 
A16. 

L’opera è finanziata con 18 
miliardi dal commissariato re¬ 


gionale per la ricostruzione 
che fa capo al presidente del¬ 
la Regione Antonio Fantini 
(De). Concessionario dei la¬ 
vori è il consorzio Ed inco co¬ 
stituito dalle imprese Castal¬ 
do, Romanci, Crnf. D’Avanzo 
Antonio e D'Avanzo Giovan¬ 
ni, Di Cesare. Quest’uitima dit¬ 
ta, con sede a Gaeta, aveva 
appaltato la sua quota di lavo¬ 
ri alla Airola Trivellazioni. A 


a uesto punto entra in scena la 
itta Onofrio Caccavaie alle 
cui dipendenze lavorava il ra¬ 
gazzo morto. Non è chiaro se 
la Caccavaie avesse ottenuto i 
lavori in subappalto (vietato 
dalla legge) o se si fosse limi¬ 
tata a «prestare» mezzi mecca¬ 
nici e personale alla Di Cesa¬ 
re. Anche in questo caso, pe¬ 
rò, saremmo di fronte ad una 
situazione a dir poco anoma¬ 


la. Sta di fatto che polizia e 
carabinieri non sono ancora 
riusciti a rintracciare ì titolari 
della Di Cesare per farsi dare 
tutte ie spiegazioni necessa¬ 
rie 

Dierto questa girandola di 
sigle la Fillea-Cgil intravede i 
maggiori rischi per la tutela 
dei lavoratori ed il rispetto 
delle norme di sicurezza. 

□ £.V. 
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Economia e Lavoro 


Dopo un nuovo mìnimo a Tokio 

Banche e ministri in campo 
per aiutare il dollaro 
a recuperare le quotazioni 


■i ROMA Le banche centra¬ 
li In particolare quella del 
Olappone, hanno fermato la 
discesa del dollaro con Intel 
venti di mercato e politici che 
mettono In evidenza una certa 
tenuta degli accordi di stabi 
lluailone A Tokio la quota¬ 
zione è scesa ancora Ieri, lino 
a 123,7 yen. poi la Banca del 
Giappone è Intervenuta e II 
ministro delle Finanze Myaza- 
wa ha rilasciato dichiarazioni 
dirette a scoraggiare la specu¬ 
lazione Modeste le tipercus 
stoni sulle quotazioni euro¬ 
pee col dollaro In ripresa a 
1234 lire In Italia e a 1,66 mar¬ 
chi a Francofotte 
Il Cancelliere Inglese Nlgel 
Lawson ha dichiarato che la 
situazione economica degli 
Stati Uniti potrebbe provocare 
nuovo picchiate del dollaro 
ma che In tal caso la Riserva 
Federale non dovrebbe esita 
re a far salire 1 tassi d Interesse 
pur di stabilizzarne II cambio 
Le Informazioni sulla con¬ 
giuntura degli Stati Uniti resta¬ 
no però caratterizzate dalla 
confusione Secando I autore 
vole Contenne* Board gli In¬ 
dici aggregati Indicano che 
nel 1988 soltanto I paesi del- 
I area del Pacifico e dell Asia 
avranno sostanziali Incremen¬ 
ti di prodotto Europa occi¬ 
dentale e Stati Uniti tendono 


Prodi presenta il «nuovo Iri» 
e parla di accordo Italtel-Att 


alla stagnazione (per I Italia 
I ìndice composto del Cb è 
piatto) Intanto il supenndice 
mensile di febbraio degli Stati 
Uniti si muove di un misero 
0 9%, il che basta a far dire 
che I economia non è in re¬ 
cessione (riduzione del pro¬ 
dotto) ma nemmeno in 
espansione eccessiva 11 fatto 
è che proprio per la loro natu 
ra gli Indici aggregati compo¬ 
sti di un insieme di Indici parti 
colari per loro natura annulla 
no I evoluzione degli squilibri 
interni un drogaggio da spesa 
fiscale qua) è quello statuni¬ 
tense non viene posto in rilie¬ 
vo 

Il vero indicatore di questo 
squilibrio è il permanere del 
disavanzi Interno ed estero ad 
elevati livelli Comunque, nel 
clima incerto ma Interventista 
di ieri ie borse si sono parzial¬ 
mente riprese Soltanto la bor¬ 
sa di Bruxelles è in ribasso 
dello 0 71% forse per losgon 
fiarsl dell affare Sgb I rialzi 
vanno dallo 0 80% di Londra 
al 2 39% di Francoforte La 
borsa di New York ha aperto 
In leggero rialzo Nell insie¬ 
me, si nota che le società quo¬ 
tate e I maggiori Intermediari 
stanno imparando la ginnasti¬ 
ca del ribassi ciclici mentre re¬ 
stano Impotenti di fronte alla 
debolezza generale degli 
scambi 


Riassetto telecomunicazioni: 
primo incontro con i sindacati 
Critiche per il metodo 
non obiezioni di principio 
Diffidenti i socialisti 


EDOARDO GARDUMI 


M ROMA È cominciata la 
navigazione del «nuovo Iri» 
come qualcuno ha già voluto 
chiamare I obiettivo dell ope¬ 
razione di generale riassetto 
del settore delle telecomuni¬ 
cazioni Non sarà una naviga¬ 
zione né breve né facile, ma 
sembra In ogni caso essersi 
avviata molto meglio di quan¬ 
to ci si poteva aspettare ieri 
Prodi ha incontrato i sindacati 
che avevano immediatamente 
protestato, dopo 1 annuncio 
delle decisioni prese dal verti¬ 
ce del gruppo, per non essere 
stati preventivamente consul¬ 
tati secondo il dettato del pro¬ 
tocollo Interno sulle relazioni 
Industriali CglJ, Cisl e UH han¬ 
no sollevato molti problemi, 
chiesto chiarimenti e garan¬ 
zie, ma non sembra si siano 
posti In rotta di collisione ri¬ 
spetto alla direzione di marcia 
decisa dall Iri Anche dai 


mondo politico provengono 
reazioni che quando non so¬ 
no di aperto consenso sono in 
ogni caso caute e problemati¬ 
che Sono I socialisti che ma¬ 
nifestano le maggiori inquie¬ 
tudini ma per il momento sol¬ 
levano solo questioni di meto¬ 
do e imputano di eccesso di 
protagonismo i) comporta 
mento di Prodi, riservandosi 
giudizi compiuti solo quando 
sarà possibile capire meglio i) 
senso generale del processo 
in corso 

Al dirigenti sindacali ien 
Prodi ha spiegato II significato 
dell'accorpamento nella Stet 
di tutte le società di servizio 
nel settore delle telecomuni 
cazloni (Sip Italcable, Tele- 
spazio e As3t) con la conse¬ 
guente separazione dalle in¬ 
dustrie manifattunere (Italtel 
e Sirti) come l’Indispensabile 
passo per anivare a un assetto 


più razionale dell’intero setto¬ 
re Il presidente dell Iri ha an 
che affermato che «c è inte 
resse per le proposte dell Alt* 
riguardanti un accordo con 
I Italtel che dovrebbe in qual¬ 
che misura coinvolgere anche 
la stessa Olivetti Prodi non ha 
voluto escludere altri possibili 
partner per la società della 
Bellisario ma ha lasciato chia¬ 
ramente Intendere che la più 
probabile soluzione è quella 
che riguarda il grande gruppo 
amencano Proprio perché 
sono in corso intense trattati¬ 
ve non è stata ancora decisa 
la definitiva collocazione sia 
dell Italtel che della Sirti, che 
dovrebbero passare alla Fin- 
meccanica In coerenza con 
I obiettivo di fare di questa fi¬ 
nanziaria la holding di tutte le 
partecipazioni industriali con¬ 
siderate strategiche 
I sindacati sono natural¬ 
mente preoccupati per I nfles 
si produttivi e occupazionali 
che potrà produrre un così 
complesso e nuovo processo 
di sistemazione delle attività 
dell Iri nei settori di punta 1 
dmgenti del gruppo si sono 
peraltro detti disponibili a 
proseguire il confronto e ad 
approfondirlo mano a mano 
che le linee di Intervento deli¬ 
neate prenderanno forma Tra 
i partiti maggiori ) ipotesi di 


Prodi trova pienamente d’ac¬ 
cordo una larga parte se non 
altro della Democrazia cnstia 
na non ostili i comunisti per i 
quali Libertini sostiene che ci 
si muove ora lungo una diret¬ 
trice da tempo indicata dal 
1 opposizione di sinistra, diffi 
denti invece i socialisti ien De 
Michelis ha corretto una sua 
precedente dichiarazione che 
voleva il Psi «contro* in linea 
di principio dichiarando inve 
ce che si starà a vedere «come 
si concretizzerà questo pro¬ 
cesso e a quali usi sarà desti 
nato* Obiezioni di mento e 
preoccupazioni relative alia 
tutela degli interessi dei picco¬ 
li azionisti Q’accorpamento 
nella Stet di diverse società 
oggi quotate in Borsa com¬ 
porterà operazioni di con 
cambio azionano) hanno sol 
levato anche altn esponenti 
del Psi Biagio Marzo lamenta 
che un ente di gestione assu¬ 
ma decisioni che competono 
invece ai governo e ai Parla 
mento e teme che «stia pas 
sando di soppiatto un disegno 
di nordino e dt razionalizza 
zione» Franco Pira ha chiesto 
che venga convocato alla Ca 
mera il presidente delta Con 
sob, Franco Piga, perché ven 
gaitC chiariti i risvolti che avrà 
nel mercato finanziario I ope 
razione decisa dal) Iri 


Accordo 
Gec Plessey 
Ecco il polo 
inglese 


■H Dopo mesi di tira e mol 
la e mentre lutti i colossi del 
le telecomunicazioni (amen 
cani compresi) stanno facen 
do la corte all Italtel ì due 
gruppi inglesi General Eie 
etne Company e Plessey han¬ 
no finalmente trovato un ac¬ 
cordo 

A Londra nasce una join 
tuenture nella quale i due 
gruppi hanno il 50% ciascuno 
di un miliardo di sterline di 
dote e una clientela (di Stati e 
aziende private) sparsa in 
cento paesi La nuova società 
si chiama Gpt (Gec Plessey 
Communications Compito 
numero uno usure dalla mi 
nontà in campo internaziona 
te Gioiello delle due famiglie 
ora riunite il sistema di scam 
bi digitali «System X» 

La fusione tra Gec e Ples 
sey era stata annunciata nello 
scorso ottobre e per 1 appro 
vazione del governo si e do¬ 
vuto attendere sei mesi 


Rapporto Cer 

Cala il costo del lavoro 
Viene dal fìsco 
il pericolo di inflazione 


M ROMA Almeno fino al 
1989 le imprese italiane pos 
sono star tranquille il costo 
reale del lavoro continua la 
sua fase discendente iniziata 
nel 1978 (con una eccezione 
nel tnennio 1981 83) mentre 
prosegue l aumento della pro¬ 
duttività Dal canto loro i lavo 
raion dipendenti possono 
contare su una crescita dei sa 
lari reali Ma tra il costo per 
I impresa e il salario per il la 
voratore si inserisce un «cu 
neo fiscale» costituito dai con 
tnbuti sociali pagati dall im 
presa e dal contributi e dalle 
imposte dirette a carico dei la 
voratori trattenuti sulla sua 
busta paga a causa dei com 
portamento del potere pubbli 
co è proprio questo «cuneo» a 
destare le maggion preoccu 
pazioni per le conseguenze 
inflazionistiche che può prò 
vocare 

La previsione è contenuta 
nel sesto rapporto de! Cer il 
Centro Europa Ricerche diret 
to da Luigi Spaventa dedicato 
quest anno ali analisi del co 
sto del lavoro Anzi di un «co¬ 
sto reale del lavoro* che tiene 
conto degli effetti delle ragio¬ 
ni di scambio, e le cui vana 
ziom dipendono dalla crescita 
del salano reale dalia diffe¬ 
renza di crescita fra prezzi del 
prodotto e prezzi al consumo 
e dalla crescita della produtti 


vità 

Considerando base 100 il 
1980 i salari reali saranno pa¬ 
ri a 112 5 nell 88 e a 113.3 
nell 89 Nello stesso periodo il 
costo reale del lavoro scende 
rà rispettivamente a 99,2 e a 
98 7 la produttività salirà a 
110 2 nell 88 e a 111 5 nel 
tanno successivo Lanalisi 
comparata con I maggiori 
paesi dell area Ocse nel quin¬ 
dicennio 1972 86 ha mostrato 
che i salari reali italiani sono 
cresciuti poco rispetto agli al¬ 
tn paesi Sono a quota 107,5 
nel 1986 (base 100 nel 1972) 
contro il 141 l della Francia, 
il 136 9 del Giappone e II 
1314 deila Germania solo gli 
Usa sotto I Italia con una cre¬ 
scita a quota 106 5 Costo del 
lavoro (99 3) invece più alto 
in Italia che in Germania, In¬ 
ghilterra, Usa e Canada 

La pressione fiscale è tra te 
più elevate E quel ch'è peg¬ 
gio le difficoltà crescenti de) 
settore pubblico ne fanno pre¬ 
vedere un aumento sui con¬ 
tributi delle imprese possono 
scaricarsi sui prezzi, su quelli 
dei lavoratori (peT i quali è fi¬ 
nita I «illusione fiscale», i sin¬ 
dacati reagiscono) si tradur¬ 
rebbe In una spinta verso Ul¬ 
to dei salari Cosi gli squilibri 
delia finanza pubblica potreb¬ 
bero avere serie conseguenze 
inflazionistiche 


SORBA DI MILANO 

MI MILANO Cominciata eon un ribasso la Infatti In recupero Punti deboli ancora perla 

seduta si è in seguilo ripresa grazie «I rallenta- seconda giornata i titoli di De Benedetti che 

mento doli offerta e ad azioni di sostegno il subiscono perdite significative proprio per- 

MIO Che alle 11 perdeva lo 08* i terminalo 1 ° l tni ct " 

pro wocha alla pari (.0 19) 1 punti di mag 

flior resilienza e di recupero specie nel dono- Perugina perdono Il é ?% Bulloni il 3 i e 
listino sono «tal ^presentali da alcuni tìtoli | e <Jj r || ?% Olivetti Invece recupera +1,4% 
maggiori come le Fiat (che hanno chiuso so- Deboli anche Montedison (- i .8%) e Fenuzzl 
lo con una lieve perdita dello 0 5%) dai ban Agricola Ma come si vede i punti neri di 

cari e dagli assicurativi Ras e Generali sono oggi sono gli stessi punti di forza di ieri quan 


CONVERTIBILI 


«iiwnisiiii«!iiinini!igi!!iiffiiiiiii!iini!i 

OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


lllEIÌllllllllIll 

FONDI D'INVESTIMENTO 


do imperversava la bagarre innescata da De 
Benedetti in vista delio smerdo delle Buitoni 
e conclusa col tracollo di lunedi in verità 
anche le banche erano entrate sla pure in 
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Costantino 

Dardi: 

post modem 
e nuovi 
dizionari 


RICEVUTI 

Repubblica 
un po’ 
più nuda 


et 1977 un giova¬ 
ne In eskimo, con 
la (accia sorriden¬ 
te da cretino otti¬ 
mista, arriva in bi¬ 
cicletta e acquista 
Repubblica. Dieci anni dopo 
lo stesso giovane, che non in¬ 
vecchia, in giacca blu e cra¬ 
vatta, con la stessa leccia da 
cretino ottimista, si la recapi¬ 
tare Repubblica in ullicio, sot¬ 
to gli occhi di una segretaria 
che sorride e annuisce. 

lo spot pubblicitario ci ha 
annoiato all'Infinito, senu vi¬ 
vacità e sema neppure lo 
scatto liberatorio della scopa 
Pippo (cambio casa, cambio 
cucina, cambio salotto... ho 
cambiato anche il marito). Re¬ 
pubblica resta, ma la sua pa¬ 
rabola si à svelala: dall'eskimo 
alla giacca blu, nascondendo 
una voglia para di doppio- 

T Repubblica dedica un 
dossier Mitica ed Economia. 
a cura di Marco Merllnl, con 
scritti d| Vittorio Emiliani, Car¬ 
te Marietti, Franco Brigida, 
luigi Manconl, ValcntlnoTar- 
sto, Oollredo Foli, Bruno 
Manghi, Guglielmo Ragoul- 
no. Nel dossier al riconosco¬ 
no a Scalfari tutti 1 meriti pos¬ 
sibili: ottimo venditore, che 
mette I piedi In cento scarpe, 
del Pel e della De, del Psl e del 
Prie magaripure del PII, della 
Fiat e di Do Benedetti, del 
pentapartito e dell'alternativa, 
delle auto e del (ondi, del mo¬ 
derno e del vecchio, dando 
sempre l'impressione di aver 
«itera proprie da smerciare, 

3 una marea di ammonizioni 
l piazzare, 

. Cosi, spiega Monconi, finge 
di •spogliare il re», ma casca 
nel voyeurismo, perché ha 
troppa confidenza con il re 
Cani! è di famiglia), Così, so* 
aliene Valentino Parlato, mal* 
grado l'apparente spregiudi¬ 
catezza (ben governata però, 
perché altrimenti si diventa 


Inaffidabili) le idee in econo* 
mia sono quelle antiche di un 
capitalismo sonza rendite, ri* 
dotto alle duo categorie di 
profitto e di salario, un po' da* 
lato e molto conservatore, in 
funzione di un’industria che 
esporta, molto Incline per vo» 
caiione al modello Fiat (mal* 
grado gli screzi tra l'Avvocato 
e Scalfari). Cosi Repubblica 
ha contribuito, avverte Fofi, 
all affermazione di un intellet* 
tuafe da sempre molto utile: il 
difensore dello stato di cose 
presente, l'intellettuale-pub* 
blicitarto. 

Non so se il re sla nudo, 
come si augura Merllnl. Il dop* 
pìopetlo certo si spiega. 

Marco Merllnl (a cura dii, 
«U Repubblica noatra quoti* 
diana», «Politica ed econo* 
lata», «arso 1988, lire 4300 



segni & SOGNI 


ti episodio n. 18 del mensile «Dylan 
* Dog» che contiene il racconto a 


I 5 

■ j fumetti Cagliostro!, con i disegni 
di Luigi Piccano e i testi di Tiziano 
Sciavi; «proibisce» nella terza pagi¬ 
na di copertina, ai lettori, di compiere l'abitua¬ 
le esercizio che essi, di solito sono invece Invi¬ 
tali a eseguire, Si tratta del Bioco con cui si 
cercano le «citazioni» (da film, da fumetti, da 
romanzi...) collocate entro le trame di «Dylan 
Dog». 

Ma nel n, 18 il gioco viene appunto «proibi¬ 
to», perché l'Intero episodio è unicamente 
composto da «citazioni» e gli autori temono 
che I lettori le trovino troppo numerose e trop¬ 
po «focili». Non sono tanto «facili», almeno per 
me, e comunque Cagliostro! è godibilissimo e 
sorprendentemente «leggero». Il gioco delle 
citazioni (che si voglia o no realizzarlo piena¬ 
mente) si insinuo nelle modalità di lettura, con¬ 
sentendo continue digressioni, in cui la memo¬ 
ria ritrova altre immagini, altri palpiti, altre 
emozioni, 



Pintacuda 
e Sorge 
Cattolici 
democrazia 
e Pei 



Il futuro 
del jazz 
è quello 
bianconero 
di Tchicai? 



Scandalosi divieti 


In Francia si è discusso vivacemente di letteratura erotica 
e soprattutto di interventi censori e di obiettivi ambigui 
Ne abbiamo parlato con Jacques Pauvert editore di punta che 
nel '47 pubblicò la prima edizione integrale delle opere di Sade 


MARC LE CANNU 


I n questi ultimi mesi, si è 
assistito od un moltipli¬ 
carsi di iniziative volte a 
sensibilizzare il pubbli* 
mmm co francese sui com¬ 
plessi problemi provocati dalla 
censura in campo editoriale: una 
Interessante mostra che rievocava 
clamorosi casi di capolavori con¬ 
dannati da passati regimi, organiz¬ 
zata dalla «B.P.I.» del Centra Pom- 
pidou e, parallelamente, una serie 
di tavole rotonde indette dalla 
•Maison des Ecrivains», alle quali 
sono Intervenuti Debray, Susan 
Sontag, ecc, Ha fatto qualche scal¬ 
pore, ad esemplo, la messa In guar¬ 
dia della romanziera americana ia 
quale, definendo la letteratura di 
qualità (a stento t'l% della produ¬ 
zione annua mondiale?) come pro¬ 
dotto assai vulnerabile e sempre 
più minacciato, ha lamentato il fat¬ 
to che la ferrea, grigia logica com¬ 
merciale del «mostri editoriali», del¬ 
le multinazionali della prosa stam¬ 
pata, finisca coirimporre un nuovo 
tipo di censura, piu pernicioso di 

S uella tradizionale ideologlca-auto* 
tarla, cestinando i manoscritti ap¬ 
punto più originali, quindi meno ri¬ 
chiesti dalle «larghe fasce» di po¬ 
tenziali lettori individuate dai «fun¬ 
zionari del marketing»; e ha pure 
espresso la pessimistica Ipotesi se¬ 
condo cui 1 Paesi economicamente 
meno sviluppati In cui spesso vige 
una censura «vecchio stampo» e 
dove nonostante tutto emerge una 
autentica creazione letteraria, non 
tarderanno ad imitare le tecniche 
di censura più «saft», ma non per 
questo meno impietose, delle na¬ 
zioni economicamente forti. 

(n Francia, uno degli editori «di 
punta» più colpito dai divieti della 
magistratura - e questo fin dal 
1947. quando pubblicò all'età di 21 
anni la prima edizione integrale di 
Sade - è stato Jean-Jacques Pau¬ 
vert, instancabile scopritore di testi 
rari, resosi famoso per la collana 
«Ubertés» inaugurata negli anni 
Sessanta (scritti di combattimento 
di Zola, Emmanuel Beri, Henri Al- 
leg, C.P. Snow, Mary McCarthy, 
Voltaire, Dubuffet, ecc.), uno dei 
più sottili conoscitori detta lettera¬ 
tura erotica mondiale, autore di 
una ottima Antologia delle letture 
erotiche e di una biografia dei «di- 
vin marquis», Sade vivant , edita as¬ 
sieme a Robert baffoni, destinata a 
soppiantare in autorevolezza quel¬ 
la, famosissima, del «principe dei 
sadìanl», Gilbert lély. Jean-Jacques 
Pauvert risponde ad alcune nostre 
domande. 


SI può, Jean-Jacques Pauvert, 
parlare In Francia di un rinno¬ 
vo d'interetie per la letteratura 
erotica di qualità? Varie Inizia¬ 
tive editoriali lo laverebbero 
supporre, tra cui le sue (pubbli¬ 
cazione aell'8' volume di un 
nuovo Sade integrale); presto 
FayahL propongono alcune 
opere del fondo deti'«infemo» 
della Biblioteca Nazionale: MI- 
rabeau, Resti! de la Bretonue, 
anonimi eccellenti («Dom Bou- 
gre, portler dea Chartreuz», 
ecc.),.. 

Veramente la sua domanda mi la¬ 
scia piuttosto incerto, poiché quan¬ 
do si parla di erotismo, si parla di 
tante cose diverse tra loro! Io mi 
sono sempre interessato a questo 
campo, come editore e come stori¬ 
co. Mi sono avventurato nella pub¬ 
blicazione deir«Anto1ogia delle let¬ 
ture erotiche», che spazia dalle ori¬ 
gini della scrittura fino alla Rivolu¬ 
zione francese. Cerchiamo comun¬ 
que di ordinare le cose: intanto, oc¬ 
corre separare Sade dal resto. E co¬ 
nosciuto nel mondo intero, ma lo 
hanno letto seriamente in pochi. 
Venti o trent’anni fa, se ne parlava 
moltissimo, associandolo del tutto 
alla letteratura erotica. Penso che 
ora, con la mia nuova «opera om¬ 
nia» prefata da Annie Le Bnin, 1 let¬ 
tori. finalmente, saranno abbastan¬ 


za maturi per isolarlo dal «contesto 
erotico»... 

Ma esiste secondo lei una qual¬ 
che attesa del pubblico per 11 
genere prettamente erotico? 

Ho constatato in fondo che la gen¬ 
te non si è mai appassionata alla 
letteratura erotica; intanto, perché 
in Francia ce n'è sempre stata mol¬ 
la. Basta comperare un romanzo di 
Philippe Sollers, o non so quale ta¬ 
scabile. Se un titolo sollecitasse 
l'interesse del pubblico fondandosi 
escl'-'vamente sull’erotismo la 
vendita sarebbe disastrosa. 

Ma, se non sbaglio, lei ha pub¬ 
blicato «Storia di O.» nel 1954, e 
non credo che l'esito commer¬ 
ciale di questo romanzo erotico 
sia stato poi cosi disastroaol 
Eccezioni ce ne sono, ovviamente. 
Chi, del resto, poteva prevedere l'e¬ 
norme successo intemazionale di 

a uesto libro? Noi 1954. «Storia di 
I.» non ha avuto molta fortuna. 
Poi. ali’improwiso, nel 1974, ne 
vendo un milione di copie. E diffici¬ 
le trovare una spiegazione, poiché, 
nello stesso periodo, centinaia di 
editori hanno pubblicato migliaia 
di libri cosiddetti erotici, sperando 
In un successo di tipo «Emmanuel- 
le», e invece questi libri sono finiti 
al macero. 


Non le pare quindi lecito a 
nare ad un «rinnovo d'ini 


accen¬ 
nare ad un «rinnovo dateres¬ 
te» del lettori francesi per la 
letteratura erotica...? 

No, tutto sommato, non credo che 
corrisponda alla realtà di oggi. Sto 
facendo in questo momento un 
esperimento, ho ricomprato i diritti 
di «Emmanuelle*, ia cui prima edi¬ 
zione clandestina rìsale al 1959, e 
la seconda, diciamo ufficiale, al 
1967. Assieme a Laffont, proporrò 
una edizione «nuova», con aggiunta 
di passi inediti. La cosa m'interessa 
davvero: come reggerà la prova del 
tempo, cosa attirerà il lettore 
dcll'88? Altro esperimento: ho sco¬ 
perto un manoscritto inedito, del 
1895, intitolalo «Le stazioni dell'a¬ 
more», di grande qualità letteraria, 
che olire un po' lo stesso schema 
narrativo di «Emmanuelle»; una 
coppia molto «libera», un marito 
che accetta ogni esperienza sessua¬ 
le della moglie, a patto che que- 
st'ullima gli racconti tutto... ma sor¬ 
gono complicazioni psicologiche, 
in quanto la donna s’innamora. I 
personaggi non sono marionette, 
sono vivi. Allora sì, ci sono situazio¬ 
ni molto erotiche, ma non più di 
quelle che trova negli scritti di Sol¬ 
lers o di Chodolcnko. L’erotismo è 
un ingrediente letterario tra tanti al- 



Veniamo al problema del «noi 
rapporti con la censura». 

Ahi quando mi sono trovato di 
fronte al tribunali (ad esempio in 
un processo durato otto anni), mi 
sono detto: troverò dei giudici che 
mi spiegheranno la questione del 
pericolo sociale di certe letture! 
Non affermo che non vi sia un qual¬ 
che pericolo, ma perché una lettu¬ 
ra in cui esiste un elemento sessua¬ 
le dovrebbe essere più pericolosa 
di un’altra? Quella di un quotidia¬ 
no, per esempio. Il problema non 
consiste secondo me nel vietare 
certi libri, ma piuttosto nel sapere, 
e in virtù di quale principio, se oc¬ 
corre vietare alla gente di essere 
informata o di informare. I magi¬ 
strati non sono mai stati in grado di 
fornirmi una spiegazione decente 
in merito. Allora sono andato a 
consultare degli psicologi. Sa, a soli 
19 anni, un commissario di polizia 
mi ammoniva: «Quello che lei fa è 
spaventoso, se un minorato menta¬ 
le capitasse su un suo libro, potreb¬ 
be anche violentare e strangolare 
sua sorellina!». In fondo, forse ave¬ 
va ragione! Gli psicologi mi hanno 
spiegato in sostanza che da un lato 
è impossibile valutare l'influenza 
reale di una lettura su un individuo 
e che dall’altro lato il pericolo è 
dovunque. 

Lei ha pubblicato parecchi testi 
erotici che spiccano pr* la loro 
Qualità letteraria. Penso la par¬ 
ticolare ad Apolllnalre («Lea 
onze mille vergei»), a Baiatile 
(«Hlstotre de l r oeti»). Che rea¬ 
zioni hanno provocato? 
Veramente, nella mia vita di edito¬ 
re, non è che io abbia pubblicato 
tantissimo: circa 800 volumi in 42 
anni, non è poi una montagna. E 
ogni volta che proponevo un testo 
erotico, era per me un'esperienza 
appassionante, anche perché cer¬ 
cavo di capire quale fosse la parte 
del sesso nella curiosità che questi 
libri suscitavano. E le assicuro che 
è difficilissimo. Rievocava il libro di 
Apollinaire. Una sera, mi viene a 
trovare il direttore di una grossa 
collana di tascabili: «Vorrei com¬ 
prare i diritti delle "Onze mille ver- 
ges". lo: «A me pare un testo, come 
dire, piuttosto "duro"». Lui; «No, 
no, so quel che faccio mi sono stu¬ 
diato bene il libro...». Morale della 
favola; lo ha pubblicato; 500.000 
copie vendute. E non ha ricevuto 
nemmeno una lettera indignata del 
genere: «Io che solitamente leggo 
Guy des Cars, sono stato scandaliz¬ 
zato di leggere certi termini sconci, 
ecc.». In fondo, la gente si sta au¬ 
toeducando. 


UNDER 12.000 


Umani e derelitti 
nel mondo 
di Rashomon 

GRAZIA CHERCHI 


I l futuro dell'edito¬ 
ria è negli econo¬ 
mici: l'ho già detto 
e lo ripeto. Ha 
scritto il sociologo 
Giampaolo Fabris: «... Mentre 
sino a non molto tempo fa gli 
acquirenti di "economici" co¬ 
stituivano un pubblico del tut¬ 
to particolare (giovani, intel¬ 
lettuali di reddito basso) oggi 
le differenze dal punto divista 
economico, demografico e 
culturale tra l’acquirente del 
libro "hard cover (il libro no¬ 
vità, con copertina rigida, di 
prezzo medio alto) e l'acqui¬ 
rente delia sua versione eco¬ 
nomica tendono a scompari¬ 
re. Come negli Stati Uniti e nei 
più avanzati paesi europei si 
sta formando probabilmente 
una "paperback generation" 
per la quale I' "economico" si 
Identifica tout court con il li¬ 
bro». Tralaltro sono proprio 
gli "economici" che, a mio 
avviso, hanno avvicinato per 
la prima volta molta gente 
all' oggetto libro"». 

Ora abbiamo anche gli 
•economici» della «Tea» che 
arrivano in gran numero in li¬ 
breria a un prezzo veramente 
contenuto, utilizzando (per 
ora) i ricchi cataloghi Utet- 
Longanesi. Certo, alcune tra¬ 
duzioni mostrano un po' gli 
anni (avrebbero cioè bisogno 
di una rinfrescatina), e la scel¬ 
ta dei titoli deve anche badare 
al prodotto di successo (vedi 
la presenza dei libri di Sùskind 
o di Gibran), ma la maggio¬ 
ranza - almeno per ora - è 
appetibile. Nella prima torna¬ 
ta dei «Tea» privilegio Rasho- 
mon di Rynosuke Akutagawa. 
Si tratta di diciotto racconti 
dello scrittore giapponese 
morto suicida nel 1927 a tren- 
tacinque anni (penso che ri¬ 
corderete il film di Kurosawa 
che vinse il Leone d'Oro a Ve¬ 
nezia nel 1951 e che è tratto 
da un suo racconto, qui anto¬ 
logizzato, Nel bosco). Akuta¬ 
gawa sciorina in questi suoi 
racconti brevi una sorpren¬ 
dente gamma di tonalità e te¬ 
matiche, per cui l'etichetta del 
verismo, in cui è solitamente 
incasellato, mi sembra gli stia 
proprio stretta: si leggano ad 
esempio La scena dell'infer¬ 
no (ma era meglio il vecchio 
titolo II paravento infernale) 
o Un pugno dì terra e si capirà 
subito con che scrittore si na a 
che fare: gii bastano poche 
pagine per delineare I contor¬ 
ni di una vita; un dettaglio o 
un episodio per sciorinare tut¬ 
ta la sua dolente umanità (si 
legga / mandarini). Con di¬ 


sperato ma sfaccettato pessi¬ 
mismo quest’ecccllente scrit¬ 
tore scandaglia il mondo degli 
umani, tutti derelitti. 

Nella «Piccola Biblioteca» 
Adeìphi è benvenuta la ri¬ 
stampa dei Mottetti) di Suge* 
nio Montale, a cura di Dante 
Isella, le famose ventuno 
poesie brevi e cifrate a Clizia 
(«un canzoniere del canzo¬ 
niere») hanno qui il commen¬ 
to migliore (potenzialo ri¬ 
spetto alla prima edizione 
del 1980) che si potesse au¬ 
spicare - e quanto utile al let¬ 
tore! Grazie a Isella, che è in 
grado di passare, sìa nel 
«cappello» ad ogni poesìa 
che nelle noie che la seguo¬ 
no, dalla componente biogra¬ 
fica all'aspetto lessicale e 
formale, si riesce a trovare - 
cito da lui stesso - «il iuste 
milieu tra 11 non capir nulla e il 
capir troppo» e i Mottetti risul¬ 
tano cosi «uno dei momenti 
più squisiti deipare poetica 
montaliana, con punte (in 
stretta emulazione dei lin¬ 
guaggio musicale) di autenti¬ 
co virtuosismo*. 

Nella bellissima raccolta di 
•prose ambrosiane» di Delio 
Tessa (Color Manzoni , Schei* 
willer. il prezzo, putroppo, 
esula da (mesta rubrica) c’è 
un pezzo. Parlando con loro, 
in cui I librai-editori Badinl e 
Castoldi chiacchierano col 

g rande poeta di critica e di ti¬ 
ri. Sentite, ad esempio, cosa 
dice Antenore Castoldi: «Ah! 
Ah!... la critica!... gli articoli di 
giornale! glieli raccomando! 
Una volta, quando un grande 
giornale parlava di un libro 
nuovo, se ne sentiva subito il 
contraccolpo nella vendita. 
Qui, da noi, ne andavano dal¬ 
le cento alle duecento copie 
in un giorno, ma oggi... tutto 
fermo! Il pubblico, cne non è 
stupido per niente, ha Infine 
capito che non sì usa più dare 
di un libro un giudizio vera¬ 
mente libero. Che cos'è dun¬ 
que? Critica o pubblicità? Ca¬ 
pita così che la gente o non 
legge gii articoli o. se li legge, 
ci somde su e si regola per 
conto suo... Crisi del libro? 
macché crisi, macché crisi del 
libro! Dica piuttosto crisi del¬ 
l’autore!». 

Da notare che il pezzo é 
della fine anni Trenta. Mutati* 
mulandis, cos’è mutato? 

Rynosuke Akutagawa, «Ra* 
sfiqmoo», Tea, pagg, 293, Urt 
12.000 

Eugenio Montale, «Mottetti», 
AjjjggW. WM* *30, lira 


Il delitto si piega a mixer 


ANTONIO FAETI 


Cosi Cagliostro! sembra un cestino, o una 
confezione da bar, di madeleincs, e ogni pic¬ 
colo Proust di questa fine secolo saltella di 
ricordo in ricordo, mescolando le truci tracce 
di orrori fìlmici ai brandelli relativi alle condi¬ 
zioni In cui gli capitò di fruirne. Poi le «citazio¬ 
ni» non sono affatto «pure», ma vengono mani¬ 
polate. sbeffeggiate, rivedute, al gioco di Ca¬ 
gliostro! non potrebbero mai giocare le stu¬ 
dentesse del mio corso universitario, perché 
«Dylan Dog» si rivolge solo ai lettori che fre¬ 
quentano i cinema, che leggono i libri, che 
consumano fumetti, vanno a teatro, acquista¬ 
no giornali. 

Degli appartenenti (pochi o molti che siano) 
all’era prc-Gutenberg, «Dylan Dog» sì occupe¬ 
rà in un suo futuro fascicolo, per il quale fin 
d’ora suggerisco questo titolo. ComeniusK Ma 
della «proibizione» sanata da «Dylan Dog» non 


mi sono rammentato quando ho visto «Getta la 
mamma dal treno» di Danny De Vito. Ho pie¬ 
namente disobbedito e ho tolto dallo scaffale 
la mia vecchia edizione dì Sconosciuti in treno 
di Patricia Highsmith, datata Bompiani 1954 
(ma so che il titolo è stato riedito rcccntcnv'n- 
te), e ho riletto questo romanzo crudele, d co¬ 
lato, teatralmente condotto dalla prima aU'ulti- 
ma pagina cono un disgusto esistenziale e una 
cupezza degni dì certe pagine di Camus. 

Ma Sconosciuti in treno , (da cui deriva, co¬ 
me è noto, il film Slrangers on a tram, nella 
versione italiana: Delitto per delitto, di Alfred 
Hitchcock) è soprattuto un libro che mi riporta 
agli anni Cinquanta, al clima di desolazione e 
di torvo squallore di cui essi erano pervasi. 

Stiamo vivendo un altro lungo periodo di 
riflusso, un'altra vera Restaurazione; forse, nel¬ 
le miserie del presente, si può guardare a quel¬ 


le del passato con un'ottica utilmente compa¬ 
rativa. Danny De Vito ha voluto riprendere la 
formula del «dotino per delitto», in cui due 
potenziali assassini si scambiano il favore, così 
che ognuno abbia un fortissimo alibi c soprat¬ 
tutto si perda assolutamente il movente. 

Un vero delitto perfetto che Qwon, oppres¬ 
so da una madre terrificante, propone al suo 
insegnante di scrittura c composizione, desi¬ 
deroso di uccidere la sua ex moglie che, an¬ 
dandosene di casa, gli rubò un suo romanzo e 
lo pubblicò a suo nome, diventando ricca e 
famosa. Ora ho sotto controllo tre versioni e 
inizio il corto-cin .ito delle citazioni. 

Patricia, come al solito, è la più feroce di 
tutti. 1 suoi due assassini operano come se il 
delitto fosse un'impercepibile variante, inserita 
nella quiete dei normali comportamenti socia¬ 


li: «Andava a commettere un delitto che non 
solo avrebbe soddisfatto un desiderio antico di 
anni, ma sarebbe stato utile a un amico. Bruno 
era sempre molto contento quando poteva far 
qualcosa per i suoi amici. 

La vittima meritava quella sorte; a quanti 
altri bravi ragazzi avrebbe risparmiato di cono¬ 
scerla!*. Sorprendentemente Hitchcock ha ad¬ 
dolcito la fredda propensione di Patricia .a 
creare l’equazione: società uguale delitto. In¬ 
fatti, mentre il suo Carlo uccìde la moglie di 
Cuìdo (una donna, fra l'altro, orrenda mentre 
nel libro dì Patricia è perfino belloccia, ma va 
eliminata ugualmente). Guido non ricambia il 
favore e non uccide il papà di Carlo. 

Nel libro, entrambi portano a termine il 
compito che si sono recìprocamente assegna¬ 
ti. Hitchcock sembra incapace di percorrere 


fino in fondo l’itinerario di Patricia e ha tolto di 
mezzo l'Interscambio perfetto che nel libro si 
ha tra Guido, eccellente, bello, geniale, riusci¬ 
tissimo nella vita, e Bruno, catastrofe esisten¬ 
ziale, vero «mostro» educativo, tra l’altro tra¬ 
volto dal permissivismo pedagogico che, in 
quegli anni, come in ogni Restaurazione, veni¬ 
va ritualmente processato. 

Danny De Vito ha costruito tutto il suo film 
sulla frase che il professore di tanto in tanto 
pronuncia; «L'odio rende impotenti, l'amore 
rende pazzi, in mezzo si sopravvìve». Infatti il 
suo rifacimento sembra voler sbeffeggiare la 
tensione esistenziale da cui erano dominati la 
Highsmith e Hitchcock. oggi, pensando a ieri, 
non è più serio nemmeno ìi delitto. 

Forse l'essenza di ogni rcagamsmo, l'essen¬ 
za più profonda, quella davvero significativa, 
ha ragione De Vito, è da cercarsi nei tragico 
tragitto che fatto sparire Bruno e Guido e ha 
posto in primo piano le risse a «Mixer» e le 
ragazze coccodè. Delitto per delitto, questi 
due ultimi non offrono spazio a nessuno, a 
«Mixer» Patricia e Alfred verrebbero facilmen¬ 
te sopraffatti da Sgarbì e Bonito Oliva. 


l’Unità 

Mercoledì 
30 marzo 1988 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Carlo Bernari 
«Il grande letto» 
Mondadori 
Pagg. 202, lire 20.000 


■■11 drammaturgo america¬ 
no, noto soprattutto nei decen¬ 
ni scorsi per opere come -Uno 
sguardo dal ponte» ma anche 
per essere stato marito di Mari¬ 
lyn Monroe, rievoca gli intensi 
anni della sua esistenza. La 
estrema vivacità del libro è raf¬ 
forzata dalla foltissima galleria 
di ritratti di personalità dell'ar¬ 
te e della politica che l'autore 
conobbe. 


■■L’incontro - collegato a 
un episodio di terrorismo - di 
un vecchio scrittore con una 
ragazza che potrebbe essere 
una sua figlia sconosciuta è 
l'occasione per ripercorrere i 
sentieri della sua vita tra slanci 
giovanili, fascismo, Resisten¬ 
za, in un mondo senza certez¬ 
ze. 


Arthur Miller 
«Svolte - la mia vita» 
Mondadori 
Pagg. 640, lire 30.000 


Eduardo Saccone 
«Fenoglio» 
Einaudi 
Pagg. 214, lire 15.000 


■■Questo libro use) per la 
prima volta ne! 1940, ed è una 
raccolta dì corrispondenze sul¬ 
la guerra di Spagna che l’auto¬ 
re - valente giornalista morto 
69enne nel 1976 - pubblicò 
sul «Corriere della sera». In 
una nota Leonardo Sciascia ne 
sottolinea il valore di docu¬ 
mento di un'epoca, al di là dei 
vincoli, pur presenti, del co¬ 
stume fascista. 


■■!) cinquantenne saggista, 
attualmente docente all'uni¬ 
versità di Baltimora, ricostrui¬ 
sce attraverso sei studi la figu¬ 
ra dello scrittore albese, con 
l'intento di modificare l'imma¬ 
gine un po' troppo semplifi¬ 
cata che se ne è data e di fare 
emergere i caratteri di moder¬ 
nità della sua opera. 


Virgilio Lilli 

«Racconti di una guerra» 
Sellerio 

Pagg. 182, lire 15.000 


Romano Bilenchi 
«Amici» 
Rizzoli 

Pagg. 260, lire 25.000 


■■Attraverso un esame ap¬ 
profondito della storia delle 
sue istituzioni, lo studioso te¬ 
desco, attualmente docente a 
Bielefeld, ricostruisce le fasi 
della grande trasformazione 
che tra il 1791 e il 1848 permi¬ 
se alla Prussia di attrezzarsi 
per egemonizzare il processo 
di unificazione della Cermania. 
Un buon esempio di storia so¬ 
ciale. 


■■ Si tratta di una nuova edi¬ 
zione - riveduta e molto am¬ 
pliata - di un volume già usci¬ 
to nel 76, nel quale lo scritto¬ 
re toscano presenta con gran¬ 
de finezza una serie di incontri 
con personaggi e situazioni a 
cavallo delia guerra, da Pound 
a Ottone Rosai, a Vittorini, a 
Bonsanti. 


Reinhart Koselleck 
« La Prussia tra riforma e 
rivoluzione» 

Il Mulino 

Pagg. 694, lire 60.000 


Palomar: Cuba, il mito 


■i A Cuba e al suo mito è dedicata gran 
parte de] numero 4 della rivista Palomar (Qua¬ 
derni di Porto Venere, lire 10.000) in vendita 
in questi giorni. 

Gli scritti di Aldo Garzia, Gian Luigi Sarace¬ 
ni, Carlo Marietti, Hans-Otto Di II, Daniele Bar¬ 
bieri ed Eleonora Martelli non sfuggono, loro 
malgrado, a) fascino mitologico di Cuba cer¬ 
cando di non perdere di mano quei piccoli 
frammenti di identità che ancora ci legano al¬ 
l'esperienza castrista. Che ciò possa piacere o 
no, non toglie al viaggio di Palomar il senso di 
inchiesta culturale, quasi personale a cui si so¬ 
no avviati i redattori della rivista. Ma non è un 
viaggio in un santuario quello proposto in que¬ 
ste pagine, bensì il recupero di una identità 
storica, legittimata dalle crescite contrastanti 
di ogni rivoluzione, dalle incertezze che ogni 


post-rivoluzione assegna ai protagonisti e agli 
spettatori che, come noi, ereditano solo e sol- * 
tanto la fantasia di quei gesti. Non a caso in, 
una lunga intervista, il fotografo Osvaldo Sales 
- che illustra tutta la sezione cubana del nume¬ 
ro - insiste nel sottolineare il valore umano 
della rivoluzione cubana come se la conquiste 
della dignità troncasse subito ogni divagazione 
politica sui meriti o sui demeriti del processo 
cubano. 

Dal mare dei Caraibi si toma Infine al mar 
Ligure sulle cui rive Palomar è nata. E qui la 
rivista toma ad essere un laboratorio con le 
accurate analisi di Franco Monteverde sulla 
famiglia nella repubblica marinara di Genova, 
di Giovanna Riu sul mega-progetto spezzino 
dell'Area Ip e di Franco Astengo su Savona. 

DMARCOFWWARi 


RACCONTI 

Il dolore 
è solo 

un'abitudine 

Mario Fortunato 
■Luoghi naturali» 

Einaudi 

Pagg. ISO. lire 10.000 


■a Apriamo Luoghi natura¬ 
li di Mario Fortunato a pagina 
91, Dice: «Fonie per questo 
aveva scelto un peesagglo alla 
darlva, un territorio In bilico, 
pronto a essere assorbito dal 
mare. In un certo senso, ora 
se ne rendeva conto, l'Intera 
mappa di quella regione dove¬ 
va aver rappresentalo al suol 
occhi, «u una acala più vasta, 
la raaalone biologica fra II tuo 
corpo deciso ad abbracciare 
Il male e un altro w stesso che 
lo rifiutava, Ira la materia e II 
suo autonomo doppio,. 

Il verbo esitare t dunque 
caduto dal cielo del fantasti¬ 
co, al A posato sulle atrade e 
sulle case delle metropoli, ha 
invaso I paesaggi tra terra e 
mare, SI è insinualo nel frat¬ 
tempi e nelle linee d'orizzon- 
te, Il ha dilatati, ha scisso l'In¬ 
dividuo, lo ha frantumato, si è 
Insinuato tra frammento e 
frammento: e li dove alligna¬ 
va le Iraigreaslone, li dove si 
credeva possibile tracciare 
contini chiari e netti, ora si 
possono riconoscere, invece, 
dei luoghi naturali, persino del 
luoghi comuni, Una volta al 
esitava tra reale e sovrannatu¬ 
rale, tra leganti quotidiana e 
Irruzione In essa dell'lnammls- 
sibila Csl rimende a Todorov, a 
Calllols, a Va*): oggi «eventi 
anche molto dolorosi - ha 
detto Fortunato In una Intere!- 
ala a Mirella Serri * come la 
droga purtroppo sorprendono 
Sempre meno, sono diventati 
quasi “luoghi naturali" del vi¬ 
vere quotidiano.. 

Oli scrittori più giovani che 
hanno raccontato l’omoses- 
susini, la droga, tutto dò che 
in un modo o nell'altro esce 
dalla normalità, lo hanno fatto 
guardando a quel fenomeni e 
a quel comportamenti come a 
una deviazione dal corso 
■normale» della vita, come a 
una trasgressione. Fortunato 
ce II ripropone non solo come 
luoghi neturall, come normali¬ 
tà, ma come dolore. 

Dello tra parentesi: Il libro 
Luoghi naturali, nove raccon¬ 
ti Incatenati anche dallo 
scomparire e ricomparire del 
medesimi personaggi, d prò. 
pone l'uscita dal luogo comu. 
ne di una trasgressione che 
trasgressione felice non è più 
ma è dolore, nel momento In 
cui Pier Vittorio Tondelli con 
l'antologia Belli 8 Perversi, 
della quale presto parleremo, 
cl oltre quel medesimo luogo 
comune In chiave di parodia. 
S'intende che non sì fanno pa¬ 
ragoni: si la una semplice con. 
statazlone. 

Il dolore é di tutti, e anche il 
disagio, lo spaesamento, l'In¬ 
sicurezza. Non è dunque, 
quello di Fortunato, un libro 
generazionale o. nel tempo 
stesso, lo i. Questi personaggi 
non potevano essere spinti 
sulla scena dieci anni ta; né un 
giovano scrittore ardiva, dieci 
anni la. addentrarsi in quei 
frattempi e tra quei (rammen¬ 
ti. Ut Stessa denuncia del do¬ 
lore la giustizia di un falllmen- 
laro eudemonismo che trasfe. 
riva nella diversità e in ragioni 
diverso quella felicità che il 
nostro secolo ha tragicamen. 
le perseguito. Fortunato intro¬ 


duce il lettore nell'abitudine 
al dolore, al disagio, alla soli- 
tudlne; lo porta nei luoghi del¬ 
la sofferenza del copro, il car¬ 
cere, l'ospedale, il portone In 
cui il ragazzo si buca, lo con¬ 
duce là dove II dolore non 
consiste nell'essere maiali o 
nella paura del contagio, né 
consiste nel subire la prigione 
o la malattia o la diversità, ma 
nell'abitudine a soffrire, nella 
mancanza di volontà di libe¬ 
rarsi, di uscire dalla sofferen- 
aa. 

Tra i frattempi e I frammenti 
In cui il narratore si insinua c'è 
anche quello tra vita e morte: 
•Senti che Miryam, prima di 
morire, aveva per un po' indu¬ 
giato su un terreno Intermedio 
fra luce e tenebre, che II suo 
corpo era rimasto come so¬ 
speso, né vivo né morto, per 
cercare qualcosa ed esprimer¬ 
ne Il senso». Come a dire che 
ogni linea di confine è un con¬ 
tinente de esplorare. Cl sem¬ 
bra questo II metodo narrativo 
di Mario Fortunato. 


PAESI _ 

Le eterne 
sirene 
di un'isola 

Alberto Savinio 
«Capri* 

Adelphi 

Pagg. 80, lire 6.500 

ILA CAROLI 

Mi Descrivere Capri è sem¬ 
pre stata - per scriitori, viag¬ 
giatori e intellettuali - impresa 

3 uasì impossibile. «Penetrare 
i colpo nel carattere più fol¬ 
to, più misterioso, più leggen¬ 
dario» dell'Isola, è ciò che In¬ 
vece è perfettamente riuscito 
ad Alberto Savio lo, in quel li¬ 
bricino di settanta pagine, 
«Capri» scritto nel 1926 e pub¬ 
blicato solo ora dall’Adelphi. 
Quella di Savinio è una vera 
visita all’isola; proiettata nella 
storia e nel mito, introlettata 
nella coscienza, l'autore ne il¬ 
lustra, con parole, l'essenza 
al lettore; ed ecco perché il 
suo non è un semplice rac¬ 
conto di viaggio. Già dalla pri¬ 
ma pagina, «L'arrivo» l'irrefre¬ 
nabile eccitazione che prende 
i viaggiatori del vaporetto da 
Napoli è contagiosa: «Ma sla¬ 
mo noi veramente che andia¬ 
mo incontro all'isola, oppure 
è l’isola che, rotte le sue anco¬ 
re di granito, muove incontro 
a noi"». E così, nelle pagine 
successive, è tutto un susse- 

f luirsi di colpi di scena, in un 
antastico teatro di strapiom¬ 
bi, di ville imperiali, di vigneti, 
di torri dirute» di grotte, di 
baie color cobalto, dove si 
muovono personaggi come 
gli imperatori Augusto e Tibe¬ 
rio, la musa della Storia Clio, i 
Saraceni, i monaci della Cer¬ 
tosa, le Sirene della Grotta Az¬ 
zurra, ì cui «innumerabili oc¬ 
chi azzurri si aprivano inter¬ 
mittentemente. Altri occhi az¬ 
zurri parimenti si stendevano 
attorno a me ma così fitti e 
serrati da costituire come un 
tappeto magico, che dolce¬ 
mente palpitava sul lento on¬ 
deggiare del mare pacificato». 
Apparizioni, sortilegi, riti, in¬ 
cantamenti accompagnano 
l’Itinerario caprese di Savinio 
sospeso tra terra e mare. 

Non è poi tanto diversa nel¬ 
la sostanza la Capri di oggi, 
con le costruzioni abusive, ì 
vacanzieri neoricchi proprie¬ 
tari dei bicamere ricavati dalla 
lottizzazione dell'antico al¬ 
bergo, le comitive di turisti 
pendolari che sciamano in 

E iazzettal II mitico canto delle 
irene non è ancora spento; al 
visitatore non rimane che ri¬ 
scoprire Capri nella sua segre¬ 
ta magia, con gli occhi e le 
pagine di Savinio. Assieme al¬ 
la vecchia, insostituibile guida 
archeologica dell'isola di 
Amedeo Maìun edita dal Poli¬ 
grafico dello Stato, il piccolo 
libro dì Savinio è II vademe¬ 
cum del viaggiatore «amoro¬ 
so» nel rinnovato contatto 
con l'Isola incantata. 


Liberi dal post-modem... 




mùili 




mmm 


GIANCARLO PRIORI 


«D opo la liberazione operata dal post-modem, sarà possibile 

praticare anche con la storia un rapporto di tipo non-ansioso, 
approfondire i caratteri delle radici che legano l'architettura 
al luogo, alla natura e alla formazione storica del paesaggio. 
" 1 Dopo il post-modem sarà possibile operare un nuovo 
arricchimento del dizionario e della sintassi architettonica, utilizzando e 
attingendo a sistemi diversi da quello della storia deH'architettura, 
recuperando ìt dialogo con il sistema delie configurazioni naturali, delle 
forme organiche segnate da crescita biologica; utilizzando l'immaginazione 
connessa con il mondo della tecnologia, dei processi di produzione 
industriale con il modello della macchina. Giustapponendo e relazionando 
I questi tre sistemi molte strade si potranno riaprire alla ricerca 
! architettonica ...», Queste parole scritte da Costantino Dardi fanno parte di un 
j articolo II piacere del gioco (Domus 617/981) che dopo aver analizzato II 
panorama architettonico degli anni Settanta proponeva per il futuro dibattito 
una delle possibili strade. Questa strada Dardi ci sembra averla percorsa 


interamente, ci aiuta a capirlo la monografia sulla sua opera architettonica 
uscita per i tipi di Kappa (pagg. 375, lire 40.000). Semplice lineare 
complesso - L'acquedotto di Spoleto che fa parte della collana «Città e 
progetto» diretta da Francesco Moschini che è anche l’autore della 
presentazione. Guardando in rassegna le opere di Costantino Dardi ci 
sembra di trovare architetture che nascono da una particolare attenzione al 
contesto ma anche dalla ricerca della sperimentazione sintetizzata da un 
notevole equilibrio culturale che l'architetto pone in ogni suo progetto. Lo 
testimonia l'ultimo scritto di Dardi che allude alia interazione tra oggetto e 
contesto, alla scoperta dei solidi platonici attraverso la pittura di Cezanne, le 
pagine di Le Corbusier, nel Libellus de quinque corporibus regolaribus di 
Piero della Francesca e soprattutto attraverso la città araba - scrìve - «ho 
scoperto centinaia di piccole moschee ove le forme primarie... cubo, sfera, 
cilindro e prisma, ogni volta diversi per dimensione e dislocazione, 
combinano le loro reazioni sempre nuove secondo mutazioni che sembrano 
guidate da una norma matematica». 


RACCONTi 

Dalle fate 
un regno 
poco normale 

George Macdonald 
«Racconti» 

Managò editore 
Pagg. 122, lire 15,000 


CARLO PAGETTI 

■■ George Macdonald è 
l'autore di due romanzi fonda¬ 
mentali della letteratura fanta¬ 
stica ottocentesca, Phanta • 
stes (1858: tradotto come 
Anodos, ma passato quasi 
inosservato) e Liti ih (1895), 
di cut è in preparazione un'e¬ 
dizione italiana, a cura di 
Giorgio Spina, lo studioso che 
più di tutti ha rivalutato nella 
nostra cultura una figura semi- 
dimenticata, e, tuttavia, pro¬ 
fondamente legato all'Italia 


(tanto da vivere, alla fine del 
secolo, per ben ventitré anni, 
a Bordigherà. sulla riviera ligu¬ 
re). Macdonald era di origine 
scozzese, e la tradizione del 
racconto fantastico era parti¬ 
colarmente vigorosa in una 
terra di streghe e di folletti, da 
cui proveniva anche il mini¬ 
stro presbiteriano secentesco 
Robert Kirk, compilatore di 
un dettagliato Regno segreto, 
e dalle cui leggende traevano 
Ispirazione scrittori di Macdo¬ 
nald quasi contemporanei, 
come Robert Louis Stevenson 
e J.M. Barrie (Peter Pari). L'in¬ 
tensa visione cristiana di Ma¬ 
cdonald - apprezzata da Tol- 
kien e da C.5. Lewis - sembra 
spingerlo verso l’allegoria mo¬ 
rale, ma. in realtà, la riflessio¬ 
ne religiosa è. per lo scrittore 
scozzese, solo un punto di 
partenza per affrontare i pro¬ 
blemi estetici posti dalla nar¬ 
rativa fantastica. 

Cosi, sia in alcuni Interventi 
teorici, ma soprattutto ali'in- 
temo delle stesse strutture 
narrative, Macdonald coglie 
l'essenza della favola moder¬ 
na come letteratura del sogno 
e del desiderio, come gioco 
intellettuale e come esplora¬ 
zione delle infinite possibilità 
del linguaggio, già individuate 
da Lewis Carroll in Alice nel 


paese delle meraviglie. In 
questo senso, importanti sono 
i due racconti raccolti da 
Giorgio Spina in un pregevole 
volumetto che inaugura la col¬ 
lana di «Letteratura e Arte» di 
una casa editrice non casual¬ 
mente situata a Bordigherà. 
Ne «La chiave d'oro», «il viag¬ 
gio allegorico-conoscitivo» di 
due fanciulli consente loro di 
penetrare nel Regno delle Fa¬ 
te, dove la morte non esiste, e 
tutto è metamorfosi, processo 
di trasfigurazione fantastica, 
che sovrappone alla realtà 
quotidiana la luminosità mute¬ 
vole del sogno e della leggen¬ 
da. Ne «Il nettare d’oro», inve¬ 
ce il Regno delle Fate, inge¬ 
nuamente evocato, fa irruzio¬ 
ne nella normalità tranquilla 
dell'est: > mza, sconvolgendo¬ 
la con I apricci e la crudeltà 
infantile delle sue creature. 
L'incantesimo assume la for¬ 
ma di un gioco apparente¬ 
mente innocuo, ma la sua for¬ 
za è tale che i personaggi 
•umani» ne rimangono impri¬ 
gionati. Il tempo e lo spazio 
acquistano le dimensioni di 
un labirinto onirico Alla ricer¬ 
ca di una fanciulla fatala, il 
protagonista de «Il nettare 
d oro» sottolinea: «Sembra 
che il modo per trovare certe 
cose consista nel perdersi». 


SOCIETÀ 

Cattiva tv 
Ma ormai 
è naturale 


Cristina Lastrego, 
Francesco Testa 
«Dalla televisione al libro» 
Einaudi 

Pagg. 198, lire 12.000 


GIUSEPPE GALLO 

■■ Secondo un rilevamento 
Istat. oltre la metà dei bambini 
fra i 6 e ì 10 anni, passa in 
media davanti al teleschermo 
3 ore e un quarto al giorno, il 
18,7 per cento, 5-6 ore, e il 
3,3 per cento, addirittura 7 o 
più ore. In pratica, questo si* 
gmlica che, quando non dor¬ 
mono o non sono occupati a 
mangiare, trascorrono davanti 
ai televisore la maggior parte 
del tempo libero Sono dun¬ 
que condivisibili le preoccu¬ 
pazioni di molti genitori, alcu- 


danno un'interpretazione del¬ 
ia realtà. E che non sempre 
questa corrisponde al vero: 
anzi spesso è un’interpretazio¬ 
ne distorta, spettacolare o 
idealizzata. 

La televisione non esclude 
il libro. Ma bisogna «abituare 
bambini e ragazzi ad usare sia 
l'informazione dei libri che 
quella della televisione, in 
modo complementare l’una 
all'altra». Insomma, aiutarli a 
«leggere» la Tv e a «usare» i 
libn (come sintetizza la dida¬ 
scalia che accompagna il tito¬ 
lo). A questo scopo, gli autori 
ricordano che i bambini non 
sono mai troppo piccoli per 
un libro: ce ne sono alcuni di 
sole figure che vanno bene in 


ni dei quali, durante gli incon¬ 
tri realizzati con gU autori, si 
sono lamentati perchè ì loro 
figli preferiscono stare incol¬ 
lati davanti alla Tv, anziché 
leggere un buon libro. 

Tuttavia sarebbe poco utile 
nascondere l'importanza che 
la Tv riveste nella vita fantasti¬ 
ca di un bambino. Gii autori 
hanno ragione ad avvertire 
che «per i bambini, la presen¬ 
za della televisione è un fatto 
naturale, come quella delle 
nuvole nel cielo: fa parte del 
panorama domestico che 
hanno trovato nascendo». 
Quando si guasta, la sua as¬ 
senza viene percepita come 
una mutilazione. Per questo 
l'adulto che si limiti a vietarne 
la visione o neghi valore alle 
loro preferenze ottiene ben 
pochi risultati: «Quando si par¬ 
la dì televisione con i bambini, 
è difficile convincerli che noi 
abbiamo ragione e loro hanno 
torto». 

Sarebbe piuttosto augurabi¬ 
le, secondo la Lastrego e Te¬ 
sta, che insegnanti e genitori 
seguissero i loro programmi 
preferiti e ne discutessero in¬ 
sieme, mostrando competen¬ 
za anche in questo campo. E 
importante essere ai corrente 
di quello che essi conoscono 
e amano, a questa condizio¬ 
ne, è possibile aiutarli a capire 
che i programmi televisivi 


re gli alunni fra gii scaffali di 
una biblioteca. Magari saran¬ 
no un po' rumorosi; ma vi tro¬ 
veranno sicuramente ciò che 
li interessa: in una biblioteca i 
volumi sono tanti e di genere 
diverso, al contrario del libro 
di testo, uguale per tutta la 
classe. 

Questo libro dovrebbe es¬ 
sere letto da chiunque si trovi 
a svolgere il difficile ruolo di 
educatore. Peccato soltanto 
che spesso la buona volontà 
di insegnanti e bibliotecari si 
scontra con il lavoro ma) pa¬ 
gato ed un posto precario; e 
che non tutti i genitori godo¬ 
no di tempo sufficiente da de¬ 
dicare ai tigli. 


RACCONTI 

Personaggi 

sotto 

controllo 


Fernando Pessoa 

«Il banchiere anarchico» 

Guanda 

Pagg. 109, lire 12.000 


ANTONIO RICCARDI 

tm I tre racconti di Pessoa 
presentati da Guanda hanno 
certamente più di un motivo 
d'interesse. In primo luogo 
sono testi poco conosciuti VI 
banchiere anarchico, che dà 
il titolo al volume, è tradotto 
per la prima volta in italiano) e 
inoltre ci pongono di fronte, 
dentro, aa una scrittura cui, 
per necessità interna, non 
sfugge nulla, che anzi control¬ 
la totalmente lo sviluppo delle 
vicende e dei personaggi. Di 
più, la narrazione ci appare 
proprio come il luogo di que¬ 
sto controllo, come una pro¬ 
va. 

Nel racconto già citato Pes¬ 
soa segue con minuziosa pun- 
tualUàTargomentare di un ric¬ 
co banchiere che rivela ad un 
amico le ragioni che lo hanno 
portato ad essere anarchico e 
allo stesso tempo ad accumu¬ 
lare una grande ricchezza. 

Più articolato nello svilup¬ 
po narrativo è il secondo rac¬ 
conto, Una cena molto origi¬ 
nale. Il presidente della Socie¬ 
tà gastronomica dì Berlino, 
per affermare il suo tempera¬ 
mento culinario, invila i mem¬ 
bri della Società ad una cena 
di cui dovranno saper svelare 
l'originalità. Attraverso una 
serie dì perfetti incastri narra¬ 
tivi, conservati con cura dalla 
intensa e puntualissima tradu¬ 
zione di Leopoldo Carra, il 
racconto si snoda in altezza 
fino alla sua macabra conclu¬ 
sione. 

La cena si trasforma, con la 
cadenza di un evento irrepa¬ 
rabile, nel sacrifìcio che ripe¬ 
te, come in una grottesca in¬ 
versione, quello liturgico e 
salvifico del Cristo. 11 ricordo 
gelato dall'orrore di uno dei 
partecipanti al banchetto 
esprime un disagio immane, 
vìvo come la stessa vita. Pes¬ 
soa racconta (e lo fa anche 
nel conclusivo II furto nella 
villa deile vigne, un racconto 
giallo Incompiuto ma Interes¬ 
sante) come accostando ele¬ 
menti tra loro in frizione, sì 
configura via vìa una sorta di 
deposizione dì un imputato, 
vera in superficie, spessa per 
quanto evidente, ma scura 
nelle radici. 


ROMANZI 

Un pirata 
alla moda 
più antica 

Giuliana Berlinguer 
«Il braccio d'argento» 
Camunia 

Pagg. 467, lire 28.000 


FOLCO FORTI MARI 

am Giuliana Berlinguer, re* 
giste di cinema e teìevtxtone 
sulla breccia ormai da oltre' 
ventanni, aveva esordito co-- 
me romanziere appena un par 
d’anni ta, un esordio maturo 
quindi, Una per sei. A breve 
distanza ora butta fuori II tuo 
secondo romanzo, sempre 
edito dalla Camunia, Il brac¬ 
cio d'argento. Il braccio epo¬ 
nimo è nientemeno quello de) 
celeberrimo pirata algerino 
Barbarossa, ed è d'argento . 
poiché si tratta di un arto arti- . 
fidale, In luogo di quello vero, 
perduto In battaglia. 

Un romanzo di quasi chi- , 
quecento pagine, fitte, va pie- > 
so sul serio Innanzitutto per la 
fatica che presuppone, la latt¬ 
ea di scriverlo. Questo poi, In' 
particolare, che pereonalmen-" 1 
te mi ricorda, con buona dose ! 
di malinconica nostalgia, cer- 
te marmellate che al racco- 
mandano perché sono »come , 
te taceva la nonna». Ecco, è • 
un romanzo «come lo faceva-. 
no una volta», cioè con un Im¬ 
pianto narrativo solido, con.> 
materie prime che aon quelle 
che cì vogliono, senza sofisti¬ 
cazioni. In primis con una si- ~ 
gnora trama, e per di più «sto- 1 
rica», e per di più esotica. 

La trama, dunque, la st pud 
anche raccontare, poiché ncn 1 ’ 
è molto sospensiva o ricca di 
colpi di scena e di espedienti 
romanzeschi. Le trovata ala 
nel ricorso a un ràpos abba¬ 
stanza ricorrente nel .leggen¬ 
dario» italiano, come quello 
del giovane rapito dai pirati, 
barbareschi e portato In Afri¬ 
ca, ad Algeri in specie. S'è 
detto, il pirata in questione è il - 
celeberrimo Barbarossa, ter¬ 
rore e signore del Meditenra- ■ 
neo nel secolo XVI. Il qual pi¬ 
rata decide di allevare princi¬ 
pescamente 11 fanciullo aardo 
Aullinu. trasformandolo lo 
Hassan. raffinato ed eroico fi¬ 
glio adottivo ed erede al suo 
trono. Accade che pure il 
neo-pirate Hassan rapisca, in 
una scorreria, una fenduta 
francese, la porti in Algeri, se 
ne innamon, la taccia sua. 
Morto il padre adottivo, toc¬ 
cherà ed Hassan di perpetuar¬ 
ne la memoria, imitandolo, li¬ 
no alla condusìva motte fina¬ 
le. Che gli vedrà accanto, dol¬ 
ce e fedele, Anne. 

In mezzo sono molli gli ac¬ 
cadimenti, in una trama che è, 
st, movimentata ma non assil¬ 
lante. E sorretta, cioè da una 
struttura non effettistica, cui 
corrisponde un'altrettale 
scrittura, .come dì una volta», 
appunto. Con quel passo, quel 
ritmo non concitato Densi 
■largo». Il romanzo storico, in¬ 
fetti. farebbe facilmente pen¬ 
sare, per assonanza e con¬ 
gruenza, al melodramma, al- 
I intrattenimento avventuroso 
e patetico in costume. Qui sia¬ 
mo invece su un vernante op¬ 
posto, romance piuttosto, 
semmai, tavola (e orientale, 
nonostante la collocazione 
geografica, una tavola persia¬ 
na). Questa connotazione, mi 
sembra, le viene dal modo dì 
narrare, dalla scelta e dall'uso 
principale e continuo del pre¬ 
sente storico, un tempo para¬ 
dossalmente aslorico, in defi¬ 
nitiva, un tempo da ballata. Da 
tavola. Messaggi morali? Non 
mi pare sia stata questa l'In¬ 
tenzione della Berlinguer, di 
darci un'allegoria moralizzan¬ 
te. Le è piaciuto raccontarci 
una .bella» storia, senta so¬ 
vraccaricarla e, soprattutto, tn 
modo da tarsi leggere. Risulta¬ 
to conseguito. 
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AJeaaandro Zanotelli 

«La morte promessa, Armi, droga e fame 
nel Terzo Mondo# (a cura di Antonio Del 
Giudice) 

Editrice Putoliprint 
Pagg. 198, lire 12.500 


P ochi mesi la padre Alessandro Za- 
notellì si presentò davanti alle tele¬ 
camere di «Linea rovente», prota¬ 
gonista-imputato dell 'interrogali- 
mmmmm vo: «in nome della pace è giusto 
anche contravvenire alle leggi del¬ 
lo Stato?», La domanda faceva legittimo riferi¬ 
mento al molo di padre Zanotelli nel movi¬ 
mento «beati costruttori della pace» che, dal 
Triveneto, aveva lanciato un appello alla disob¬ 
bedienza fiscale, cioè ad autoridursi le tasse 
della percentuale equivalente alle spese milita¬ 
ri, Poi la finta «istruttoria» si arricchì di altri 


elementi: la biografia di questo missionario 
comboniano che, alla ricca America dove ave¬ 
va studiato preferii la tragedia deila fame in 
Africa; la sua scandalosa «cacciata» dalla dire¬ 
zione della rivista «Nignzia», in odore di poca 
santità presso le gerarchie ecclesiastiche per 
l’Impegno a favore della teologia della libera¬ 
zione e dì tutti i poveri de! Terzo mondo; la sua 
passione a considerare la fede religiosa come 
un obbligo a schierarsi contro i mercanti di 
morte e non come semplice solidarietà a 
fianco delle vittime. 

L'Improvvisata e anomala giuria, rappresen¬ 
tata dai telespettatori, emise infine un verdetto 
che non er armai stato espresso in preceden¬ 
za: fu assolto con largo margine. Perchè padre 
Zanotelli è proprio uno di quegli uomini ai 
Quali nessuno vuol dare torto, anche se poi è 
difficile imitarli: una esemplificazione vivente 
della massima per cui è più facile fare la rivolu¬ 
zione in nome delle masse che viverci in mez¬ 
zo. 


Mercanti di vita 


VANJA FERRETTI 


Un profeta, dunque, di giustizia e di egua¬ 
glianza, carico di speranze per il futuro e pro¬ 
prio per questo inattuale? Padre Zanotelli ha 
obiettivamente poche carte in mano Der scon¬ 
giurare questo accomodante cliché (cosa può 
fare un prete missionario se non tenere l'uto- 
ta come pane quotidiano?) ma le gioca tutte e 
ene in questa conversazione col giornalista 
Antonio Del Giudice. E cosi usa le armi della 
ragione, delta storia, dell'incontro tra la sua 
testimonianza di fede e tante altre documenta¬ 
zioni laiche per poter parlare a tutti: a chi cre¬ 
de nei profeti e a chi vuole un futuro nel quale 
non siano più necessari nè profeti, nè eroi. 


Ogni minuto - documenta padre Zanotelli - 
il mondo spende 2 miliardi e 800 milioni in 
armi, proprio mentre 40 bambini sotto i 5 anni 
muoiono di fame; cos'è questo - si chiede - se 
non un peccato per i credenti e una follìa per 
tutti gli uomini ragionevoli? L'assistenza e gli 
aiuti - aggiunge - sono pura ipocrisia, perchè il 
mondo ricco è tale proprio perchè affama l'al¬ 
tra parte di umanità. Quindi non basta «aiuta¬ 
re» (coi prestiti o coi mattoni), ma si devono 
cambiare i meccanismi di formazione del no¬ 
stro benessere. A cominciare dai traffico dell* 
armi che ricava ricchezza proprio esportando 
in quei paesi poveri che non di armi avrebbero 


bisogno ma di cibo e libertà. !l traflico delle 
armi - aggiunge poi Zanotelli, ripercorrendo 
pari pari l'istruttoria del giudice Cario Palermo 
- per affermarsi ha bisogno di forti tangenti 
che vengono prevalentemente «pagate* in dro¬ 
ga. E così - commenta - si chiude il «ciclo 
necrofilo» deile società ricche: investiamo in 
morte e raccogliamo morte. 

Non c'è solo il peccato dell'aborto - ricorda 
dunque Zanotelli alla «sua» Chiesa - ma quello 
altrettanto grave delle armi. E all'Italia laica, 
invece, ricorda che se lo scandalo Lockheed 
parti da una tangente di un «solo» miliardo, per 
l'ultima partita di armi italiane all’lrak la tan¬ 
gente ha raggiunto la quota di 180 miliardi: 
eppure manco ancora una legge che abolisca il 
segreto militare sul traffico delle armi! I popoli 
ricchi sono adesso il 30% della popolazione 
mondiale, eppure consumano l'87% delle ri¬ 
sorse terrestri: quanto può ragionevolmente 
durare questo squilibrio? chiede Zanotelli a 
tutti noi. E che Vangelo annuncerà la Chiesa, 


quello di Cristo, povero in mezzo ai poveri? o 
quello del potere economico e culturale delle 
crociate, del colonialismo, del razzismo? «Noi 
cristiani - sentenzia Zanotelli - dobbiamo es¬ 
sere il lievito della società, non folio lubrifi¬ 
cante delle sue ingiustizie». 

Zanotelli pensa (o spera) di essere perciò in 
piena sintonia con l'ultima enciclica di Giovan¬ 
ni Paolo II. Ma, se cosi non fosse - dice - ci 
penserà la dinamica demografica delia Chiesa 
mondiale (nei 2000 oltre la metà dei cattolici 
vivrà nei paesi poveri) a rimettere le cose per il 
verso giusto. 

Nell’attesa, padre Zanotelli è stato rispedito 
dalle autorità ecclesiastiche in Africa. Con per¬ 
fetto entusiasmo ha scelto la capitale del Ke- 
nia, Nairobi, perchè è nelle grandi città e nelle 
sue baraccopoli che vive la nuova Africa. «Sta 
bene - ci dicono i padri Combonfani di Verona 
• sta bene e sta studiando la lingua swaili. Tra 
qualche mese potrà mettere su la sua parroc¬ 
chia». 


La politica del dubbio 


Due cattolici 
la democrazia 
e i comunisti 

Ennio Pintacuda 

«Breve corso di politica» 

Rizzoli 

Pagg. 227, lire 22.000 


L’autobiografìa di Klaus Mann: il percorso di un intellettuale 
accanto ad un padre celebre, alla guerra, al nazismo 
tra i vizi della società, nella difficoltà di vivere, fino al suicidio 
E per ultimi una certezza di vita e ancora un punto interrogativo 


Klaus Mann 

«La svolta. Storia di una vita» 

Il Saggiatore 

Pagg. 471, lire 40.000 


I l Saggiatore ha ripub¬ 
blicato dopo molti anni 
(la prima edizione ita- 
mmm liana risale al 1962) 
f autobiografia dì Klaus 
Mann (1906-1949), scrittore certa¬ 
mente sottovalutato, noto In Italia 
per essere figlio di Thomas e auto¬ 
re del romanzo Mephisto, che 
sebbene all'origine di una pièce 
teatrale della Mnouchkine e di un 
film di grande successo, non è cer¬ 
to fra le sue opere migliori. 

L’essere giudicato più per le sue 
Origini che per quanto scriveva fu 
del resto uno del motivi contrad¬ 
dittoriamente dominanti della vita 
di Mann, che se si trovò il cammi¬ 
no spianato dalla fama del padre, 
fu però anche sempre costretto a 
fare l conti con l'opera, la persona¬ 
lità, la figura pubblica del «Mago». 

Nelle efficacissime e sentite rie¬ 
vocazioni dell’ambiente familiare 
proposte dall'autobiografia preval¬ 
gono tutto sommato i toni affet¬ 
tuosi e ironici che ritroviamo an¬ 
che in altre testimonianze. Lo sfor¬ 
zo di emancipazione dalla figura 
patema emerge invece chiara¬ 
mente nel modelli letterari: nel 
suo «oiimpo puerile» Klaus acco¬ 
glie soprattutto «l’elemento crepu- 
scolare-romantico» e decadente, 
mentre il realismo «a malapena vi 
è rappresentato, e persino i classi¬ 
ci... non vi erano ammessi». La vo¬ 
lontà di differenziarsi si esprìme 
poi inequivocabilmente nelle scel¬ 
te dì vita: nel costante bisogno dì 
provocare, di viaggiare, di fidan¬ 
zarsi e sfidanzarsi (come non pen¬ 
sare all’età lazi» americana?) vi è, 
accanto a un’ansia esistenziale au¬ 
tentica, molto bisogno di «épaté 
les bourgeoises», molta incertezza 
di valori. D’altro canto è proprio il 
clima fluttuante di quegli anni che 
consente a Klaus Mann di vivere in 
maniera esplicita e senza troppi 
condizionamenti la sua omoses¬ 


sualità; questa tendenza nell'auto¬ 
biografia viene diluita nella più va¬ 
sta problematica del «disordine e 
dolore precoce» adolescenziale, 
ma l'argomento era stato in prece¬ 
denza trattato nel romanzi Sym- 
phonie Pathétique e Vergittertes 
Fcnster, che hanno come protago¬ 
nisti Cajkovskij e Ludwig di Bavie¬ 
ra. 

Una prima «svolta» nella vita 
dello scrittore è la scelta di abban¬ 
donare la Germania - al pari di 
tanti scrittori e Intellettuali - qual¬ 
che giorno dopo la nomina di Hi¬ 
tler a cancelliere. Una decisione 
che lo costringe a rinunciare, co¬ 
me scrive il germanista H. Mayer, 
alla «frivolezza intellettuale che 
aveva caratterizzato i suoi esordi 
letterari». Nell'esistenza di Mann 
questi sono anni decisivi: s’immer¬ 
ge con grande entusiasmo nella 
lotta antifascista, pubblicando rivi¬ 
ste, partecipando a dibattiti, a con¬ 
gressi. L’odio per il nazionalsocia¬ 
lismo ha in lui origini prevalente¬ 
mente morali e spirituali, e sin dal¬ 
la prima fase dell’esilio propone 
quella distinzione fra una Germa¬ 
nia buona, «tutta contro ii tiranno», 
e una Germania malvagia, che si 
ricollega alla tesi della «colpa col¬ 
lettiva» dei tedeschi. 

Emigrato negli Stati Uniti, nel 
1943 Klaus Mann si arruola volon¬ 
tario nell'esercito americano: con 
una decisione coraggiosa e non fa¬ 
cile, si lascia alle spalle il ruolo di 
semplice propagandista e com¬ 
mentatore politico e decide di agi¬ 
re concretamente contro il nazi¬ 
smo, il che avverrà, risalendo il 
continente man mano che avanza¬ 
va ii fronte, nell'ambito del «psy- 
chological warfare*. 

Nella descrizione dell’Europa 
proposta dall'autobiografia ci pare 
particolarmente-suggestiva la lun¬ 
ga lettera al padre del maggio del 
1945, che narra le «avventure mi¬ 
racolose e prodigiose» del ritorno 
in Germania - la visita alia semidi- 
strutta villa paterna a Monaco, ai 
campi di concentrarnenlo, l'inter¬ 
vista a Gòring prigionero - e i lace¬ 
ranti contrasti di chi toma in un 
paese che per un'infinità di motivi 


ENRICO OANNI 

ormai non può più riconoscere co¬ 
me suo. 

L'argomentazione politica dì K. 
Mann ruota in questa ultima parte 
intorno a due temi complementa¬ 
ri: il futuro della Germania («Ma la 
situazione resta purtroppo confu¬ 
sa... Che Germania vogliamole 
il rapporto tra Est e Ovest («l’intesa 
sincera tra Est e Ovest è la condi- 
tio sine qua non... Ogni passo che 


ci avvicina a quest'intesa o ia con¬ 
solida è un passo nella buona dire¬ 
zione»). 

Qui, a conclusione del volume 
l’autore ci spiega quale significato 
attribuisce al termine «Svolta»: la 
svolta è innanzitutto il giorno in 
cui viene congedato dall’esercito 
americano e si rende conto che il 
nazismo è sconfitto, la guerra fini¬ 
ta. Nel concetto è però racchiuso 



il destino di tutta l'umanità: «... a 
ogni svolta si ha ia scelta. Possia¬ 
mo risolverci per la direzione giu¬ 
sta come per la falsa. Quella falsa 
diventa sempre più falsa, più peri¬ 
colosa. Da una svolta all'altra cre¬ 
sce il pericolo. Ancora pochi passi 
verso l'abisso e vi precipitiamo a 
capofitto... Giunti alla svolta oc¬ 
corre orientamento; bisogna diri¬ 
gersi con sicurezza. Che vogliamo 
noi, ii mondo unito o la distruzio¬ 
ne dei mondo?». 

Klaus Mann si toglie ia vita nel 
maggio del 1949, qualche settima¬ 
na dopo aver portato a termine 
l'autobiografia, che come spiega 
nella nota che chiude ii volume, 
era la rielaborazione, più lunga e 
più articolata, di The TUming 
Point, scritto e pubblicato in ingle¬ 
se nel 1942. In un articolo del 
1949, pubblicato postumo, aveva 
avanzato la proposta che «migliaia 
di intellettuali» si suicidassero per 
svegliare i popoli «dal loro letar¬ 
go». Sarebbe semplicistico vedere 
nel suo gesto l'attuazione di que¬ 
sto proposito, cercarne le cause 
esclusivamente nella dimensione 
politica. La nostalgia della morte, 
l’idea del suicidio lo avevano ac¬ 
compagnato per molti anni; non si 
può tuttavia negare che la delusio¬ 
ne provocata dali’infrangersi del¬ 
l'illusione di un'«èra di universale 
solidarietà», dalle difficoltà di tro¬ 
vare una collocazione in un mon¬ 
do che non aveva deciso di rinsa¬ 
vire, abbiano accentuato in Mann 
una tendenza autodistruttiva pro¬ 
fondamente radicata. 

Sono le ultime righe dell'auto¬ 
biografia a riassumere il senso del¬ 
la testimonianza di vita di Flaus 
Mann: «Se la gente del tipo nostro 
vincerà, per molto tempo ancora 
non avremo il paradiso in terra. Il 
processo storico continuerebbe 
con nuove crisi, nuove svolte... Ma 
continuerebbe, e questo è già mol¬ 
to. Continuerebbe la lotta, l'incer¬ 
tezza, l’ansia, l’errore. Non giun¬ 
geremmo alla quiete, fino alla fine 
non esiste quiete. E poi? Anche 
alla fine sta ancora ii punto interro¬ 
gativo». 


La «critica» di Gramsci 


GIAN CARLO FERRETTI 


GIANFRANCO PASQUINO 

N on sono molto numerose e neppu¬ 
re particolarmente valide le rifles¬ 
sioni e le introduzioni di carattere 
generale concernenti lo studio del- 
mmmmm la politica, Troppo a lungo e da più 
parti, la politica è stata volta a volta considera¬ 
ta un'arte, che si pratica e che si inventa, oppu¬ 
re un'attività condizionata dall'economia o di¬ 
pendente dal sociale. Troppo raramente, e so¬ 
lo di recente, nonostante l'importante tradizio¬ 
ne Italiana cne va da Machiavelli a Mosca, Pa¬ 
reto c Mlchofs e, perchè no? a Gramsci, la 
politica è stata considerata seriamente oggetto 
che necessita di una riflessione autonoma, 
scientificamente fondata. Probabilmente il vo¬ 
lume del gesuita Ennio Pintacuda nasce da 
questa acquisizione e, comuqnue. si muove 
nella direzione di riconoscere la politica come 
un'attività significativa dotata di regole pro¬ 
prie. che possono essere studiate, interpretate 
e criticate, 

Sono, dunque, molte le novità rispetto alle 
impostazioni tradizionalmente utilizzate negli 
ambienti cattolici. Non si dà affatto per sconta¬ 
ta la preminenza del «sociale» sul «politico». Si 
riconosce che la politica è un’attività «laica», 
ma che, non per questo non può essere Ispira¬ 
ta da tensioni e da valori Ideali. SI ricostruisce, 
seppur troppo schematicamente, la storia del¬ 
la politica come l'insieme delle modalità con 
le quali si organizzano e si governano le comu¬ 
nità, Su questa base, dimostrata la necessità e 
I utilità storica della politica, Pintacuda proce¬ 
de all'analisi del caso italiano con capitoli de¬ 
dicati al sistema politico, al partiti e alla partito¬ 
crazia, al potere, al movimenti collettivi e allo 
scambio politico, al politici (cioè alla classe 
politica), alla politica e alla questione morale e 
alla governabilità e al governo della città. Il 
tono è prevalentemente didattico, l’esposizio¬ 
ne basata su ampie citazioni, l'obiettivo è la 
presentazione del tema nella sua complessità 
e nelle sue sfaccettature, al fine, esplicitamen¬ 
te dichiarato, di avvicinare gli studenti alla po¬ 
litica e di ricordare ai cattolici impegnati i loro 
doveri, 

Se Pintacuda non fa trasparire i suoi giudizi 
di valore, Padre Bartolomeo Sorge offre, inve¬ 
ce, con nettezza le sue opinioni in materia in 
una secca e agile Introduzione. Viene messo 
l'accento sulle distorsioni causate dalla parti¬ 
tocrazia, cioè dalle degenerazioni dei partiti, 
dalle prevaricazioni rispetto ai ruolo costitu¬ 
zionale ad essi conferito. Viene stigmatizzata 
quella politica che si riduce «tutta solo a una 
questione di conquista e di gestione del pote¬ 
re», Viene messa in primo plano la questione 
morale come perdita di etica nella politica, 
mancato rispetto del diritti del cittadini e del 
valori condivisi dalla società civile. Come man¬ 
canza di trasparenza e di onestà da parte delle 
istituzioni pubbliche. Viene sollevata la que¬ 
stione istituzionale come ristabilimento dì un 
rapporto reale Ira società e Stato, fra Paese 
reale e Paese legale (e, al tempo stesso, viene 
rifiutata l'idea che la soluzione consista in «più 
società o meno Stato», slogan al quale si con¬ 
trappone il programma di «più società per uno 
Stato più "comunità polìtica" e meno "appara¬ 
to" burocratico»). Viene suggerita la soluzio¬ 
ne, cara all'impegno attuale a Paiermo di Pa¬ 
dre Sorge, di partire dalla periferia e dalla for¬ 
mazione ai una nuova classe dirigente locale. 

Insamma, questo volume è, e probabilmen¬ 
te aspira a essere, alquanto di più che un sem¬ 
plice corso di politica. E li programma di un 
gruppo di cattolici che ritengono importante 
l'impegno politico per il rinnovamento del no¬ 
stro sistema, della natura stessa della politica 
in Italia. Per quanto nessuno abbia soluzioni 
taumaturgiche mi pare di poter dire che le 
proposte di Padre Sorge hanno tutte un qual¬ 
che fondamento e una loro plausibilità. 

E che le considerazioni di Pintacuda, per 
quanto talvolta un po’ riduttive, sono in linea di 
massima condivisibili. Forse, però, rispetto ai 
due autorevoli gesuiti e alle loro influenti opi¬ 
nioni. credo si possa affermare che vi sono 
due tematiche un po' sottovalutate. In primo 
luogo, la gravità della crisi istituzionale, che 
oggi riassumo in sé sia la questione morale che 
ta degenerazione partitocratica. In secondo 
luogo, il problema, anzi il compito storico di 
conseguire una democrazia piena in questo 
paese, vaie a dire la necessità dell'alternanza 
(che costituirébbe una spinta e uno stimolo 
potente alla risurrezione della politica, come 
auspica Padre Sorge e al suo profondo rinno¬ 
vamento) Forse per rendersi conto appieno di 
quanto i meccanismi istituzionali e gli assetti 
costituzionali siano Importanti nel trasformare 
ia politica, nel migliorarla, bisognerebbe ap¬ 
profondire Il confronto fra l'Italia e gli altri 
regimi democratici. Naturalmente, non spetta 
soltanto ai gesuiti dì offrirci un «breve corso di 
politica comparata», Ma la sprovincializzazio- 
ne delia politica passerà anche attraversa una 
reale capacità di confronto con altri sistemi 
politici, al apprendimento e di traduzione effi¬ 
cace e innovativa di soluzioni che abbiano da¬ 
to buona prova di sé. E cosi sia. 


L a critica di Luigi Russo è tra quelle 
che maggiormente si avvicinano 
all'ideale indicato da Gramsci nel 
De Sanctis' una critica, si legge nel 
Quaderno 23, che «è militante, non 
"frigidamente" estetica, è la critica di un pe¬ 
riodo di lotte culturali, di contrasti tra conce¬ 
zioni della vita antagonistiche» È questo, vi si 
legge ancora, che rende «tanto simpatico an¬ 
che oggi il critico. Piace sentire in lui il fervore 
appassionato dell'uomo di parte che ha saldi 
convincimenti morali e polìtici e non li nascon¬ 
de e non lenta neanche di nasconderli» 

I narratori (usciti per la prima volta nel 
1923) ne sono già un esempio felice, e tanto 
più preziosa appare perciò la riproposta di Fer- 
roni, in un’epoca largamente dominata da 
un’informazione letterana burocratica o servi¬ 
le, da snobismi stagionati e sopravviventi mi- 
craspecìalisim Ferronl sottolinea opportuna¬ 
mente nella prefazione proprio il carattere di 
«intervento diretto» su una situazione letteraria 


in movimento, la capacità di «associare la ric¬ 
chezza informativa alla carica polemica e alla 
originale passione del catalogo», la forza di 
una «scrittura» sorretta da una risentita morali¬ 
tà e umoralità, da una fondamentale non-com- 
promissione con la contemporanea repubbli¬ 
ca delle lettere, e da uno stile efficacemente 
metaforico (e qui Ferroni, accanto alio studio 
di Da Pozzo, avrebbe dovuto ricordare almem - 
Baldacci e Falaschi). Un libro, / narratori , che 
nella sua prima edizione va dai 1860 ai 1922, 
arrivando nella seconda (1951) (ino al '50 
(mentre la terza del '58 è aggiornata da un'ap¬ 
pendice di Giuliano Manacorda), e un libro 
che, se appare oggi per certi versi datato (tipi¬ 
ca la sottovalutazione di Pirandello, Svevo e 
Tozzi), rimane anche ricco di insegnamenti 
metodologici e di spunti critici. 

Qualche perplessità, piuttosto, suscita la cu¬ 
ra di Ferroni Ora, quando si escluda i‘edi 2 Ìone 
critica, si possono certamente adottare van 
criteri da quello di rigorosa riproduzione della 


prima edizione, a quello di una riproduzione 
integrata delle successive, per indicare due 
estremi di una gamma relativamente vasta. Ma 
una volta adottato un criterio, ne va seguita 
coerentemente la logica intema. Ferroni adot¬ 
ta sostanzialmente il criterio della riproduzio¬ 
ne della prima edizione e delle successive mo¬ 
dificazioni che la riguardano direttamente. Ma 
finisce per cadere in alcune contraddizioni: 

1) egli dichiara nella Nota al testo che «la natu¬ 
ra composita» delle due riedizioni dei '51 e del 
'58, «il legame sempre stretto che l'opera con¬ 
tinuò a mantenere con la situazione nel 
1922-23, e l’impossibilità di procedere a un 
ulteriore aggiornamento (che comunque sa¬ 
rebbe incongruo con io spirito del lavoro), 
fanno preferire (...) una trascrizione fedele del¬ 
la prima edizione del 1923: e ciò permette di 
mantenere l’agilità e il carattere battagliero di 
quel libretto, di conservarne il fascino e il valo¬ 


re di essenziale documento storico». Ma poi 
non ne riproduce l’Introduzione perché «trop¬ 
po legata ad uno schema storico oggi non più 
praticabile», come se non fosse anche questo 
un aspetto intrinseco al valore di «documento» 
e alle altre ragioni sopra esposte, e come se 
l’Introduzione stessa rappresentasse qualcosa 
di esterno all'insieme dei libro di allora; 

2) Ferroni riproduce (oltre alle varianti notevo¬ 
li) gli ampliamenti e aggiornamenti delle voci 
1923, apportati dal Russo nelle successive edi¬ 
zioni, «per far funzionare ogni voce come più 
completo repertorio informativo, e per presen¬ 
tare certe interessanti correzioni di giudizio». 
Ma non riporta gli aggiornamenti alla biblio¬ 
grafia, i quali (anche se in questo il Russo si 
valse dell’aiuto di Antonielli e di altri giovani 
studiosi) non sono certo estranei al dichiarato 
intento «informativo». Si potrebbe inoltre os¬ 
servare, anche se questo esula formalmente 
dal criterio generale adottato, che le stesse 
voci aggiunte nell'edizione '51 (delle quali Fer- 
roni dà solo l'elenco) risulterebbero altrettan¬ 
to Interessanti che le «correzioni di giudizio», 
interagendo talora efficacemente con esse; 

3) in generale Ferroni sembra oscillare tra l'in¬ 
tento dichiarato di riprodurre l'edizione 1923 
come «documento» vivo di una precisa fase 


Dall’Ungheria 
brevissime 
con crudeltà 

latvan Orkeny 

«Novelle da un minuto» 

Edizioni e/o 
Pagg. 154, lire 18.000 


GIOVANNI GIUDICI 

P er i lettori di una generazione ora¬ 
mai non più giovane, l'immagine 
della letteratura ungherese con¬ 
temporanea era rimasta a lungo di» 
mmmmm valicata fra due ben diversi estre¬ 
mi: l'immagine (specialmente agli Inizi de) se¬ 
colo) di una narrativa blandamente Impegnata 
(Vedi un Ferenc Molnàr, l ragazzi della via 
Paolo di moderata evasione (Zilhy, Kòrmendl 
e altri autori fra le due guerre) e, quasi agii 
antipodi, quella legata per esempio, ai nomi di 
un grande poeta come Attila Jozsef e Gyula 
lllyés, o di un vigoroso narratore come Tlbor 
Dery. Severo filosofo, Gyòrgy Lukàca faceva 
capitolo a sé: scriveva in tedesco e si occupava 
per lo più di tedeschi (da Marx a Mann). Ciò 
può spiegare, io credo, come mai i testi di 
scrittori ungheresi contemporanei che piccoiì 
e coraggiosi editori ci vengono proponendo in 
questi anni tendano a figurare un po’ all'inse¬ 
gna dell'insolito, e magari dello stravagante, 

Q uando poi l'Ungheria e uno dei pochi paesi 
ove l’attenzione per la nostra cultura e lette¬ 
ratura non è mai venuta meno. (SI veda, a 
titolo di documentazione, l'interessante Rivi • 
sta dì Studi Ungheresi, pubblicata a Roma 
presso l'editore Canicci). 

Ma intanto segnaliamo qui la recente pubbli¬ 
cazione, nelle Edizioni e/oe nell'ottima tradu¬ 
zione di Gianpiero Cavaglià, di un libro che, 
mantenendo le promesse del titolo, non corre¬ 
rà il rischio di annoiare il lettore; Novelle da 
un minuto di Istvan Òrkény, nato nel 1912 e 
morto nel 1979. «Le novelle qui allegate» di¬ 
chiara lo stesso autore nelle sue Istruzioni per 
l'uso «nonostante la loro brevità sono degli 
scritti dì valore. Esse offrono il vantaggio di far 
risparmiare tempo alla gente, perche non pre¬ 
tendono un'attenzione che si prolunghi per 
settimane e mesi». 

Nonostante la relativa eseguita del volume, 
la semplice descrizione dei suoi ricchi e vari 
contenuti (dal tragico all’esilarante, da! non* 
sense di ascendenza surrealistico-patalisica al¬ 
ta sottile satira politica contemporanea) richie¬ 
derebbe uno spazio assai maggiore di quel che 
non sia concesso a una rapida recensione. EH 
recensore chiederà, dunque, di esser creduto 
sulla parola, quando assicura che Novelle da 
un minuto non è soltanto un libro assai diver¬ 
tente, ma insieme anche un’opera di eccellen¬ 
te qualità letteraria. Si è fatto per Orkény anche 
il nome di Kafka che, a quanto si dice, riteneva 
«irresistibilmente comici alcuni dei suoi rac¬ 
conti», pur essendo (avverte Cavaglià) «quasi 
l'unico ad avere mai pensato una cosa del ge¬ 
nere»; ma laddova in Kafka prevalgono, in de¬ 
finitiva, i modelli dell'angoscioso e del tragico, 
In Orkeny essi svariano continuamente nei lo¬ 
ro opposti del grottesco e del beffardo, sia 
pure con una punta dì crudeltà (come oggi in 
Thomas Bernhard?) e con in più quella sempli¬ 
ce grazia di scrittura che illumina dì sé le più 
vane situazioni di vita e dì morte: da un Albert 
Einstein che (sbagliandosi) contesta una diffe¬ 
renza di dieci centesimi in più sul conto del 
ristorante all'impiccagione in campagna di una 
giovane donna, sotto gli occhi, tra incuriositi e 
inorriditi, della sua bambina. 


Luigi Russo 
«I narratori» 
Sellano 
Pagg. 200, lire 24.000 


del curriculum dì Luigi Russo, e la proposta più 
o meno implicita della guida da usare (e sìa 
pure storicamente collocata), come appare da 
certi completamenti integrativi (per esempio, 
le date di morte dei narratori, successive alla 
stessa edizione 1958), e da suoi reiterati ac¬ 
cenni («uso», «repellono», «guida», eccetera). 
Ma questo secondo criterio avrebbe richiesto 
proprio quell‘«ulteriore aggiornamento» al 
quale Ferroni rinuncia ragionevolmente sn par¬ 
tenza. 

Queste contraddizioni e incocrenze potreb¬ 
bero significare, allora, che il criterio generale 
da Ferroni scelto non è il più funzionale per 
un'opera come /narratori. Sarebbe stata forse 
più adeguata un’edizione che nei nprodurre 
integralmente la prima, presentasse anche tut¬ 
te le aggiunte e tutti gli aggiornamenti delie 
successive, e dell'edizione '51 in particolare, ai 
da documentare lo sviluppo complessivo di un 
discorso critico sempre militante e presente. 
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CANZONE 

Caro Arbore 
più sax 
meno cacao 

Renzo Arbore 
•Dlzcao meravigliaci- 
Foni! Cetra STLP197 


am È comprensibile e legli 
limo trasferire su disco quanto 
ha ottenuto successo In altra 
aedo Ma dal momento che 
Renio Arbore ha reso leglttl 
mo che da lui si chieda qual¬ 
cosa di più un disco tanto su 
plnamente sulla scia di -Indie 
Ira tutta- non pud non lascia 
nunpo perplessi Dopotut¬ 
to, sadici minuti per tacciata 
sono più degni di Arpagone 
che di Arbore 
Ecco perch* d potevano 
entrale buone buone un paio 
di cose nuove di cose In più 
melari una resa di giustizia 
«li, strumentisti di Mazza 
dell'orchestra, cioè -Mamma 
Il1\uchl-, un occasione potè 
va calere, per un cerio trom¬ 
bettista non necessariamente 
da archiviare come Imitatore 
di Armstrong, o per un cedo 
sax baritono che lasciava In¬ 
tuire Detto questo, diciamo 

I altro d sono le due sigle, gli 
hits a 45 giri la Cantoni esa 
unta (Ci chi c ha) con 
Frenica, erotte del horl bis 

II Coccoine* Ptrull h laccio 
'a show e, Ira tutte la più vali 
da, specie per la strofa sugge¬ 
stiva, Cacao meravlallaa 

O DANIELE IONIO 
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8QUKA 


Un soul 
targato 
Guadalupe 

Kassav' 

•VinlPou» 

Epfe 460619*1 (Cbs) 


wm Finalmente un album re* 
solarmente distribuito in Italia 
dalia Kassav', che si era avuto 
modo di segnalare circa un 
anno fa su titoli reperibili 
MClusivamente nel ristretto 
circuito dell Importatone 
Quest'orchestra del Guada* 
lupe è invece popolarissima In 
meno mondo dal 12 ai 14 


maggio ritorna in Francia con 
tre concerti allo Zenith di Pari 
gì nell ambito di un lungo 
tour che c è da sperare possa 
includere anche il nostro Pae 
se 

La Kassav è un po alfiere 
del aouka una musica che 
fonde nel nome la musica an 
(illese e il -soul ma che in pra 
tica è tutt altro che un ibrido 
Ani! quello che è entusia 
smanie e contagioso è I incor 
rotta qualità biologica dei rii 
mi caraibici Vini pou è un oc 
casione da non perdere un 
autentico contatto con la mu 
sica intemazionale 

Musica talmente vitale da 
sapersi aggiornare, usando i 
synthes senza esserne usata e 
con un irresistibile prevalenza 
ritmica del basso 

D DANIELE IONIO 


MUSICAFILM 

La passione 
studiata 
a tavolino 

JoeSliummer 

«Walker» 

Virgin V 2497 


mm Non si direbbe che la 
musica del Wm di Alex Cox 
Walker, interpretato da Ed 
Hanfs Peter Boyle e Marloe 
Martin, sia firmata (e cantata) 
daunexClash JoeSliummer 
In persona C t dentro un po' 
di tulio slniggenle passione e 
piccanti sapori messicani 
Pezzi gradevolissimi anche se 
giocati a tavolino do* ben sa 
pendo quella a cui al mirava E 
con un abile utilizzo dei vari 
Umbri slromentall due violini, 
due trombe, un trombone, 
una viola, un sax, marimba e 
tastiere varie 

EMs Costello ha invece 
preterito trincerarsi dietro lo 
pseudonimo di Declan McMa 
nus per limare gli olio pezzi 
originali di un dira colonna 
sonora, quella di The Coltri» 
un lilm sulla Dublino di oggi 
Scrittura orchestrale abile ma 
altrettanto tradizionale e un 
po' pretenziosa di quella di un 
album non pop di Joe Jackson 
(WtllPower) Il film e II disco 
sono corredstl da Walh lo thè 
Water degli U2 e da pezzi di 
altri Irlandesi 

D DANIELE IONIO 


Un Coltrane 
rinato 

in Giamaica 

AndySheppard 
«Andy Sheppard» 
AntillesAn 6720 
Ricordi 


■1 Incoraggiata dal succes 
so di Courtney Pine la Island 
riprova con I esordio come ti 
tolare del saxofomsta Andy 
Sheppard un altro di quei mu 
siclsti giamaicani sbarcati in 
Inghilterra dopo avere im 
prowisamente scoperto il 
jazz Come Pine anche Shep 


) I il £ U 


CLASSICI E RARI 


Gangsters, 
i diavoli 
d’America 


«Il massacro del glorilo 
41 San Valentino» 

Regia Roger Corman 
Interpreti Jason Robard 
ir, George Segai Ralph 
Meeker 

USA 1967, Panarecord 


■i U vicenda è nota lam 
bientaxlone e I conflitti attra 
vernati e sviscerati più volte 
dal cinema americano, che 
sul gangsterismo ha costruito 
un genere, eppure Corman 
riesce a reinventare, a rinno 
vare alimentato da un furore 
autenticamente sacro Sem 
brava dovesse essere un sem 
plico film di compromesso 
con il praticone teorico del 
film a basso costo chiamato a 
dirigere da una malor avendo 
a disposizione un budget no 
(«vote Corman scherza su 
queste cose afferma che se lo 
avesse prodotto lui avrebbe 
speso ls metà facendolo esat 
temente cosi come è e co¬ 
munque riesce a risparmiare 
nel preventivo timpano è 
clamoroso Le immagini sedi 
meniate dei capolavori in 
bianco e nero si animano di 
nuovo assumendo tonalità 
cromatiche livide Unapoten 
sa che peraltro non può pre 
servare dall Inevitabile capoli 
nea Le sonorità dei mitra so 
no la colonna sonora di riti 
funerari una cultura mortifera 
che 1 America comune guarda 
perplessa nella cua squallida 
realtà quotidiana La depres 
sione * alle porte 
□ ANTONELLO CATACCHIQ 


pard est e prudentemente con 
un album piuttosto strutturato 
a volte (in troppo ma qua e là 
gli scappa ta mano solistica 
mente II segno dominante 
anche in lui è Coltrane ma 
non mancano altn nfenmenti 
mescolati anche un po Ri 
vera 

Ottimi compagni gli sono il 
popolarissimo Randy Breckcr 
alla tromba Nick Evans al 
trombone Dave Buxton al 
piano tanto per citare alcun» 
nomi Sheppard si divide 
equamente fra tenore e sopra 
no su quest ultimo Esmeè un 
incrocio fra i sei ottavi 
dell Afro Blue di Coltrane Si 
Thomas di Rollins e allusioni 
reggae Che invece è esplicito 
in JauaJtve accattivante e si 
nuoso un reggae lento e den 
so di umori che possono un 
po ricordare certe pagine re 
centi di Craig Harns 

□ DANIELE IONIO 


OPERA 


Fuggite 
se l’amore 
vi strega 

Anfosst 

«La maga Circe* 
Direttore Colusso 
Gb 10001/2 


■■ Fra le rarità preziose che 
Bongiovanm è solito proporre 
come prime incisioni assolute 
■la Maga Circe* farsa in un 
alto (1788) di Pasquale Anfos 
si (1727 1797) è un curioso e 
piacevole documento di gu 
sto il libretto di arguta scor 
revolezza. stravolge in chiave 


comica un soggetto da opera 
sena presentandoci la fuga 
dai pericolosi incanii di Circe 
dei suoi servi e di due suoi 
potenziali spasimanti La mu 
sica di Anfossi s» attiene ad un 
gusto medio senza colpi di 
gemo e senza cadute con gar 
baia scioltezza È questo il pn 
mo disco dedicato ad un 
compositore oggi dimentica 
to ma ai suoi tempi famoso 
per suoi iavon Mozart ebbe 
occasione di comporre tre 
belle ane che cómpletano il 
secondo disco di questo al 
bum Esso si vale di un buon 
complesso strumentale il 
Gruppo di Roma diretto at 
lentamente da Flavio Colusso 
(revisore della partitura) Mar 
garet Baker Genovesi (che ha 
il ruolo di Cuce per lei ar 
duo) Anna Maria Ferrante 
Giorgio Gatti Giuseppe Sab- 
Patini Roberto Abbondanza 
sono dignitosi 

Q PAOLO PETAZZI 


CAMERISTICA 

Violini 
e piano per 
gentlemen 

Faure 

Sonate op 13 e 108 
MinteBronfman 
Dg 423 065-2 


wm Le due sonate di Faur6 
per violino e pianoforte sono 
separate da una quarantina 
d anni e si collocano ali inizio 
e alla fine della sua produzio¬ 
ne cameristica Nel 1875 la 
Sonata op 13 vicina a model 
li romantici tedeschi come 
Schumann e Mendelssohn, 


Un amore 
felino a 
New Orleans 


•Il bacio 
della paniera» 

Regia PaulSchrader 
Interpreti Nastassia Kin 
skt, Malcom McDowell 
John Heard 
USA 1982, CIC Video 

■i Afferma Schrader «In 
precedenza avevo realizzato 
solo film sui sogni ad occhi 
aperti questo è il mio pnmo 
film sui sogni notturni È su 
quello che accade quando si 
spengono le luci sul mondo 
inconscio abitato da fantasie 
erotiche e su ciò che Cocteau 
chiamava i mostri sacri • 
Sull onda del remake del film 
di Jacques Toumeur del 1942 
Schrader ci porta con mano 
sicura nel mondo dell incubo 
angosciante Come scenano 
sceglie New Orleans una del 
le ambientazioni che ha cono 
soluto uno straordinario nlan 
ciò in molto cinema america 
no contemporaneo La città 
del blues gli echi della cultura 
francese il mistero di nti che 
ancora permangono vivi 
un architettura unica Nastas 
sia Kinski è magnifica rivelan 
do una presenza felina e in 
quietante come non mai Un 
clima misterioso ottimamente 
supportato anche dalla colon 
na musicale curata da Giorgio 
Moroder tra cui spicca il bra 
no eseguilo da David Bowie 
□ ANTONELLO CATACCHIO 


Un cuore bianconero 

Toma con prepotente originalità l’euro-congolese John Tchicai 
considerato jazzista di secondo piano negli anni 60 


John Tchicai 

•Timo s Message» 

Black Saint 20094 -1 

R ileggere il proprio passa¬ 
to scovare nicchie di ri¬ 
spondenze con il pre¬ 
sente è davvero questa 
mmmmmm I a sola strada aperta oggi 
al Jazz almeno in quella somma di 
sensi in cui è stata finora intesa tale 
musica? Un alternativa, per quanto 
sporadica sembra sussistere la ri¬ 
cerca di nuovi contorni all universo 
sonoro espresso dalla grande crea 
tività degli anni Settanta Dopo il si 
lenzio di Braxton, la stasi di Hem- 
phlll, lo sguardo al passato di tanti 
altri, da Abram» a Murray, a condur¬ 
re avanti tale discorso 6 soprattutto 
Henry Threadgill, il saxofonista de¬ 
gli Air chlcagoanl un cui album per 
la Novus/Ansta, poco meno d una 
decina d anni fa, intitolato Volume 
1 ma rimasto senza seguito, potreb- 


distaccata, scevra di narcisismi sto 
rici e aliena da nostalgie emozionali 
a tutti I costi si pone adesso questo 
bellissimo sorprendente album di 
un altro saxofonista John Tchicai 
Personaggio che non sfuggi certo 
ali attenzione negli anni focali del 
(ree eppure considerato relativa 
mente di secondo piano Soprattut 
to atipico Nato e cresciuto in Dani 
marca, di padre congolese e madre 
danese incontra r°l nord Europa 
Bill Dixon e Archie Shepp e nel 62 
si trasferisce negli Stati Uniti dove 
fonda, con Sheep e Cherry i New 
Contemporaiy Five e successiva 
meiue, con Roswell Rudd, il New 
York Quartet con il quale «sortonz 
zerà» in un disco per la rivoluziona 
ria etichetta Esp, un poema scritto e 
letto da Leroi Jones, Black Dada 


DANIELE IONIO 

Nihihsmus. L atipicità di Tchicai era 
di nascita e formazione culturale in 
un epoca di infiammata passione 
afroamericana bastava già a creare 
sospetti che Tchicai dichiarasse fra 
le sue influenze quella dall altosa 
xolonlsta bianco e tristaniano Lee 
Konltz Nel dizionario in coda al vo¬ 
lume Free Jazz Black Power Car 
les e Comolli scrivevano di Tchicai 
« mai direttamente investito nelle 
lotte dei confratelli americani ten¬ 
de verso un clima sonoro e una or¬ 
ganizzazione delle forme dove ogni 
implicazione sovversiva sia conte* 
nuta e dominata Della rivoluzione 
fa un motivo di nflessione e un gio¬ 
co di forze da equilibrare • 

C era del vero in questo, al di là 
delle conseguenze Ideologiche che 
potevano venire tratte Stando cosi 
le cose, è in fc"do meno sorpren¬ 
dente che tocchi propno a un Tchi¬ 


cai di saper esprimere nuova auten¬ 
tica vitalità a un progetto sonoro 
che ha le sue basi nell'esperienza 
free degli anni Sessanta. 71mos 
Message è stato registrato da) vivo 
ad Aarau, In Svizzera, nell 84 con un 
terzetto elvetico due bassi, Thomas 
DQrst e Christian Kuntner e il batte¬ 
rista Timo Fleig, nel frattemo scom¬ 
parso Tre del nuovi titoli sono per 
solo sax alto negli altri, invece, 
Tchicai passa al tenore, che è dive¬ 
nuto il suo nuovo strumento, dove 
meglio si concretizza il sovrano | 
equilibrio e la cesellante raffinatez¬ 
za (rutto della matuntà di questo do¬ 
tatissimo improvvisatore E assieme 
la qualità multiforme del suo 
«sound* capace di tuffarsi nello 
squassante universo timbrico d un 
Ayler, cui è reso esplicito omaggio ! 
con il celebre tema di Mothers, co¬ 
me di nevocare specie nella «bai- , 
lad* Stella by Starlieht e in Mushi l 
Miyake più ancora cne la cristallina , 
rarefazione d un Komtz la singolari¬ 
tà del suono dì James Moody origi¬ 
nalissimo bopper che, per colnci 
denza fece le sue cose mlglion alla 
fine degli anni Quaranta propno nel 
nord Europa, a Stoccolma. 



be considerarsi il simbolo di una 
tuazione nata dalla confluenza della 

f unerale crisi discografica (di cui il 
azz tipicamente, è stato il primo a 
pagare le conseguenze) e di un pun 
to senza ritorno cui era approdato 
creativamente il |azz 
Sullo stesso livello di invenzione 


H mondo è un Hollywood party 


ENRICO UVRAGHI 


Ls pantera rosa, Interpreti Pe 
ter Sellers David Niven Capuci 
ne, Usa 1963, Warner Home Vi 
deo 

La grande corsa, interpreti To 
ny Curtis Jack Lemmon Nathalie 
Wood, Usa 1965, Warner Home 
Video 

Victor Vietorta, interpreti Juhe 
Andrews, James Garner Robert 
Preston Usa 1982 Panarecord 

Hollywood Party, Interpreti 
Peter Sellers Claudine Longet 
Marge Champion Usa 1968 War 
ner Home Video 

e inoltre 

Uomini selvaggi, (Panarecord) 
Mlcky e Maude, (Rea Colum 
bia) I miei problemi con le 
donne (Rea Columbia) La pan¬ 
tera rosa sfida l'ispettore 
Clouaeau, (Warner Home Vi 
deo) Il ritorno della pantera 
rosa, (Panarecord) La vendet¬ 
ta della pantera rosa, (War 
ner) Sulle orme della pantera 
rosa, (Warner) Uno sparo nel 
buio, (Warner) Così è la vita. 


L y imminente edizione dì 
Hollywood Party - ultimo 
di una quindicina di «Bla 
cke Edwards» già immessi 
m——m ne | mercato deli home vi 
deo - forse non sconvolgerà le abitu 
dini dei consumaton di film in casse! 
ta ma è certo un piccolo grande awe 
mmento Hollywood Party e uno dei 
punti più aiti del cinema amcncano 
degli anni Sessanta e certamente è il 
capolavoro di Blacke Edwards Per chi 
avesse un attimo di amnesia costui è il 
regista del raffinatissimo e spassoso 
Victor Victoria \ inventore deli mere 
dibile ispettore Clouseau - protagoni 
sta della esilarante sene delia Pantera 
rosa magistralmente interpretato dal 
grande Peter Sellers - oppure a piace 
re I autore del sofisticato e agro Cola 
zione da Tiffany dello scatenato La 
grande corsa dell irresistibile Opera 
zione sottoveste o anche al ontra 
no di uno dei piu traumatici rammi 
dell alcolismo quale è / giorni dJvino 
e delle rose e di un grande western 
crudo e crepuscolare come Uomini 
selvaggi Quasi sulle orme di Billy Wil 
der uno dei suoi maestri riconosciuti 
Edwards ha Inanellato una collana di 
graffiami commedie tutte giocate su 
una trascinante demolizione dei miti 
americani e dei piu tenaci conformi 
smi hollywoodiani infilando di tanto 
in tanto qualche perla drammatica dai 
bagliori inquietimi e dai sapori acidi 
Una naturi autunnale che cela sotto 


il gusto dello sberleffo comico una vi 
sione amara del mondo contempora 
neo un iconoclasta che introduce mi 
crorganismi corrosivi dentro i pori del 
la fiction classica del cinema america 
no facendone saltare le incrostazioni 
ammuffite Prendete I ispettore Clou 
seau ad esempio Goffo imbranato 
disastroso e al tempo stesso presun 
tuoso e quasi dogmatico Clouseau 
fonde insieme i connotati di Oiiver 
Hardy e di Stan Laurei il duo comico 
piu celebre della stona del cinema Ha 
la patina perbenista di Hardy e la forza 
dissacrante e distruttiva di Laurei 
Nella Pantera rosa preso a con 
franto con il celebre avversano Sir 
Charles Litton (David Niven) impec 
cabile freddo elegante ladro genti 
luomo Clouseau emana una virulenta 
forza comica dietro ta quale però si 
nasconde <1 dispetto per I inettitudine 
per la scempiaggine per I ingenuità 
disarmata calata in un mondo oi arrivi 
su cinici ed eleganti travestiti da galan 
tuomini In realtà 1 ispettore Clouseau 
è in sé un codice di pura comicità c 
a un tempo di pura crudeltà cinema 
tografica li fatto è che Edwards non si 
perita di mettere insieme i moduli del 
lo slanstick piu sbracato con quelli 
consolidati dalli sophisticated come 
dy in un imposi i stilistico dai conno 
tati vagamente demenziali tn cui si 
fondono raffinatezze semantiche e 
sgangherati botti da antica farsa burle 
sque 


Ne esce una miscela esplosiva che 
conferisce a tutto il suo cinema ia for 
ma stilistica del travestimento Un 
esempio lampante è Victor Victona 
dove una splendida Juhe Andrews 
magnifica donna travestita da gay d e 
poca riproduce I antica cultura del 
doppio in una cornice di gag irrefre¬ 
nabili che però non nescono a canee! 
lare un sottile senso di disagio che si 
insinua nello spettatore Per non parla 
re di Hollywood Party dove un inere 
dibile Peter Sellers - nelle vesti dell in 
genuo tenero impacciato stralunato 
Bakshi capitato per sbaglio in una le 
sta gigantesca allestita nella villa di un 
grosso produttore - riesce a compiere 
le peggiori efferatezze demolendo 
sotto a un cumulo di risate la sciocca 
opulenza e la stupida baldanza del po 
polo dorato di Beverly Hills e seppe! 
tendo insieme concsso la faraonica 
villa con lutti t suoi moderni marchin 
gcgm Un film perfetto Un ntmo cal 
colato al centesimo di secondo un 
montaggio estremamente calibrato 
una successione inarrestabile di gags 
travolgenti Memorabile la sequenza 
finale con quella massa di schiuma da 
detersivo che ribolle sull acqua della 
grande piscina c cresce si gonfia di 
laga invade lutto lo spazio e sommer 
ge uomini e cose Forse non a caso 
Hollywood Party è stato girato nel 
«mitico* 1968 


ma innegabilmente persona 
te segna una data nella stona 
della musica da camera fran 
cese all epoca del suo primo 
sviluppo Nel 1916 la Sonata 
op 108 a torto meno esegui 
ta della precedente è uno dei 
capolavon della tarda matun 
tà di Fauré, con la sua spoglia 
sobnetà stilistica con la flessi¬ 
bile eleganza Da tempo non 
accadeva che le due sonate 
fossero incise in disco insie¬ 
me (anche se ia cosa dovreb¬ 
be essere ovvia) e il merito 
della proposta va a Shlomo 
Mintz e ai pianista con cui col¬ 
labo» abitualmente, Yefim 
Bronfman II calore di questa 
interpretazione non fa torto 
all eleganza discreta di Fauré 
e appare pienamente persua¬ 
sivo con un esito superiore 
anche al precedente, notevo¬ 
lissimo disco francese dei due 
interpreti dedicato a Franck, 
Ravel e Debussy 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

La decima 
riveduta 
e suonata 

Mahler/Schonberg 
«Sintonia n 10/Verklarte 
Nacht» 

Direttore Chailly 
2 Cd Decca 421 182-2 


■■ Dopo Simon Ritti, an¬ 
che Riccardo Chailly ha regi¬ 
strato la Decima di Mahler 
nella ricostruzione di Detyck 
Cooke, insieme con una at¬ 
tendibile esecuzione del pri¬ 
mo capolavoro di Schònberg, 
•Nolte tratliguntt» Lo scru¬ 
poloso lavoro di Cooke sulla 
Decima intende soltanto ren¬ 
dere eseguibili gli estesi schiz¬ 
zi che possediamo, dare un'I¬ 
dea della concezione genera¬ 
le della sintonia, che Mahler 
aveva interamente abbozzato 
nessuno intatti pub acaliluini 
a lui nella revisione che vero¬ 
similmente avrebbe compiuto 
e nella stnimentisione Com¬ 
pletare la Decima In modo ve¬ 
rosimile sarebbe impossibile, 
ecco perch* di solito ci si limi¬ 
ta ad eseguire il primo tempo, 
sostanzialmente comruuto 
Avere un Idea complessiva 
del progetto della Decima * 
però innegabilmente utile ed 
Interessante va quindi ap¬ 
prezzala I Impresa di Chailly 
che con I Orchestra della Ra¬ 
dio di Berlino ne propone una 
interpretazione chiara ed 
equilibrata 

O PAOLO PETAZZI 


CONTEMPORANEA 

Impure 

note 

di Teatro 

Henze 

•I5 Quartetti, Quartetto 
Ardito- 

WergoWer 60114/15-50 


H La musica da camera 
non ha un posto centrale nella 
produzione di Henze con il 
suo eclettismo, con la na 
poetica della -musica Impura- 
(in nome di una direna esi¬ 
genza di comunicazione) egli 
preterisce rivolgerei ad altri 

K inerì, soprattutto al teatro 
a anche I quartetti olirono 
esempi significativi del suo 
modo di pensare la musica, 

S urto gli ultimi II primo 
* un lavoro di appran- 
, con debiti ver» Hln- 
demlth, Fortner, Il guato neo¬ 
classico Il secondo (1952) il 
colloca nel momento di aszi- 
milazione delle tecniche et- 
rtall (ma mostra un modo per¬ 
sonale di accoglierle, assai di¬ 
vereo da quello dei grandi 
protagonisti di tendenza radi¬ 
cale) Gli altrt ire sono recenti, 
del 1976-77 «moltoeloquen¬ 
te la differenza tra la gestualità 
-teatrale- del quarto e U carot¬ 
iere più interforìziato del per- 
coreo espressivo del quinto, 
che a sua volta, peraltro, ai ri¬ 
vela fortemente evocativo, 
Ispirato a un inlenw desiderio 
di -racconterà- Tra I musicisti 
che non credono ella ricerca 



e seguono le vie dell Imme¬ 
diatezza e dell eclettismo 
Henze si riveli anche nel 
quartetti uno dei più lignifica¬ 
tivi. e I incisione (distribuita In 
llalla dalla Nowo) di quatte 
pagine è un documento utile 
per la conoscerne di un aspe! 
to della variegatlsalma situa¬ 
zione musicale di oggi, tanto 
p.ù che l'inteiprettzlone dello 
splendido Quarterìa Ardito, 
preparata insieme con l'auto¬ 
re stesso, è In ogni senso 
esemplare 

Q PAOLO PUAZEI 


IN COLLABORAZIONI CON 


NOVITÀ' 


DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

•Il viaggio» 

Regia Anatole Litvak 

Interpreti Deborah Kerr, Yul 
Brynner, Jason Robards 

Usa 1959, Panarecord 

4Mbole 110 giuntata di So¬ 
rtegli. Pier Paolo Panimi 
Interpreti Paolo Bonacelll, 
Giorgio Callidi, Umberto 
Quinavalle 

Italia Francia 1975 Ricordi 
De Laurentiis Video 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

«Q ribelle» 

Regia Michael Chapman 
Interpreti Tom Cruise, Craig 

T Nelson Lea Thompson 

Usa 1983 Panarecord 

•stallala d'aatvnao- 

Regia. Ingmar Bergman 
Interpreti Ingrìd Bergman, Uv 
Ullman. Lena Nyman 

Svezia 1978, Ricordi De Lau 
tenui! Video 

HORROR 

DRAMMATICO 

«Cooflltto finale* 

Regia. Graham Baker Inter 
preti Sani Neiil Rossano 
Brazzi Don Gordon 

Usa 1981 Panarecord 

•China rote* 

Regia. Robert Day 

Interpreti George C Scott AH 
McGraw Michael Biehn 

Usa 1983 Ricordi De Laureti 
tiìs Vìdeo 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

«Molti sogni per le strade» 

Regia Mano Camerini 
Interpreti Anna Magnani 
Massimo Girotti Enrico Glori 
Italia 1948 Ricordi De Lau 
rentiis Video 

•Il cardinale* 

Regia Otto Premmger 
Interpreti Tom Tryon Romy 
Srhneider Carol Unlejr Usa 
1963 Playtime 
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Economia e Lavoro 


Alfa di Arese 

Arrivano ordini a valanga 
e la Fiat è costretta 
a fare marcia indietro 


Intervista ad Airoldi 
segretario generale Fiom: 
la nostra richiesta 
è di 150mila lire medie 


Oggi un incontro decisivo 
per varare la piattaforma 
«Perché diciamo no ai 
week-end di sfmttamento» 


Occupazione femminile 

Un dossier sulla nuova 
forza delle donne 
nel pianeta dei lavori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO RIGHI RIVA 


wm MILANO, Finalmente è 
cambiato il vento all'Al/a Ro¬ 
meo di Arese; alla recente du¬ 
rissima guerra Imposta dalla 
, direzione per piegare I lavora¬ 
tori delle linee di produzione 
della 164 ai ritmi da lei voluti è 
subentrata l'offerta del ramo 
.d’ulivo, Ma non bisogna pen¬ 
sare ad una conversione alla 
filosofia dei buoni sentimenti, 
favorita dal clima pasquale, 
della Rat. SI tratta di tutt’altro: 
è II mercato, Italiano ed euro¬ 
peo, che tira al di là di ogni 
più rosea previsione, e che ri¬ 
chiede un gran numero di mo¬ 
delli Alfa, non soltanto la nuo¬ 
vissima 1 64 , ma anche le più 
vecchie 75 e 33. A questo 
punto, sotto la pressione di 
circa 12,000 richieste Inevase 
per la sola 1G4, deve essere 
arrivato da Torino l'ordine di 
Inlerrompere il braccio di fer¬ 
ro, che aveva fatto perdere al¬ 
l'azienda in poco tempo una 
produzione di circa 500 mac¬ 
chine tra scioperi veri e propri 
c abbassamenti di cadenze 
produttive dovute alle strozza¬ 
ture organizzative imposte 
dall'azienda. Ma la normaliz¬ 
zazione della produzione, -sul 
tempi concordati col sindaca¬ 
to, sulle linee 164, non basta 
ancora per andare Incontro al 
mercato. 

Ecco allora la nuova richie¬ 
sta che ò arrivata nel giorni 
scorsi sul tavola del consiglio 
di fabbrica; utilizzare le 32 ore 
concordate contrattualmente 
di straordinario «obbligatorio» 
per allestire quattro sabati di 
produzione suppletiva, anzi 
otto considerato che la pro¬ 
duzione si divide su due turni. 
Dopodiché si richiede di chiu¬ 
dere lo stabilimento solo per 
tre settimane In agosto, anzi¬ 
ché le solite quattro, dal pri¬ 
mo al 20., Reazione di soddi¬ 
sfazione naturalmente negli 
ambienti sindacali dell'Alfa. 
Anche la riunione del delegati 
della Flom convocata lunedi 
ha sottolineato come queste 
favorevoli prospettive produt¬ 
tive spezzino finalmente jl ri¬ 
catto della disoccupazione e 
dèlTuttlJzzo della cassa Inte¬ 
grazione. A proposito della 
’ quale subito il consiglio di fab¬ 


brica ha richiesto innanzitutto 
garanzie; entro quando saran¬ 
no assorbiti gli attuali 350 tut¬ 
tora cassintegrati? Non si rìco- 
mlncerà a settembre, dopo 
una fiammata estiva, a riab¬ 
bassare i ritmi e a riaprire il 
polmone della cassa integra¬ 
zione? Ma le risposte dell'a¬ 
zienda, sulla base delle attuali 
previsioni di mercato, sono 
state rassicuranti; non si pre¬ 
vedono cali, e I 350, benché 
in parte notevole (250) con 
ridotte attitudini lavorative, 
entro giugno saranno di nuo¬ 
vo In fabbrica, Addirittura nei 
corridoi, a voce bassa e facen¬ 
do gli scongiuri, si parla di 
possibili nuove assunzioni, un 
concetto che ad Arese non 
circolava più da un decennio, 

Ma che dire sulla richiesta 
dei sabati lavorativi, un’altra 
cosa ormai dimenticata dai 
tempi ruggenti del lancio del¬ 
la Giulietta? Su tutte le que¬ 
stioni comlnceranno ad espri¬ 
mersi oggi e domani le assem- ; 
blee di fabbrica, ma l'orienta¬ 
mento del quadri della Fìom è 
alla disponibilità: non si tratta, 
dicono, cortamente di una 
concessione, bensì semplice- 
mente dell’attuazione di una 
clausola contrattuale. Sull'al¬ 
tra questione Invece, quella 
della limitazione della chiusu¬ 
ra ad agosto, ci sono più pro¬ 
blemi, a cominciare da quelli 
del lavoratori che hanno già 
impegnato II loro calendario 
estivo con le famiglie. Per cui 
la controproposta sindacale 
sarà di accettare le tre setti¬ 
mane però con una contratta¬ 
zione flessibile sulle esigenze 
personali di una parte dilavo- 
ratori, 

Da ultimo, come segno del¬ 
la nuova (orza contrattuale 
che la situazione gli restitui¬ 
sce, Il sindacato è Intenziona¬ 
to a tornare sulla vicenda del 
trasferimenti «selvaggi» dallo 
stabilimento di Arese all'Aulo- 
bianchi di Desio: è arrivalo II 
momento di regolamentare 
questi pasaggl con un accor¬ 
do, dice la Flom, per rispetta¬ 
re anche le esigenze e l prò 1 
bleml del lavoratorincui finora 
l'azienda ha semplicemente 
imposto i trasferimenti. 


Fiat, sindacati ancora divisi 
A decidere saranno i referendum 


MARIA SERENA PAUEHI 


Era fissata per ieri, ma la «scadenza» è saltata un'al¬ 
tra volta. Fiom, Firn e Uilm ci riproveranno stama¬ 
ne a varare la piattaforma per il contratto integrati¬ 
vo alla Fiat, Una piattaforma che sembra difficilissi¬ 
ma da elaborare, accompagnata da un dibattito - a 
tratti molto polemico - tra Te organizzazioni sinda¬ 
cali. Di tutto ciò ne parliamo con Angelo Airoldi, 
segretario generale della Fiom. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Tante, tantissime 
riunioni, senza riuscire a tro¬ 
vare una posizione comune. E 
addirittura - cosa assai rara 
per la Fiom - pochi giorni fa 
una riunione fra dirigenti «a 
porte chiuse», con ì giornalisti 
tenuti a debita distanza. E poi 
ogni tanto, le dichiarazioni 
«pepatissime» di qualche diri¬ 
gente sindacale (e In questo 
s'è distinta la Uilm), con reci¬ 
proche accuse di scarsa «vo¬ 
lontà unitaria», insomma, al¬ 
meno ad un osservatore ester¬ 
no, l'entusiasmo che suscitò, 

K na quindici giorni fa, Te¬ 
ne per I delegati a Mira- 
fiori sembra lontanissimo. Il 
problema è sempre lo stesso: i 
contenuti della piattaforma 
per la vertenza Fiat, La prima 
vertenza Integrativa, dopo 
dieci anni. E forse è proprio 
questo, il vuoto contrattuale 
di questi anni ad aver accen¬ 
tuato I problemi di oggi. Quali 
sono questi problemlrNe par¬ 
liamo con Angelo Airoldi, se¬ 
cretarlo generale della Flom- 

Cominciamo da) salario, 
allora. S’è deno e scrino 
che c'è una grossa con- 
trapposizkxte tra voi. da 
una parie, e la Fin e lillm, 
§ dall'altro tema del canteo- 
r dere: su quale latitato con» 
tramiate riversare gli au¬ 
menti? ; ;tf 


Ci sono sali probeimi su que¬ 
sto. In parte però, ora supera¬ 
ti. Noi insistevamo perché il 
grosso degli aumenti fosse in¬ 
serito nel cosiddetto terzo 
elemento del salario (terzo 
elemento: gli altri due sono la 
paga-base e il premio di pro¬ 
duzione, n.d.rj. Una sorta di 
superminimo collettivo, da 
contrattare con l’azienda. 
Questa scelta, ci avrebbe per¬ 
messo di riconoscere meglio 
le diverse professionalità, per¬ 
ché la distribuzione dei soldi 
nel terzo elemento, avrebbe 
permesso una parametrazio- 
ne più ampia. Su questa strada 
però Firn e Uilm non erano 
disposte a seguirci. E cosi si 
finirà con lo scegliere la via 
della crescita dei premi di 
produzione per cui le possibi¬ 
lità di differenziazione profes¬ 
sionali dei salari saranno mi¬ 
nori. 

U Flm-Clit prò; ane anche 
di legare gli aumenti al 
ragglunrimento di obbiet- 
«vi produttivi: voi siete 
d’accordo? 

All'Inizio dicemmo che era un 
discorso da approfondire. 
Poi, anche nella discussione 
coi lavoratori. Ci siamo accorti 
che era un obbiettivo sbaglia¬ 
to. Non si possono legare gli 
aumenti salariali alla modifica 
dell’organizzazione del lavo¬ 



Angelo Airoldi 


ro, quella che permetterà poi 
di raggiungere determinati 
obbiettivi produttivi. In Fiat 
c'è un problema salariale da 
risolvere subito, bisogna ri¬ 
vendicare gli aumenti anche 
per il lavoro che fanno oggi 
questi lavoratori. Non riman¬ 
darlo ad una nuova organizza¬ 
zione. 

Ma cl tono differenze an¬ 
che nella quantità di sala¬ 
rio da richiedere alla Fiat? 

Sì. Noi chiediamo centocin- 

8 uantamila lire medie. Firn e 
ilm sono ferme a 130mila. E 
non è una differenza risibile. 
Perché solo con una cifra non 
inferiore alle I50mila lire si 
potrebbe venire incontro alle 
attese dei lavoratori dei livelli 
più bassi, ma destinare anche 
una quota di aumenti al rico¬ 
noscimento della professiona¬ 
lità. 

E perché ascondo te Fin» e 
Uilm al sono rivelate coti 
■moderate»? 

Perché sostengono che sareb¬ 
be grave se cifosse una diffe¬ 


renza tra le richieste e i risulta¬ 
ti contrattuali ottenuti. Dando 
per scontato che sul salario 
non riusciremmo a passare, 
lo, invece sono convinto della 
possibilità di riapire un ciclo 
ai fotte positive alla Fiat. Poi 
c'è il problema mensa. 

Ma come, Il più forte sin¬ 
dacato unitario (Ino a 
qualche anno Ih ora si di¬ 
vide stilla mensa? 

È un'obiezione che ho già 
sentito. Ma ti assicuro che il 
problema è serio. Oggi, tran¬ 
ne qualche raro caso, gli ope¬ 
rai Fiat mangiano cibi precot¬ 
ti. Mangiano male, insomma. 
E ti sembra poco? A noi sem¬ 
bra una questione importante, 
Firn e Uilm dicono, invece, 
che per arrivare ad avere 
mense con cibi freschi occor¬ 
rerebbero troppe modifiche 
all'organizzazione aziendale. 
Pone la mensa non è un 
problema marginale, ma 
da quel che al legge li rap¬ 
porto tra le tre organizza¬ 
zioni è auto reso difficile 
soprattutto dagli obbietti¬ 
vi «all'orario. Voi cosa 
chiedete? 

E Invece su questo non cì so¬ 
no grandi differenze. Alla ca¬ 
tena di montaggio (nonostan¬ 
te quel che sostengono I mo¬ 
derni sociologi esiste ancora), 
gli operai avevano diritto ad 
una pausa di 40 minuti. Que¬ 
sta pausa, invece, la Fiat la 
vuole dimezzare laddove è ar¬ 
rivata l’innovazione tecnolo¬ 
gica. Come se stare davanti ad 
un computer potesse far dimi¬ 
nuire i bisogni fisiologici. 

Ma di riduzione degli orari 
era e propria, quanti ne 

Il problema per noi è di conti¬ 
nuare a fare 40 ore, perché 
l'orario di fattp A con gii straor¬ 
dinari, oggi è rrtolto più alto. 


In più chiediamo che, con le 
due giornate di riduzione pre¬ 
viste dal contralto, si arrivi ad 
un aumento da 9 a 12 giorni di 
riposo all’anno. 

E le famose squadre de) 
sabato e la domenica che 
propongono Firn e Uilm 
utilizzando giovani assun¬ 
ti a tempo determinato? 
Noi, non ci stiamo proprio. Vi¬ 
sto che chiediamo lo scaglio¬ 
namento delle ferie, non più 
quindici tutte concentrate ad 
agosto, è possibile che d’esta¬ 
te ci sia necessità d'assumere 
qualche giovane, a tempo de¬ 
terminato. Ma per un mese in¬ 
tero, lavorando tutti i giorni 
fornendo loro magari una pre¬ 
parazione professionale non 
obbligandoli ad un assurdo 
week-end di sfruttamento. 
Tanti problemi con Firn e 
film. Ma al parla anche di 
contrasti nella Cgll. 

Ne abbiamo con i lavoratori di 
Arese. Loro, che sono tornati 
da un’esperienza di lavoro au¬ 
togestito alla tradizionale ca¬ 
tena di montaggio e perciò 
chiedono una riduzione dei 
ritmi e dei tempi di lavoro. 
Questione spinosa che non so 
proprio come si possa risolve¬ 
re. 

Ma 1) quadro è tutto eoa) 
negativo? 

No, affatto. Su molti punti sia¬ 
mo d'accordo con le altre or¬ 
ganizzazioni. 

E laddove Invece resta 11 
dissenso? 

Saranno I lavoratori a decide¬ 
re. Con un referendum, che 
vogliamo svolgere entro il me¬ 
se dì aprile. Referèndum al 
quale si potrà andare anche 
sottoponendo ai volo ipotesi 
diverse. 


M ROMA. Lunedì sera, Casa 
della cultura a Roma. Giglia 
Tedesco, Rossana Rossanda e 
Antonio Bassolino sono riuniti 
intorno a un tavolo per discu¬ 
tere di «Lavoro lavori», dossier 
di centodieci pagine curato 
da Maria Luisa Boccia e Adele 
Pesce per «Reti», fa rivista di 
«pratiche e saperi delle don¬ 
ne». Possibile prescindere 
dall’evento che si è verificato 
sabato, le duecentomila che 
hanno sfilato per le strade di 
Roma? L'Incontro diventa un 
primo luogo in cui affiorano 
giudizi su una manifestazione 
che - è parere comune - farà 
riflettere a lungo per la novità 
delle richieste, per II numero e 
la qualità del soggetti che le 
hanno avanzate. 

Adele Pesce per prima, in¬ 
troducendo il discorso sul 
dossier, osserva che quello 
che s’è imposto sabato pome¬ 
riggio è «la centralità che il la¬ 
voro ha assunto non solo nel¬ 
la vita delle donne. Ma nell'i¬ 
dea stessa che esse hanno di 
sé». Rossanda si dice «colpita 
dalla diffusione, ormai un fat¬ 
to accertato, d’una cultura 
che dieci anni fa era patrimo¬ 
nio solo del movimento fem¬ 
minista e che adesso è diven¬ 
tata coscienza comune». Ag¬ 
giunge che la colpisce «la 
contraddizione con il vivere 
dominante che deriva dai 
tempi diversi di maturazione 
delle donne. Dov è fra gii altri 
soggetti sociali e politici», 
chiede Rossanda, «questo fer¬ 
vore di contestazione della 
società civile?». Giglia Tede¬ 
sco va oltre: «La parola d'ordi¬ 
ne del lavoro ne ha trascinata 
un'altra con sé: la richiesi* di 
potere. Una richiesta che 
coinvolge le istituzioni. Ma am 
che, in prima persona, il sin¬ 
dacato». 

Parlare dei dossier dì «Reti» 
non allontana affatto dal di¬ 
scorso. Perché qui studiose, 
politiche, giomaiiste hanno 
scritto di lavoro e condizione 
femminile, con contributi 
messi a punto per l’occasione 
ma anche analisi elaborate 
negli ultimi anni e antologiz¬ 
zate dalle curatrici. Una rac¬ 
colta che ha già costituito una 


base per la «Conferenza» di 
marzo promossa dal Pel e che 
risulta, oggi, davvero il con¬ 
traltare teorico deila fòrza che 
s'è resa visibile in piazza saba¬ 
to. 

Quale mosaico compongo¬ 
no Chiara Saraceno, Lidia Me- 
napace, Paola Manacorda, 
Renata Ingrao, Helga Nowot- 
ny, Valeria Spagnuolo per ci¬ 
tarne alcune? Quel paradosso 
di partenza «più occupazione, 
più disoccupazione» nel quale 
si muovono le donne, sempre 
più presenti nei mestieri, sem¬ 
pre più esigenti d’un lavoro. E, 
poi, infiniti frammenti che 
scaturiscono da un rapporto 
non composto fra produzione 
e riproduzione, Il rifiuto della 
condizione di casalinga ma 
anche il peso, rifiuto per le più 
giovani, della doppia presen¬ 
za. 

Rossanda nota, appunto, 
che il dossier impone la novità 
d'analisi fin dali'impaginazio- 
ne: si comincia con il capitolo 
«uomini e donne nella vita so¬ 
ciale» si prosegue con la pre¬ 
senza femminile nel luòghi 
del mestiere, della professio¬ 
ne. «Una metodologia», osser¬ 
va, «che già da sé afferma ciò 
che esplode oggi, al di là del¬ 
l'emancipazione». 

E Bassollno che cerca il filo 
fra richieste e contraddizioni 
che derivano da questa nuova 
forza delle donne e contrad¬ 
dizioni, scenari, dell’universo 
del lavoro nel suo complesso. 
Lo fa allineando Idealmente 
sul tavolo «Operai», il libro di 
Gad Lemer che rappresenta 
un ritomo in un mondo che 
non sollecita più la curiosità 
dei massmedia, la Fiat, e que¬ 
sto dossier di «Reti». E di que¬ 
sto secondo apprezza fino in 
fondo «il,contributo alla rico¬ 
struzione, in modo radical¬ 
mente nuovo, di un’Identità 
del lavoro, il contributo all’a¬ 
nalisi non solo delle temati¬ 
che femminili, ma della socie¬ 
tà italiana nel suo complestfo», 
Adele Pesce conclude, Ironi¬ 
ca e sobria, dicendo; «Con 
questo dossier noi abbiamo 
voluto raccontare una verità 
certa, la situazione dei lavori 
delle donne non è una situa¬ 
zione tranquilla». 


Illeciti penali nella transazione azionaria? 


““ Prima di mettere 


La Procura della Repubblica di Torino ha avviato 
un'Indagine per stabilire se i massimi responsabili 
della Fiat, di Deutsche Bank e di Mediobanca com- 


dai libici nel settembre '86. Lo ha rivelato l'on. 
Luigi Clprianl di Dp, che ieri è stato sentito dal 
capo della Procura torinese e ne ha avuto l'assicu¬ 
razione che «l'Inchiesta non sarà insabbiata», 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


MI TORINO. L’Indagine è av¬ 
viata da qualche mese ed è 
affidata ad un sostituto procu¬ 
ratore torinese, 1) doti. Zan- 
chetta. È nella fase degli atti 
preliminari, quindi non sono 
ancora siate emesse comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Se mal sa¬ 
ranno spedite, avranno desti¬ 
natari Illustri nei prestigiosi uf¬ 
fici alTultlmo plano di corso 
Marconi 10 e nelle direzioni di 
Istituti come llil, Mediobanca, 
Deutsche Bank. Tùlio dipen¬ 
derà dalla risposta che gli in¬ 
quirenti daranno al seguente 
Quesito; sono stati commessi 
illeciti penali (aggiotaggio? 
frode?)prima, durante e dopo 
l'accordo del 23 settembre 
1986, col quale la finanziaria 
libica Lafico rivendette le 


azioni Fiat In suo possesso? 

la conferma che l’affare 
Fiat-Lafico è sotto II mirino 
della magistratura è stata data 
Ieri In una conferenza stampa 
dalTon, Luigi Clprianl di Dp, 
che nello scorso dicembre era 
stato sentito come teste dal 
doti. Zanchetta, in merito alte 
denunce da lui fatte nella 
commissione Bilancio della 
Camera ed in altre occasioni. 
Ieri mattina il parlamentare 
demoproletario si è fatto rice¬ 
vere dal procuratore capo 
doti. Scardulla; «Mi ha garanti¬ 
to - ha riferito - che nel suo 
ufficio non si insabbia niente. 
Ha aggiunto tuttavia che l’In¬ 
chiesta non sarà breve, non 
tanto per l’accertamento dei 
fatti, che sono chiari, quanto 


per l’approfondimento delle Fiat, trainite la sua controllata 
questioni di diritto». Sicind, ha sottoscritto i prestiti 

Che di pasticci ne siano sta- obbligazionari convertibili 
ti fatti tanti, In occasione del- con cui Mediobanca ha 


innegabile. Ne sanno qualco- Agnelli acquistare dalla 
sa la Deutsche Bank ed II Deutsche Ban k «rioni O jdlna- 
■pool» di banche Italiane gul- 
data da Mediobanca che si ["L® 

roga alla legge bancaria, nel Assicurazioni Saes Mito in 
caso delle azioni ordinarie) ti» portafoglio ÀlVlfil, cosa dévo- 
toll Fiat invenduti per un im- no dire (njccoll azionisti di 
porto stimato n 840 miliardi ques ia finanziaria, che ne ave¬ 
di JL r ® ; „ azioni acquistate a vano sottoscritto i'aumento di 
15,300 lire ed oggi scese a capitale avendò avuto da Um- 
9.000 lire, che non possono berto Agnelli l'assicurazione 
essere gettate sul mercato che investivano In partecipa- 
senza provocare ulteriori tra- zioni assicurative e (inanzia- 
colll. L unica ad averci guada- rie, mentre poi si sono ritrova- 
gnato (a parte I libici che han- ti titoli Industriali deprezzati? 
no fatto un ottimo affare) Ed ancora: perché, nei gior- 
sembra essere la famiglia ni precedenti l’accordo con i 
Agnelli, che ha portato il suo libici, Ifll e Deutsche Bank ra- 
controllo sulla Fiat a circa II spellarono sul mercato azioni 
4096. Fiat, facendone salire il corso 

I punti che I giudici polreb- a 16.500 lire? E vero che le 
bero voler chiarire sono tanti, azioni della Lafico, finché 
Il codice civile, per esemplo, possedute dai libici, erano de¬ 
vieta alle società di acquistare postiate in Italia, nella filiale 
azioni proprie senza autoriz- torinese della Banca d'Italia? 
zazione dell'assemblea del Come mai allora questi titoli 
soci (art. 2357) o di prestare spuntarono miracolosamente 
capitali a terzi perchè le ac- a Zurigo, dove fu concluso 
quistlno (art. 2358). Queste l'accordo? In che modo han- 
norme sono state violate nei- no passato il confine italo-el- 
l’accordo Fiat-Lafico. Infatti la vetico? 


le mani 


Banca Commerciale 

Conti attivi: 314 miliardi 
Il Credito italiano 
aumenta i mezzi, non Futile 


Cariplo 

Risultato lordo alle stelle 
E a giugno arriva il primo 
bilancio consolidato 


mettetele sul 
telecomando. 


Hi MILANO, Le tre banche di 
interesse nazionale si presen¬ 
tano con risultati assai diver¬ 
sificati alle assemblee di ap¬ 
provazione del bilancio, Do¬ 
po il Banco di Roma, che ha 
annunciato nel giorni scorsi 
un bilancio in pareggio e nes¬ 
sun dividendo per gli azioni¬ 
sti, è stata ora la volta del Cre¬ 
dito Italiano e della Comit. lì 
primo ha annuncialo un forte 
Incremento dei mezzi propri, 
che raggiungono l 3 083 mi¬ 
liardi, ma una contrazione 
secca dell’utile netto, passato 


dai 207,8 miliardi detl’86 al 
134 dell‘87. 

La seconda, per parte sua, 
rileva anch’essa un forte in¬ 
cremento delle riserve e del 
patrimonio, ma annuncia an¬ 
che un buon incremento del 
risultato netto, passato dai 
289,6 miliardi dell’86 ai 314,4 
dell'anno scorso (sia pure In 
presenza di un utile lordo di 
gestione in leggera flessione). 

11 Credito Italiano distribui¬ 
rà un dividendo di 75 lire alle 
azioni ordinarie e di 90 a quel¬ 
le di risparmio. La Comit ri¬ 
spettivamente 180 e 210. 


I HI MILANO. In un anno dei 
j più lusinghieri 1 per il sistema 
! bancario nazionale, la Cassa 
1 di risparmio delle province 
! lombarde (Cariplo) ha chiù- 
| so 11 bilancio '87 - il 165’ 
! della sua storia - con un uti» 
[ le netto di 212 miliardi e un 
, risultato lordo di ben 1.380 
| miliardi (con un incremento 
! del 1 796 rispetto all’anno 
! precedente). 

I La raccolta globale dell'!- 
! stituto (48.5lo miliardi) e 
I soprattutto il patrimonio 
I netto (poco meno di 4.000 
I miliardi) pongono la cassa 


milanese ai primissimi posti 
nella classifica delle banche 
nazionali. Una posizione 
che si consolida ulterior¬ 
mente se si considerano i ri¬ 
sultati delle controllate. En¬ 
tro il prossimo giugno, è sta¬ 
to annunciato, la Cariplo 
pubblicherà il suo primo bi¬ 
lancio consolidato dì grup¬ 
po. 

Gli utili della Cariplo ven¬ 
gono distribuiti solo in mini¬ 
ma parte (43 miliardi an¬ 
dranno quest'anno in bene¬ 
ficenza); Il grosso va a rim¬ 
polpare le già cospicue ri¬ 
sorse. 


I i'i)i|><> «li motori. 
(Imi mereoledì 

all.'22.25, 


Prima di accendere il motore 
della macchina o della moto, nc- 
fendete il televisore. Dopo dì 
che, sintonizzatevi su Telemon- 
tccarlo e guardate Crono . Vi 
conviene. Perché nel nostro set¬ 
timanale di motori troverete 
analisi e valutazioni dei veicoli a 
quattro e u due mote, schede 
tecniche e consigli pratici, novi¬ 
tà dei saloni internazionali, cro¬ 
nache delle competizioni moto¬ 
rìstiche italiane e estere, intervi¬ 
ste uì protagonisti palesi e occul¬ 
ti del mondo delle corse. Al vo¬ 
lante di Crono cì sono Renato 
Ronco e Patricia Pìlchard, pas¬ 
sata dai rally a Telemontecarlo, 
D’accordo, la nostra trasmis¬ 
sione è avvincente, ma se do¬ 
vete partire, spegnete la tele¬ 
visione. Perché è meglio 
guardare in TV come si guida 
che guidare guardando la TV. 




TH.EAK5NTEORHQ 

TV senza frontiere. 















Arriva 
Il telescopio 
rivoluzionario 



Scienza ì Tecnologia 


t arrivata la settimana scorsa nel porto di Valparalso, in 
Cile, la motonave «Cervo» con a bordo le prime strutture 
del New Techonology Telescope che l'Eso - l'Ente euro¬ 
peo per le ricerche astronomiche - monterà nel suo osser¬ 
vatorio di La Siila, nelle Ande cilene. Il nuovo telescopio, 
che ha uno specchio del diametro di 3,58 metri, permette¬ 
rà di osservare oggetti astronomici molto deboli e lontani 
ma soprattutto conterrà importantissime innovazioni tec¬ 
nologiche che permetteranno di migliorare notevolmente 
la qualità delle osservazioni. Il nuovo telescopio è stato 
costruito da un consorzio di aziende italiane in collabora¬ 
zione con alcune aziende europee. La sua entrala in (un¬ 
zione è prevista per la fine dell anno. 


L’Antartide 
sempre 
più Inquinato 


Ddt, idrocarburi e metalli 
pesanti sono sempre più 
presenti nei mari e nei 
ghiacci dell'Antartide Lo 
confermano l ricercatori 
italiani di ritorno dalla spe¬ 
dizione nel Polo Sud. I ricercatori hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa a Roma con il ministro della Pubblica 
Istruzione Giovanni Galloni. E stato annunciato che la 
prossima spedizione italiana prevede trivellazioni In pro¬ 
fondità che permetteranno di datare con precisione fini- 
ilo dell'Inquinamento, Intanto, si attende II 7 aprile per 
ricevere dal gruppo di ricercatori ulteriori dati sui campio¬ 
ni di materiale proveniente dalla «ghiacciaia del mondo*. 



Il colosso chimico Du Pont 
ha confermato ieri che si 
sta espandendo sopra l'An¬ 
tartide e altrove il buco nel¬ 
lo strato d’ozono che pro¬ 
tegge il pianeta dalle radia¬ 
zioni ultraviolette. La Du 
Pont riprende le informa¬ 
zioni venute dal gruppo di 
studio Intemazionale che il 


...e Intanto 
la Du Pont 
chiede scelte 
immediate 
per l'ozono 

IS marzo scorso ha tenuta a Washington una conferenza 
stampa sul problema, Il gruppo di studio ha confermato 
che II «buco» è provocato soprattutto dall'emissione nel¬ 
l'atmosfera di gas clorofluorocarburl, quelli contenuti ad 
esemplo nel propellente degli spray. E la Du Pont, che è tra 
I principali produttori mondiali di questi gas, è Impegnata 
nella ricerca di una alternativa a questi composti. Questo 
oggi le permette di chiedere, unica tra le aziende produttrl- 
crdl questo gas, una rapida applicazione del recenti accor¬ 
di Internazionali di Montreal cne impongono tagli alla pro¬ 
duzione dei ciorofluorocarburì. 


Un’esplosione 
di gas non un 
asteroide provocò 
Il disastro 
di Tunouska? 

atro sarebbe stato 
sprigionatosi 

sor Dìmllrl TI_____._ ___ 

sovietica Chimica e vita, ripreso dall agenzia ufficiale Tass. 
Secondo Tìmofeyev, a partire dal giugno di quell’anno 
alcuni movimenti tettonici provocarono una fuga di gas. Il 
gas si accumulò sopra la depressione di Tunguska e formò 
Una miscela esplosiva incendiatasi poi probabilmente a 
causa di un fulmine. 


Il 30 giugno 1908 una im¬ 
mane esplosione ha squas¬ 
sato la taiga siberiana, nel 
bacino pietroso del fiume 
Tunguska. La tesi finora ac¬ 
cettata era quella che Iden¬ 
tificava In un asteroide la 
causa del disastro. Ora però 
dall'Unione Sovietica arriva 
una nuova ipotesi; il dlsa* 
da una nube di gas naturale 
tonatosi dalle viscere della Terra. Lo afferma llpfòfés- 
ìmllrl Tìmofeyev in un articolo pubblicato sulla rivista 
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cinque milioni 
I sordi 
in Italia 


pOÒ^contrò ( quattro mi» 


.. .. .j I quattro ... 

lionì di oggi) gii italiani che 
denunceranno gravi pro¬ 
blemi auditivi. Lo afferma 
una ricerca condotta dal 
centro ricerche e studi Am- 
plifon in collaborazione 
con la Demoskopea. Se¬ 
condo questa ricerca, nel 2000 gli anziani sordi saranno 
circa 3.5 milioni contro 12,7 milioni dì oggi. Aumenteran¬ 
no probabilmente anche le cifre che riguardano le altre 
fasce d'età. Già oggi un bambino su 100 soffre di disturbi 
all'udito. 


Più soldi (15%) 
per I prossimi 
Premi h 


I Nobel 


La Fondazione Nobel ha 
annunciato ieri che l’am¬ 
montare del Premio Nobel 
sarà, quest'anno, di 2,5 mi¬ 
lioni di corone svedesi (ol¬ 
tre 500 milioni di lire) con 
un aumento del 15% rispet¬ 
to all'anno scorso. Naturai- 
mente chi vincerà il premio 
tn «coartazione» dovrà spartirsi la stessa cifra. Era molto 
tempo che la cifra spettante al vincitori di questo prestigio¬ 
so riconoscimento internazionale non veniva ritoccata. 


107 miliardi 
per la ricerca 
Industriale 


I) comitaio previsto dalla 
legge 46 (contributi per la 
ricerca industriale), si è riu¬ 
nito ieri per esaminare le 
domande di contributi per l 
progetti di ricerca. Il comi¬ 
tato. presieduto dal mini¬ 
stro Ruberti, ha deciso con- 
tributi per l'ammontare di 
107 miliardi di life. Di questi, 59,8 miliardi sono destinati a 
progetti sviluppati nel Mezzogiorno. E’ stata inoltre data 
attuazione alfa proposta di Ruberti di riservare il 10* dei 
finanziamenti a programmi dì formazione dì giovani diplo¬ 
mati e laureati con età Inferiore ai 29 anni. anni. 


ROMEO BASSOU 


Avverrà il 4 agosto 

Ultimi preparativi 

per il lancio 

dello Shuttle Discovery 


NN Negli Stati Uniti fervo¬ 
no I preparativi della Nasa 
per il lancio dello Shuttle 
«Discovery» fissato per il 
prossimo 4 agosto, due anni 
e mezzo dopo il disastro del 
Challenger. A Capo Kenne¬ 
dy, in Florida, I tecnici del¬ 
l’ente spaziale americano 
hanno cominciato a monta¬ 
re il vettore ausiliare di sini¬ 
stra, a propellente solido, 
costituito àa quattro se¬ 
gmenti congiunti da un’e¬ 
norme guarnizione circola¬ 
re. Una di queste giunture è 
stata indicata come la re¬ 
sponsabile dell’esplosione e 
della conseguente distruzio¬ 
ne del Challenger il 28 gen- 


naiodel 1986. «Stiamo usan¬ 
do la massima prudenza 
possibile», ha dichiarato il 
direttore dei nuovi vettori 
John Thomas del centro 
spaziale di Huntsviile in Ala¬ 
bama. Prima del lancio del 
discovery la «Morton Thio- 
kol», costruttrice del vettori, 
condurrà altri tre esperimen¬ 
ti a terra con accensione dei 
motori da fermo. 

Al centro spaziale di Hou¬ 
ston, intanto, gli astronauti 
che occuperanno il modulo 
di comando del discovery 
quest’estate hanno iniziato 
le procedure per un esperi¬ 
mento di volo simulato della 
durata di 32 ore 


-Qualche settimana fa scoppiò 


.Da più di trecento anni 


la «bomba»: un matematico giapponese gli studiosi si sono arrovellati 
è riuscito a risolvere l’enigma di Fermat? sul problema posto dà un geniale dilettante 

Teorema della discordia 


■■ Bonn, Max Planck Insti- 
lut, Siedo nella tea room al 
quarto piano dell'Istituto, 
conversando con Miles Reid e 
Yoichi Miyaoka. L'umore di 
Miyaoka è notevolmente mi¬ 
gliore da quando in pomerig¬ 
gio, mentre ciascuno di noi 
due faceva le proprie ricerche 
bibliografiche, l’ho visto sob¬ 
balzare e venire soddisfatto 
verso di me, a dirmi: «Vedi, ho 
finalmente trovato it punto. Il 
discriminante del campo alge¬ 
brico interviene nella stima 
della norma di un rappresen¬ 
tante di ogni classe di ideali». 
Stiamo parlando del «teorema 
di Fermat». la conversazione 
procede cosi. «Se devo essere 
sincero, ai tuo primo semina¬ 
rio non ho capito 11 perché 
della stima lineare sulla zeta di 
Selberg, e mi pare che anche 
altri...». «SI, questo punto non 
era chiaro, però 5 giorni fa mi 
ha telefonato Selberg da Prin¬ 
ceton (Usa), dicendo che è 
riuscito a dimostrarla». Anche 
Miles si riscalda: «Forse ce 
l’hai fatta, Yoichi, in genere le 
dimostrazioni sbagliate dì Fer¬ 
mat contengono un solo erro¬ 
re, ma irrimediabile, non tanti 
punti da chiarirei». 

Il lettore mi scuserà se ho 
tardato ad Introdurre Yoichi 
Miyaoka e a spiegare come 
mal, da circa 2 mesi, l’intero 
mondo matematico è in fer¬ 
mento. 

Yoichi Miyaoka. nato ne! 
settembre 1949, professore 
associato nella Tokyo Metro¬ 
politan University, è uno del 
più brillami ricercatori nel 
campo della geometria alge¬ 
brica: matematico fantasioso 
e audace, lavora solo su pro¬ 
blemi difficili, e ha ottenuto 
nella sua carriera risultati di al¬ 
tissima qualità, profondi e sor¬ 
prendenti, in primis la celebre 
disuguaglianza che porta il 
suo nome, ricca di molteplici 
applicazioni dalla geometria 
alla combinatoria e infine, co¬ 
me vedremo, all’aritmetica. 
Miyaoka è In congedo dalla 
sua Università da un anno e 
mezzo; in questo periodo ha 
lavorato intensamente alla ri¬ 
cerca matematica, visitando 
prima l'Università di Pisa per 
un semestre, poi la Columbia 
University di New York. Infine 
il Max Planck Institut di Bonn. 
Quando sono arrivato a Bonn 
verso il 15 febbraio, ho rivisto 
Miyaoka, e abbiamo parlato a 
lungo del nostro lavoro. Solo 
al momento di lasciarci mi ha 
detto: «Inoltre, ieri credo di 
avere dimostrato il teorema di 
Fermai». 

Sono trasalito, e quando ho 
comunicato ad altri colleghi la 
notizia, subito c'è stata una 
forte pressione per saperne di 
più. Il 27 febbraio Miyaoka ha 
tenuto un primo seminario 
tracciando le linee essenziali 
della sua dimostrazione. A 
quel punto il mondo matema¬ 
tico è andato in subbuglio, da 
tutto I) mondo sono piovute 
centinaia di telefonate e di 
messaggi per posta elettroni¬ 
ca. Perché? Conviene spiega¬ 
re cosa dice it teorema di Fer¬ 
mat e il ruolo che ha avuto 
nella storia della matematica. 

Il teorema di Fermat asseri¬ 
sce che, se n è un numero in¬ 
tero non minore di tre, la som¬ 
ma di due potenze n-esime (di 
numeri interi positivi) non può 
essere una potenza n*eslma. 
In formula, l equazione x alla- 
n + y alla-n - z alla-n non am¬ 
mette soluzioni intere positive 
x, y, z se n è almeno tre. Cu¬ 
riosamente (n-2) ciò è falso 
per i quadrati, e tutte le solu- 


È stato dimostrato o no, il famoso teorema formulato 
dal matematico dilettante vissuto nel '600 in Francia? 
Alcune settimane fa fa notizia piombò nell’ambiente 
scientifico come una bomba; un giapponese del Max 
Plank Institut, Yoichi Miyaoka, aveva in tasca la dimo¬ 
strazione. Ieri uno dei più famosi matematici viventi, 
Gerd Faltings, ha detto che la dimostrazione «non 
funziona»». Anche l'italiano Enrico Bombieri, altro fa¬ 


mosissimo nome dei numeri, sembra abbia dei dub¬ 
bi: la dimostrazione - avrebbe dichiarato - è incom¬ 
pleta. Ma lo stesso Miyaoka ha avvertito che ci sono 
delle parti incomplete, sulle quali sta ancora lavoran¬ 
do. L'articolo che pubblichiamo è di un altro mate¬ 
matico ancora, amico di Miyaoka, che cerca di spie¬ 
gare la questione in termini comprensibili. Coraggio 
e buona lettura. 


FABRIZIO CATANESE • 


disegno di 
Giulio Sansonetti 



zloni si ottengono scegliendo 
ad arbitrio due numeri interi 
p, q e ponendo x-2pq, y-(p 
quadro - q quadro), z-(p 
quadro + q quadro). Ad esem¬ 
pio, se si sceglie p-2, q-1, si 
ottiene x-4, y-3, z-5, e in ef¬ 
fetti 16+9-25. 

Tali soluzioni si chiamano 
terne Pitagoriche (essendo 
collegate al teorema di Pita¬ 
gora) e ricerche archeologi¬ 
che del 20* secolo hanno mo¬ 
strato come già 15 secoli pri¬ 
ma di Cristo i Babilonesi aves¬ 
sero compilato liste di teme 
Pitagoriche. Non è chiaro 
quale fosse il loro metodo, ma 
la soluzione del problema dei 
quadrati appare negli Elemen¬ 
ti di Euclide (Grecia. 3 secoli 
a.C.) e poi nel celebre libro 
«Aritmetica» del Greco Dio- 
fanto(150d,C). 

11 libro di Diofanto fu tra¬ 
dotto in francese nel Seicento 
e una copia di tale libro tu let¬ 
ta e riempita di annotazioni a 
margine da Piene de Fermat 
(1601-1665). Fermat era un 
importante giurista a Tolosa, e 
non ha mai pubblicato alcuna 
opera matematica, ma quan¬ 
do morì era uno dei più famo¬ 
si matematici in Europa. 

L'attitudine di Fermat era 
una attitudine di sfida, scrive¬ 
va a molti matematici del se¬ 
colo annunziando i teoremi 
che era in grado di mostrare, 
e invitando gli altri a dare so¬ 
luzioni agli interessanti pro¬ 
blemi che egli poneva. In mar¬ 
gine alla sua copia della tradu¬ 
zione di Diofanto, Fermat an¬ 
notò al riguardo del problema 
della somma dei quadrati che 
l’analogo problema della 


somma di due potenze n-esi¬ 
me non poteva avere soluzio¬ 
ne. Aggiunse inoltre di avere 
una dimostrazione meravi¬ 
gliosa, ma che il margine era 
troppo stretto per poterla ri¬ 
produrre. Anche se gli storici 
ritengono che Fermai si fosse 
ingannato, quelle poche righe 
vergate da Fermat sono rima¬ 
ste come una sfida al mondo 
matematico per più di trecen¬ 
to anni. 

La fama del teorema di Fer¬ 
mat (che forse andrebbe an¬ 
cora chiamato problema di 
Fermat, visto che la sua solu¬ 
zione non è sicura al 100*) 
deriva anche dalla semplicità 
del suo enunciato. Ogni anno 
le centinaia di riviste di mate¬ 
matica sparse per il mondo ri¬ 
cevono vari articoli in cui di¬ 
lettanti di matematica annun¬ 
ziano di aver dimostrato il teo¬ 
rema di Fermat: se si ha un po’ 
di tempo disponibile, la cac¬ 
cia all’errore è un gioco da ra¬ 
gazzi, e a volte può essere as¬ 
sai divertente. In realtà, anche 
se il problema non è affatto di 
vitale importanza per la mate¬ 
matica, purtuttavia la ricerca 
della soluzione del problema 
di Fermat è stata motto impor¬ 
tante nella storia della mate¬ 
matica. Innanzitutto perché, 
pur parlando di numeri interi, 
ha costretto i matematici ad 
allargare il concetto di nume¬ 
ro: per esempio Eulero, nella 
sua soluzione nel caso delle 
potenze terze, ha dovuto con¬ 
solidare l’uso delle quantità 
immaginarie che, seppur ap¬ 
parse brevemente nell’opera 
di Tartaglia e Cardano, non 
erano ancora accettate cor¬ 


rentemente per il persistere di 
pregiudizi filosofici. 

Il lettore che volesse saper¬ 
ne di più sulìa storia meno re¬ 
cente del problema di Fermat. 
può leggere il piacevole libro 
di H.M. Ec-wards «Fermal’s 
Last Theorem», edito dalla 
Springer Verlag. Da parte mia 
vorrei osservare come senza 
dubbio tale problema abbia 
suscitato riflessioni più gene¬ 
rali e profonde di carattere 
epistemologico e logico: in¬ 
fatti la teoria dei numeri ab¬ 
bonda di enunciati ancora irri¬ 
solti, e Kurt GOdel, nella prima 
metà di questo secolo, ha sor¬ 
preso l’intero mondo scientifi¬ 
co mostrandoci l’esistenza di 
asserzioni riguardanti i numeri 
interi che, vere o false che sia¬ 
no, non si possono né dimo¬ 
strare né dimostrare false. 

A questo punto il lettore 
che ha avuto la pazienza di 
seguirmi fin qui si può chiede¬ 
re come mai si è sempre rite¬ 
nuto che il teorema di Fermat 
fosse vero, e non invece falso. 

Innanzitutto vi è una forte 
evidenza numerica, giacché il 
teorema vale per tutti i numeri 
primi non più grandi di cento¬ 
mila. Centomila, da un punto 
di vista teorico, è però un nu¬ 
mero assai piccolo e io stesso 
mi sono convinto della validi¬ 
tà del teorema di Fermat solo 
da poco più di un anno, da 
quando cioè G. Frey ha snida¬ 
to l’Araba Fenice e l’ha porta¬ 
ta nel nostro mondo reale. 
Quello che Frey ha scoperto è 
che, se ci fosse una soluzione 
alla equazione di Fermat, allo¬ 
ra succederebbero tante cose 
che la comunità matematica si 


aspetta che non succedano. 
Tecnicamente, in base al lavo¬ 
rò di vari matematici, ci sono 
almeno 5 congetture, quella 
di Taniyama-Weil, quelle di 
Szpìro, Serre, Vojta, Parshin, 
ed altre che, se dimostrale, 
implicherebbero la validità 
del teorema di Fermat. 

Cosa è una congettura? 
Una congettura è una verità 
assai probabile, per cui non 
esiste una dimostrazione, ma 
per cui esistono degli indizi 
schiaccianti, e le congetture 
hanno un ruolo fondamentale 
nello sviluppo della scienza. 
Infatti anche nella matemati¬ 
ca, disciplina in cui la dedu¬ 
zione logica è uno strumento 
essenziale, la scoperta di veri¬ 
tà nuove e sorprendenti è di 
gran lunga più importante del¬ 
la sistemazione logica di alcu¬ 
ni particolari non primari di 
una teoria. 

Ad esempio, due congettu¬ 
re che hanno stimolato il pro¬ 
gresso della matematica enor¬ 
memente sono state le con¬ 
getture dì Weil e Mordell, for¬ 
mulate rispettivamente negli 
anni 1948 e 1920 circa, e ri¬ 
solte la prima nel 1974 da De- 
ligne la seconda da Faltings 
nel 1983. Tali congetture han¬ 
no motivato ricerche e propo¬ 
ste di matematici di tutti i pae¬ 
si, dalla Francia, l’Inghilterra, 
l’Unione Sovietica, il Giappo¬ 
ne, gli Stati Uniti, la Germania, 
e l’aspetto a mìo avviso più 
bello dei recenti progressi in 
matematica è proprio la am¬ 
plissima collaborazione inter¬ 
nazionale, che vede il mondo 
delle discipline matematiche 
come un mondo senza fron¬ 


tiere e senza barriere, in cui i 
risultati della scienza sono co¬ 
municati e messi a disposizio¬ 
ne detta comunità per ulteriori 
passi in avanti. 

La congettura di Mordell, 
oggi teorema di Faltings, è in¬ 
timamente correlata col pro¬ 
blema di Fermat: infatti essa 
garantisce che quando il «ge¬ 
nere di una equazione» (il «ge¬ 
nere» è un numero che si cal¬ 
cola in modo assai facile) è 
almeno 2, tale equazione ha 
allora soltanto un numero fini¬ 
to di soluzioni in cui gli interi 
x. y, z non abbiano alcun divi¬ 
sore comune (si pensi per 
esempio alla equazione di 
Fermat che per n almeno 4 
rientra in questo caso, poiché 
il genere è almeno tre). 

Questo risultato è interes¬ 
santissimo dal punto di vista 
teorico, però dal punto di vi¬ 
sta pratico non può aiutare a 
trovare tutte le soluzioni delle 
equazioni Dìofantee. Ora, il 
grossissimo interesse della di¬ 
suguaglianza di Miyaoka per 
le superficie aritmetiche è da¬ 
to proprio dal fatto che da es¬ 
sa discende non solo il teore¬ 
ma di Fermat (in fondo una 
sola equazione, anche se dal¬ 
la storia illustre) ma anche il 
teorema di Mordell effettivo, 
cioè la possibilità di trovare le 
soluzioni di tutte le equazioni 
in cui le incognite siano nu¬ 
meri Interi. 

Il lettore attento avrà nota¬ 
to, forse con stupore, l’appari¬ 
re di una parola geometrica, 
cioè «superfìcie», dentro un 
problema che riguarda i nu¬ 
meri. Questo fatto rivela un 
fattore essenziale dei recenti 


importanti sviluppi deU’arit- 
mehea, che è stata la rivolu¬ 
zione introdotta dal francese 
Alexander Grothendieck in 
vari campi della malematica, 
Grothendieck è infatti riusci¬ 
to, con una teoria quanto mai 
ardita e generale, a introdurre 
le feconde idee e t sottili me¬ 
todi propri della geometrìa al¬ 
gebrica in altri campi appa¬ 
rentemente poco collegati 
con la geometria. Oggigiorno 
gii epigoni di Grolhendieck ’ 
constatano con stupore c sod¬ 
disfazione « ricchi frutti che ta¬ 
le riunificazione nell’ambito 
della matematico ha prodotto. 

Ad esempio, nella dimo¬ 
strazione di Miyaoka, com¬ 
paiono, oltre ai metodi classi¬ 
ci della teoria dei numeri, e ai 
melodi della geometria alge¬ 
brica moderna, anche i meto¬ 
di della geometria differenzia¬ 
le, della teoria delle rappre¬ 
sentazioni. e dell’analisi spet¬ 
trale e delle equazioni diffe¬ 
renziali stocastiche, nonché la 
recente teoria delle superficie 
aritmetiche, introdotta dal so¬ 
vietico Arakelov e dal tedesco 
Faltings 

Ho voluto sottolineare que¬ 
sto per due motivi. Il primo, il 
più collegato alla cronaca, è 
che è quasi impossibile, vista 
la varietà e complessità degli 
strumenti impiegati, Irovare 
una persona a livello mondia¬ 
le pienamente competente su 
tutte le teorie impiegate nella 
dimostrazione. Per questo 
Miyaoka è stato, durante tulio 
queste settimane, assai cauto 
nello affermare con certezza 
di avere risolto il problema, e 
ha sempre aggiunto che le sue 
idee dovrebbero funzionare, a 
meno di errori stupidi (che è 
sempre facilissimo fare in ma¬ 
tematica); infatti, proprio 
quando doveva comunicar© il 
proprio nsultato più in detta¬ 
glio martedì scorso, Miyaoka 
e rimasto in difficoltà nel ri¬ 
spondere ad alcune obiezioni 
Ho però detto all'inìzio eh© 
forse queste obiezioni potran¬ 
no essere rimosse, e forse fra 
qualche mese potremo sapere 
se Miyaoka, come di cuore gli 
auguro, ha davvero compieta- 
mente risolto gli importanti 
problemi di cui ho in parte 
parlato. 

Un motivo degno di rifles¬ 
sione suggerito dalle conside¬ 
razioni fatte è che stiamo vi¬ 
vendo un momento di straor¬ 
dinario progresso e vitalità in 
campo matematico. Nella di¬ 
visione del lavoro nel mondo 
odierno, la matematica non è 
più un passatempo di pochi 
eletti, o un ristretto appannag¬ 
gio di poche accademie. Oggi 
il numero di persene che lavo¬ 
rano nella ricerca e nella dif¬ 
fusione del sapere matemati¬ 
co, e nelle sue applicazioni 
nei campi scientifici e tecno¬ 
logici, è assai vasto; successi 
importanti vengono consegui¬ 
ti da persone che spesso non 
sembrano occupare posizioni 
dì centralità nella gerarchia 
scientifica. D'altra parte, l'e¬ 
norme sviluppo c la ramifi¬ 
cazione in specialità disparato 
pongono i grossi problemi 
della collaborazione fra le va¬ 
rie discipline, della organizza¬ 
zione della ncerca e di una 
sua direzione a livello nazio¬ 
nale. Dì questo forse sì do* 
vrebbe parlare anche in Italia, 
un paese ove non esìste anco¬ 
ra un Istituto dì ricerca mate¬ 
matica sul tipo dei vari Ihes dì 
Parigi, las dì Princeton, Mpì dì 
Bonn. 

* Ordinano dì Geometria 
l/mve/sìtà dì Pisa 


Effetto serra: 1987, anno più caldo della storia 


■■ WASHINGTON. Allo sce¬ 
nario previsto mancano solo 
Godzilla, le Astronavi dell’im¬ 
pero del male e le Trombe 
dell’apocalisse. In compenso, 
ci sono oceani che si riscalda¬ 
no, ghiacci al polo che si 
sciolgono, coste che si allaga¬ 
no, All’interno, Imperversano 
le tempeste di sabbia. I rac¬ 
colti vengono distrutti. Le fo¬ 
reste muoiono. Ma non do¬ 
vunque. Ci sono parti del 
mondo dove regioni deserti¬ 
che diventano coltivabili e 
fronzute. La data suggerita per 
lo scatenarsi di queste muta¬ 
zioni è il 2030, tra circa qua¬ 
rantanni, La loro causa, un 
aumento che sembra irrile¬ 
vante della temperatura me¬ 
dia della Terra' da 3 a 9 gradi 
Fahrenheit. 1-3 Celsis. 

Ma che Irrilevante non è Si 
tratta, scienziati e modelli ma¬ 
tematici stanno cominciando 


a convincersene, del risultati 
di una condizione di cui si par¬ 
lava già da tempo: l’effetto 
serra. Perché è ormai eviden¬ 
te che diossido di carbonio e 
altri gas prodotti dalle attività 
industriali stanno intrappolan¬ 
do il calore aH’inlemo dell’at¬ 
mosfera terrestre. Le tempe¬ 
rature sono andate aumentan¬ 
do durante tutto il ventesimo 
secolo; ma l’impennata avve¬ 
nuta negli anni Ottanta, sono 
in molti a pensarlo, è un se¬ 
gnale ben preciso: l’inizio di 
un'era di «riscaldamento glo¬ 
bale», provocato dall'umanità 
stessa, e che sull’umanità sta 
per ritorcersi. «I modelli di si¬ 
mulazione hanno sempre 
proiettato mutamenti molto 
maggiori di quelli che sono ef¬ 
fettivamente avvenuti finora», 
rassicurano ì meteorologi. Ma 
i dati raccolti da diversi gruppi 
di ncerca, americani, sovteti- 


Il 1987 è stato l'anno più caldo delta 
storta, ma ne vedremo di peggio: da 
Usa, Urss e Gran Bretagna gli scien¬ 
ziati si stanno cominciando a preoc¬ 
cupare; perché negli anni Ottanta la 
temperatura media della Terra è au¬ 
mentata t- nto quanto durante tutto il 
XIX seco, i. Molto probabile che sia 


un riscaldamento continuo con cau¬ 
se umane: ii famoso «effetto serra», 
provocato da gas inquinanti. Molti 
sono ancora prudenti; altri prevedo¬ 
no cataclismi a catena, i ghiacci del 
Polo sciolti e alluvioni da una parte, 
tempeste di sabbia e nuovi deserti 
dall'altra. 


cì, britannici, concordano 
drammaticamente: la tempe¬ 
ratura è aumentata di più dal 
1980 che durante tutto il XIX 
secolo. I tre anni più caldi mai 
rilevati sono tutti e tre nell'ulti¬ 
ma decade. «Nel trentennio 
1950-1980», spiega James 
Hansen del National Institute 
for Space Studies, «la tempe¬ 
ratura media globale si è man¬ 
tenuta sui 59 gradi Fahrenheit. 


MARIA LAURA RODOTÀ 

Ma l’aumento che abbiamo 
notato in questi trent’anni - 
mezzo grado - è lo stesso av¬ 
venuto recentemente e in me¬ 
no di un terzo del tempo: gli 
otto anni che sono passati dal 
1980 E le temperature sono 
andate su nonostante altri fat¬ 
tori naturali contribuissero a 
tenere basse le temperature 
sulla superficie terrestre. Ra¬ 
diazioni solari relativamente 


scarse, Intensa attività vulcani¬ 
ca (che produce particelle 
che «filtrano» la luce del sole) 
non hanno controbilanciato il 
presunto «effetto serra». 

Per gli americani, notizie 
sulla Terra sempre più calda 
non dovrebbero giungere co¬ 
me una novità. Come non 
nuova è l’informazione, data 
al «New York Times» dal pro¬ 
fessor Tom Wtgley della East 


Anglia University in Inghilter¬ 
ra, secondo cui l’87 è stato 
•l’anno più caldo di cui sì ab¬ 
bia notìzia». «Alcuni dati con¬ 
fermano le previsioni sull'ef¬ 
fetto serra», ha dichiarato Wì- 
gley «Altri no. Per esempio, 
alle latitudini più alte dell’emi¬ 
sfero settentrionale, le tempe¬ 
rature non sono aumentate 
tanto velocemente quanto i 
nostri modelli matematici ave¬ 
vano previsto». «Ma», ha ag¬ 
giunto, «se i prossimi dieci an¬ 
ni saranno ancora più caldi - 
o semplicemente altrettanto 
caldi - l’effetto serra divente¬ 
rà un fenomeno difficile da 
negare». L’analisi è condivisa 
dai ricercatori sovietici; e an¬ 
che dagli Stati Uniti conferma¬ 
no che l’86 e l’87 sono stati 
«caldi più del solito nel nuovo 
continente». «La Terra è ora in 
uno stadio finale di una inter- 
glaciazione», mette in una 


prospettiva più ampia Alan 
Hecnt, direttore del National 
Climate Program, una orga¬ 
nizzazione federale. «La tem¬ 
peratura dovrebbe scendere, 
con ('avvicinarsi di una nuova 
era glaciale, invece sale Per¬ 
ché? Basta vedere i dati: la 
percentuale dì diossido dì car¬ 
bonio nell’atmosfera è au¬ 
mentata di quasi il venticinque 
per cento negli ultimi cento 
anni». E a intrappolare ì raggi 
del sole sono arrivati anche al¬ 
tri gas, clorofluorocarbonì, 
metano, ossidi nitrosi La loro 
incidenza non sembra dimi¬ 
nuire. E cominciano a fiocca¬ 
re gli avvertimenti: «Potrebbe 
significare che la Terra si sta 
riscaldando cosi rapidamen¬ 
te», dice Michael Oppenheì- 
mer deH'Eiivironmental De- 
fense Fund di New York, «che 
all'inìzio del prossimo secolo, 
questo potrebbe diventare li 
problema numero uno per l'u¬ 
manità». 


l’Unità 

Mercoledì 
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Degrado 

Nel mirino 
del pretore 
300 persone 


Ni Due giorni di indagini 
un dossier alto alto e trecento 

K ne tra amministratori 
lei e privati e tra l com 
mordenti che rischiano una 
incriminatone 0 una sanalo 
ne amministrativa Sono I ri 
sultatl dell inchiesta condotta 
dal pretore Adalberto Alba 
monte per misurare II degrado 
del centro storico e di altre 
zone della città di Interesse ar 
cheologìco Rivelano che in 
molte aree quelle passate al 
setaccio I abbandona la 
sporcizia I incuna e gli abusi 
hanno raggiunto punte preoc 
cupantl Così i dati scoprono 
che al Gianìcolo a Santa Ma 
ria In Trastevere piazza Farne 
se Campo de Fiori piazza 
Navona piazza Esquilino 
piazza de Massimi lo stadio 
Domiziano piazza Santa 
Apollinare Santa Maria Mac 

f lore Colle Opralo Fontana al 
revi via del Corso il Babul* 
no villa Borghese, parco del 
Daini le zone pedonali sono 
aiate trasformate In parche» 
gl I palazzi storici sono mairi 
dotti I rifiuti non vengono rac 
colti la pubblicità abusiva In 
carta tutta e le insegne dei ne 
gozi sono fuori misura La pii 
ma trance dell operazione 
condotta da cinque squadre 
«speciali» di vigili urbani che 
si sono mossi qua e là a mac 
chla di leopardo, è durata 
quarantotto ore il 22 e 23 
marzo I trecento rapporti 
contenenti le segnalazioni di 
Illeciti e stilati puntlgUosamen 
te potrebbero portare alla 
perfora di altrettanti procedi 
monti penali a carico del re 
sponsaolll pubblici che avreb 
boro dovuto eserc Ilare un 
controllo e non l hanno fatto 
e di quelli privati molto di 
sfratti e Incuranti di zone sog 
gotte a vincoli artistici e ar 
cheologlcl 


Arrestati 

Vendevano 

medicinali 

rubati 


MI Acquistavano medicina 
Il rubati per rivenderli olande 
«linamente a prezzi più bassi 
di quelli (issati, ma per loro 
sono arrivate le manette 1 
quattro tutti pregiudicati so 
no stati arrestati dal reparti 
operativi dei carabinieri di Ro 
ma e Caserta In seguito ad in 
daglnl condotte In callabora 
«ione con il Nucleo antisolisti 
cazlone di Milàno Sono Ma 
rio Porzio, 54 anni di Pozzuo 
Il Eflslo Marclalis 56 anni di 
Orvieto entrambi residenti a 
Roma Francesco Pasquarlel 
lo ed Ernesto Pensìllno 57 an 
ni casertani 1 carabinieri 
probabilmente attraverso un 
esposto avevano notato negli 
ultimi tempi la presenza sul 
mercato clandastìno di grosse 
partite di medicinali a poco 
prezzo Sono cosi scattate le 
Indagini che hanno portato 
all Identificazione di quello 
che i carabinieri ritengono es 
sere il vertice di una organiz 
«azione più ampia che ricetta 
va medicinali provenienti da 
furti in magazzini tir e auto 
carri I quattro sono stati arre 
stali per associazione per de 
linquere e ricettazione aggra 
vaia Nel corso dell operazio 
ne I carabinieri hanno recupe 
rato medicinali per 300 mlllo 
ni dì lire nelle abitazioni del 

ricattatori 


Turisti 

Voglia 

di 

primavera 


MI A Roma quando si pre 
senta così viene voglia di per 
donare tutto le piccole nevro 
si quotidiane il traffico I m 
quinamonte la giunta Jsigno 
rei lo 

E scoppiata la primavera e 
la scalinata piu famosa del 
mondo si è colorata di turisti e 
studenti sfaccendati e impie 
gati in pausa pranzo Vacanze 
romane anche |>er chi a Ro 
ma è nato e vive Tutti fuori 
indiscriminatamente a godere 
del primo caldo sole Ci si dis 
seta alla «barcaccia» si fa «sa 
lotto» sui gradini si assapora il 
profumo delle pnme azalee 
Fuori da piazza di Spagna è il 
caos? Non importa almeno 
per un ora lasciateci godere il 
sapore della primavera rema 


Arrestate quattro persone Di nuovo in manette 
Chiedevano 15 milioni il funzionario regionale 

ai disoccupati che ha falsificato 

per un lavoro inesistente la firma di Ziantoni 






Truffi! alla Regione Antonio Marchetello Paola Sbaraglia 

Vendevano posti a finti invalidi 


Quindici milioni per un posto di lavoro che non 
c era Arrestati ieri per ordine del magistrato i quat 
tro componenti delia banda capeggiata da Antonio 
Marchetello funzionario regionale già incriminato 
in una storia di tangenti per gii appalti delle Usi La 
truffa e simile, in ambedue 1 casi I organizzazione si 
serviva di documenti con la firma apocrifa dell as 
sessore regionale alla Sanità Violento Ziantoni 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ «La sua richiesta è stala 
accolta e lei è stato inserito 
nelle liste speciali per Invalidi 
civili Pertanto nei piosalmi 
giorni verrà assunto con chia 
mata diretta presso la Usi » 
Una breve lettera su carta in 
testata dell assessorato regio 
naie alla Sanità con tanto di 
protocollo timbro e lirma 
dell assessore Ma la firma era 
falsa e i posti di lavoro prò 
messi Inesistenti Però quelli 
che I hanno ricevuta non lo 
sapevano e contenti daver 
trovato la strada giusta per ot 
tenere il sospirato posto di la 
voro pagavano i quindici mi 
llonl pattuiti agli emissari del 
I organizzazione 


Passato qualche mese dal 
I arrivo della lettera senza ri 
cevere altre notizie In dieci 
hanno pensalo di rivolgersi al 
la Regione per protestare per 
le lungaggini burocratiche 
chiedendo quando potevano 
iniziare a lavorare In questo 
modo è venuto fuon che il 
certificato d invalidità era (al 
so che (assessore Ziantoni 
non gli aveva mai scritto prò 
mettendo un lavoro Insomma 
che erano stati bidonati Cosi 
hanno presentato una denun 
eia alla magistratura nella qtia 
le hanno raccontato tutta la 
storia Ma non solo hanno àn 
che detto d aver ricevuto mi 
necce telefoniche da persone 


sconosciute che cercavano di 
evitare che andassero a de 
nunciare la vicenda 

Nei giorni scorsi su ordine 
di cattura del sostituto procu 
ratore Davide lon sono finiti 
in carcere 1 4 componenti del 
la banda Si tratta di Antonio 
Marchetello 42 anni funzio 
nano presso 1 assessorato alla 
Sanità abitante in un lussuoso 
residence e proprietario di 
una Maserati di Aldo Leone 
38 anni democristiano cuo 
co presso la scuola Martelli e 
da pochi mesi proprietario di 
un negozio di elettrodomestl 
ci della moglie Carla Lelli di 
32 anni di Paola Sbaraglia se 
gretaria «personale» di Mar 
chetello Per tutti I accusa è di 
associazione per delinquere 
millantato credito falsità ma 
tenale contraffazione di pub 
blico sigillo e minacce Per il 
funzionario ispiratore della 
truffa cè anche I accusa di 
peculato 

Come funzionava la truffa 
dei posti di lavoro inesistenti 
per i finti invalidi? C erano tre 
persone che avevano 11 com 
pilo di reclutare i disoccupati 
1 coniugi Aldo Leone e Carla 


Lelli e Paola Sbaraglia I primi 
due avvicinavano gli aspiranti 
«finti invalidi» e li mettevano 
in contatto con Paola Sbara 
giia che per «avviare» la prati 
ca si faceva dare dai tre ai sei 
milioni d anticipo A quel pun 
to entrava in ballo Antonio 
Marchetello II funzionano 
dell assessorato regionale alla 
Sanità preparava le lettere 
che certificavano I invalidità 
su carta intestata le firmava 
con il nome dì Violenzlo Zian 
toni e le dava a Paola Sbara 
glia che a sua volta conse 
gnandole ai truffati si faceva 
dare il resto del quindici milio 
ni pattuiti Soldi che secondo 
le indagini degli agenti deila 
squadra mobile guidali da 
Robert Nash finivano nelle ta 
sche di Antonio Marchetello 
Ma la lunga inchiesta del 
sostituto procuratore Davide 
lori sembra destinata ad aliar 
garsi Per diverse settimane i 
telefoni dei sospettati sono 
stati tenuti sotto controllo So 
no venuti fuori altri nomi di 
persone legate in qualche 
modo all organizzazione cri 
minosa quattro persone che 
hanno ncevuto una comuni 




a m 
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cazione giudiziaria Tra queste 
un noto avvocato romano che 
avrebbe aiutato la banda nel 
cercare di mettere a tacere la 
vicenda rimborsando i truffa 
ti 

Questo è successo negli ul 
timi due mesi Proprio quando 
Marchetello fini in carcere in 
sieme con altre persone per 
aver falsificato documenti 
proponendo falsi contri i per 
I appalto di pulizie e forniture 
di generi alimentari delle Usi 


[ L '"' 1 Dopo la morte del bimbo zingaro bruciato vivo nella sua roulotte 

manifestano irTCampidoglio migliaia dTabìtanti delle borgate dellà Casilina 

«Sindaco, siamo stanchi di aspettare» 


Un corteo fitto di gente altri manifestanti nella 
piazza del Campidoglio A migliaia ieri sono arri 
vati dalle borgate lungo la Casilina per protestare 
contro la giunta, per chiedere servizi sociali per I 
quartieri e campi sosta per gli oltre mille zingari 
accampati nella zona Polemiche ed accuse al 
I amministrazione dopo la tragica morte del picco 
lo rom di dieci mesi arso vivo in una roulotte 


STEFANO DI MICHELE 


Mi Da Tor Bella Monaca al 
Campidoglio Gli abitanti del 
le borgate lungo la Casillna 
che da settimane danno vita a 
cortei presidi stradali mani 
festazioni nei loro quartieri 
dimostrano sempre meno pa 
zlenza per i tentennamenti le 
Indecisioni le vuote promes 
se della giunta di Nicola Si 
gioiello E Ieri a migliaia so 
no tornati ad affollare la piaz 
za michelangiolesca La ri 
chiesta sempre la stessa ser 
vizi per i quartieri campi sosta 
per i mille nomadi accampati 
sotto le «torri» di Tor Bella 
Monaca La tragica morte di 
Elvis Halilovic il bimbo rom 
di dieci mesi bruciato vivo lu 
ned) pomeriggio nella sua rou 
lotte ha dato nuova forza alle 


polemiche e alle accuse con 
tro la giunta «Signorello vatte 
ne'» hanno gridato i mamfe 
stanti fino a tarda sera sotto le 
finestre del consiglio comuna 
le Dalla Casilma sono partiti 
ben due gruppi il Comitato di 
quartiere e Lista di lotta con 
un corteo a) quale hanno par 
tecipato anche don Bruno Ni 
colini presidente dell Opera 
Nomadi e Filippo Zenobio 
presidente de della VII circo 
scrizione da piazza dell E 
squillno al Comune II Pel In 
s eme alla consulta di quartie 
re si è invece recato subito in 
Campidoglio Fischi slogan 
comizi (c erano anche un mi 
giiaio di persone per una ma 
n festazione contro gli sfratti e 
per il risanamento del patri 


monlo edilizio pubblico indet 
ta dai comunisti e dal Sunia) 
per 1 intero pomeriggio fino a 
tarda sera. «Non è più possìbi 
le tollerare che i problemi del 
le borgate continuino ad 
esplodere mentre dentro que 
sto palazzo nessuno pensa al 
meno a discuterli» accusava 
tra I manifestanti I ex sindaco 
Ugo Volere Parole dure con 
tro la giunta anche da parte di 
don Nicollnl «La tragica mor 
te del piccolo Elvis segna un 
limite oltre il quale la pazienza 
non è piu possibile Partecipo 
a questa manifestazione per 
ché c è la gente e la gente è il 
vero cuore di questa città» Ad 
inasprire gli animi è soprattut 
to la latitanza dell amministra 
zlone Cqsi toma a farsi strada 
l idea che I unica soluzione e 
quella della «prova dì forza* Il 
comitato di quartiere di Torre 
Maura ha stampato un volanti 
no contro l ipotesi del campo 
per gli zingati a via del Ruderi 
«Ormai è solo attraverso una 
dimostrazione di forza espres 
sa dalia nostra partecipazione 
e presenza fisica a far recede 
re il Comune da quanto stabi 
lito» cèsciitto Da ieri sera 
intanto Paolo Guerra capo 





Un momento della manifestatone in Campidoglio 


gruppo dei Verdi ha comin 
ciato uno sciopero della fame 
chiedendo 1 immediata istitu 
zione del campi sosta per i no 
madi «Pretendo che sia fatta 
chiarezza istituendo una com 
missione di inchiesta sulla re 
sponsabilità di chi ha tolto an 
che l acqua all accampamen 
to di Tor Bella Monaca - ha 
detto rendendo impossibile 
il poterla utilizzare per spe 


gnere l incendio nel quale è 
morto il piccolo nomade» Per 
ncordare Elvis Halilovic gli 
insegnati delle scuole del 
quartiere hanno ieri sospeso 
per mezz ora I attività didatti 
ca in segno di lutto Nei g orni 
passati avevano anche inviato 
una lettera la sindaco per de 
nunciare le condizioni di vita 
dei piccoli rom «Abb amo 
parlato di questa vicenda in 



Storia di un falsario pentito 


f Ha varcato il portone del quarto commissariato di 
polizia per andarsi a costituire E per spiegare che 
il mandato di cattura per concorso in falso mone 
tario spiccato contro di lui è ingiusto Bruno Ma 
riantoni si dichiara innocente estraneo all attivila 
«miliardaria» di falsario E lo stesso uomo che nel 
marzo dell 87 sollecito la polizia a sequestrargli 7 
miliardi di banconote false 


ROSSELLA RIPERT 


Mi Lordine di cattura per 
concorso in falso monetano 
ormai gli «pesava» E cosi n 
cercato da mesi si è costituito 
alla polizia SI è presentato al 

Q uarto distretto davanti al 
ottor Gianni Carnevale per 
proclamare la sua innocenza 
e la totale estraneità all attivila 
«miliardaria» di falsano Nei 
prossimi giorni il magistrato 
deciderà sul suo «caso» Si 
tratta di Bruno Mariantonl 41 
anni coinvolto fin dall 81 in 


un compie o intreccio di atti 
vita falsane e «pentimenti» 
Dopo essere stato sorpreso in 
tipografia a stampare 1 Ornila 
passaporti falsi e arrestato 
nell 81 Bruno Manantont sei 
anni dopo decise di fare le 
cose In grande Attrezzò il suo 
box di Mentana a «zecca» 
abusiva si procurò lastre 
macchinari e tutto I occorren 
te per fabbricare banconote e 
ne sfornò ben 7 miliardi in 
tagli da 50mila Ma prima di 


in z are a fare affari d oro met 
tendole in circolazione fu fui 
m nato da un repentino penti 
mento Penso che non era 
giusto dare altn dolori alla 
moglie e al figlio Che era arri 
vato il momento di rompere 
con la «mania falsarla» E così 
si presento a! quarto distretto 
di polizia per sollecitare gli 
agenti a sequestrargli tutto 
macchinari e soldi Naturai 
mente non fu arre alo e m 
galera finirono i due che gli 
avevano commissionato la 
partita di soldi falsi da espor 
tare probabilmente nel sud 
est asiatico 

Qui si interrompe la sua 
camera» di falsano Ma a giu 
gno dell 87 un casuale con 
troll della guardia di Finanza 
si u a Volvo diretta da Roma 
verso l Abruzzo gii costa l or 
dine di cattura A bordo della 
macchina Bruno Manantoni 
non c è Ci sono due di Men 
tana lo stesso suo paese e 
uno di loro Adnano Dardi e 


Mercoledì 
W mirro 1988 



Viaggiatori 
piu sicuri 
con i cancelli 
a Termini 


Cancelli alla stazione Termini Si alzeranno ogni notte 
dalle 23 alle 4 del mattino e chiuderanno gli Ingressi 
laterali quello di via Marsala e 1 altro m via Giofitti I 
dispositivi decisi dalle Ferrovie deilo Stato sono stati 
studiati per garantire una maggiore sicurezza al viaggiato 
ri durante le ore notturne Chi arriva e chi parte in quel 
1 arco di tempo dovrà passare da ora attraverso te entrate 
di piazza dei Cinquecento (nella foto) dove sono tutti i 
servizi bighettena parcheggio e zona taxi 


«E’ Una scuola Quanto a sicurezza gli stu 

_«_ i_ denti ci tengono alfa prò 

pCnCOlOSd» pria Gli allievi deli Istituto 

Rlorro etra itale professionale per odonto* 

diqcco siraoaie tecnjcl e otUci dl via Aqul 

a tentocelle Ionia a Centocelle hanno 

protestato e occupato la 
strada perché le porte di 
sicurezza della scuola sono da tempo immemorabile 
ostruite dalie cataste di vecchi banchi e altre suppellettili 
in disuso Che in caso di emergenza rimarrebbero tutti 
intrappolati i ragazzi lo hanno detto perfino ai vigili del 
fuoco naturalmente dopo aver protestato con preside e 
professori Ad orecchie da mercanti hanno opposto II 
blocco stradale di ieri sciolto dopo pochi minuti dalia 
polizia che si è premurata di identificare alcuni giovani 


Gli altri componenti della 
banda con 1 aiuto dei legale 
sapendo che sicuramente sa 
rebbe partita una seconda in 
chiesta anche su le altre ope 
razioni di Marchetello contat 
tarano i truffati e ne nmborsa 
rono molti Quanti 7 Ed anco 
ra quelle false attestazioni di 
invalidità non consentirono a 
qualcuno dì ottenere un posto 
di lavoro? Su questa ipotesi il 
magistrato sta indagando in 
questi giorni 


Tre arresti 1 «pannollni facll » conti 

per lo scandalo Marco Assirei li Pio Basto- 

dei«pannollni 

facili» di cattura spiccati dalla 

magistratura romana Se 
condo le indagini Bullo 
scandalo della ex Usi 19 (ora 12) che elargiva ad anziani 
e invalidi civili buoni per il prelievo di pannollni prodotti 
dalla stessa casa farmaceutica i tre sono responsabili di 
una sfacciata preferenza fatta alla ditta Tesai che in breve 
tempo eliminò tutte le altre ditte concorrenti Associazio¬ 
ne per delinquere e corruzione è I accusa che pende sul 
due uomini lunoammi istratore delegato I altro socio 
della ditta preferita e sulla donna dottoressa della Usi 
19 I tre imputati sono ora agli arresti domiciliari 


Tra due mesi Ancora due mesi e la De 

romana andrà a congre* 
I/C romana so Si svolgerà come previ* 

a congresso sl ° , dal 2 .f 15 «N™ « ) " 

a aprile e li termine ultimo 

per la presentazione delie 
mozioni congressuali, slit* 
' ———• Wo qualche giorno per 

le festività pasquali il calendario degli ultimi sessanta 
giorni è fitto fitto A maggio le votazioni per 1 elezione dei 
delegati scaglionate in tre turni 8 15 e 22 maggio Dopo 
I assise romana che si terrà al palazzo dei Congressi 
all Eur si svolgeranno i congressi circoscrizionali 


Anno record gii affari della Gassa di ri 

__ ■_ /»____ sparmio dl Roma vanno a 

per la lassa gonfie vele Un aumento 

di Rknaimlo 9*11 utile netto del 16%, so 

^ no cresciuti di un quarto i 

crediti alla clientela è stata 
inglobata la ex Cassa di ri 
sparmio molisana e perii 
no oltralpe ci sono nuovi avamposti a Parigi Nizza e 
Cannes Sono i dati più significativi dell attività dell 87 e 
sono stati pubblicizzati ieri nell assemblea dei soci pre¬ 
sieduta dal professor Peliegnno Capaldo che ha appro¬ 
vato il florido bilancio 


tutte te classi con i bambini - 
racconta un giovane maestro 
Maura Zanella La loro rea 
zione è stata davvero di gran 
de dolore» Intanto accusa ta 
sezione comunista del quar 
tiere «C è anche la responsa 
bilita della giunta In questa 
morte Signorello non può ca 
varsela sempre con il solito 
comunicato di condoghan 


LA Provincia Con un occhio al turismo e 

_I altro a ridare vita ai centri 

recupera I arte urbani per i propri clttadi 
del Dicroti ni la Provincia ò pronta a 

UL Mi Investire miliardi e recupe 

COmUni rare tradizioni manifesta¬ 

zioni monumenti e braghi 
di Roma e dintorni Sono 
le conclusioni enunciate da Maria Antonietta Sartori pre¬ 
sidente comunista della provincia al termine della conte 
renza dedicata al recupero del centri storici tenutasi ieri 
mattina a Castel Sant Angelo Subiaco Palestnna Zaga 
roto e tanti altn piccoli comuni diventeranno piazze e 
teatri di spettacoli legati alla loro stona 


suo cognato 1 due nascondo 
no nella ruota d scorta della 
Volvo la prima trance di un 
grosso quaniitat vo di denaro 
falso 300 mi! om in pezzi da 
SOmtla lire Fabbricati da Ser 
g o Grifoni socio in affari del 
Marantom fino al 1987 ucci 
so dalla malavita pescarese 
Dalle indagini risulta che il 
bottino e stato fabbricato con 
macch ne identiche a quelle 
che spontaneamente Bruno 
Manantont si era fatto seque 
strare dalla polizia Cosi per 
lu è scattato il mandato di 
ottura per concorso di falso 
monetano Ma Bruno Marian 
t ini non si rassegna a stare 
dalla parte del colpevole As 
s cura che e innocente che 
ormai ha chiusa con il suo 
passato di falsano e per dimo 
strado concreta nenie ieri ha 
deciso d costituirsi Ora il ma 
g strato do\ra vagliare tutti gli 
clementi e dee dcre il suo «ca 
so» Che cosi tara 7 
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Roma 


Tutti i numeri 
di Roma 


Presentato il rapporto ’87 
sulla capitale 

Le donne superano gli uomini 
Quartieri ricchi e poveri 



Uno scorcio dei 
centro di Roma: 
la città secondo i 
dati invecchia e 
«produce» più 
disoccupati 


Bilancio approvato 
alla Regione 
«No» dei comunisti 

I! consiglio regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1988, prima della scadenza dell'e¬ 
sercizio provvisorio prevista per il 31 marzo. Con¬ 
trari i comunisti, che comunque con una lunghissi¬ 
ma battaglia in aula sono riusciti a far approvare 
una valanga di emendamenti. I più Importanti: 150 
miliardi per le Province, 20 per Roma Capitale, 20 
per evitare il bloccò dei (armaci. 


Più vecchi e più disoccupati 


Roma si spopola, ma solo In centro. Roma invecchia 
e lascia I giovani senza lavoro. Le donne superano di 
gran lunga gli uomini ma in periferia solo una lavora 
e due fanno le casalinghe. I divorziati sono lo 0,6%, 
nelle famiglie romane c’è in media un bambino. So¬ 
no alcuni dati del rapporto «Roma in cifre» presenta¬ 
to Ieri in Campidoglio. Trecento pagine di numeri 
sull'economia, I servizi, la società romana. 


LUCIAMO FONTANA 


NM Una Roma colorata di 
roaa ma anche più vecchia e 
più vuota. La città continua a 
perdere abitanti, In particola¬ 
re nel quartieri del centro sto¬ 
rico, crescono gli anziani e il 
peso della popolazione lem- 
mlnlnlle, La famiglia romana 
media à composta di 2,97 
persone (contro le 3,28 di die¬ 
ci anni prima), 1 divorziali so¬ 
no solo lo 0,621, I giovani 
Iscritti al collocamento sono 11 
64,3% del disoccupali. L'Iden¬ 
tikit della città è contenuto nel 
volume -Roma in dire: rap¬ 
porto 1987» presentato ieri 
mattina dal prosindaco Gian¬ 
franco Redavid e dal ricerca- 
lori dell'Ufficio studi e pro¬ 
grammazione del Comune. 
Ulte valenga di numeri sulla 
popolazione, le attività eco¬ 
nomiche, le abitazioni, ('Istru¬ 
itone, I servizi, il reddito, Il 
verde pubblico che fotografa¬ 
no una capitale ancora divisa 
Ira quartieri ricchi e quartieri 
poveri, sempre più abbando¬ 
nala dal suoi abitanti (che lug- 
gorra verso I più tranquilli pae¬ 
si dell'hlnterland) ma anche 
più moderna nel costumi e nei 
comportamenti. Vediamo I 


dall più interessanti. 

Gente che va, gente che vie¬ 
ne. Un romano ogni mille ha 
lasciato la capitale negli anni 
Ira l'8l e l’85. Roma perde po¬ 
polazione a favore dei paesi 
che la circondano dove II las¬ 
so d'aumento 6 del 16%. Il ca¬ 
lo degli abitanti non 6 perù 
uguale dappertutto: anzi alcu¬ 
ne circoscrizioni hanno regi¬ 
stralo un vero boom del resi¬ 
denti. SI svuota II cenno stori¬ 
co (meno 21% in prima circo¬ 
scrizione, meno 22% In terza, 
meno 20% In diciassettesima, 
meno 18% In seconda), ma la 
discesa 6 Iniziala anche nella 
periferia più antica e nelle zo¬ 
ne semiperiferiche: sesia, set¬ 
tima, nona e sedicesima cir¬ 
coscrizione. Gran balzo all'ln- 
sù Invece per le borgate del¬ 
l'ottava circoscrizione (più 
37%) e della dodicesima (pivi 
59%). 

Vecchi, dovuti, donne... 

L’Indica di vacchina è aumen¬ 
tato in soli quattro anni del 
22,5$. Se nel 1981 a Rpma 
vivevano 61 anziani ogni 100 
giovani ora sono diventati,75, 
Nelle circoscrizioni centrali, 


dove l’Invecchiamento è più 
consistente, il 64% della po¬ 
polazione anziana è formato 
da donne, Roma con il passar 
degli anni si sta tingendo sem¬ 
pre più di rosa: ora ogni 100 
donne ci sono 92,8 maschi. 
Quasi la metà del romani ha 
messo su famiglia, mentre il 
44% è celibe e il 24% nubile. 
Pochi i divorziati, 0,6% con 
una punta dell'1,2% in prima 
circoscrizione dove c’è anche 
il valore massimo (48,5%) di 
celibi e nubili. Le famiglie so¬ 
no composte da un numero 
sempre più basso di persone: I 
sociologi parlano di «nuclea- 
rizzazione». Ora c'è una me¬ 
dia di 2,97 componenti per 
nucleo familiare contro 13,28 
dell'81. In ascesa anche i «sin¬ 
gle»; sono 17 ogni cento fami¬ 
glie. 

Ricchi e poveri L’ultimo rile¬ 
vamento deU'84 assegna a 
Roma II quarantaduesimo po¬ 
sto nella classifica Italiana del 
reddito per abitante: nella ca¬ 
pitale è undici milioni, i’8% In 
più della media nazionale. I 
romani lavorano per l'82% nel 
settore del servizi e Roma 
conserva cosi anche il titolo di 
capitale del terziario. Scarso II 
peso delCagricoltura mentre 
nell'Industria, in lieve crescila, 
è occupato il 18% del lavora¬ 
tori. Secca marcia indietro del 
5% nel settore delle costruzio¬ 
ni. Oli iscritti al collocamento 
nell’85 erano 225.000, di cui il 
64% giovani In cerca del pri¬ 
mo lavoro. In dieci anni la di¬ 
soccupazione giovanile è cre¬ 
sciuta del 61%. Spulciando tra 
I dati delle circoscrizioni si 




Come è cambiata la popolazione 


Cic.ni 


Popolazione residente 

incremento relativo 


1971 

1981 1985 

medio annuo % 

197 USI_1981-85 


1 

165.377 

5,9 

161.668 

5.4 

148.422 

5,0 

— 19,39 

— 21,10 

il 

173.804 

6,2 

158.720 

5,3 

147.683 

4.9 

— 16,39 

— 17,85 

IH 

86.473 

3,2 

78.070 

2,6 

71.319 

2,4 

— 18,15 

— 22,36 

IV 

181.405 

6,6 

20.936 

7,0 

213.144 

7,2 

11,28 

3.30 

V 

140.088 

6.0 

160.106 

6,4 

169.213 

5.7 

12,80 

13.93 

VI 

184.548 

6,6 

175.720 

6,9 

163.044 

5.5 

— 9,63 

— 18,64 

VII 

152.446 

5.5 

146.532 

4,9 

138.029 

4.6 

— 8.99 

— 14,83 

Vili 

103.049 

3,7 

144.974 

4,2 

167.889 

5,6 

35,50 

37,37 

IX 

200,293 

7,2 

181.788 

6,1 

167.776 

6,6 

— 16,38 

— 19,85 

X 

164.922 

5,9 

181.868 

6,1 

185.996 

6,3 

7,10 

6.63 

XI 

154.751 

5,6 

157.391 

5,3 

154.319 

6,2 

— 15,65 

— 4,92 

Xll 

62.960 

2,3 

96.938 

3,2 

122.015 

4,1 

50.85 

59,21 

XIII 

99.917 

3,6 

157.443 

6,3 

165.016 

5.6 

42,19 

11.81 

XIV 

29.793 

1.1 

37.492 

1,3 

40.219 

1,4 

20.88 

17.71 

XV 

157.464 

6,7 

170.689 

6.7 

171.128 

5,8 

6,40 

0.64 

XVI 

175 464 

6,3 

175.627 

6,9 

168.331 

6,7 

— 3,94 

— 10,55 

XVII 

114.768 

4,1 

103,407 

3,5 

95.055 

3,2 

— 18,92 

— 20,83 

XVIII 

133.575 

4,8 

141.110 

4,7 

140.764 

4,7 

3.72 

— 0.60 

XIX 

187,542 

6,7 

189.596 

6,4 

185.033 

6,2 

— 2.20 

— 6,07 

... XX 

- 113.364. 

- 4.1 

131 843 

4.4 

133.331 . 

_4.5__ 

10.62 

2.81 

Roma 

2.781.993 

100,0 

2.983.440 

100,0 

2.972.222 

100,0 

2,07 

— 0,94 


scopre che i ricchi abitano so¬ 
prattutto In seconda, dodice¬ 
sima e ventesima circoscrizio¬ 
ne dove i redditi elevati sono 
circa il 20% del totale. In se¬ 
sta, settima, ottava, decima e 
quattordicesima si sono inve¬ 
ce dati appuntamento I pove¬ 
ri: meno del 5% della popola¬ 
zione ha un reddito alto. A 
conferma delia divisione tra 
zone ricche e zone potere c'è 
la controprova della presenza 
del disoccupati: sono più del 
20% in. gettimi, qttavu c di¬ 
ciannovesima circoscrizione, 

m«|ir*ìttt)&.tewiedh 
classaMo». , , . 
Istruiti e no. Anche per que¬ 
sto valore le differenze sono 


notevoli. Se il lasso dei laurea¬ 
ti arriva al 20% in seconda cir¬ 
coscrizione precipita all’1,2% 
nelle borgate dell’ouava. Per¬ 
centuali alte anche in terza e 
in ventesima, 15%, in dodice¬ 
sima e diciassettesima, 13%. 
Gli scarti si riducono quando 
si passa al diploma di scuola 
superiore: c’è un massimo dei 
33% in dodicesima circoscri¬ 
zione e un minimo del 12,7% 
in quattordicesima. Ttitte le al¬ 
tre si piazzano tra il 20 e il 30 
per cento. 

ponne al lavoro. Le solite zo¬ 
ne popolari (settima, ottava e 
quattrodicesima circoscrizio¬ 
ne) registrano il tasso più bas¬ 


so (tra il 32 e il 37%) di donne 
che lavorano. Le punte più al¬ 
te si verificano invece in pri¬ 
ma, seconda, terza e dicias¬ 
settesima circoscrizione con 
oscillazioni tra il 50 e il 53% 
sul totale delle donne residen¬ 
ti. Se si fa Il rapporto con gli 
uomini che lavorano si scopre 
che in periferia hanno un'atti¬ 
vità 43 donne ogni 100 ma¬ 
schi mentre nelle zone «ric¬ 
che» sono 65 ogni 100. In ot¬ 
tava c'è il predominio assolu¬ 
to della donna-casalinga: so¬ 
no 200 quelle che ,si Occupa¬ 
no solo della casa contro 100 
che hanno un’attività esterna. 
Settima e tredicesima circo¬ 


scrizione hanno il più alto in¬ 
dice di «propensione alla ma¬ 
ternità» (5%) mentre il più 
basso si trova in diciassettesi¬ 
ma (2,8%). 

Ospedali pubblici e privati. 

Tutte le battaglie contro le cli¬ 
niche private non hanno rag- 
iunto un granché. A Roma su 
4.683 posti letto il 32% viene 
gestito dai privati in conven¬ 
zione con il servizio pubblico. 
In quattro unità sanitarie (4, 5, 
7 e 10) non hanno nemmeno 
un ospedale pubblico. L'effi¬ 
cienza di quest'ultimi è molto 
'Scarsa: quasi i'11% delle strut¬ 
ture, secondo i calcoli delle 
strutture, è utilizzato al mini¬ 
mo. 


ROBEHJP GRE88I 


■■ Al termine di una mara¬ 
tona di 14 ore il consiglio re¬ 
gionale ha approvato a mag¬ 
gioranza, la notte scorsa, ti bi¬ 
lancio di previsione per il 
1988. Si del pentapartito ( che 
ha votato unito dopo essersi 
diviso su tutto ), no del Pei, di 
Dp e dell'Msi, astensione del 
rappresentante dei verdi, as¬ 
senti l’Alleanza dei pensionati 
e la sinistra indipendente. 
L'ammontare complessivo del 
bilancio è passato con gli 
emendamenti dai 10400 mi¬ 
liardi proposti a 11100, contro 
i 7921 dell’anno scorso. La 
fetta più grossa va alla sanità, 
con 6330 miliardi, 1400 sono 
destinati al trasporti. Le pro¬ 
poste e la battaglia del comu¬ 
nisti in consiglio ha consentito 
l'approvazione di una valanga 
di emendamenti, alcuni rece¬ 
piti dalla maggioranza, tanti 
sostenuti in ordine sparso dai 
rappresentanti del pentaparti¬ 
to. «Ma ti giudizio resta negati¬ 
vo - dice ti capogruppo de) 
Pei Pasqualina Napoletano - 
Nell’B6 sono stati spesi 3000 
miliardi in meno dei previsto, 
sono rimasti nel cassetto 
183% del tondi per l'energia. 
87% per l'edilizia, i’80% per la 
viabilità e l’industria, ben il 
96% degli stanziamenti per II 
lavoro. L’87 è andato anche 
peggio. Insomma è la gestio¬ 
ne che è totalmente Inaffida¬ 
bile, la programmazione è oiù 
che inadeguata, la maggioran¬ 
za nella discussione sul bilan¬ 
cio ha mostrato tutte le sue 
divisioni». Ne sono esempi 
l'assessore liberale alla cultu¬ 
ra Cutolo, che si è rifiutato di 
votare uno stanziamento al 
buio per il Teatro dell’Opera, 
e II socialdemocratico Manci¬ 
ni, che ha minacciato le dimis¬ 
sioni per un mancato finanzia¬ 
mento alle comunità monta¬ 
ne. 

Tra i risultati più importanti 


ottenuti dai comunisti ci sono 
150 miliardi alle Province per 
progetti sovraccomunall, an¬ 
che se non è passata la propo¬ 
sta della delega: la spesa sarà 
decisa con protocolli d'intesa 
con la Regione. Ci sono poi 
20 miliardi per Roma Capitale, 
per studi suti'aniùiente, la mo¬ 
bilità e ii territorio. Un emen¬ 
damento comunista ha con¬ 
sentito accantonamenti per 
20 miliardi per la spesa farma¬ 
ceutica: neil'BS non ci saran¬ 
no black out dei farmaci. SI 
sono poi ottenuti finanzia¬ 
menti per 10 miliardi per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo nel¬ 
l'alto Lazio, fondi per favorire 
l’occupazione dei cassinte¬ 
grati, per sostenere le coope¬ 
rative dei giovani e di chi ha 
perduto il posto di lavoro. L'e¬ 
lenco degli emendamenti co¬ 
munisti inseriti nel bilancio è 
lunghissimo: ci sono 25 mi¬ 
liardi per le strade, la Sora 
Prosinone, la tangenziale Ap* 
pia Castelli, la provincia di 
Rieti, 30 miliardi per la valoriz¬ 
zazione del patrimonio natu¬ 
rale e ambientale de) reatino, 
7 miliardi per l'industria e Far- 
tigianato, 30 miliardi per l'a¬ 
gricoltura a sostegno dei set¬ 
tore lattiero caseario, della 
zootecnia, delle cooperative, 
dell’agricoltura biologica. Al¬ 
tri interventi mirati riguardano 
il salvataggio della rupe di Or- 
te ( 6 miliardi ), interventi con¬ 
tro le frane a Prosinone ( 5 
miliardi ), l'acquedotto e le 
opere igieniche a Guldonla e 
Monterotondo ( 4 miliardi ). 
Fino a) 300 milioni per l’acqui¬ 
sto del Folkstudio l'elenco sa¬ 
rebbe ancora lungo. 

Ora il consiglio ha di fronte 
due questioni tondanemtali - 
dice Pasqualina Napoletano - 
le riforme istituzionali e il via 
ad un confronto serrato che 
parta dal programmi per il go¬ 
verno delia Regione. Senza 
pregiudiziali». 



Nel cantiere di Montalto gli operai raccontano 
i giorni dei blocchi alla presenza del Siulp 


«Cosi la polizìa ri ha caricati» 


Cantiere di Montalto, il «giorno dopo». Ieri 1 re¬ 
sponsabili sindacali insieme ai delegati di cantiere 
hanno voluto puntualizzare gli avvenimenti dei 
giorni scorsi: gli scioperi, i blocchi, le cariche. E 
aprire una riflessione su «un'esperienza che ha se¬ 
gnato profondamente gli oltre 6mila lavoratori im¬ 
pegnati nella costruzione», come ha detto Piero 
Soldini, segretario delia Cgil di Viterbo. 


ANTONIO OUATTRANNI 

MONTALTO. In apertura 


dell incontro il documento 
più significativo: il filmato gi¬ 
rato dai terrazzo del distribu¬ 
tore della Esso suU'Aurelia, 
sui difficili momenti dei bloc¬ 
chi stradati. Le scene sono ter¬ 
ribili: gli operai seduti sull'a¬ 
sfalto, mentre applaudono e 
gridano «Vìva, viva il sindaca¬ 
to di polizia» e qualche istante 
dopo cade la pioggia di deci¬ 


ne e decine di lacrimogeni. A 
vedere il filmato, nel centro 
informazioni del cantiere, c’e¬ 
rano anche i responsabili del 
Siulp e Claudio Centella, se¬ 
gretario provinciale (anch’egli 
era suU'Aurelia), è poi interve¬ 
nuto affermando che «ancora 
una volta seri conflitti polìtici 
sono stati fatti sfociare in gravi 
tensioni tra lavoratori». «Quat¬ 
tro giorni di blocco stradale e 


due della ferrovia - ha prose¬ 
guito poi Soldini - hanno cer¬ 
to rappresentato una forma di 
lotta esasperata. Il governo 
deve tenerne conto, ma non 
vorrei che qualcosa si sia 
spezzato nei rapporti sia poli¬ 
tici che economici e che la 
massiccia presenza di polizia 
e carabinieri nel cantiere tomi 
a verificarsi». I delegati inoltre 
lamentano che nelle giustifi¬ 
cazioni delle forze dell ordine 
sono stati strumentalizzati an¬ 
che I precedenti privati (rissa) 
di qualche operaio. Dopo le 
considerazioni sui fatti dì ten¬ 
sione, i rappresentanti dei la¬ 
voratori hanno valutato positi¬ 
vamente l’accordo che garan¬ 
tisce la corresponsione del 
cento per cento del salario ai 
lavoratori sospesi e hanno ri¬ 
cordato che le trattative sono 
ancora in corso. Oggi alle die¬ 
ci si terrà un incontro al mini¬ 
stero del Lavoro per conclu¬ 


dere e regolarizzare gli aspetti 
contrattuali delle divèrse cate¬ 
gorie. dagli edili agli elettrici, 
dai metalmeccanici agli im¬ 
piegati e ai tecnici. Sono nu¬ 
merosi, inoltre, i giovani occu¬ 
pati nel cantiere con il con¬ 
tralto dì formazione e molti di 
essi sono tra ì sospesi: anche 
per loro sarà chiesto il salario 
pieno. 

«Il provvedimento del Cipe 
ottenuto per Montalto - sotto¬ 
linea Arduino Troili, segreta¬ 
rio della Cisl di Viterbo - è un 
intervento straordinario vali¬ 
do in attesa delle prossime 
decisioni e si avvale di un one¬ 
re forfettario a carico dell’E¬ 
nel». Tale onere dovrà co¬ 
munque essere quantificato 
oggi, quando l'Enel presente¬ 
rà i dati e i conteggi precisi al 
ministero del Lavoro. I sinda¬ 
cati hanno anche richiesto gli 
elenchi del lavoratori sospesi 
da ciascuna ditta, per evitare 


arbitrari smaltimenti di esube¬ 
ri di lavoratori, magari impie¬ 
gati in settori diversi da quello 
strettamente nucleare. Saran¬ 
no inoltre chieste garanzie per 
l’adempimento regolare del 
pagamenti da parte delle ditte 
e particolari preoccupazioni 
in merito sono state espresse 
dal metalmeccanici della 
Fiom. L’incontro di ieri ha vo¬ 
luto, in conclusione, ripropor¬ 
re i problemi e le questioni 
aperte dal megacantiere sul 
territorio dell'Alto Lazio e ri¬ 
marcare che sono ormai im¬ 
pellenti. L'età media tra i lavo¬ 
ratori non supera i quarantan¬ 
ni e mollissimi sono operai 
specializzati ai quali non può 
essere prospetlato un futuro 
assistenziale. Per questo il sin¬ 
dacato chiede che, una volta 
finita l’emergenza Montalto, 
non si dimentichi il sottosvi¬ 
luppo del Viterbese. 


Ruspe alla Cecchignola 


La Valle della Cecchignola, tra via dì Vigna Murata 
e la Città militare, rischia di scomparire sotto una 
colata di cemento. La mancata presentazione del 
Piano paesistico da parte della Regione non con¬ 
sente di bloccare definitivamente l'attacco a una 
delle zone più interessanti di Roma dal punto di 
vista ambientale e archeologico, che dovrebbe es¬ 
sere sottoposta a vincolo dalla legge Galasso. 


PIETRO STRAMBA'BADIALE 


wm le ruspe sono tornate in 
azione nella Vaile delia Cec- 
chlgnola. L’attacco a una del¬ 
le poche aree verdi rimaste 
nella periferia romana non 
viene, questa volta, da «matto¬ 
ne selvaggi*- ma - ed è peg¬ 
gio - direttamente dalla V ri¬ 
partizione del Comune di Ro¬ 
ma, che il 14 febbraio ha ap¬ 
paltato alla ditta Di Cola la co¬ 
struzione di una strada e della 
rete fognaria malgrado II vin¬ 
colo di tutela ambientale san¬ 
cito dalla legge Galasso. La 
denuncia viene dalla Fgci del¬ 
la XII Circoscrizione, che 
chiede l’immediata sospen¬ 
sione dei lavori e annuncia ini¬ 
ziative legali nei confronti de¬ 
gli assessori all’Edilizia popo¬ 
lare, Costi, e ai Lavori pubbli¬ 
ci, Giubilo, e uno petizione a 
difesa dell'area. 

La vicenda della Valle della 
Cecchignola è lunga e tor¬ 
mentata: parzialmente desti¬ 
nata, agli Inizi degli anni 80, a 
edilizia economìco-popolare, 
è stata in seguito sottoposta al 


doppio vincolo della legge 
Galasso e della Sovrintenden- 
za archeologica. E proprio in 
base a questo vincolo il preto¬ 
re Aibamonte decise la scorsa 
estate - sulla base di un ricor¬ 
so del ministero per i Beni cul¬ 
turali, di Italia nostra e di Dp, 
che contestavano la legittimi¬ 
tà delle licenze concesse dal 
Comune - di bloccare I lavori 
di costruzione dei primi edifì¬ 
ci, di proprietà di alcune coo¬ 
perative. Una sentenza del Tar 
dello scorso gennaio ha però 
annullato il vincolo, dando 


nuovamente via libera ai co¬ 
struttori. 

«I cantieri - spiega il presi¬ 
dente della Xll Circoscrizione, 
Giorgio DI Giorgio, comunista 
- non sono stati comunque 
riaperti. In seguito a un Incon¬ 
tro, il 9 febbraio, tra la Circo- 
scrizione, l'Avvocatura comu¬ 
nale, la XV e la XVI ripartizio¬ 
ne abbiamo intimato la so¬ 
spensione dei lavori, che fino 
a oggi è stata rispettata». Qui 
però cominciano le sorprese: 
mentre le case, ormai in avan¬ 


zato stato di costruzione, non 
vengono per ii momento 
completate, si è aperto un 
nuovo cantiere per la realizza¬ 
zione delle opere di urbaniz¬ 
zazione primaria, progettate 
sulla base di un insediamento 
molto più ampio dì quello che 
dovrebbe effettivamente rea¬ 
lizzarsi. 

«È un modo - denuncia la 
Fgci - per metterci di fronte ai 
fatto compiuto: una volta 
compiuto lo scempio ambien¬ 
tale della Valle, si spianerà la 
strada ai “signori del matto¬ 
ne", a chi vuol ridurre anche 
questa zona a una distesa di 
cemento». Sulla vicenda do¬ 
vranno ora pronunciarsi gli as¬ 
sessori Costì e Giubilo, chia¬ 
mati in causa da un'interroga¬ 
zione comunista, mentre l'ul¬ 
tima parola spetta al Consiglia 
regionale, che deve ancora 
varare il Piano paesistico di 
Cecchignola che dovrebbe fi¬ 
nalmente tutelare ciò che ri¬ 
mane dell’area. 


Studente 

Fuggedicasa 
«Amo tanto 
il teatro» 

m È, scomparso. Uscito di 
casa, in via De Matteìs, per an¬ 
dare a scuola come tutte le 
mattine all'Istituto Salvemini 
nel quartiere Nomentano. Ma 
in classe Manuele Giglio, stu¬ 
dente quindicenne, non è en¬ 
trato così come non ha fatto 
ritorno a casa, quando la cam¬ 
panella ha suonato la fine del¬ 
le lezioni. 

L'unica Taccia che ha la¬ 
sciato di lui per ora è la sua 
cartella. È stata ritrovata vici¬ 
no ai cimitero del Verano. 
Dentro i libri di scuola, e il 
diario. E in una pagina del dia¬ 
rio di scuola, Manuele ha 
scritto una frase che per ora è 
l'unica pista per tentare di ca¬ 
pire la sua scomparsa: «Mi pia¬ 
ce il teatro, voglio conoscerne 
la vita». 


Torre Maura 

Si cercano 
i killer 

dei due amici 

WM Non hanno ancora un 
nome i killer che la notte tra 
domenica e lunedì hanno as¬ 
sassinato, a due passi dalla lo¬ 
ro abitazione, due amici pre¬ 
giudicati di Torre Maura. La 
pista resta quella del regola¬ 
mento di conti per qualche 
«sgarro» commesso dai due ai 
danni della malavita locale. 

Intanto è stata eseguita dal 
dottor Galassi l'autopsia sui 
due corpi. Il medico legale ha 
stabilito che Giulio Lo Russo è 
stato raggiunto da quattro col¬ 
pì, alla spalla, alla guancia^ al¬ 
la testa e all'ascella, esplosi da 
una calibro 9 corto con il si¬ 
lenziatore. Giovanni Ferrera è 
stato colpito cinque volte 
mentre tentava di disarmare 
uno itegli assassini: alla mano, 
al braccio, all’addome e ai 
petto. Su tutti e due i cadaveri 
sono stati ritrovati segni dì 
«bruciature», di colpi esplosi a 
distanza ravvicinata. 


Droga 

Condannato 
marito 
della Grandi 

■■ Con cinque condanne 
ed una assoluzione si è con¬ 
cluso in tribunale il processo a 
carico dì una banda che orga¬ 
nizzava lo spaccio dì cocaina 
in alcuni dei più noti locali 
notturni di Roma. I giudici 
hanno inflitto cinque anni e 
sei mesi di reclusione a Mi¬ 
chele Jacovitti e a Bruna Man- 
froni, tre anni e sei mesi ad 
Ettorìna And reoli. tre anni e 
quattro mesi a Giuseppe Erco¬ 
le (marito dell'attrice Serena 
Grandi) e tre anni a Mario 
Zonta; l'unica assoluzione ha 
riguardato Beatrice Esposito 
(lannozzi) che è stata scagio¬ 
nata «perché il fatto non sussi¬ 
ste». II processo, che ebbe ori¬ 
gine nel lontano 79, coinvol¬ 
se una decina dì persone, al¬ 
cune delle quali vennero sor¬ 
prese con intercettazioni tele- 
toniche che provocarono an¬ 
che parziali ammissioni. 


Civitavecchia-Orte 
«Tagliate quella linea 
non è più produttiva» 

E saltano 100 posti di lavoro 

È segnata la sorte dei 100 operai della Afm impegnati 
nella ristrutturazione della linea Fs Civitavecchia-Ca- 
pranica-Orte: i cantieri chiuderanno Ira 4-5 mesi. Al¬ 
lora finiranno i 7 miliardi ottenuti dal sindacati. Il 
governo non prevede alcun recupero dei posti di la- 
voro per eseguire altre opere pubbliche. Prossimo 
incontro dopo Pasqua, intanto i consigli comunali 
interessati organizzeranno assemblee con i cittadini. 


SILVIO SERANOELI 


■■ CIVITAVECCHIA. La linea 
ferroviaria Civitavecchla-Ca- 
pranica-Orte non è una tratta 
commerciale. Anche se sono 
stati già spesi 28 miliardi, per 
le Ferrovie dello Staio è uno 
dei «rami secchi» da tagliare 
dal bilancio ancora prima che 
venga completata ed entri in 
esercizio. 1 timori espressi nei 
giorni scorsi dai parlamentari, 
dai sindaci e dalle organizza¬ 
zioni sindacali dell’Alto Lazio 
hanno avuto una conferma uf¬ 
ficiale nell'incontro che si è 
svolto ieri al ministero dei Tra¬ 
sporti con i rappresentanti 
delle Fs e con 11 ministro Man- 
nino. La sorte del 100 operai 
della Afm, l’impresa di costru¬ 
zioni che sta ristrutturando la 
lìnea ferroviaria, appare se¬ 
gnata. Le organizzazioni sin¬ 
dacali sono riuscite a strappa¬ 
re un primo impegno perché 
vengano impiegati 7 miliardi 
già stanziati per proseguire i 
lavori. Ma nella sostanza cì sa¬ 
rà occupazione per ancora 
4-5 mesi, e poi tutti a casa. 
L'occupazione del Comune di 
Allumiere, la mobilitazione 
dei sindaci e dei parlamentari 
dell'Alto Lazio, la manifesta¬ 
zione di ieri degli operai a Ro¬ 
ma si infrangono così co ltro 
un muro di gomma. Niente li¬ 
nea ferroviaria. Niente recu¬ 
pero dei posti dì lavoro per 
l'esecuzione di opere pubbli¬ 
che. Eppure c’è una precisa 
esigenza del comprensorio di 
Civitavecchia, della Bassa Ma¬ 
remma e del Viterbese perché 
attraverso la linea Civìtavec* 
chìa-Orte si realizzi un colle¬ 
gamento ferroviario celere 
con il polo umbro, per far de¬ 
collare U porto laziale, l'agri¬ 
turismo e )'artigianato della 


provincia di Viterbo. Eppure il 
governo e la Regione avevano 
preso precisi impegni neil’in* 
dividuare opere da destinare 
all’occupazione delle mae¬ 
stranze rimaste senza lavoro 
dopo il completamento delle 
centrali dell’Enel a Civitavec¬ 
chia. Meglio perdere 35 mi¬ 
liardi dì lavori inutili, già ese¬ 
guiti per la Civitavecchia-Orte, 
che spenderne 500 per una li¬ 
nea che ora governo e Ferro¬ 
vie dello Stato si accorgono 
che non è commerciale e non 
rientra nel piani dell'azienda. 
«La manifestazione dei lavora¬ 
tori che sono giunti in massa a 
Roma ha finalmente latto 
chiarezza - dice il senatore 
comunista Giovanni Ranalti 
Purtroppo abbiamo la confer¬ 
ma della assoluta mancanza 
dì volontà politica dì far de¬ 
collare un territorio in crisi co¬ 
me quello dell’Alto Lazio. 
Certo è positivo ti manteni¬ 
mento momentaneo dei posti 
di lavoro. Ma per quanto? E le 
speranze di un recupero delle 
attività commerciali attraver¬ 
so la Civitavecchia-Orte?». Per 
ì lavoratori, dopo lo scampato 
pericolo sì riapre lo spiraglio 
delia trattativa. «Siamo riusciti 
ad ottenere un confronto fra 
le organizzazioni sindacali, le 
Fs e la Afm per definire l'uso 
dei 7 miliardi ancora da im¬ 
piegare - dice Augusto Fer¬ 
raioli, segretario della Fillea- 
Cgil -. Cì sarà un incontro do¬ 
po Pasqua. Ma noi puntiamo 
ad un ripensamento politico 
su tutta la questione, perchè la 
linea venga completata nel 
suo complesso». In questo 
senso va un'assemblea dì tutti 
ì consigli comunali che i sin¬ 
daca presenti a Roma sì sono 
impegnati a organizzare al più 
presto. 
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Oggi, mercoledì 30 marzo Onomastico Giovanni 

ACCADDI VINT ANNI FA 

Pur di non pagare le multe si (arebbe qualsiasi cosa ma Virgilio 
Marchlonnl ha veramente esagerato A bordo di una 1500 
guidava In direzione vietata Lo hanno visto due vigili che hanno 
fischiato entrambi ma I auto non ha nemmeno rallentato Tutto 
sarebbe finito con una semplice multa se poco dopo non si 
fosse presentata la macchina con a bordo il Marchlonnl che, 
uscito dal! auto, ha minacciato ì due vigili di morte Alla richie¬ 
sta di documenti I uomo ha estratto un coltello, è risalito In 
macchina e ha tentato di Investirli Fortunatamente è passata 
una macchina della polizia e 1 uomo è stato immobilizzato 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri U2 

Questura centra/e 4686 

vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5)00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallerìa Colonna ) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni © 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pine»- 
na) 

Parioh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01 Messag¬ 
gero) 



Dimenticare Venezia? Il futuro delta mostra del cinema dopo 
le recenti polemiche Sul tema dibattito oggi, ore 21. alla 
Casa della Cultura di Largo Arenula, 26 Intervengono Mino 
Argentieri, Guglielmo Biraghi, Carlo Lizzani, Uno Mlccichè, 
Paolo Portoghesi e Gian Luigi Rondi Coordinano il dibattito 
Gianni Borgna e Lucio Vlllar) 

Paleatina, giornata della terra. Oggi, dalle ore 18,30, all ex 
centrale del latte, via P Amedeo 118 dibattili, danze, musi¬ 
che, film, video e cibi palestinesi 
Viratola Woolf. Presso il Centro culturale di via San Francesco 
di Salcs l/a oggi, ore 18 20 «Dinamiche del desiderio nella 
relazione tra donne», responsabile Gabriella Marazzlta Ore 
20*22, «Sogno, sintomo e simbolo In Freud e nella scuola 
freudiana» con Francesca Mollino 
Piero Calamandrei « la coetnidone dell'Italia repubblicana. 
Oggi, alle ore 11, alla Sala del Cenacolo, piazza Campo 
Marzio 42, Augusto Barbera, Enzo Cheli, Leopoldo Ella. 
Valdo Spini e Giuliano Vassalli presenteranno I Quaderni del 
Circolo Rosselli 

Mercato finanziario. Dibattito sulla crisi della Borsa e 1 cosid¬ 
detti «prodotti finanziari» offerti al pubblico oggi, ore 16,30, 
presso la Residenza Ripetta. via di Ripeti» E organizzato 
dall Unlpol e dalla rivista «Matecon», parlano Mario Besso- 
ne commissario della Consob e Gilberto Pazzeschi, ammi¬ 
nistratore di Unifinass 


■ aUESTOaUELLOI 


. Jruppo comunista della l'circoscrizione attiva 
lello.cqn i cittadini del centro storico numeri 


Filo diretto. Il 

un (ilo dire,.- . ...—.... —, ____ ....._ 

telefonici 574 62 59 e S74 37 40 disponibili tutti I mercoledì 
e venerdì dalle 17,30 alte 20,30 Scopi difendere i diritti di 
tutti i cittadini da Ingiustizie, particolarismi e soprusi, riceve¬ 
re segnalazioni utili su inadempienze, ritardi e Inefficienze 
deH’Ammlnlstrazione comunale, salvaguardare II patrimo¬ 
nio artìstico 

Agili niMO, Sono aperte le Iscrizioni al coreo gratuito di 
lingua russa per turisti che avrà Inizio i£7 aprile, ore 18,20, 
‘“*a setilmanale, quattro lezioni Per ulteriori Informa- 




J *11 AMOctalone Italla-Urss, piazza della Re 
pubblica47,'tei 46 H 11 

A Modulo!!, ragioni* aulitola domicili uè. Numi 
lutti 1 giorni dalle IO alle 10.86 51.30, sede via Ai 
Utilt, Noi club di via del Noolltl 13/a oggi, ore 21.3 


lero utile 

.,._ ... . _. , ____.„,.mo62 

Turitela. Ylel club di via del Neofiti 13/a oggi, ore 31.30, serata 
latino-americana con Max Carrion degù «Imi llllmanl. e Pe¬ 
pe Perez del .Usa India. 



■ mostre mm—mmmmmmm—mm i 

Matte In Itali*. DI Sebasllan Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia .Italiana, della ster¬ 
minala produzione pittorica, gerafica e scultorea Palazzo 
Venezia, Ingresso In via del Plebiscito 118. Orario 9,30-14, 
lino al 15 aprile _ 

Vincent Vanitogli Quaranta dlpjnil, dal • 


mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9-14, venerdì e sabato 9-13 
c (5-22, domenica 9-18, lunedì chiuso Fino al 4 aprile 
U piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna para campioni di giochi, fotografie dell 800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (EurJ Ore 
9 14, domenica 9-13 Fino al 30 giugno 
Robert Dotineau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritraui di personalità della cultura e dell arte 
francese Villa Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10-13 e 
13-19, lunedi chiuso Fino al 3 aprile 
Le architettura del Slnan (XVI secolo), esempio dell architet¬ 
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Tirchia 
presso II Dipartimento di storia dell architettura dell univer¬ 
sità piazza Borghese 9 Ore 9-1330e 15-19 30,sabato 9-13, 
domenica chiuso Domani ultimo giorno 
Goethe n Roma Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe¬ 
the o di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbeln, Hackert, Knlep 
e Dles documenti preziosi del viaggi In Italia tanto sognati 
sul libri e della scoperta di Roma Museo Napoleonico via 
Zanardelll 1, ore 9 1330, giovedì e sabato anche 17-20 
Fino al 24 aprile 

■ MUSEI E GALLERIE 


Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio tei 6782862, orario 
feriali y-l 4, testivi 9 13, martedì e giovedì anche 17 20, 
sabato ancho 20 30 23, chiuso 11 lunedì Ingresso L 3 000. 
gratis l’ultima domenica del mese Ita le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina Gala- 
fa morente la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 
Galleria Dorit PnmphUI. Piazzo del Collegio Romano l/a (lei 
6794365) Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 
10 13 Ingresso L 2000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Telano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto Velasquez 


MOSTRA 1 

Liipertz, 

ironia 

e chiarezza 


■a Markua (Aperti. Galle¬ 
ria Cleto Poldna, p.zza Mi- 
gnanelll 3. Fino al 24 aprile. 

LQpertz è titano, è anche un 
sorriso miceneo, Caino ed 
Abele; ma è anche la madre, 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie Come è anche la nostal¬ 
gia della verità, e il gioco, as¬ 
sieme all ironia Non recupera 
cosi solo I Espressionismo ma 
anche qualche cosa del Sur- 
realismo e parte dell'informa¬ 
le È uno dei pochi pittori che 
ha le Idee chiare su che cosa è 
il pubblico come osservatore 
5 la pittura come formulazio¬ 
ne di domande Per lui il pub¬ 
blico non può venir definito 
quantitativamente II pubblico 
è responsabile della propria 

S ialità e della propria capaci- 
di comprendere Un'arte 
senza pubblico non esiste II 
quadro, I arte, l’opera d'arte 
riceve la propria vita e il pro¬ 
prio contenuto solo dalle ri¬ 
flessioni di chi l’osserva 
J quadri di LQpertz sono 
spettacolari al punto che nella 
pittura ogni fattore è unico, 
ma è anche 11 contrario di se 
stesso, perché la pittura è la 
formulazione di domande da 
parte della realtà, della verità, 
dell ironia, della cultura, del- 
I emancipazione La pittura è 
la formulazione di domande, 
è una domanda, EI suol qua¬ 
dri assolvono misuratamente 
e smisuratamente a questo 
compito storico, LQpertz sa di 
nlcclana memoria che l’esse¬ 
re è il divenire caratterizzato 
dalla volontà di potenza come 
altresì è cosciente che la sua 
posizione artistica 4 una que¬ 
stione di conoscenza di se 
stesaò, della autoconoscenza 
di un genio e In questa consa¬ 
pevolezza. In questa posizio¬ 
ne comincia il confronto coi 
suoi simili, con Schiller, Goe¬ 
the. Kant 

Il suo dipingere non vuole 
spiegare la necessità di raffi- 

K rare un mondo deformato 
deformazione 4 per lui un 
puro gioco dell'estetica 
Avrebbe dovuto prima accet¬ 
tare la miseria del mondo, che 
non vede, perché è II suo 
mondo, è il mondo più belio 
dove avrebbe potuto vivere E 
in questo mondo si batterà 
per tutto ciò che è buono e 
non lo deformerà mai per 
odio LQpertz tende cosi e 
sempre ad una composizione- 
forma-totale, volendo inten¬ 
dere con questo I ancoraggio 
ad una fusione tra sentimento 
e (orma-totale L'opera non è 
contrassegnata mai dalla con- 







è.1* * 4.4. 

Mirko* Uipertz, «Testa di capra», 1987, bronzo 


dizione del particolare, del di¬ 
sgiunto dai totale II totale, 
I insieme è il risultato raggiun¬ 
to pervicacemente da 
LQpertz. il quale possiede una 
sensibilità capitale, che lo 
porta sempre nella condizio¬ 
ne del demiurgo In questi 

3 uadri non esiste la velatura 
eteriorabile di carne, ma 
l’ossatura polposa, pregnante, 
unica di un segno e un lin¬ 
guaggio pittorico bastevole e 
durevole nel tempo Ed è da 
qui che porte la libertà dell'ar¬ 
te e ia suo dilatazione in una 
sconfinata era di pace 
□ Enrico Gallina 


MOSTRA 2 

Gentilini 
esponeva 
a Parigi 

Ni Nelle sale del Centro 
Culturale Francese, in Piazza 
CampUelll 3, è stata Inaugura¬ 
ta ieri sera una mostra di do¬ 
cumenti e opere grafiche di 
Franco Gentillni edite in Fran¬ 
cia Parallelamente é stato 
presentato 11 volume di Alain 
Jouffroy dedicato al pittore 
faentino e edito nella collana 
«Grandi Monografie» Fabbri 
Editori li volume, corredato 
dalle riproduzioni a colori di 
circa 200 dipinti, documenta 
ie opere di tutto l'arco pittori- 
co gentiliano, dagli esordi a 
Faenza, alle grandi opere del¬ 
la maturità Gentillni si recò 
molto spesso a Parigi dove 
espose più volte In personali 


BIG MANIA 

Bridgewater 
signora del 
canto jazz 


■i In scena al Big Marna, da 
oggi fino a sabato, c'à una gio¬ 
vane ma già grande signora 
del canto jazz Dee Dee Bri- 
dgewater Bellissima, una na¬ 
tura eclettica che l'ha portata 
a misurarsi sia con la musica 
che con la recitazione, ed una 
ampiezza vocale straordina¬ 
riamente espressiva, Dee Dee 
Bridgewater 4 nata col nome 
di Denise Garrett trentotto an¬ 
ni fa a Memphis, nel Tennes¬ 
see Figlia d arte (U padre era 
un trombettista), ha mosso l 
suol primi passi con l orche¬ 
stra di Thad Jones e Mei Le¬ 
wis, con cui ha lavorato dal 
'70 ai 74 Fin), guarda caso, 
con lo sposare il trombettista 
dell’orchestra, Cedi Bridge- 
water, un matrimonio di cui 
oggi Dee Dee ha mantenuto 
solo il cognome Non si può 
dire che gli orizzonti musicali 
della giovane Dee Dee fosse¬ 
ro molto ristretti ne fa fede 
I eterogeneità delle collabora¬ 
zioni che hanno fornito le fon¬ 
damenta per la sua carriera, 
fino alla metà degli anni Set- 
fama, e si tratta di nomi come 
Max Roach, Dizzy Clllespie, 
Sonny Rollini, Dexter Gor¬ 
don, Pharoah Sanders, fino a 
Chick Corea, e Stanley Claike 
Nel 76 esordisce con un 
•broadway show», The Wiz, 
versione tutta di colore del 
Mago di Oz, che le fruttò an¬ 
che un Tony Award. Ma I con¬ 


sensi più grandi li ha ricevuti 
con «Lady Day», musical che 
portava in scena la tragica sto¬ 
na e soprattutto la grande vo¬ 
ce di Billie Holiday Dail’84 la 
Bridgewater risiede in Euro- 

r , per la precisione a Parigi. 

nella capitale francese na 
registrato dal vivo, l’anno 
scorso, uno splendido album, 
che dà prova della maturità 
raggiunta dalla sua voce, che 
spazia fra le influenze di Nina 
Slmone, Sarah Vaughan e 
Nancy Wilson Ad accompa¬ 
gnare la Bridgewater ci sono 
.ferve Seliin al plano. Antoine 
Bonfils al contrabbasso e 
Thierry Chauvet alla batteria. 
Un piccolo assaggio dello 
spettacolo lo potrete avere se 
seguirete Doc, dove la cantan¬ 
te sarà ospite da oggi a lunedì 
prossimo DAI So 


R 



INCONTRO 

I tempi 
della 

architettura 

Ni Organizzato dal- 
t'In/Arch, nella sede del pa 
lazzo Taverna a via Monte 
Giordano, per la serie «Lavori 
in corso» 1987/88, il quinto in¬ 
contro ha visto la presenza di 
Carlo Chiarini, architetto e 
professore di Composizione 
architettonica che ha presen¬ 
tato il progetto e la costruzio¬ 
ne del «Centro elaborazione 
dati della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura» a Casal de' 
Pazzi 

li progetto di Chianm, Vai- 
ter Bordini, Fiamma Dinellt, 
Italo Milanesi e per te strutture 
Antonio Michetti, è una testi¬ 
monianza di quanto tempo 
occorra, oltre un decennio, 
perché una architettura possa 
compiersi E In un decennio, 
si sa, quante cose cambiano 
anche sotto un profilo pura¬ 
mente disciplinare Per inqua¬ 
drare questo intervento mo¬ 
strato ampiamente da Chiarini 
con una proiezione davvero 
completa di diapositive biso¬ 
gna ricordare che II «Centro 
elaborazione dati» fa parte del 
Peep della zona di Casal de' 
Pazzi contemporaneo a quel¬ 
lo di Spinaceto e Tor de' Cen¬ 
ci e che anticipa di poco quel¬ 
li per gli insediamenti residen¬ 
ziali di Corviale e Lamentino 
E l'occasione per Chianm e 
soci per sperimentare un nuo¬ 
vo linguaggio architettonico 
che comincia a separarsi dallo 
stile intemazionale e tende al¬ 
la ricerca di quella nuova qua¬ 
lità urbana dimenticata per 
troppi anni 

■Il pendolo del secolo - ha 
senno Tarn - ha raggiunto il 
livello più basso per poi lan¬ 
ciarsi verso l'alto Quel che 
prima era negazione diventa 
adesso affermazione con una 
nuova meta» Da questi lonta¬ 
ni echi ha preso I avvio I idea 
di un nuovo modo di porsi n- 
spetto alla città e in particola¬ 
re alla penfena 

Otri la volontà degli archi¬ 
tetti si manifesta, come ha già 
scritto Carlo Melograni per 
l'Industria delle Costruzioni', 
nella volontà di «rifondere in 
un edificio unico tutta la cuba¬ 
tura che è possibile costruire» 
E un superamento della poeti¬ 
ca del frazionamento come lo 
dimostra il segno formale del 
loro gesto 

□ Giancarlo Pnon 


Quel «Tema» che non piaceva a Breznev 


Ni La «perestroika» impaz¬ 
za e gli spettatori cinemato¬ 
grafici se ne accorgono, si fa 

r er dire, più di chiunque altro 
famosi film «scongelati», ov¬ 
vero a suo tempo bloccati e 
ora liberati dalla cosiddetta 
■commissione dei conflitti», 
sono diventati il caso ricor¬ 
rente dei festival cinematogra¬ 
fici di mezzo mondo In parti¬ 
colare di Berlino Quest'anno, 
infatti, il Filmfest ha ripropo¬ 
sto La commissaria di Ale- 
ksandr Askoldov e La felicità 
di Asia di Andrei Mlchalkov- 
Konciaiovskii L anno scorso, 
addirittura, un film bloccato 
per otto anni In Urss ha sban¬ 
cato il festival vincendo I Orso 
d oro, battendo la concorren¬ 
za - nientemeno - di Platoon, 


il famoso film sul Vietnam che 
due mesi dopo avrebbe fatto 
man bassa di Oscar 
Il film di cui parliamo è Te¬ 
ma, e ora è finalmente in Ita¬ 
lia Dopo un'uscita milanese 
non molto fortunata, Tema è 
ora a Roma e il suo destino 
sembra migliorare 11 Labirinto 
é del resto la sala adatta per il 
film, e ha una piccola tradizio¬ 
ne di film sovietici commer¬ 
cialmente poco appetitosi tra¬ 
sformati in (relativi) successi 
Partiamo del delizioso Le 
montagne blu di Eldar Senge- 
laja e soprattutto del super- 
raffinato La leggenda della 
fortezza di SUram di Sergej 
Parad sanov un film d arte per 


ALBERTO CRESPI 

cinefili di ferro che al Labinn- 
to ha avuto forse più spettatori 
che in tutta i’Urss, ' 
Perché Tema, girato da 
Gleb Panfilov nel 1979, fu 
proibito? I motivi sono sem¬ 
pre un po’ mistenosi II più ov¬ 
vio, è che nel film c è un per¬ 
sonaggio minore, un roman¬ 
ziere espulso dall'Unione de¬ 
gli scntton, che sogna dispe¬ 
ratamente di emigrare in 
Israele o negli Stati Uniti Un 
motivo più sotterraneo, ma 
forse più forte, è che Tema è 
una satira corrosiva della ligu 
ra dello «scrittore in crisi» (ta¬ 
le è il protagonista Klm Ese* 
nin magistralmente Interpre¬ 
tato da Michail Uljanov), ra¬ 


diografato in lutti i suoi fice le 
sue piccinerie Eaenin 4 un 
drammaturgo di successo che 
cerca riposo e ispirazione in 
provincia (la cittadina del film 
è Vladimir, presso Mosca) 
C'é una scena del film che 4 
assolutamente straordinaria 
per come mette in scena uno 
dei punti fondamentali dei 
rapporto artista-pubblico in 
Urss Esenin, alla guida della 
sua auto, imbocca una via 
contromano e viene fermalo 
da un agente della stradale 
Tenta di aggiustare la cosa fa¬ 
cendo leva sulla sua fama e 
blaterando di sue amicizie al¬ 
tolocate Ma l'agente, indi¬ 
gnato, gli risponde «Ma co¬ 


me, compagno Esenin Lei mi 
dice queste cose? Lei che ha 
senno quei testi meravigliosi 
sull'onestà, sull'Integrità del- 
luomo » 

Sì, 1 Urss è ancora un paese 
dove uno scnttore può essere 
considerato responsabile di 
ciòchescnve II vero tema di 
Tema, se ci passate I orrido 
bisticcio, è propno questo 
Però, credeteci il tutto rac¬ 
contato con grande leggerez¬ 
za, con toni che nella pnma 
parte sfiorano la commedia 
(quando I abbiamo visto al 
Labirinto, la gente ndeva) e 
con la stringatezza del grande 
cinema amencano È il mi¬ 
glior film attualmente sugli 
schermi di Roma 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Saiario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 AoreMoc 
Cichl, 12. Lattanzi, via Gregorio VII, 154a EsquUlno: Gallo¬ 
ria Testa Stazione Termini (Ano ore 24), via Cavour, 2 Ev. 
viale Europa, 76 Ladovtab piazza Barbenni, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Orti» Udo: via P Rosa, 42, Parlotta via 
Bertoloni, 5 Pietralata: via Tiburtina, 437 Moni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portoenae: via Portuenae, 
425 PreneatinoCentoceUe: via delle Robinie, 81, via Colla¬ 
rina, 112, Prencitino-lafricano: via L'Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 PrimavaUet 
piazza Capecelatro, 7, Qwadraro CInedttà-Don Boato: via 
Tuscolana, 927. via Tuscotana, 1258 



■nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso-Sezioneacnola. Oggi alle ore 17 in federazione assem¬ 
blea cittadina degli eletti e dei compagni Impegnati nella 
scuola, con Goffredo Bellini 

Avviso -1 Co mmi s s ione del Coaitato Federale per I p rob l em i 
del partito. E convocata per oggi alle ore 17 30 in federarlo* 
ne L'ordine del giorno 4 la discussione sulla riforma orga¬ 
nizzativa I membri della commissione possono ritirare in 
federazione la copia del documento che è stato posto In 
discussione 

Zona Nord. Ore 18 30 pressò la sezione Primavafìe comitato di 
zona sulla conferenza cittadina con Giacomo D Avere». 

Sezione Laweatlnn. Ore 19 assemblea su I riscatti lacp con 
Armando lannllll 

Zona Portveo**Glaakoleaae. Ore 16 in zona gruppo sanità e 
servizi sociali con Piero Mancini 

Zona Portucaae-Glankolenae. Ore 17 a Portuense Villini coor¬ 
dinamento donne 

Zona Appli. Ore 18 30 a Itiscolano riunione delle sezioni Im¬ 
pegnate per la festa de l'Unità di Villa Florelli con P Marea- 
roli 

Coreo ' 88 . Domani alle ore 19 in federazione sì terrà la lezione 
su «La rottura dei governi di unità nazionale e l'opposizione 
sociale e politica del Pei al centrismo degasperiano». Rela¬ 
tore Rinaldo Scheda 

Avvito. Domani ore 18 in fedendone riunione dei comunisti 
impegnati nei comitati di quartiere, di borgata, nei consoni 
ed associazioni temtoriali, sullo sviluppo dell'iniziativa del 
partito nelle borgate e costituzione coordinamento cittadi¬ 
no stri problemi della periferia urbana con Franco Greco 
Conclusioni di Walte. Tocci 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per domani alle ore 9,30 presso il Cr la riunione 
del segretari delle federazioni, del responsabili d'ammini¬ 
strazione, con il seguente odg «Situazione finanziaria del 
partito nel Lazk» Introduce M Schina, amministratore de) 
Cr Partecipa D Giraldl, della segreteria regionale Conclude 
Birardi, amministratore nazionale del partito 

Federazione del Castelli in Federazione it 31-3/ore 16,30 C,d, 
Odg 1) impegni ed iniziative del Partito, 2) vane Nettuno 
ore 17,30 convegno sui trasporti (Vallerotonda, Chtollt, Ca- 
pozza), Ciampmo ore 18,00 C,d, (BartolellO. Frascati ore 
18 00 nunione sanità (Francavilla), Ganzano ore 18,00 cel¬ 
lula Ospedale (Blfano). 

Federazione Civitavecchia. Anguiltaraore 18 30 commissione 
scuola e sanità (Pazzellì>, m federazione ore 18 Cd sezione 
E Berlinguer (Farini), via dei Bastioni ore 17 Cd sei, Enel 
(Pelosi), Bracciano ore 21 riunione sull urbanistica (Vec* 
chloni-Landl). Civitavecchia In federazione ore 17 30 com¬ 
missione urbanistica (Lucidi Di Pielroantonio) 

Federazione Viterbo. Sonano nel Omino ore 20 30 assemblea 
(Giovagnoil). Fabrica dì Roma ore 20 riunione collegio pro¬ 
vincia (Parroncinì-Daga) ischla di Castro ore 20 30 riunione 
collegio provincia (Zucchetti), Barbarono R ore 20 30 as¬ 
semblea (Pig)iapoco); Orte ore 20 comitati direttivi congiun¬ 
ti (Capaldi), In federazione ore 16 riunione commissione 
femminile (Pigliapoco) 

Federazione Frodinone. Cassino ore 16 30 segretena comitato 
di zona + segreterie sezioni di Cassino (Gatti De Angeli*). 
Federazione Latina. In fed ore 15 riunione studenti medi 
(Rosato)! In fed ore 16 attivo sul partito nei luoghi di lavoro 
(Di Resta), Pandolfi), S Felice Circeo ore 18 30 assemblea 
sul programma elettorale (La Rocca), Mintumo ore 19 CcDd 
delle sezioni per elezioni amministrative (Dì Resta). 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Ricercatore universitario. 7 posti presso Uni 
versità di Cassino Fonte Gl) 111 Termine 
pres dom 9/4/88 

Segretario. 5 posti presso Enea Fonte G U I 
2l Termlne pres dom 19/4/88 
Progettista. 4 posti presso Enea (Lazio) Fonte 
GU 121 Termine pres dom 22/4/88 
Programmatore. 4 posti presso lnpdal Fonte 
GU 115 Termino pres dom 8/4/88 
Pulcologo, 1 posto presso Usi Vt/2 (Tarquinia) 
Fonte GU 1 18 Termine pres dom 18/4/88 
Ricercatore. 1 posto presso Enea (Lazio) 
Fonte GU 1 21 Termine pres dom 21/4/88 
Tecnico di laboratorio. 1 posto presso Usi 
Rm/28 (Palesuina} Fonte G U I 20 Termine 
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Fonie GIJ ì 17 Termine pres dom 15/4/88 
1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano) Fonte 
GU 1 la Termine pres dom 22/4/88 
Terapista di riabilitazione. I posto presso Usi 
Fr/l(Anagni) Fonte GU 1 1/ Termine pres 
dom 15/4/88 

Veterinario. 1 posto presso Usi Fr/1 (Anagni) 
Fonte GU 1 17 Termine pres dom 15/4788 
l posto presso Usi Vt/3 Fonte G U 117 Ter¬ 
mine pres dom 15/4/88 


Contratti di formazione 
lavoro 


Addetto commerciale 4 posti presso Kronos 


Europea spa, via C delia Magliana 75/B 
I posto presso S A P LO via FUamina 318 

1 posto presso Appian Line spa via Veneto 84 
Addetto controllo merci. 2 posti presso Ferra 
menta Cavour srl via Cavour 281 

2 posti presso Romana Alluminio srl, via Pn 
Destina 1090 

2 posti presso Ditta Castellani Claudio via Cap¬ 
pelletti! della Giustmiana 18 
Addetto forni 3 posti presso La Primula srl via 
Flaminia 58 Civitacastellana 
2 posti presso Ceramica Facis spa via Sassaccì 
17, Civitacastellana 

Addetto marketing. 1 posto presso lolab spa 
via del Monfortanl 57 

Addetto mensa. 2 posti presso Laziale Mense 
srl via Casillna km 81 Prosinone 
Addetlo moviola. 2 posti presso Studio Forum 
srl via Pietro da Cortona 8 


Addetto offici turistici. 3 posti Alpitour Italia 
spa Lungotevere Melimi 44 

2 posti presso Elios srl, via Porto Innocenziano 
Anzio 

1 posto presso Appian line spa via Veneto 84 
Agente amministrativo, 1 posto presso Anto¬ 
nello Tlracchla, via Plinio 21 
Allestitore legatore. 15 posti presso Allestì 
menti Grafici Sud ari, via Pieve Torma 51/53 
Analista chimico. 1 posto presso Analisi Clini¬ 
che Malatestà, via R Malatesta 41 
Analista programmi. 15 posti presso Sistemi 
Informativi spa, via Elio Vittormi 129 
Analista sistemi. 15 posti presso Datamat spa 
viaS Martini 126 

3 posti presso Elecos spa, via Michelangelo 
Peroglio 23 

1 posto presso Maxcom Petroli spa via Cior 
gione 18 


1 posto presso Dune srl via Sforza 14 
Archivista. 2 posti presso Edizioni Cioè srl. via 
Antonio De Viti De Marco 50 
1 posto presso Road Runner Service sne via L 
Bodio 33 

Ascensorista. 3 posti presso IR C A M srl, via 
Giannutn 2 

Asfaltista stradale. 4 posti presso Ditta Mar¬ 
chetti Gioacchino, via Martino di Tiro 18 
Assicuratore. 4 posti presso Maggio A & M 
Sdf piazza R Malatesta 
Assistente anziani. 10 posti presso Coop Cul¬ 
tura Popolare via Dandolo 68 
Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Nuova Villa Claudia spa, via Flaminia Nuova 
280 

Assistente scuola materna. 3 posti presso 
Koala sas via Tor Carbone 101 
Assistente tecnico. 1 posto presso Prodes srl 


via Piano Rosso • Borgo Bamsizza Cisterna di 
Latina 

Attrezzista. 5 posti presso Bencivenm Gasto¬ 
ne via Renzo da Cen 194 
Andata. I posto presso Co Di Al srl via Valle- 
ranello sne 

Banchista. 2 posti presso Massenzio Bar srl, 
largo Corrado Ricci 5/6 
2 posti presso Ditta Carlo Pasquarelli, via Po 
80 

2 posti presso U Rotonda sas, piazza della 
Rotonda 67 

Banconiere. 2 posti presso Vincasi sas. piazza 
Caduti della Montagnola 61 
2 posti presso Rosari & C srl, piazza del Popo¬ 
lo 4/5/5A 

1 posto presso Alba srl via degli Aceri 120 
1 posto presso Amicicar sas, via Sampìero di 
Bastelica 104 

l^sto presso Ditta Retai Enzo, via Cassia 

1 posto presso Ditta Casal, via Castana 489 
Banconiere tavola calda. 4 posti presso ita 
sas, via delle Cave dì Pietralata 28 


l'Unità 1 

Mercoledì J I 
30 marzo 1988 fed X 
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N. TELEREGIONE 


Or* IO «Dritto d amare», 
film; 13 fCentemmlal», tele¬ 
film; 10,15 Cartoni animati; 
10 «Daniel Boone», telefilm 
10.30 «Marron Glacé», nove- 
la; 20.30 «Sotto II sole roven 
tal (Il diario di un condanna¬ 
to), film; 22.20 Teledomani; 
23.10 Tg; 23.40 tll figlio di 
Koclat», film. 


Ora 13 «Il cappello del pre¬ 
te», sceneggiato; 13.30 L'uo¬ 
mo verso il 2000, 16.45 
«Amanda», telefilm, 10,15 
Cartoni animati, 17.30 «Il ba¬ 
stardo», sceneggiato, 18,30 
«Il cappello del prete», sce¬ 
neggiato; 20.25 Videogiorna¬ 
le; 20.45 Ai Paradise, con 
Oreste Lionello; 22.30 Scher¬ 
mi e sipari; 23.30 Clik; 24 
Stasera calcetto 


Ore 10 «Charleston», tele¬ 
film, 19,30 Ciak si gira; 
20.15 Tg cronaca, 20,45 
America Today; 21 «La costa 
del barbari», telefilm; 23.45 I 
falchi della notte, 1.30 Tg 
cronaca 



TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ore 19.30 I fatti del giorno; 
20 Tutto calcetto, 20.30 La 
nostra salute; 21 Controcor¬ 
rente; 23.30 Glamour; 0.251 
fatti del giorno, 1 «Pussy la 
balena buona», film 


CINEMA □ ormo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; OR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fantascenza; G: Giallo, H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico, 
S; Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


Ore 9 «Storie di un cacciatore 
di taglie», film; 10.30 «Super 
Book», cartoni; 11.15 «1 de- 
tectives», telefilm; 12.15 te¬ 
lefilm; 13 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 17.15 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela, 19 Tgr, 20.15 «Super 
Book», cartoni; 21 Film; 
22.30 Tutti gli uomini del Par¬ 
lamento. 24 Film a vostra 
scelta, tei. 3453290 


Ore 10.10 Sport spettacolo: 
18.60 Tg; 19 Rubriche spor¬ 
tive. 20 Donna Kopertiner 
20.30 Un avvenimento apor* 
tivo; 22.30 Tg; 22.40 Spor- * 
time; 23 Juke Box; 23.30 
Donna Kopertina; 24 Sporf 
spettacolo. 


■ PRIME VISIONI ■■« 


METROPOUTAN 

Vi» del Corso, 7 

L 8 000 
Tal 3600933 

Th« big atiy di Jim Mc8nde. Con Den¬ 
oto Quaid, Ellen Bartm • G (16-22 30) 



ACAMMV HALL L 7 000 

VI» Sunto, S (Piana fiotogna) 

Tal 426778 

■ 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescenzo • 6R (16 20-22 30) 

MIGNON 

Vie Viterbo 

L 7 000 
Tei 869493 

lo (cambista di Joi Steflmg, con Jim 
Van D«r Wonde. Stephane Excoffiar • FA 
(16 30 22 30) 


Fiuti Vertano, 15 


L fi 000 
T«l 651195 


Lo «trizzacarvalll di MlchaX Ritchie con 
Dan Aykroyd, Welter Mitthau • BR 
116-22 30) 


MODERNETTA L 5.000 

Rima Repubblica, 44 Tal. 4602B5 


Film par adulti (10-1130/16-22 301 


AMIAMO 

Piani Cavour, 22 

L 9000 

Taf 3521E3 

Casa mia cesa mi» dì Nari Parenti, con 
Ranno Pouaito. Paola Onofri BR 
(16 30-22 30) 

ALCIONI 
VtoUOUHn», 39 

L 5000 
Tal. 9380930 

O L'amico dalla mia amica ò) E Ro¬ 
hm» - BR (16 30-22 30) 

AMBABOATMI MAY L 4.000 
VlaMonMMlQ, 101 TM. 4941290 

Film par adulti 110-11 30. 16-22 30) 

AMBAtlADt 

Accèdami» Agisti, 67 

L 7.000 
TU 5409901 

Tra scapo)) a un babé di Ltonard Ni¬ 
moy, con Tom Selleck. Slava Gutien- 
barg, Tsd Donsan - BR ( 16-22 30} 

AMERICA 

Via N. dai Grand», 6 

L 7.000 
Tal. 0816168 

Lo strluicarvall) di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd,Walter Matthau • BR 
(16-22 30) 

ARCHNMDC 

Via Archimedi, 17 

L 7 000 
Tal 87656? 

0 Pam di Matto Ritt: con Barbra 
Sttatoind, Richard Dfayhiw - OR 
(16-22.301 

AMIT0N 

Via Ciceroni, 19 

L. 8,000 
Tal 363230 

Strigata dalla Luna, di Norman Jewì- 
son, con Vlncant Gardenia - BR 
(16-22.30! 

AAWT0N * 

OHtoria Colonna 

L. 7.000 
Té) «793267 

La retata di Tom Mankiewicz, con Dan 
Aykroyd, Tom Hanks ■ BR (16-22 30) 

AÌTRA 

VW» ionio, 225 

L 6000 
Tai. 0176266 

Quali) dal casco di Lucìino Salca • BR 
(16-22 30) 

ATLANTIC 

V, Tuacotons, 745 

L 7.000 
Tal 7610666 

Attrazione fatala di Adrian Lyne; con 
Michea) Douglas, Glann Closa • DR 
(16-22 30) 

AÙQÙITUI 

Cm V, Emanuato 203 

L 6.000 
Tal. 6876455 

■ Il vantra dall'archltatto di Peter 
Graweway; con Brian Dannehy, Lambert 
Wilson - bfl (16-22 30) 

AI2URR0 $Qmm 
V. dagl Sdptonf 64 

L 4000 
TU. 3561094 

Orlando il fumoso (16,30). Casa da 
gioco (20,30); Quartiere <221 

BALDUINA 

p.ra BaWuins, 52 

1 6000 
Tai 347692 

La via dal «Ignora tono finita dì e con 
Massimo Troiai - BR (16-22.301 

•ARSIRMI 

Plana 1 ubarmi 

L 8000 
Tal. 4751707 

Il voipona di Maurizio Ponzi; con E Man- 
telano, E M, Salano - BR (16-22.30) 

BUM MOON 

Vii dto 4 Cantoni 53 

l 5.000 
Tal. 4743936 

Film par aduli! (16-22.30) 

•RIIT0L 
ViaTiaootons, ISO 

L 5,000 
Tal, 7616424 

Film par aduiiii (16-22) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


L 6000 
Tei 460265 


NEW YORK 

Via Ctva 


L 7000 
Tal 7810271 


Tra scapoli a un bebé di Léonard Ni- 
moy, con Tom Sellai*. Stavo Gutten- 
barg, Tati Danaon - BR ( 16-22 301 


PARIS l 8 000 

Via Magna Grecia, 112 Tel 7596500 


Annatona fatai» di Adrian Lyne, con 
Michial Douglas, Glann Closa • DR 
(15 30-22 30) 


PASQUINO 

Vicoio dei Piade, 19 


L 4 000 
Tal 5803622 


The color of money (varaione in Ingto- 
ael (16-22.401 


PRESIDENT 

Vìa Appiè Nuova, 427 


L. 6,000 
Tei. 7810145 


Tale padre tale figlio di ROd Danni, con 
Oudlay Moore • BR 116 15-22 30) 


PU85ICAT 

Via Cairoti, 98 


L 4 000 
Tei 7313300 


liramora - E (VM18) 
(11-22 30) 


QUATTRO FONTANE 

VI» 4 Fontana, 23 


L 7,000 
Tal. 4743119 


□ L'ultimo Imparatola di Barnedo 
Bertolucci, con John Una, Peter OTooie 
-ST _(16-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 


L 7 000 
Tei 462653 


Tra scapoli e un babé di Leonsrd Ni- 
moy, con Tom SXIeck, Stava Gutten- 
berg, Tad Dan sor - BR (16-22.301 


QUIRINETTA L 8 000 

Via M. Mingbettì, * Ta) 6790012 


□ Settembre di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Eterne Stritch • DR 
_(16 30-22 301 


REALE 

Piazza Sonnino, 15 


L 8.000 
Tal. 6810234 


Attrazione fatala di Atfrian Lyne. con 
Michael Douglas, Glann Ciosa - DR 
_(15 30-22.301 


REX 

Coreo Tritate, 113 


L 6.000 
Tei. 864165 


UIU • il vagabondo - DA (16-22 30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 7,000 
Tei 6790763 


■ Salto spaziai) di Mai Brooks • BR 
(16-22 30) 


RITZ 

Vieto Somalia, 109 


L 8.000 

Tal 8374B1 


Tra scapoli a un babé di leonnd Ni- 

moy, con Tom Selleck Stava Gutttnberg. 
Tad Danaon - BR_(16-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombvdia. 23 


L 8000 
Tal. 460883 


■ L'tnsoltanto!te leggerezza detl'es- 
aara. di Philip Kaufman, con Darek Da 
Unt, Erisnd Jotaphson • DR 
___ (16 30-22 301 


ROUQE ET NOIR 
VtaSXartan 31 


L 8 000 
Tal, 864305 


da salvare PRIMA. 
(18-22.30) 


daritol 


4 cuooioll da aalvara - PRIMA 
(18-22 301 


ROVAI 

Via E Filibino, 176 


L 8,000 
Tal. 7574549 


Lo atrtozacarvaiU di Michael Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 


CAPRANICA 

Plana Capirne», 101 

L 5,000 
Tal. 5792465 

O Pazza di Martin Riti, con Barbra 
Streisand, Richard Oreyfusa • DR 
1(6-22,30) 

8UPERCINEMA 

Vis Viminata 

L 8.000 

Tel 485490 

Tha Principal di Christopher Csln, con 
Jsmas 8elushi, Louis Gesso» • DR 
(16-22.30) 

CAPRANN3H0TTA 

P,il Montecitorio, 125 

l 9,000 
Tal. 6796957 

□ H ciato sopra Barllno di Wim Wsn- 
dare, con Bruno Gsnz, Solvelg Oommir- 
tln • OR (16.40-22,30) 

UNIVER8AL 

Vii Bari, 19 

L 7.000 
Tal. 6831216 

Ti prtsanto untomi' 1 di Francesco 
Misuro; con Mietuta Placido, Giuliana 
De Sio • BR (10.30-22 301 


CA1UO 

VléCwH, 692 


L. 5.000 
Tal, 3661607 


I MI» «pattali 4 Mei Btook» • BR 
(16,15-22.16) 


COLA M RKNZ0 
Pipili Cota di Riamo, 90 
TX, 6979303 

L 8,000 

li «Ignora dal mala di John Carpentsr; 
con Donato Pialline», L>u Biconi • H 
(16 16-22.301 

«AMANTI 

VI* Franatimi, 232-b 

t 5.000 
TX. 296606 

Quelli dai oaaco di Luciano Selce • BR 
110-22.301 

IMN L 9.000 

p.naCotadi Riamo, 74 TX. 6870662 

O fiuipact di Potar Vate»; con Cher, 
Danni» Qu»ld ■ ,G (16-22 30) 


V» 

Via Galla a Sdama, 2 
Tal 8395173 


tataro, E. M Salerno • BR 
(16 15-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L.3.000 
PiamGPtp» TX, 7313306 


Um vogDoaa mogli» • EIVM18) 


L 8,000 
7 Tei, 670246 


ANIENE 
Piazza Semplone, 18 


L 3.000 
Tal, 890817 


Perry, con Susan Sarandon, Raul Julia - 
BR_(18,15-22.30) 


AQUILA 

Vi» L'Aquila, 74 


L 2,000 
Tei. 7694961 


La serve perverta- E (VM18) 


Vta Reato* Medita, 29 
Tei-187719_ 


Attrazione fatato, di Adrian Lyne: con 
Michaol Douglas. Glann Cloia ■ OR 
(15.30-22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2.000 FDm per adulti 
Via Macerata. 10 Tal. 7553527 


RBPCRIA 

Pian» Sonnino, 17 

L 4 000 
TX 582884 

O Ben za vta di scampo dì Rogar Do¬ 
naldson, con Kevin Coitner, Gens Ha- 
ckman - OR (16-22 301 

Ì9MR0 

Vta Nomantana 

TX.*93906 

L 5000 
Nuovi. 11 

■ lo a mia sor «ila di « con Carlo Verdo¬ 
na ■ BR (16 30-22.30) 

etqìlv 

Piata» tn Lucina, 41 

L. 8.000 
TX. 6079125 

O L’Imparo dal sola di Steven Sptai- 
berg ■ DR (16 16-22.30) 

lime** 

vi* uin, sa 

l 7,000 
TX, 5910906 

■ L'insostanlblla leggerai*» dalitoa- 

aar* di Philiph Kiufman; con D«ak Da 
Unt, Ertand Jowphson • DR 
(15.30-22) 

itMÒPÀ 

Cono cf Itati*, 107/a 

L 7.000 
TX.964666 

t«i* padr» tata figlio di Rod Oanta); con 
OUdfay Morva • 0fl (18-22.301 

ikciLDOR 

VI* I.V.dX Cannato 

L 8 000 
TX 5662296 

Ó Pam di Martin Riti: con Barbra 
Stralsand, Richard Drayfuae • OR 
(16-22 30) 

PARNCIC 

Campo «to' Fiori 

1.6 000 
TX 6564395 

D Arrlvadarci ragazzi di Louis Multe • 
OR (16 30-22 301 

FIAMMA 

VtoSiMoiatt, 51 

L. 8 000 
TX. 4751100 

SALA À. O Grido di Ubarti di Richard 
Attenborough; con Kevin Kline e Dorurt 
Washington • OR 116 50-22) 

SALA B’ O Strana la vita di Gkiwppe 
Bertolucci; con Diego Abatwtuono • DR 
116-22 30) 

DARWIN 

Vinto itMtavara 

L. 6 000 
TX 582848 

Llllì a il vagabondo <■ DA (16-22.30) 

WARWNO 

Fi» Voltura 

L. 5.000 
TX. 8194946 

□ Od Clornla di N*it« Mlchatkov. con 
MsrcXlo Maitrotanni - BR 116-22 30) 

otoiub 

Vi* Nomanlm*. 43 

L. 6.000 
TX. 664149 

□ Thadaad di John Huston; con Angli¬ 
ca Huaton, DonX McCann • DR 
(18-22 30) 

O0L0IN 

VI* T*r*nto, 30 

L 7000 
TX 7696602 

4 cuccioli da aalvara - PRIMA 
16-22 30) 

ÒRK00RY 

VI* Gregario VII, 190 

l. 7.000 
TX. 6380600 

lì voipona di Maurizio Ponzi, con E 
MOntesano, E M SXerno • BR 
(16-22 30) 

HOUDAY 

VI* 9. M*rcXlo, 2 

L. 8 000 
TX, 660326 

O Domani accadrà di Daniele Luchettl, 
con Paolo HendX • BR (10 30-22 30) 

ìnouno 

Vta G Intèrno 

L 6,000 
TX 602490 

4 cuccioli da aalvara • PR'MA 
(16 22 30) 

WN0 

Vta FogMne, 37 

L. 0 000 
Tel 8319541 

Ò Strana le vita di Giuseppa Barolucci, 
con Diego Abatantuono • DR 
(16 30-22 30) 


MOULIN ROUQE 

Vìa M. Cortiino, 23 


L. 3.000 
Taf 6582360 


I desideri bestiali di una mogli» • E 
IVM18) (18-22.30) 


NUOVO 
Largo Awlanghi, 


L 5000 
Tal. 558116 


14 «harirtrem* road d) David Jonei; 
ie Mncroft, 


con Anna 
BR 


l, Anthony Hopkini ■ 
(16.20-22 30) 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2000 
Ta). 484760 


PALLADIUM 
P.zzaB Ramano 


L 3,000 
Tal. 5110203 


SPIENDID 

Via Piar della Viaria 4 


L 4 000 
Tel. 620205 


i balla di giorno • E (VM18) 
(11-22.30) 


Via Ubatine, 364 


L. 3.000 
Tel 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


Film p«r sdutti 

Grandi manovre «rotich» • E (VM18) 


I CINEMA D'ESSAI I 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Marry Da) Val, 14 Te). 5816235 


Tokio Qa di Wim Wendors - DO 
(18 30-22.30) 


TIBUR L 3 600-2.600 

Via degli Etruschi, 40 Tal. 4967762 


Spettacolo teatrale 


I CINECLUB! 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

ViaTtourtlna Antica 15/19 

Tal 492405_ 


Octopuaay di J. Gian (15.30-20.30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7561796 


IL LABIRINTO L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 


Cinema spagnolo' Tormento di Patio 
Oiea (21) 

SALA A Ó ThemadiGlebPanfilov-DR 
(16 30-22 30) 
SALA B' L'amico «mancano di Wim 
Wandars_(18-22 30) 


I FUORI ROMAl 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panine, 5 
Tel 9420479 


SALA A- O Pazza di Maftm Ritt. con 
Barbra Stralsand, Richard Dreyfuss • DR 
(16-22 301 

SALA B. Tra icapoli a un babé di Léo¬ 
nard Nimoy, con Tom Selleck, Steve Gut- 
tanberg. Tad Danaon - BH (16-22.30) 


MADI6QN 

VlaCNabrar» 


L 6000 
Tal 6126926 


II volpone tk Maurizio Ponzi, con E Mon¬ 
tasano, E M Salerno ■ BR (16-22 30) 


di e con Massimo Troiai • BR 
(16-22 30) 

SALA B ■ Balla spaziai! di Mei Brooks 
- Bfi _ (16 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottml 
Tel 5603161 


The big eeay di Tim Me Bride, con Den¬ 
oto Quaid, Ellen Barkm • G 
(16 30-22 301 


SCELTI PER VOI 


Ili 


nini 


O STRANA LA VITA 

Vi fidereste di uno psicoanaliata 
con la faccia di Diago Abatantuo- 
no? Sarebbe lui il primo sconai- 
gliarvelo Ma nel nuovo film di 
Giuseppa Bertolucci Abatantuo- 
no é uno psicologo In crisi nera 
circondato da quattro donna. Li¬ 
na Sastrl é una fidanzata di cui 
non è molto convinto. Domlziana 
Giordano la più palcolabile della 
aue pazienti. Monica Guerritora 
l'ex fiamma che he apoaato II auo 
amico fraterno, morto nella prima 
sequenza. Amanda Sanckelli l'a¬ 
mante inconfeaaata del medesi¬ 
mo amico. Inaomme, il nostro 
uomo è atteso da una giostra 
aentimantala su cui é facile salire, 
ma da cui é difficile scendere... 

FIAMMA, KING 


mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori della guerra, sicuramen¬ 
te il modo più cruento e traumati¬ 
co di crescere. Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, me sta¬ 
volta la chiave è drammatica, Un 
film di grande respiro (dura Y54 
minuti) e dì grande talento 

ET01LE 


O L’IMPERO OEL SOLE 

Da un romanzo autobiografico di 
J.G. Balisrd, l'odissea di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 
diale. Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina, Il piccolo Jim rimane se¬ 
parato dal genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shanghai, Fini¬ 
sce in un campo di concentra- 


0 PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Suoi- 
aand. Dopo «Venti» (di cui era au¬ 
trice. produttrice, regista, inter¬ 
prete...) I‘attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha uociao un 
cliente più rude a schifoso del ao- 
tito. I legali le consigliano di pas¬ 
sere per pazza, ma lei ai rifiuta: 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante regie di Mar¬ 
tin Ritt e, accanto alla Streisand. 
un altro bai ritorno: Richard Drey- 
fusa. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiors», torna al dramma, e 
stavolta centra in pieno II bersa¬ 
glio Senza comparire come atto¬ 
re. il grande Woody rinchiuda in 
una villa dal Vermont sei perso¬ 
naggi. tre uomini e tre donne, tre 
i quali si Incrociano amor) e ran¬ 
cori C’è una madre dispotica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante gemo .. il tutto raccon¬ 
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalle tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti, e in ordine 
rigorosamente alfabetico: Den- 
holm Elliot, Mie Farrow, Eiaine 
Stritch, Jack Warden, Sam Wa- 
teraton e Dlanne Wiest. 

QUIRINETTA 


dio e costretti a darsi alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari. A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventura buffa, «Domani acca¬ 
drà» ò un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Felliqi o i fratel¬ 
li Vanzma 

HOUDAY 


maliziosa e allegra, che ci svela 
una Praga (eh, la Primavera,..) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

EURCINE, RIVOLI 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Secher Film» 
di Moratti e Barbagalio. Dopo 
■Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», Inconsueta balla¬ 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta¬ 
ta da Paolo Hendel a Giovanni 
Guidelli. Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici- 


■ L'INSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA DELL'ESSE¬ 
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Mitan 
Kundara (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due ore e qua¬ 
ranta ohe ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese me¬ 
leto di dongiovannismo. Elegante 
e ben reciteto, il film dell'ameri¬ 
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmento i fans del roman¬ 
zo; ma era diffìcile, del resto, 
riassumere le mille vicende e con¬ 
servare il tono lieve e insieme filo¬ 
sofico della pagina scritta. Mi¬ 
gliore la prima parte, quelle più 


O THEMA 

Tra i numerosi film «scongelati» 
dal nuovo corso (cinematografico 
e no) sovietico, «Thema» e pro¬ 
babilmente il migliore. Diretto da 
Glab Panfllov a interpretato da In- 
na Curikova, una coppia (sono 
marito e moglie) che na regalato 
al cinema delTUrsa almeno un 
paio di capolavori, è una dura, 
drammatica requisitorie sulla crisi 
creativa ed esistenziale di uno 
scrittore. Si pvla di probtomati-* 
che «alte», in «Thama», del rap¬ 
porto fra artista a società all'an¬ 
sia. da parte di un personaggio 
minore, di emigrare finalmente In 
Israele per sfuggir» alla tetra at¬ 
mosfera dalla provincia ruiaa de¬ 
gli enni Settanta, ma se ne parla 
con la secchezza, I immediatezza 
del miglior cinema americano. 
Protagonista, acconto alla Curi 
kova, uno straordinario Michsil 
Uljanov. 

IL LABIRINTO 


MAESTOSO 

Vta Appi*, 416 

L 7000 
Tel 786086 

il signore dei mala di John Cwpenter, 
con Donald Pleassnce, Usa Blount - H 
(16 15 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
TX 5610750 

Lo itrimcervelli di Michael Ritchie, 
con Den Aykroyd, Walter MatthBu • BR 
(16 16-22 30) 

MAJCSTiC 

Vta SS, Apostoli, 20 

L 7000 
Te) 6704908 

■ la visione del Sibba di Marco Belloc¬ 
chio: con Beatrice Balta - OR 
(16-22.30) 

SUPERGA L 7 000. 

V le della Marine 44 T 6604076 

Casa mia caaa mi» di Neri Perenti, con 
Renato Pozzetto, Paola Onofn - BR 
(18 30-22 301 

MERCURY 

Via i Porta C«it*l1o, 
6173924 

L 6000 
44 - Tal 

Film p» adulti (16 22 301 

VELLETRI 

FIAMMA 

Film per adulti 


I PROSAI 


ANFITRIONE (Vie S Sabs. 24 - Te! 
6750827) 

Alle 20 30 Non t( pago di Eduardo 
De Filippo, con la Compagnia la 
Combriccola Regia di Amleto Mori- 


Alle 21 I! buio e le luco da Samuel 
Beckett. con Tina Sciarra Roberto 
Santi Regia di Paolo Paokmi 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alto 21 Bugiarde per amor» di E 

Lab'che reaia di L Tarn 


SCO 


ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27 - Tel 6898111) 

Alle 2t Dura o morbide? duetto 
ed interpretato da Duccio Camerini 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro, 6 • Tel 
4940087) 

Alle 21 Novecento e mille di e con 

Leo De Berardims 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/s - Tel 
6B94875) 

Atto 21 16 Prima di cene di E Pe¬ 
core con la compagnia Opera Tea¬ 
tro Regia di L Salvati 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553496) 

Domani alle 21 Laudato al laudi 
medievali, con Edy Maggiolini 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 

Alle 10 Due storie ridicole (Amici- 
«la di Eduardo De Filippo e Caoé di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Baggis 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
-Tel 67B9264) 

Alle 21 30 Balla di notti N. 2 

Scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 65653521 

Alle 21 Tra 11 sentimento » ta ra¬ 
giona di Alida Maria Sessa, diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc¬ 
ciala 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Alto 2045 La tigri di Gian Piero 
Bona, con Martine Brochard e Mau¬ 
rizio Marchetti Regia di Walter 
Manlré 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
475859B) 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi, con 
Alessandro Haber e Mua Medici 
Regia di Ennio Coltorti 
OEUE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Alto 21 Don Giovanni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci, 
regia di Alfio Pettini 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6W1915) 

Alle 21 Scherzi La domande di 
matrimonio e L'orso di Anton Ce- 
cov, diretto ed interpretato da An¬ 
tonio Serrano 

DU8E (Via Crema, 8 ■ Tel 7570521) 
Alle 21 La locandiere di Carlo Gol- 
doni. con (a Compagnia La Domina¬ 
ne Regia di Massimiliano Terzo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alto 20 45 Gente di facili 
costumi Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghel- 
b. t - Tel 6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Fatto di orona¬ 
ca di Raffaele Viviani. con la com¬ 
pagnia «Gli Ipocriti» Regia di Mau¬ 
rizio Scaparro 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alto 21 Alta dfatenalone diverti¬ 
mento con Pietro De Vico. Anna 
Campon Regia di Antonio Calenda 
E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 21 La Toaca di Victonen Sar- 
dou. con Marma-Malfatti Arnoldo 
Foà regia di Aldo Trionfo 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alto 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valori 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tal 737277) 

Alle 2145 Follai Da Fréraa di E e 

G Imperatrice con i Fatebenelra- 
telli Betty Luotto Tiziana D Arcan¬ 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 6B17413) 

Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 61 - 
Tel 5746162) 

Atto 21 Barry lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Aglio- 
ti Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA (V« del Collegio Ro¬ 
mano I - Tel 6783148) 


META-TEATRO (Via Mameli 6 - Tel 
6895807) 

Alle 21 15 John Gabriel Borkman 

di H tbsen con la compagnia do) 
Meta-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Vedi spazio musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Serata 
D'Errioo, con la compagnia II Pan¬ 
tano. regia di Claudio Frosi SALA 
CAFFÈ Alle 21 L'imperatore Jo¬ 
nes di E O'Neill. con Antonio Cam¬ 
pobasso Roberto Pioti Regia di An¬ 
tonio Campobasso alto 22 30 Bcu- 
al, fai mi ama ? con M Guatimi, A 
Masi, regia di Soma Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 La mia 
amica grassa di Charles Laurence. 
con la Compagnia Attori Insieme 
Regia di Lucia Ragni 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 465095) 

Alto 21 Mata a poi mata di Piera 
Angelini e Claudio Carato)», con la 
Compagnia Teatro Eliseo 
SALONE MARGHERITA " (Via due . 
Macelli. 75 - Tel. 6798269) 

Alle 21 30 Qhei Creai di Caatet- 
lacci e Pingitore, con Oreste Lionel¬ 
lo 

BI8TtNA (Vie Sistina 129 • Tel 
4758841) 

Domani alle 2045 Sa M tempo 
fossa un gambero di Fmstn Zap¬ 
poni, con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Garlnei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
6896974) 

Alle 21 Olirlo intime di Sally Ma¬ 
ra di R Oueneau. con Michela Ca¬ 
ruso Regia di Saviana Scadi 
8TABKE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3869800) 

Alle 21 30 La tato dal ragno di 
Agatha Chnstie. con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Du» Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Brava é la notte, é ora di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 6895782) 

SALA TEATRO Alle 21 16 Ttioper 
sampra. Tartan con Graziano Ga- 
loloro, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alto 20 15 
Il dialogo nella palude di Margue¬ 
rite Yourcenar con Piero Di lono 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Cor poto 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opera comique: La vita é una 
curva di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 

TIBUR (Via degli Etruschi 40 - Tel 
4957762) 

Alto 20 30 Ecce Homo con II Grup¬ 
po Artistico Munaldo-Teatro Insie¬ 
me regia di Bruno Citatiello 

TOR0INONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6646B90) 

Alte 21 Lidi di S Portino, con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi¬ 
gliori 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Alto 21 15 Lo guida di Botho 
Strauss con Massimo Loreto Gio¬ 
vanna Bozzolo Regia di Massimo 
Navone 


.AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai 2 - Tel 3282326) 

Alto 21 Concerto dell Orchestra 
Sintonica Abruzzese, diretta da 
Piero Qellugi Musiche di Vivaldi 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA 

Alle 21 Concorto de I aaitotl di Ro¬ 
ma. Ingresso libero 
OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Aito 21 Concerto dedicete e Bach 
nell esecuzione del Tublngar Kart- 
tatenchor diretto da Hans Frie¬ 
drich Kunz 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
de)Gonfalone 32/A-Tel 6785962) 
Domani alto 21 Concerto del violon¬ 
cello solista Giovanni Sollima Mu¬ 
siche di Heandet Tettici. Porpora. 
Mozart Brltien 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto del Ja« Tuo di 
Amedeo Tommasi 


BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 Concerto jazz con Dee Dee 
Bridgewater Quarte) 

CAFFI UTINO (Via Monte Testac-, 
ciò 98) 

Piano jazz Ingresso libero 
FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Koneeo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarojt, 
30/b • Tel 5813249) 

Alto 2130 Festa dei mercoledì con 
Che Pass 

RICK'B CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno, 27 - Tal- 
3112717) o- 

L ornarti alla 22i Jau Jam Baa* 
sia con Albanese (pieno), Rascia 

& • ieontrabaeio), PugUeW 
arra) a Albanese Idruro») 
SAINT LOUIS MUSIQ CITY (Via d«l 
Cardello, 13/a - Tal 4746076) u- 
Alla 21 30 Ludovico Pulci quintetto-. 
TUB1TAIA (Via dei Neofiti, 13/A . 
Tel 6783237) 

ALle 21 30 Musica latino-emerica-^ 
ne con Ma* Csmon degli Inti-illitn»- 
m e Pepe Perez degli laia-lncli» 


■ PER RAGAZZI! 


CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Domani alto 17 Un cuore grand# 

Mèi di Ofelia Biasioli. con Kryetyna 
’ HSzifranske Regia di Frantìbmagno 
IL TOUCH» (Via Morosmi. 16 - Tal. 
582049) 

Mattinata per le scuola 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila - Località Cerreto • Ladispoll) 
Alto 10 Un clown per tutta la sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 * Tel 5139405) 

Alto IO Immagini d'acqua Fiabe, 
miti leggende con te marionette 
degli Accettella 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli B - Tel 461755) 
Venerdì alle 20 30 Roberto Dave- 
raux di G Donneai Direttore Ju¬ 
lius Rudel, maestro coro Gianni 
Lazzari, regia Alberto Fassin», sce¬ 
ne e costumi David Walker Inter¬ 
preti principali Vincente Sardinero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 


via satellite * stereo 
bilingue - teievideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA MlfàaSM 

V.le Medigli» d'Oro, 108/d - Tei 3B.S9.0B 



MS£AHULA & SABBA?! ILO 

V(, Totanald,, 16/ 1B - Trt. 31.99.16 


28 fauci CON VIDEOREGISTRATORE E CAUSERÒ 36 RATE DA l 91.000 
25 fauci CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA l 81.000 


AlltiOT, 


coop. HMWla.r.l. 

PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 


VIA NATALE OEL QRANOE. 27 - ROMA 
TEL 06/6898111 


Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 

è previsto, per la serie «Incontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi¬ 
nario por Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 

Il Seminerio dedicato el «Teatro di Eduar¬ 
do» assumerà caratteristiche di spetta¬ 
colarità: è infatti prevista una Performan¬ 
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenzierà aspetti umani, culturali e pro¬ 
fessionali dei «mestiere» dell Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

i_ t 


TEATRO VITTORIA 

APRILE '88 


C’AlMMO 

una commedia al giorno 

COMPAGNIA ATTORI &TBCMQ 

wim camme 

solo sabato e domenica 

&/MO& fvo&s&m 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

BWeeToUetTE 

di Roland Topor 

"Cara, sarà imbarazzante dire di averla vista" 

BtfàKOS* 

di Tom Stoppard 

"Un musical in naufragio" 


piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 


VALENTINO 


/ A T 


PANDA 


SENZA 
INTERESSI 



VIALE SOMALIA 
VIALE ANGELICO 


SABATO APERTO 
INTERA GIORNATA 



RISPARMIÒ 

14111 


C\C\ l’Unità 

/ S Mercoledì 
■4M 30 marzo 1988 



































—ii La Piovra 

toma in tv per la quarta volta. Michele Placido 

nei panni del commissario Catoni 

si trasferisce a Milano contro la mafia del Nord 


P iù miserie 

che splendori nel colonialismo. Michael Radford 

parla del suo film «Misfatto bianco», 

che rievoca un omicidio avvenuto in Kenia nel 1941 


Vedit&rox 



CULTIIRAe SPETTACOLI 


Narciso? E’ made in Usa 


M Slamo stali In molti a In¬ 
terrogarci tulle motivazioni 
culturali e aul contenuti con¬ 
creti dell’ollcnslva neollberl- 
allca (politica, economica, 
culturale, Ideologica) che si 6 
•alenata, In modo Mento, 
negli ultimi anni In Occiden¬ 
te,»; questioni sono, natural¬ 
mente, assai complesse È 
una aoflenslva. solo legata a 
contingenti ragioni politiche 
e di rapporti di tonta dell e- 
poca attuale, o non Invece 
qualcosa di più profondo e 
quindi di meno effimero? Ed 
6 legittimo parlare di successi 
economici o politici di questa 
.oltensiva», che non è riusci¬ 
ta nemmeno ad impostare c 
affrontare le questioni più 
drammatiche del passaggio 
d epoca che stiamo vivendo 
(le contraddizioni dello svi¬ 
luppo, o II dramma della divi¬ 
sione fra Nord e Sud del 
mondo)? Qualunque sla la ri¬ 
sposta a questi e ad altri Inter¬ 
rogativi mi pare che non 
possa essere messa In discus¬ 
sane la portata dei suol suc¬ 
cessi sul plano culturale, di 
costume, di .senso comune. 
In tutte le società e I paesi del 
mondo occidentale E credo 
anche che in questi successi 
•culturali, e .Ideologici* va¬ 
dano ricercate alcuna delle 
ragioni di fondo delle dilli- 
colti che hanno attraversato 
e attraversano le Ione della 
sinistra In Europa occidenta¬ 
le e negli Usa, 
i Da queste considerazioni 
riarte, secondo me, anche se 
riomwipllcltamente. la rifles- 
sloneedl Tùlllo Vecchietti 
spll'ulndivldualisma nella so¬ 
cietà contemporanea» Sotto 

S tato titolo egli ha raccolto, 
un libro, edito dagli Editori 
uniti, tre suol saggi, gii 
pubblicali negli anni scorsi I 
Primi due riguardano pspet- 
t vantante, mi Stati Uniti d A- 
Itterica e la Francia (•Narcisi¬ 
smo, componente della so¬ 
rtela rqagonlana» e «La fino 
del sociale, obiettivo del 
rjeolndlvlduallsmo france¬ 
se.) Il terzo («Luci e ombre 
della sinistra francese al po¬ 
tére issi-86») è dedicato al 
l| recente esperienza di go¬ 
verno In Francia, prima di so¬ 
cialisti e comunisti Insieme, e 
poi solo del socialisti ep 6 
quasi un esemplificazione, 
sul plano politico, delle con¬ 
siderazioni svolte nel primi 
due In sostanza, Vecchietti si 
6 dedicato alla ricerca degli 
elementi più di tondo e me- 
hp occasionali della •Ideolo¬ 
gia» neollberlstlca e su questi 
mi ragionato SI tratta, a mio 
[fercre, di un libro di grande 
igteressc Un libro che cl aiu¬ 
ti a comprendere quanto è 
Evenuto e sta avvenendo In 
mie paesi fondamentali co¬ 
rte gli Usa e la Francia per 
<(uel che concerne alcuni 
orientamenti culturali di mas- 
in che possono diventare, e 
Ip parte sono diventali, «sen¬ 
so comune» 


Sembra a me che I analisi 
più penetrante sia quella che 
riguarda gli Usa Vecchietti 
parla di «individualismo nar¬ 
cisista», come caratteristica 
di una «crisi morale sociale e 
politica che si allarga negli 
Stati Uniti e non solo fra le 
classi dirigenti» Certo, di 
questo 'Individualismo nardi 
slsta» si possono ricercare e 
trovare le origini nello «stori¬ 
co Individualismo america¬ 
no», che pone «Il problema 
della liberti soprattutto come 
liberti dall'arbitrio e dagli 
abusi del potere» Ma le cau¬ 
se fondamentali del fenome¬ 
no vanno ricercate, secondo 
Vecchietti nello contraddi¬ 
zioni e nelle ansie del mondo 
contemporaneo (soprattutto 
quelle legate al pericolo di 
una guerra atomica) e in altri 
fatti relativi olla crisi della de¬ 
mocrazia, all organizzazione 
produttiva, alle noviti scon¬ 
volgenti del sistema di Infor¬ 
mazione nel paesi di capitali¬ 
smo sviluppato (o come si 
dice nelle società che si av¬ 
viano a caratterizzarsi come 
•postindustriali») 

Vecchietti respinge, anche 
sulla base dell'analisi di molti 
studi sull'aigomento, la simi¬ 
litudine con II vecchio Inlvl- 
dualismo «delle terre nuove» 
o .della nuova frontiera» e 
sostiene, con ricchezza di ar¬ 
gomentazioni, che 

(«Individualismo narcisista» 
dei giorni nostri è «li contra¬ 
rio dell'amore di si» e com¬ 
porta, nella sostanza, «un de¬ 
prezzamento della sfera per¬ 
sonale» E legato, anzi a una 
«crisi della personallti.lndlvi- 
duale», anche per la funzione 
che esercitano 1 mezzi di co¬ 
municazione di massa «Con 
Il culto della celebriti, questi 
mezzi hanno diffuso negli 
americani I ammirazione per 
Il divo e per di più alimentano 
I sogni di gloria e di fama, 
Incoraggiando il cittadino 
qualunque ad Identificarsi 
con personaggi celebri, ad 
odiare il gregge a non tolle¬ 
rare la medlocrlti dell esi¬ 
stenza quotidiana» SI tratta, 
In altre parole, di un «Indivi 
dualismo asociale», e feroce 
mente concorrenziale, che è 
poi una delle basi per le 
spanslone del «consumi¬ 
smo» Ne deriva, corno dico 
Vecchietti »la preoccupazio¬ 
ne di vivere nell oggi, di vive 
re per se stesso e non per gli 
antenati o la posterità» «La 
visione del mondo che si af¬ 
faccia mira alla aoprawlven 
za Individuale, come il solo 
bene possibile» 

Ma non si tratta solo di stati 
d animo, e di questioni affi- 
nentl alla «sfera psicologica» 
del singoli No si tratta delle 
forme, a livello Individuale In 
cui si esprimono la crisi della 
democrazia e l'avvio a un 
■autoritarismo moderno» 
(che ha per obiettivo non la 
depoliticizzazione ma »la po 
laicizzazione secondo una 


In un libro la riflessione 

di Tullio Vecchietti sull’individualismo 

nella società contemporanea 

Gli inganni della cultura neoliberistica 


GERARDO CHIAROMONTE 



precisa ideologia») E la 
«ideologia» diventa «senso 
comune» e «valori* non c è 
altra via di progresso e di af¬ 
fermazione individuale se 
non quella della più spietata 
concorrenza fra gli uomini ii 
mercato è Tunica misura del 
la libertà II «pubblico» è sem¬ 
pre fonte di spreco, ineffi¬ 
cienza, burocratismo e il «pri¬ 
vato» è I unica scelta di svi¬ 
luppo e di efficienza ecc La 
conseguenza, per quel che ri¬ 
guarda gli Usa, e «un modo di 
vita che è divenuto un fitto 
intreccio di interessi, di cultu¬ 
re, di indirizzi anche politici e 
sindacali, che tuttavia si rifan¬ 
no sostanzialmente a un uni¬ 
co sistema di valon in un 
crogiolo unico che rende fie¬ 
vole la voce del dissenso» 
Questo «modo di vita» viene 
esaltalo come I unico «giu¬ 
sto» per tutto il mondo, con 
una concezione che diventa 
quasi religiosa, non senza 
conseguenze in certi aspetti 
della politica intemazionale 
degli Usa limo ciò in un si¬ 
stema che «non ha risolto le 
sue questioni strutturali, il 
rapporto fra domanda e of¬ 
ferta, la piaga delia disoccu¬ 
pazione e quella dei poven, 
gli enormi squilibri nella di¬ 
stribuzione della ricchezza» 
Tutto il ragionamento di 
Vecchietti è intriso di un forte 
pessimismo sulle prospettive 
democratiche e di cambia¬ 
mento della società statuni¬ 
tense il quadro che esce fuo¬ 
ri dalla sua argomentazione è 
quello di un «sterna che, an¬ 
che attraverso gli strumenti dì 
informazione di massa e per 
altre vie, riesce a mantenere 
una sua «compattezza» cultu¬ 
rale, e a regolare, al di la di 
tutte le leonzzazioni sull'Indi¬ 
vidualismo, la vita dei singoli, 
e a umiliare, nei fatti, la per¬ 
sonalità di ciascuno Ma da 
tutta i argomentazione di 
Vecchietti e dalla sua polemi¬ 
ca contro certe posizioni cul¬ 
turali, risalta anche una fidu 
eia nella forza oggettiva che 
possono avere, o riacquista¬ 
re, nel mondo, le idee di soli¬ 
darietà umana e sociale che 
sono le idee del socialismo 
Ma come possono pene¬ 
trare e attraverso quali vie, 
queste idee nella società 
nordamericana? La domarda 
va ai di là dei limiti di analuu 
che Vecchietti si è posto Ma 
vale la pena di affacciarla, e 
di avanzare I ipotesi che que¬ 
sto possa avvenire in relazio¬ 
ne alTacutizzarsi delle con¬ 
traddizioni dell epoca con¬ 
temporanea («I unità dei pro¬ 
blemi del mondo di oggi», di 
cui parla Gorbaciov) svilup¬ 
po occupazione sviluppo- 
ambiente sbocchi diversi del 
processo di avanzamento 
scientifico e tecnologico, cri 
sì della democrazia autonta 
nsmo moderno, squilibrio 
crescente fra il Nord e il Sud 
del mondo Se avanza it pro¬ 
cesso di pace e di disarmo (e 


ciò corrisponde non solo agli 
interessi e alle difficolta eco¬ 
nomiche dell Urss ma anche 
alle difficoltà e contraddizio¬ 
ni degli Usa), i problemi che 
abbiamo elencato balzeran¬ 
no sempre più in primo pia¬ 
no e non è fantasioso preve¬ 
dere che essi potranno avere 
un impatto positivo su quello 
che si chiama «il modo di vi¬ 
ta», o «il senso comune» della 
società nordamericana Ma 
non è il caso qui di avventu¬ 
rarsi In tali previsioni non lo 
ha fatto Vecchietti nel suo la¬ 
voro non lo possiamo tenta¬ 
re neanche noi 

Anche per la Francia ) esa¬ 
me di Vecchietti è attento, e 
si basa sullo studio di molti 
libri ed elaborazioni lecenti 
Una parte interessante di 
questo esame riguardi il «ca¬ 
rattere asociale» del «nuovo 
individualismo» francese e la 
necessita in cui esso si trova, 
di fare i conti anche con le 
grandi conquiste storiche e 
culturali della Francia (e di li¬ 
quidarle) Da qui derivano, a 
mio parere, le dis< ussioni 
che in quel paese si sono ac¬ 
cese sulla «validità» (fi) della 
rivoluzione francese, ecc E 
difficile dire - afferma Vec¬ 
chietti - se « tratti di «tenden¬ 
ze destinate a prevalere nei 
futun nuovi tempi» o di «mo¬ 
de passeggere» Vorrei ag¬ 
giungere che in un paese co¬ 
me la Francia (o in altn paesi 
delTEuropa occidentale) il 
«futuro asociale» delle nuove 
forme di individuammo mi 
sembra precano, data la (or¬ 
za della storia e delle tradì 
ziom solidaristiche (sociali¬ 
ste, e non solo socialiste) che 
è assai grande in que >ta parte 
del mondo E la stessa analisi 
che Vecchietti compie sulTe- 
spenenza di governo della si¬ 
nistra francese (analisi che 
meriterebbe un discorso a 
parte) mi sembra su ani con¬ 
ferma di questa affermazio 
ne 

Un ultima notazione Da 
tutto il ragionamento di Vec¬ 
chietti resta in ombra un pun¬ 
to il peso che hanno avuto, 
nello sviluppo dell>» forme 
esasperate di individualismo, 
le difficoltà, i limiti te crisi 
delle esperienze di intervento 
pubblico nell economia sia 
sotto la forma dello pianifi¬ 
cazioni centralizzate dei pae¬ 
si dell Est europeo sia sotto 
quello dello «Stato sociale» e 
delle elaborazioni e realizza¬ 
zioni delle socialdemocrazie 
europeo-occidentali Faccio 
notare questo fatto perche 
esso ci fa tornare al discorso 
sulla possibilità dì frenare e 
invertire processi culturali e 
politici che sono sembrati 
inarrestabili Ma questo di¬ 
scorso si intreccia con quello 
sulle responsabilità enormi 
delle forze della sinistra euro¬ 
pea, e sulla loro capacità di 
intendere i fatti inediti che 
stanno accadendo e di pro¬ 
porre le politiche necessarie 


Se Prigogine non incontra Van Gogh 


Andando a vedere la mostra di opere di Van Gogh 
èuò anche succedere che non si riesca a entrare per 
& calca Che cosa deve pensare, allora, lo spettato¬ 
re respinto? Che queste Iniziative «di massa» sono 
«eludenti e che sarebbe bello vedere le opere d ar* 
solo attraverso le riproduzioni fotografiche? 0 
«on si può piuttosto concludere, prendendo in ma- 
ito un libro di Prigogine, che ad esempio 


OTTAVIO CECCHt 


Mi È andata a finire che la 
cosa da vedere era fuori una 
fila lunga e fìtta per tutta la 
giornata sui marciapiedi e sul 
le scalinate della Galleria d ar 
te moderna a Roma Dentro 
prigioniero c era Vincent van 
Gogh Noi slamo tra gii esclu¬ 
si / mangiatori dt patate si 
sono nascosi! ai nostro sguar¬ 
do proprio come un estate fa 
una formella dellt porte meri 
dionali del Battistero a Fìren 
ze passò un nugolo di ragazzi 
tedeschi, nessuno di loro nu 


sci a vedere niente cercarti 
mo di subentrare ma un altro 
nugolo era pronto e la for 
mella la rimirammo a casa 
grazie alla riproducibilità tee 
nlea dell opera d arte Aveva 
mo visto piu e piu vo’te quelle 
porte ma ci era sfuggito uno 
dei tanti particolari Da allora 
In poi leggemmo con diversa 
attenzione la celebre operetta 
benjaminiana sul! opera d ar 
te nell epoca della sua npro 
ducìbllltà tecnica (D inverno 
a Firenze non è facile soffer 


marsi in assenza di tunsti per 
osservare con calma una for 
mella di Andrea Pisano la 
freddo piove o lira un vento 
gelido) 

Ora passando e npassando 
davanti alla paziente e ordina 
ta folla che aspettava di essere 
ammessa nelle sale della Gal 
lena noi amatori esclusi cl 
siamo chiesti se tutta quella 
gente fosse li perché stanca 
delle riproduzioni tecniche o 
fosse 11 proprio grazie alle n 
produzioni tecniche oppure 
se fosse 11 per un importante 
conferma se cioè abbia o non 
abbia ragione llya Pngogine 
(e cosi scomodiamo un No¬ 
bel) quando sostiene che la 
vita è il tempo che si iscrive 
nella materia «e ciò vale non 
solo per la vita ma anche per 
1 opera d arte Prendiamo I e 
semplo della scultura delle 
opere piu antiche che cono 
sciamo I graffiti che 1 uomo di 
Neandertha) scavava nella 


pietra come quelli che ci so¬ 
no qui in Italia nelle Alpi Che 
cosa significano questi graffi¬ 
ti 7 Non ne sappiamo nulla e 
tuttavia mi sembra che I opera 
d arte sia I iscrizione della no¬ 
stra simmetria spezzata (una 
simmetria molto accentuata 
perchè noi viviamo molto in¬ 
tensamente nel tempo) nella 
matena, nella pietra* (Per ul 
tenore Informazione si veda 
La nascita del tempo di llya 
Prigogine Theoria, pagg 81, 
lire 12 000) 

Il ricorso a una sorta di ro¬ 
vesciamento non discorde del 
tema benjamlniano e all ipo 
tesi di Prigogine vuole essere 
un tentativo di strappare un 
avvenimento ai facili sociolo¬ 
gismi che Invadono il campo 
della nflesslone quando grup¬ 
pi più o meno grandi di perso 
ne si muovono Insieme per un 
obiettivo comune Siamo con 
vinti che la maggior parte dei 
visitatori della mostra romana 


di van Gogh sono tornati o 
torneranno a casa stanchi fra 
stornati e senza avere nflettu 
to sulle opere che hanno visto 
di sfuggita Tuttavia di fronte 
alto spettacolo quotidiano al 
quale abbiamo assistito ci sia 
mo resi conto che anche una 
manifestazione di massa co 
me I afflusso a quella mostra 
pone all osservatore un prò 
blema analogo a quello dei 
graffiti 

Che cosa significa 7 Non ne 
sappiamo nulla Rimane I ipo 
tesi che anch questo awent 
mento vada a iscriversi nella 
matena nella pietra nella me¬ 
moria che di esso conserve¬ 
ranno per esempio le mi 
gliala di ragazzi che un giorno 
diranno «Ricordo nell 88 
quando andai a Roma per ia 
mostra di van Gogh» E il ri 
cordo si chiuderà su se stesso 
perché lo sguardo dell ormai 
adulto o già vecchio visitatore 
si poserà sulla riproduzione 


tecnica mettiamo di un parti 
colare le mani di Marguente 
Gachet sulla tastiera del pia¬ 
noforte Non sappiamo se 
questo quadro sia momenta 
neamente a Roma forse no 
ma piace a noi e per questo lo 
abbiamo scelto (anche per¬ 
ché abusivamente lo associa¬ 
mo ai G nque pezzi di 
Schònberg) Come a dire che 
noi viviamo intensamente nel 
tempo e il tempo è uno dei 
legami che la scienza cerca e 
trova per collegare I uomo al 
I universo Parola di Prigogl 
ne 

Se è vero che il tempo non 
è illusione ne dissipazione 
ma creazione si può azzarda 
re che anche queste mamfe 
stazioni di massa o di fetici 
smo consumistico indotto 
come taluno ipotizza, potreb 
bero essere capite meglio se 
fossero nconsiderate come 
tempo che oggi sì iscrive nella 
matena come vita Non è dir 


poco in tempi di cu’tura della 
morte 

Van Gogh non lavorò per le 
masse confluite alla Galleria 
darle moderna Lavoro per 
sé forse per lo stesso motivo 
per il quale poi si u< else L er 
rore consiste nel mettere in¬ 
sieme tempi e avvenimenti di 
versi Nel presente di van 
Gogh non c erano quelle mas¬ 
se ma nella sua opera c era 
un futuro aperto Che vuol di¬ 
re imprevedibile Quelle mas 
se erano nell imprevedibilità 
Contare i visitatori giudicare 
buona o cattiva 1 iniziativa 
condannare o assolvere I af 
flusso dei visilaton sono utili 
passatempi «Non possiamo 
prevedere 1 avvenire delia vita 
o della nostra società o dell u 
niverso* (ancora Pngogine) 
Modestamente quel giorno 
che a Basilea ammirammo le 
mani di Marguerite Gachet 
non potevamo pre edere che 
saremmo rimasti esclusi dalla 
mostra romana 



A Napoli 
un omaggio 
a Stefano 
Satta Flores 


Non parole incontri, convegni ma spettacoli, immagini 
teatrali e cinematografiche Cosi Napoli dalla prossima 
settimana intende ricordare Stefano Salta Flores (nella 
foto), il popolare autore e ariore di teatro e cinema scom¬ 
parso nell'ottobre di tre anni fa Mercoledì prossimo, dun¬ 
que, tornerà in scena Pomeriggio dt festa uno dei testi più 
interessanti di Satta Flores, giàallestito dalla rassegna Città 
Spettacolo di Benevento nel 1983 con 'a regia di Ugo 
Gregoretti In questa nuova occasione, la regia rimarrà la 
stessa, ma alla ribalta (al posto delio stesso autore e di 
Annamaria Ackermann che recitarono in quella occasio¬ 
ne) ci saranno Antonio Casagrande e Angela Pagano Do¬ 
po le repliche deilo spettacolo (fino al 10 aprile) verranno 
proiettati diversi film e sceneggiati televisivi interpretati da 
Satta Flores 


Nascono 
1 compact disc 
«Radio 
Vaticana» 


Il bilancio della Radio Vati¬ 
cana già da qualche anno 
accusa un deficit notevole, 
solo nel 1986, per esemplo, 
le sole spese di esercizio 
sono salite a 14 miliardi. 
Ora, proprio nella speranza 
di alleggerire questa situa¬ 
zione economica, la Radio Vaticana ha deciso di iniziare a 
produrre compact disc utilizzando il materiale spesso ine¬ 
dito accumulato in 57 anni di attività Infatti 1 emittente ha 
siglato un accordo con una casa discografica italiana Ga 
Frequenza per la produzione e la diffusione in tutto il 
mondo di una nuova etichetta di compact disc che, ap¬ 
punto. si chiamerà «Radio Vaticana» li progetto riguarda 
tutto il matenale di musica sinfonica cameristica vocale e 
strumentale (sacra o profana) di proprietà degli archivi 
deli emittente o relativo alle produzioni future 


L’Istituto 
Gramsci 
vara i suoi 
programmi 


li comitato scientifico del* 
I Istituto Gramsci riunito ieri 
ha discusso e arricchito le 
linee di programma propo¬ 
ste dai presidente Nicola 
Badaloni dal direttore Giu¬ 
seppe Vacca e dai respon- 
" sabiil delle varie sezioni 
L Istituto ha inoltre provveduto al completamento delle 
sue stretture vicedirettori sono ora Antonio Di Meo e (in 
sostituzione di Cesare Salvi Impegnato in nuovi incarichi di 
partito) Claudia Mancina Revisore del conti, al posto del 
dimissionario professor Minervini è Fabrizio Lemme infi¬ 
ne è stato deciso di nominare un comitato di studiosi che 
curerà la gestione deU'archl lo del Pei 


Schiarita 

tra «Teletango» 

eRaitre 

dopo la censura 


Ci sarebbe una schiarita tra 
Telerango e Raìtre dopo 11 
rottura dei giorni scorai 
Probabilmente si arriverà 
ad un intesa (forse anche 
alia messa in onda del «si- 
panetto» di Hendel vestito 
——- da prete soppresso) 'che 
dovrebbe concretizzarsi nella prossima puntata di Va'pefi* 
siero prevista per domenica 10 apnle GugUemi e Barcate» 
continunano a non rilasciare dichiarazioni Si è fatto vivo, 
invece Oliviero Beha, che in una dichiarazione all agenzia 
Italia dice tra 1 altro «Quelli di Teletango abbiano almeno 
il buon gusto di non parlare di censura, perché il motivo 
del contendere è spropositato somiglia più ad una provo¬ 
cazione di provincia Sono convinto dell importanza di 
Teletango, ma comincio ad avere dubbi sulla sua indispen¬ 
sabilità» 


Un film 
da Tolstoj 
per i fratelli 
Taviani 


Alla fine di quest’anno 1 fra¬ 
telli Taviani torneranno die¬ 
tro la macchina da presa 
Dopo Hollywood Babilo¬ 
nia i due cineasti gireranno 
un film liberamente ispirato 
a tre racconti dì Tolstoj Si 
tratta di Dopo il ballo. Il 
dianolo e Padre Sergio li titolo della nuova opera ancora 
non è stato definito, così come ancora non si sa nulla di 
preciso del cast Per adesso Paolo e Vittorio Taviani si 
stanno occupando della sceneggiatura e dei luoghi dove 
saranno effettuate le riprese 

NICOLA FANO 


* 

Cambiare i trasporti per cambiare ia società 

Il Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

Un contributo alla Convenzione programmatica 
ROMA, EUR 

Auditorium della Scienza e deila Tecnica, Via Tupmi 
7-8 APRILE 1988 

Promuovere territorio e ambiente, ridurre i costi 
economici, risparmiare energia, garantire la j / cu - 
rezza, governare l'innovazione, difendere II lavoro» 
contribuire ad un nuovo tipo di sviluppo 

7 APRILE 8 APRILE 

Ore 9 30 Relazione intro- Ore 9 30 13 - Dibattito 
duttiva del sen Ore 15 17 30 Dibattito 

LUCIO LIBERTINI Ore 17 30-18 - Conclusioni 

Ore 10 30-13 * Dibattito di Achille Occhetto Vice se* 
Ore 15 20 - Riunioni delle Sretano nazionale del Pei 
Commissioni di lavoro 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro politiche 
generali (Fabio Ciuffini) Ferrovie (Perelli) Trasporto urbano e 
regionale (Senesi Bencim) Viabilità (Lotti) Autotrasporto (Ron¬ 
cano Trasporto aereo (Proietti) Economia marittima (Bisso) Poli¬ 
tiche comunitarie (Carossmo) Associazionismo (Stoppioni). Nella 
conferenza l gruppi di lavoro si trasformeranno in Commissioni 
aperte alle altre forze politiche economiche e sociali per la discus¬ 
sione dei programmi e progetti di settore Sono invitati il governo, 
ì presidenti delle Commissioni parlamentari la Segretena del Pgt, 
Cgil Cisl Uil « i sindacati dei trasporti e delle costruzioni ia Lega 
delle Cooperative la Confinaustna I Ance la Federtrasporti la 
Confetra Fita Fai Anita I Ente Fs Alitaha 1 Ancl Finmare le 
Aziende di trasporto delle maggiori città gli assesson ai trasporti 
regionali provinciali e comunali Italia Nostra Lega Ambiente, 
Wwf Arci I Docenti delle Università 
Partecipano alla Conferenza i seguenti esponenti del Parlamento 
europeo 

- On Ceorgios Anastassopoulos 

- On Gunter Topmann membro della Commissione trasporti del 
Parlamento europeo 

- Dr Gorm Komcrup si gretario generale della Commissione tra¬ 
sporti della Cee 

- Dr Peter Schiffaver funzionano Commissione trasporti della 
Cee 

- Ing Ernst Wldmer Delegato ufficiale di berna delle Ferrovie 
Federali Svizzere 

- Walter Fmkbonner segretano di Direzione delle Ferrovie Fede¬ 
rali Svizzere 

—— J 
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Per la quarta serie il commissario Cattani va a Milano 

Piovra, la storia infinita 


Primo ciack a Milano per La Piovra 4, piatto forte 
della prossima stagione televisiva, già venduto in 
molti paesi I dirigenti di Ramno, gli interpreti e gli 
autori, in una affollata conferenza stampa, hanno 
cercato di spiegare le ragioni del successo e della 
continuazione. Michele Placido dichiara «Sono 
stufo della mia faccia. Vorrei fare altre cose e spe¬ 
rimentare l'altra parte della macchina da presa» 


MARIA NOVELLA OPPO 

tm MILANO La piovra va efficace penetrazione maiìosa 
forte La piovra si vende a nel mondo della finanza 
scatola chiusa all estero, La 1 due sceneggiatori, Sandro 
piovra deve continuare Lo Petraglia e Stefano Rulli, han- 
esige la Sacis e lo esige anche no detto di essersi lasciati in- 


la logica di un confronto con¬ 
correnziale che prosegue 


fluenzare dalla cronaca senza 
per questo calcarne le tracce 


Michela Placido « Patricia Millardet, girano «U Piovra 4* 


Nella prossima stagione tnver- Questi sei nuovi episodi vedo- 
nale le domeniche di Raiuno no ancora (I commissano Mi- 
saranno riempite da due «se- chele Placido dolente per le 
rial d autore-, come li ha defi- (ente subite nelle precedenti 
niti il direttore di Raiuno Ros- imprese Dalle sue donne, an- 
sinl /promessi sposi di Salva- che, di cui c'è stato un note- 
tore Nocita e La piovra 4 di vole sciupìo Da Barbara de 
Luigi Perelli Tiitte e due le im Rossi a Giuliana De Sio, pas 
prese sono in corso attuai- sando per molte altre beile si¬ 
monie a Milano Infatti il com- gnore tutte più o meno defun- 
missano Cattani indaga sta- te Se ne annunciano altre 
volta in territorio manzonia- due la giovanissima Ester (Si¬ 
no, a causa della sempre più mona Cavallari) e la giudice 


Silvia (Patricia Millardet) an 
cora due vittime sacrificali da 
offrire in pasto alla Piovra 4> 
Placido non ride alla do 
manda Anzi, sul suo bel viso 
corrucciato ormai permanen 
temente, si disegna un moto 
di fastidio Sarà perché come 
dice, ormai «non ne può piu 
della sua faccia» e vorrebbe 
passare a proporre alla Rai se 
stesso in altn ruoli e con altre 
stone minime, da dirigere co 
me regista Ha tre proposte 
belle e pronte Due sono già 
state accettate Ma intanto si 
impone La piovra «Già dopo 
le pnme serie pensavo di rifiu¬ 
tare la continuazione Poi leg¬ 
go i soggetti e mi accorgo che 
sono belli Sono le offerte di 
cinema miglion che ricevo E 
non riesco a rifiutare» 

Lettere da tutto il mondo 
successo assicurato comedi 
re di no? Placido ringrazia, ma 
si capisce che il commissario 
lo tiene in pugno e lo obbliga 
anche a recitare, nella cosid¬ 
detta «vita», il ruolo della star 
scontrosa Dice «Il commis 
sarto è logorato Per avere 
nuova linfa ha bisogno di nuo- 


Dachau ’42: la Passione di Titus 


Venerdì di passione nel campo di concentramento 
con Le due croci arriva stasera su Raiuno la storia di 
padre Titus, il sacerdote olandese ucciso con una 
iniezione di acido fenico a Dachau nel 1942 e procla¬ 
mato beato da Papa Giovanni Paolo II nell'85, dopo 
un processo durato trenl'annl Tra I testimoni anche 
l’infermiera che lo uccise, una donna ricercata per 
crimini del nazismo, tornata poi nell'ombra. 


SILVIA QARAMSOIS 


■B ROMA Padre Titus Bran¬ 
dirne, il rettore dell'università 
olandese di Nlmcga, dove in¬ 
segnava filosofia e storia, da 
Beriino veniva sprezzante¬ 
mente dettato «Il (rate comu- 
nlsta» Perché credeva nell'a¬ 
more verso il prossimo, che 
vince sull'odio Dal lOmagglo 
del '40 - quando i nazisti oc¬ 
cuparono I Olanda - padre Ti¬ 
mi entri di fatto nella resi¬ 


stenza con I suol articoli e le 
direttive al giornali cattolici 
Tenuta d'occhio e pedinata 
dalla Geslapo II padre carme¬ 
litano viene arrestalo nel gen¬ 
naio del '42 Al compromessi 
col nazismo, però, nonostan¬ 
te l'Intervento della Chiesa, 
padre Tilus sceglie la prigio¬ 
nia, vecchio e malato viene 
ucciso a Dachau con una Inie¬ 
zione di acido (enlco nel lu- 


glio dello slesso anno, prova 
lo nel fisico dalla tremenda 
esperienza ma deciso a non 
rinnegare le sue Idee Sulla 
storia di quei sette mesi, i rap¬ 
porti con i suoi studenti, con I 
compagni dì prigionia, con I 
nazisti, è stato fatto il film Le 
due croci 

Nella programmazione di 
Raiuno, tradizionalmente, la 
settimana di Pasqua è dedica¬ 
ta a film dì carattere religioso 
con la storia proposta questa 
sera, scrìtta e diretta da Silvio 
Maestranzi (regista speiso im¬ 
pegnato su temi storici e so¬ 
ciali, da L'assassinio dei fra¬ 
telli Rosselli a Silvia è sola, il 
film di prossima uscita con 
Mana Schneider su una donna 
alcoolizzata), Invece delle 
pellicole hollywoodiane ispi¬ 
rate ai Vangeli al propone una 
volta tanto una pàgina di sto¬ 
ria ancora b melante 


La vicenda di padre Titus 
non si concluse a Dachau 
quell estate di 46 anni fa II 
«dossier» sul religioso compi¬ 
lato dal nazisti - in cui veniva¬ 
no documentali con la con¬ 
sueta, meticolosa, precisione 
gli meontn con l'ufficiale delle 
SS Hardegen, I trasferimenti 
dal carcere di campi di stermi¬ 
nio, gli esperimenti medici - 
non è andato perduto, salvato 
dalla distinzione con cui I te¬ 
deschi cancellavano la me¬ 
moria, venne salvato e nasco¬ 
sto in un frigorifero di una fab¬ 
brica in disuso. E Fra Raffaele, 
Il religioso che gli fu a fianco a 
Dachau, sopravvisse alio ster¬ 
minio tanto da poter testimo¬ 
niare per la beatificazione di 
padre Titus E stato proprio 
padre Adriano Staring, vice- 
postulatorsalia causa dLbeati- 
fìcazlone, a offrirsi come con¬ 
sulente per il film di Raiuno, 


vi personaggi attorno» Lcco 
infatti un personaggio che 
proprio del tutto nuovo non e 
E il cattivo ereditato dalla se¬ 
ne precedente Tano, inter¬ 
pretato benissimo da Remo 
Girone un tenebroso, fedele 
servitore che diventa boss 
Al contrano di Placido Gì 
rone è molto contento della 
crescita e della continuazione 
del suo ruolo al quale si affi 
dano in gran parte (parere 
personale) le fortune spetta 
colar! dei nuovi episodi I cat 
rivi infatti, sono il motore di 
tutte le grandi vicende L atto¬ 
re racconta di aver costruito il 
suo personaggio, apparente¬ 
mente cosi impietnto, con 
una cura maniacale, provan¬ 
do e nprovando «Bisogne¬ 
rebbe chiedere a mia moglie - 
dice - ma forse si sono catti¬ 
vo davvero In ogni personag¬ 
gio un attore mette qualcosa 
di sé Non tutto però, perche 
se no annoia * 

Il commissano Cattani Pia 
cido, che da una Piovra all al 
tra ha fatto tutti I capelli fasci 
nosamente bianchi, annuncia 
a sorpresa che, dopo questa 
quarta sene imminente, inten- 


msieme a un altro padre car 
mehtano, Bruno Secondini, 
che ha seguilo il lavoro di 
Maestranzi «Abbiamo aspet¬ 
tato (rent'anni, la causa era 
complessa perché noi carme¬ 
litani chiedevamo che padre 
Titus venisse riconosciuto 
martire e non solo uomo buo¬ 
no», spiegano oggi «Lui era 
finito in carcere per ragioni di 
fede, ed è la causa che fa il 
martìrio». 

Per interpretare il ruolo di 
Tilus è stato scelto l'attore te¬ 
desco Heinz Bennent, che ha 
trascorso 4 anni in campo di 
concentramento ed è profon¬ 
damente religioso CI sono 
stati problemi, invece, per affi¬ 
dare il ruolo delt'uHicìate del¬ 
le SS, nfiutato da molti giovani 
attori tedeschi, infine accetta¬ 
to da Jacques Breuer Pamela 
Villoresi è la giovane donna 
che lotta per la salvezza del 
suo maestro 



Per il «Marco Polo» 

Tutti prosciolti 
i dirigenti della Rai: 
non ci fu peculato 


de concedersi un anno di ri 
poso e di ripensamento Men 
tre i dirigenti Rai tremano, la 
folta platea di giornalisti ridde 
chia abituata com è, da que¬ 
sta stupida annata televisiva, 
agli annunci di Cincinnato 
Intanto pero si fanno > conti 
in tasca alla Piovra 4 II costo 
e quello normale per questi 
prodotti I ) miliardi per sei 
episodi di novanta minuti Un 
costo già coperto al 50% con 
pre\endite Se tutto andrà be¬ 
ne può essere addirittura un 
guadagno Infatti è stato già 
stipulato un contratto per far 
tradurre in inglese per gli 
americani tutti gli episodi pre¬ 
cedenti E sarebbe la pnma 
volta che a Hollywood appro¬ 
da il doppiaggio Dici niente 
Come «buon padre di fami¬ 
glia televisivo» il professor 
Rossini difende il suo prodot¬ 
to parto d autore e di gruppo 
dalle critiche eventuali della 
stampa e dai malumori degli 
attori ingrati E mentre si gira 
a Milano e nel Comasco la 
quarta, già si pensa alia quinta 
Piovra e poi ancora chissà 
Perché mettere limiti alla 
(manzoniana) Provvidenza 7 


■■ ROMA La Rai esercita, in 
regime di concessione, il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
ma la sua ragione sociale resta 
di natura privatistica il giudi¬ 
ce istruttore Emesto Cudillo 
ha confermato sentenze in tal 
senso già emesse in passato e 
ha prosciolto con formula pie¬ 
na tutti coloro - dirigenti, am¬ 
ministratori e dipendenti Rai - 
per i quali il pubblico ministe¬ 
ro Armati aveva chiesto il rin¬ 
vio a giudizio a conclusione di 
inchieste avviate nel 1985 In 
particolare. Armati aveva ele¬ 
vato I accusa di peculato, per 
le vicende del «Marco Polo», 
contro l'allora direttore gene¬ 
rale della Rai, Pierantonino 
Berté; contro il direttore di 
Raiuno, Domenico Scarano, 
contro il capostruttura di 
Raiuno, Brando Giordani, 
contro il titolare della Ski ci¬ 
nematografica spa, Sante An- 
tonnicola La Skj aveva ricevu¬ 
to la commessa de) Marco Po¬ 
lo, ma nnunciò a realizzarlo a 
metà dell impresa, intascando 
12 miliardi e 550 milioni La 
Rai potè condurre in porto il 
megasceneggiato affidando¬ 
ne il completamento alla Vi- 
des di Franco Cnstaldl, sicché 
il costo complessivo dei Mar¬ 


co Polo sfiorò 1 30 miliardi 
Di interesse privato in atti di 
ufficio il pm Armati aveva ac¬ 
cusato Emanuele Milano (suc : 
ceduto a Scarano nella dire¬ 
zione di Raiuno), Brando 
Giordani, Massimo Rendina, 
Emilio Fede, Giuseppe Del* 
l Angelo, Sergio e Bonizza 
Giordani, Sebastiano Rendina 
e Giuseppe Fede L’accusa era 
riferita all'ipotesi che i dirigen¬ 
ti in questione avessero favori¬ 
to loro parenti e i titolari di 
una ditta (la Studio D) nella 
concessione di appalti per al¬ 
cuni programmi (Italia sera e 
Gran Gioco) Peculato e inte¬ 
resse privato sono reati ascri¬ 
vigli a pubblici ufficiali e assi¬ 
milabili riconoscere, come 
ha fatto il giudice Cudlllo. la 
natura privatistica della Rai f* 
automaticamente cadere le 
Ipotesi di reato Infine, sono 
stati prosciolti dall'accusa di 
concorso in corruzione l’ex 
direttore del Tg3, Luca Di 
Schiena, Francesco Basso e 
Grazia Motter Luca Di Schie¬ 
na era accusato di aver perce¬ 
pito somme di denaro aa Bas¬ 
so e dalla Motter per garantire 
la presenza di presentatori 
Rai e filmati nel Tg3 per mo¬ 
stre organizzate dal Basso e 
dalla Motter 


Diritti d’autore 

Finalmente raccordo 
tra Rai e Siae 
dopo mesi di querelle 


Heinz Bennent c Cinzia De Ponti In «le due croci» 


■■ ROMA Con la firma, av¬ 
venuta ien, dell’accordo di re¬ 
cente approvato dal consiglio 
di amministrazione si è con¬ 
cluso il lungo contenzioso tra 
la Rai e la Siae, società che 
cura i diritti degli autori. La 
Rai aveva sospeso i pagamen¬ 
ti, ritenendo di essere penaliz¬ 
zata dalla enorme sproporzio¬ 
ne tra la cifra da essa versata e 
quella che la Siae riscuote da) 
groppo Berlusconi La Siae 
aveva avviato iniziative in sede 
giudiziaria, infine le trattative 
erano nprese per concludersi 
qualche settimana fa Per il 
1987 la Rai si è impegnata a 
versare una cifra aggiuntiva a 
quella già erogata' il che do¬ 


vrebbe portare l'esborso 
complessivo della Rai a 100 
miliardi circa; per il 1988 il 
servizio pubblico ha ottenuto 
la diminuzione di un punto 
circa della percentuale 
(4,5030 dei ricavi annui della 
Rai che determina le compe¬ 
tenze della Siae dovrebbe 
versare 68 miliardi, ali'incirca. 
L’accordo siglato Ieri vale sino 
a giugno 1989; lo hanno fir¬ 
mato Manca e Agnes per fa 
Rai, Roman Vlad (presidente) 
e Lucio Capotassi (direttore 
generale) perla Siae Positivo 
il commento di Manca: l'ac¬ 
cordo contempera gli Interas¬ 
si, consente di guardare in 
modo sereno e costruttivo al 
futuro 


MUNO 


\moue 


8.00 PRIMA EDIZIONE 


tfWTRC 


11.20 SCI. Campionati Italiani ««soluti 


mm 


14.30 IL GIUDICE. Tatafilm 



11.00 CARTONI AfMMATl 



14.00 PRONTO.,. I LA RAI? 2* parte 


10.10 |MONDO PI QUARK. DI Piero Angele j 1b qo d.O.C. Di Renzo Arbore 

10.00 POI. Scuola aperte _ 

10,00 OKH II pomeriggio-ragazzi 

17.00 PQQI^AL PARLAMENTO. TQ1 

10.00 PARO LA MIA. Con Luciano Riapol) - , 1#|W |L BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele¬ 

film 


« i uìuaaaa ne , nmaun r\r\or\ I 10.30 TQ 2 SPORT8ERA _ 

1«.«0 ALMANACCO DSL OlORNO DOPO | ,, ,, FABER L'INVESTIGATORE. Tetafilm 




20,30 LE DUI CROCI. Film con Homi Ben I 20,8 TaJ SPORT8ERA 

noni, Pamela Villaresi, regio di Silvio 
Maestranzi 



A causa degli scioperi 
proclamati dai sindacati 
dei giornalisti 
salteranno alcune edizioni 
dei telegiornali e I intera 
programmazione Rai potrò 
subire variazioni d orano 


22.20 COLPO GROSSO. Quiz 


23.15 BPORT: TENNIS 


22.BO TQ NOTTE 


24.00 TOI NOTTE. OQQI AL PARLAMEN¬ 
TO 




19.40 TRA MOOUE EMABITO, Quiz 

20.30 ECCO NOI PER ESEMPIO Film con 

Renato Pozzetto Adriano Celentano re 
pia di Serg io Co rbucci ___ _ 

22,45 I GIÒANTi DELLA MODA 

23.30 MAuRÌZIÓ COS TAnZO S HOW 
1.10 fimWTòcCABiil. Telefilm 


WONDER WOMAN. Telefilm 


KUNO FU. Telefilm 


AOEN2IA ROCKFORD. Telefilm 


CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 


ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 


SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma telefilm Casa Kea* 
ton 


CHIPS. Telefilm 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


HAZZARD Telefilm 


SIMON & SIMON Telefilm 


BALLIAMO E CANTIAMO CON LI¬ 
CIA. Telefilm 


WRESTLINQMANIA Sport __ 

CIAK » 81 GIRA _ 

FRANCESCO GIULLARE DI DIO Film 
con Aldo Fabnzi regia di Roberto Rossel 
tini _ 

LA STRANA COPPIA Telefilm 



RADIONOTIZIE 

6 GRI 6 30 GR2 NOTIZIE 6 4% GR3 3 
GR1 7 26GR3 7 30 Gft 2 RAD IO MATTINO 
6 GR1 6 30 GR2 RAOtOMATTINO 9 30 
GR2 N0T12IE 6 46GA3 IO GR1 FLASH 11 
ORI, 11.30 GR2 NOTIZIE 11.46 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 1* 10 GR2 REGIO 
NALt 12 30 GR2 RAOfOGKWNO 13 GRt 
13.90 GR2 RADIOGIORNO 13 46 GR3 14 
GRt FLASH 14 46 GR3 16 GR1 1630 
GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRt FLASH 17 30 QR2 NOTIZIE 16 30 
GR2 NOTIZIE 16 46 GR3 19 GRt SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 20 48 GR3 22 30 
GR2 RADtONOTTE 23 GFI1 23.63 GR3 

RADICHINO 

Onda verde 6 03 8 56 7 66 9 57 11 8? 
12 66 14 67 16 6? 18 66 20 57 22 57 


9 Radio aneli » 86 12 Vis Asiago Tenda 14 
Musica mi e oggi 18 Habitat 17 30 Raiuno 
jazz 88 10.30 Musica del nostro tampo 
20 30 Musica per voi 22 OS Viaggio intorno 
• un calamaio. 

RADIODUE 

Onda vvde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 2? 
13 26 16 28 1627 17 27 18 27 1928 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
Radicdue3131 12.45 Perché non parli? 16 
Il racconto de» Vangeli 18 32 II fascino ducre 
to della melodia 21 30 Radtodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11.45 Succeda in Italia 12 30Pome 
riggio musicale 17 30 Terra pagina 21 t con¬ 
certi di Milano 23 20 II |a» 23 68 Notturno 
italiano e Ralstareonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.00 L'ULTIMA RIVA 

Regia tfl A Han Dwan. con Anthony Qulnn. Ray 
Miliand, Dabra Pagai. Uaa (1957) 

Film avventuroso diretto dalla mano robusta di Allan 
Dwan. un grande artigiano dalla vecchia Hollywood. 
Un bandito torna a reclamare la tua «a amante, che 
nel frattempo ha sposato un brav'uomo. La donna 4 
divisa fra i due uomini ma vedrete che finirà per 
scegliere bene. 

CANALE E 


20.30 IL BUCO NERO 

Regie di Gary Nalaon. con Maximiiian Settati, 
Anthony Perkine. Erneet Borgnine. Uaa (1979) 
Cast davvero niente male per un film di fantascienza 
che non ha fatto epoca, in un periodo in cui la 
concorrenza era per altro spietata (gii anni di «Alito» 
e «Guerre stellari»). L'astronave Fatammo entra in 
contano con la stazione orbitante Cyonu», coman¬ 
data dai perfido Maximilian SchetI Ma nei paraggi 
c'è anche un buco nero e il pericolo tji venirne risuc¬ 
chiati incombe.. 

MAITRE 


20.30 IL PAPAVERO E ANCHE UN FIORE 

Ragia di Taranca Young. con Marcello Ma* 
atroiannl. Yul Brynner. Rita Hayworth. Uaa 
(1966) 

La trama agenti delle Nazioni Unite affrontano peri¬ 
coli di ogni sorta per stroncare il traffico di droga 
Niente di che Ma I interesse del fitm sta in un cast 
popolato di stelle Ai tre citati aggiungete Senta 
Berger, Angie Dickinson, Stephen Boyd. Amedeo 
N azzeri, Omar Sharif, Travor Howard e Jack Ha- 
wkins, e mescolate il cocktail non sarà malaccio 
RAIDUE 


20.30 ECCO NOI PER FSEMPiO... 

Ragia di Sergio Corbucci. con Adriano Calante* 
no. Renato Pozzetto. Italia (1977) 

Qui, invece, il cast si riduce ai due nomi citati, che 
ali epoca erano sinonimo di incassi. Celentano e 
Pozzetto sono un fotografo svitato e un poeta ideali¬ 
sta che in quei di Milano si incontrano e diventano 
amici 

CANALE B 


23.30 FRANCESCO GIULLARE DI DIO 

Regia di Roberto Roasellini. con Aldo Fabrltl. 
Arabella Lamaitre a attori non prof esalo niatt, 
Italia (1950) 

Dal vicolo cieco e disparato di «Germania anno zero* 
Rossellini esce alta luce di «Francesco», e riscopre la 
tematica cristiana che sarà centrale nel suo cinema 
degli anni Cinquanta. Strutturato in undici episodi 
tratti dai Fioretti e dalia vita di Frate Ginepro, aperto 
dal Cantico delle creature, il film è improntato a una 
sorta di neorealismo spirituale Un'opera insolita, 
antipsicologica, una «sacra rappresentazione» co¬ 
munque da rivedere Anche se film dal genero ven¬ 
gono letteralmente distrutti dagli spot 
ITALiA 1 _ ** 

24.00 L'UOMO INVISIBILE 

Regia di dome» Whale. con Claude Raina, Gloria 
Stuart. Uaa (1933) 

Chicca per cinefili, uno dei film storici della fanta¬ 
scienza agli aioorl del sonoro Jack Grìffìn, chimico 
inglese sperimenta su se stesso una formula che 
rende invisibili Ma ei scorda delTantìdoto li tutto 
comincia come uno scherzo e finisce nel dramma 
Whalo aveva appena diretto «Frankenstein». ì truc¬ 
chi sono di John Fulton, il tutto sì ispira a un roman¬ 
zo di H G Wells 
RAIDUE 
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Cultura e spettacoli 


A Parma 

Il teatro 
europeo 
a confronto 


NICOLA FANO 

■* ROMA SI chiama Teatro 
Festival Parma E 11 sottotito* 
lo spiega «Meeting europeo 
dell attore* Appunto Que¬ 
st anno a Parma tra il 23 e il 
30 aprile si daranno appunta¬ 
mento due fra I più grandi in¬ 
terpreti del teatro contempo¬ 
raneo Bernhard Mlnettl e Da¬ 
vid Warrilow Inoltre saranno 
rappresentati quattro autori 
(viventi) che hanno cambiato 
radicalmente la drammaturgia 
di questi decenni Samuel Be- 
ckett Robert Plnget, Heiner 
Mdtler e Thomas Bernhard Se 
al pensa che il programma è 
Completato da Gogol Cechov 
0 Qenot si Intuisce che que- 
?t anno la rassegna di Parma 
Offrirà un quadro abbastanza 
Inconsueto della produzione 
teatrale ptu alta e significativa 
di questo periodo 
Innanzitutto sarà interes¬ 
sante vedere II confronto a di¬ 
stanza fra due attori assai di* 
v&hii fra loro (per lingua, ge¬ 
nerazione e formazione) co¬ 
rno Mlnettl e Warrilow II gran¬ 
de Interprete tedesco porterà 
a Parma una novità di Ber¬ 
nhard ( Einfach Komplizlerl II 
29) e il becketllano Ultimo 
nastro dì Krapp (Il 30, per la 
regia di Klaus Michael Grù- 
bor) Warrilow, invece, inter¬ 
preterà i flypothese di Plnget 
(23 o 24) e presenterà (25 e 
26) tre brevi lesti di Beckett 
Solo , Impromptu d'Qhlo e 
Foìrades (quest ultimo è un 
testo completamente inedito 
per l'Italia) Di MOIIer, Inoltre 
(23, 24 e 25), Il ThéStre Varia 
di Bruxelles presenterà La 
mlsslon (che qualcuno ricor¬ 
derà nella versione italiana 
del Gruppo della Rocca) 
Completano II programma 
l'ungherese Katona József 
Theatre con Le Ire sorelle di 
Cechov (26 e 27) e II revisore 
di Gogol (28) e la compagnia 
di Jean Michel Rabeaux Con 
Qn lavoro dedicato a Jenet 
che sotto il complesso titolo 
Ciò che è rimasto di un Rem' 
brandi strappato a quadretti¬ 
ni regolari e buttato nel cesso 
riunisce un testo originale e 
vari (rammenti dell autore 
•comparso 

t SI tratta, Insamma, di un 
programma particolarmente 
ambizioso «Abbiamo cercato 
di lare il punto sulla produzio¬ 
ne europea del teatri stabili», 
ha dotto Walter Le Moli pre¬ 
sentando il cartellone Dei re¬ 
tilo il festival di Parma è ormai 
Un po’ l'unico appuntamento 
Organico per II teatro stranie¬ 
ro in Italia E la voglia di prò- 
■porlo come una nuova Rosse 
una dei Teatri Stabili (dopo la 
morte di quella fiorentina) 
hon 6 del tutto illegittima Pro¬ 
prio In questa ottica per altro, 
|l festival si olire anche come 
punto di Incontro fra teatranti, 
come luogo di scambio di pe¬ 
neri ed esperienze ogni anno, 
infatti, agli spettacoli si affian¬ 
cano vari incontri dedicati a 
diversi problemi della scena 
Quest anno si parlerà del pro¬ 
blema delle traduzioni di testi 
stranieri contemporanei (26), 
jdi rapporti fra teatro e tv (27) 
e di ristrutturazione della vita 
teatrale In Emilia Romagna 
(28) t per il prossimo anno 
pono già fissati due appunta¬ 
menti di sicuro rilievo un fe¬ 
stival monotematico dedicato 
al secondo centenario della 
Rivoluzione francese e un 
grande convegno di studio 
centralo sul teatio di Jean Ge¬ 
ne! 



Cinema e colonialismo, i panni sporchi si lavano in 
pubblico Dopo Grido dt libertà di Richard Atten- 
borouch, arriva sugli schermi un altro film lp cut 
l'Inghilterra danza sulle rovine dell'Impero E Mi¬ 
sfatto bianco , storia ve&a di corna e di delitti ne! 
Kenya del 1940 Ne parliamo con Michael Ra- 
dford, 42 anni, già autore di 1984, dal romanzo di 
Orwell, e dell’ottimo Another Time Another Place 


ALBERTO CRESPI 


■■ ROMA Sarà davvero in¬ 
glese, Michael Radford? Par¬ 
rebbe proprio di no Padre 
scozzese madre austrìaca, 
Radford è in realtà un figlio 
delle colonie è nato in India 
(come un altro cineasta bri¬ 
tannico della vecchia guardia 

E ure lui di famiglia scozzese 
Indsay Anderson), è cresciu¬ 
to fra Cipro e I Egitto, ha stu¬ 
diato a Oxford, ma, come non 
bastasse parla benissimo I ita¬ 
liano e girerà II suo prossimo 
film a Milano, su tre rivoluto 
nari venezuelani in esilio In¬ 
gomma, quando parla Ra¬ 
dford parla una specie di Onu 
cinematografica Partiamo 
dall Africa, quindi Che è la 
protagonista «sommersa» di 
Misfatto bianco A comincia¬ 
re dal libro di James Pox che 
non è l'attore di Passaggio in 
India (e dalli!) ma un giornali¬ 
sta americano che nefsuo vo¬ 
lume ha ricostruito un caso 
giudiziario che nel 1941 Inva¬ 
se le prime pagine dei giornali 
inglesi, facendo concorrenza 
sul plano della «notizia» a 
un'altra bazzeccola di quei 
giorni la seconda guerra 
mondiale 

Cos'era successo laggiù 
nel Kenya? Che Lord Erroll, 
un conte scozzese di bell a¬ 


spetto e di scarse finanze 
venne trovato morto nella sua 
auto con una pallottola nella 
testa E che II colpevole era 
verosimilmente Slr Jock Brou 
ghton la cui giovane moglie 
Diana era il nome piu recente 
nella lunga lista di conquiste 
del conte Sir Jock venne as¬ 
solto dalia giustizia ma non 
da se 9tesso si suicidò sparan¬ 
dosi in bocca e lasciando Dia¬ 
na libera di «rifarsi» una vita 
«Il libro - dice Radford - è 
soprattutto un indagine su chi 
effettivamente uccise Erroll il 
che mi è subito sembrato se¬ 
condario Penso che Brou- 
ghton fosse colpevole, ma 
questo Importa poco In realtà 
sono stato colpito da due par¬ 
ticolari apparentemente se¬ 
condari della storia In primo 
luogo il fatto che Broughton. 
subito dopo il processo, com- 

B rò la villa di Erroll e vi si sta¬ 
ili con la moglie un gesto di 
autodistruzione fra 1 più per¬ 
versi Inoltre la scena -che 
è realmente accaduta - In cui 
lady Alice de Trafford, la più 
stravagante e dissoluta delle 
vecchie fiamme di Erroll, si 
masturba dì fronte al cadave¬ 
re, nella camera mortuana II 


Adulterio e morte nell’Africa del 1940 
Parla Michael Radford, il regista 
che in «Misfatto bianco» ricostruisce 
un drammatico fatto di cronaca 


«Inglesi in Kenya? 
Colonialisti e depravati» 



Greta Scacchi e John Hurt in «Misfatto bianco». In alto, ancora la Scacchi in un'altra scena del film 


gesto più decadente che si 
possa immaginare Attraverso 
questi dettagli ho avuto una 
percezione di quei mondo 
Sia ben chiaro ie colonie so 
no il mio passato, come il Far 
West è il passato di ogni regi¬ 
sta americano Ma non volevo 
assolutamente fare un film no¬ 
stalgico, tipo Calore e 
polvere, La mia Africa o Pas 
saggio In India Spero che Mi¬ 
sfatto bianco sia un film criti¬ 
co su quella società Questa 
gente viveva in Africa, nella 
culla dell'umanità, e nemme¬ 
no se ne accorgeva - crede¬ 
vano belli, perfetti, e volevano 
solo possedere quel mondo» 
Il rapporto, o per meglio di¬ 
re Il non-rapporto con I Africa 
è effettivamente centrale nel 
film Radford lo spiega così 
«il problema del colonialismo 


è che è impossibile stabilire 
un vero contatto tra dominan¬ 
te e dominato Come coloniz- 
zatòre, o ti vergogni del tuo 
potere, o lo usi Ma sempre di 
rapporto di potere si tratta» E 
il potere finisce per condizio¬ 
nare anche le relazioni fra I 
personaggi «Diana e Slr Brou¬ 
ghton hanno fatto un patto 
con U diavolo Lei ha venduto 
la propria bellezza, lui l’ha 
comprata come si compra un 
bel quadro 11 loro problema, 
come spesso accade agli in¬ 
glesi, è che non sanno dar vo¬ 
ce alle emozioni Le esprimo¬ 
no solo nell ironia, nella con¬ 
versazione brillante, nell'u¬ 
morismo, ma quando Perno 
zione vera esplode, si realizza 
nei crimine, nella morte» 

La vera Diana Broughton 
era ancora viva durante la la¬ 


vorazione del film «È morta il 
giorno stesso in cui abbiamo 
finito le riprese» Era nata nel 
1913 da una famiglia della 
middle class, ma aveva sapu¬ 
to conquistarsi ben presto un 
posto al sole nell autocrazia 
«Non ho voluto incontrarla - 
racconta il regista - per non 
farmene influenzare Non si è 
minimamente occupata del 
film Si è solo assicurata che 
I attrice destinata a interpre¬ 
tarla fosse molto bella, e ov 
viamente con Greta Scacchi 
non cl sono stati problemi 

10 stavo creando la mia Dia¬ 
na, che credo sia, in qualche 
modo più profonda e umana 
dì lei La vera Diana era una 
donna arrivista e priva di qual¬ 
siasi scrupolo Dovete sapere, 
tra 1 altro che la sua vita dopo 

11 suicidio d» Sii Jock potrebbe 


riempire altri dieci film Sposò 
Gilbert Colvile il nobile ric¬ 
chissimo che nel film è inter¬ 
pretato da John Hurt, poi si 
innamoro di Lord Deiamare, il 
migliore amico del marito, e 
diede vita a un ménage a trois 
favorito dal fatto che Colvile, 
in realtà, era omosessuale Fu 
grande amica di Kenyatta e di¬ 
venne la donna più ricca del 
Kema, visse come una regina 
mentre in Inghilterra (dove 
tornava ogni estate per far 
provvista di abiti e assistere al 
torneo di tennis di Wimble- 
don) la consideravano una 
prostituta Ora è sepolta insie¬ 
me a Colvile e Deiamare in 
una tomba che sembra una pi¬ 
ramide egizia Mi spiace sia 
morta prima della royal pre¬ 
miere del film Conoscendo¬ 
la credo ci sarebbe venuta 
volentieri* 


Il concerto. Al Palaeur di Roma 

Joe Cocker 
senza catene 


ALBA SOLARO 


tm ROMA Ci siamo abituati 
a vederlo con una costanza 
forse eccessiva Joe Cocker 
presenza rassicurante che 
esorcizza i fantasmi del play¬ 
back e della musica sintetica 
ed anda con la sua voce cal¬ 
ma e viva, arrochita da anni di 
prestazioni al limite 

Ma dopo averlo visto un 
mese fa a Sanremo, unico 
ospite straniero a) Palarock a 
voler cantare dal vivo, poi a 
Doc per una settimana intera 
ancora dal vivo, ed ora final 
mente anche in tournée, non 
c è davvero molto che si pos¬ 
sa aggiungere alle tante cose 
dette sul suo conto I rischi di 
un'immagine inflazionata si 
sono visti tutti lunedi sera alla 
tappa romana del tour, in un 
Palaeur occupato a malapena 
da cinquemila persone quale 
differenza se si pensa allo sta 
dio Flaminio stracolmo di due 
anni fa anche se questa volta 
il pubblico era nobilitato dalla 
presenza di alcuni fan illustri, 
come Nastassia Kinski e Anto¬ 
nello Venduti 

Cocker, ad ogni modo, non 
è certo tipo da lasciarsi in¬ 
fluenzare da simili particolari 
cinque o cinquantamila perso¬ 
ne, i suoi concerti sono sem¬ 
pre un grande concentrato di 
emozione, un po di nostalgia, 
tanta gnnta, anche se ultima 
mente un po’ appannata, un 
po’ meno grezza e cattiva di 
come se la ncorderanno I suoi 
fan della pnma ora 

Certo sono lontani I giorni 
in cui a fianco di Cocker c era 
Leon Russell, e fra le sue con- 
ste spiccavano voci come 
quella di Rita Coolidge, il 
gruppo che lo accompagna 
ora non difetta di bravura ma 
non sembra neppure molto 
capace di tessere le torride al 
mosfere del rhythm'n’blues, e 
lo si è visto e sentito nell’ese¬ 
cuzione di un celebre classi¬ 
co, Feehn’ alright Fra i sette 
elementi della band spiccava 
la presenza dello spettacolare 
bassista TM Stevens, che 


avevamo già visto a fianco di 
Little Stevens, mentre come 
appunto a margine potremmo 
aggiungere che ci è parso su¬ 
perfluo anche perché meno 
bravo, il secondo chitarrista, 
Jeff Pevar mentre il primo, 
Phil Grande a volte sembrava 
confondere Cocker con un 
gruppo di heavyjrnetal 
Apparso In grande forma, 
Joe Cocker sembra riguada¬ 
gnare sempre più il terreno 
perso negli anni bui, e difatU il 
nuovo album, Unchatn my 
heart, è già più convincente di 
quello dell anno scoreo, che 
forse non avrebbe avuto tutto 
quel successo non fosse stato 
per il pezzo di Randy Ne- 
wman You con leaueyour hai 
om, che, Immancabilmente, è 
arrivato secondo nella scalet¬ 
ta dello show, quasi che Co¬ 
cker volesse sbarazzarsene 
subito per lasciare spazio alle 
nuove canzoni 
Giacché lo show è stalo 
concepito per promuovere il 
nuovo album, come è logico, 
Unchatn my heart è stato pre¬ 
sentato quasi integralmente; 
dalla splendida cover dei bra¬ 
no di Ray Charles al pezzo 
lento e suggestivo di John 
Lennon, Isolation, dall’accat¬ 
tivante Satisfted fino agli epi¬ 
sodi meno convìncenti, come 
la romantica When a woman 
loves a man, un pezzo davve¬ 
ro troppo di cassetta, eseguito 
con tanto di fondale alia Baci 
Perugina, il cielo notturno, la 
luna, le stelle, chissà, Ione è II 
suo felice momento senti¬ 
mentale, con la moglie Pam 
nella bella villa di Santa Bar¬ 
bara, a suggerire a Cocker di 
interpretare pez 2 l del genere, 
ma noi lo prefenamo alle pre¬ 
se con brani come CivUÌzed 
man, o ì vecchi successi di 
sempre, You're so beautiful e, 
naturalmente. With a little 
help from my fnends, arrivata 
untuale a chiudere il terzo 
is della serata 
Joe Cocker è ancora in 
tournée Oggi è a Padova, do¬ 
mani chiude a Milano 



Il festival 


La Georgia si laurea a Sanremo 


La trentunesima Mostra del film d’autore di Sanre¬ 
mo si è conclusa ieri felicemente Sette giorni di 
proiezioni, due riconoscimenti attribuiti al cineasta 
sovietico Elem Klimov e al critico Giovanni Grazzi- 
nì (per la sua attività di direttore del Centro speri¬ 
mentale di cinematografia) e un equilibrato verdet¬ 
to che ha premiato opere ed autori senz’altro de¬ 
gni della massima considerazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


Francesca Leonardi, regista di «La rosa bianca» 


wrn SANREMO II Gran Pre¬ 
mio della 31* Mostra ha coro 
nato degnamente la bella fati¬ 
ca del nolo cineasta spagnolo 
Basilio Martin Patino intitolata 
Madrid Quindi l’ambito Pre¬ 
mio speciale della giuria e 
toccato meritatamente al pre¬ 
gevole, originale film soviet! 
co georgiano Ehi maestro! di 
Nodar Managadze mentre il 
premio «opera prima» ha lau¬ 
reato regista a pieno titolo I e- 
sordiente svedese Ann Zacha- 
nas per il suo lungometraggio 
a soggetto II test Infine I rico¬ 
noscimenti per la migliore at¬ 
trice e per il migliore attore 
sono stati assegnati rispettiva¬ 
mente alla sensibile Valeria 


D Obici per il film italiano La 
rosa bianca opera pnma di 
Francesca Romana Leonardi, 
e ali attempato interprete ru¬ 
meno Victor Rebengive per la 
pellicola II viaggio di Stere 
Gulea Una menzione partico¬ 
lare, inoltre è stata assegnata 
ai prolifico cineasta polacco 
Antoni Krauze per il comples¬ 
so delle sue molteplici realiz¬ 
zazioni incentrate sui drammi, 
le Inquietudini della Polonia 
contemporanea 
Forse, a rigore, il film sovie- 
tico-georgiano avrebbe figu¬ 
rato meglio al primo posto as 
soluto di questa manifestazio¬ 
ne ma, per contro, I opera di 
Basilio Martin Patino, Madrid, 


non è cosa senza oggettivi, 
consistenti valon formali e 
poetici Nella vicenda che la 
caratterizza, infatti, i dubbi, gli 
esitanti tentativi di un cineasta 
tedesco (impersonato con la 
consueta bravura da ROdlger 
Vogler) di dare corpo ad un 
film celebrativo deli eroica re¬ 
sistenza di Madnd repubblica¬ 
na assediata da franchisti e fa¬ 
scisti si nsolve nel dispiegarsi 
omogeneo del racconto, in un 
omaggio devoto, commoven¬ 
te, alla capitale iberica di ieri e 
di oggi, al suo indomito co¬ 
raggio, alla sua persistente 
anima democratica e popola¬ 
re Un film volitivo, trascinan¬ 
te che conferma ampiamente 
la maestna già dimostrata da 
Basilio Martin Patino nelle sue 
precedenti, vigorose prove 
(.Carissimi camefìci, I paradi¬ 
si perduti etc) 

Tra le altre opere proposte 
da Sanremo '86 vanno segna¬ 
late La rosa bianca , partecipe 
e solidale «rappresentazione» 
della sindrome personalissi¬ 
ma di una casalinga quaran¬ 
tenne incastrata tra contra¬ 
stanti pulsioni psicologiche e 
affettive, i ispirata evocazione 


dì una tragedia contadina dei 
declinanti anni Trenta pro¬ 
spettata con corale respiro 
nell opera rumena di Stere 
Gulea II viaggio Detto ciò, 
per altro, il nostro consenso 
più caloroso va al film geor¬ 
giano Ehi, maestro! In esso 
abbiamo ritrovato, una volta 
di più, quegli umori, quei toni 
narrativi caldi, ispirati, tipici di 
tanti altri prestigiosi, autorevo¬ 
li cineasti georgiani E abbia¬ 
mo ntrovato altresi, nella vi¬ 
cenda che sorregge la riuscita 
fatica di Managadze, una sor¬ 
ta di spaccato acutamente n- 
velatore d» occultati malesse¬ 
ri di non sanate nevrosi che 
travagliano l'attuale società 
sovietica georgiana. Vi si nar¬ 
ra la vita di un uomo semplice, 
onesto che per dirla col vec¬ 
chio Hemingway tra «avere e 
non avere» sceglie soltanto di 
«essere», nfuggendo da facili 
gratificazioni sociali ed anche 
da ogni consolante, corrutto¬ 
re riconoscimento mondano 
Dunque, chi -è, che cosa 
vuole questo schivo, sfuggen¬ 
te Arcil (questo il nome del¬ 
l'appartato eroe o antieroe 
che sia di Ehi, maestro!)? Lo 


ntroviamo fin dalle prime im¬ 
magini del film con quella fac¬ 
cia triste, segnata da dure 
esperienze ma non desolata, 
già alle prese col radicale di¬ 
stacco dal paese, dall'am¬ 
biente In cui è vissuto ed è 
diventato un provetto musici 
sta, indotto ad un avventuroso 
peregrinare per svolgere il fru 
strante ruolo di accordatore 
La causa di simile destino? Il 
suo rifiuto, il conseguente di¬ 
sadattamento rispetto ad un 
clima ed a consuetudini socia¬ 
li ove imperano soprattutto 
conformismo e piaggeria Co¬ 
si, fin dal pnmo approccio, si 
intrawede quasi In filigrana 
nelle sembianze del protago¬ 
nista come nei segnali della 
realtà circostante I emblema 
tica debacle esistenziale di un 
«mondo a parte» per tanti ver¬ 
si analoga a quella dell indi¬ 
menticabile capolavoro di 
Bob Rafelson Cinque pezzi 
facili o, per altri aspetti all'e¬ 
pocale Cado di Michelangelo 
Antomoni 

Questo d altronde, non è 
che un richiamo estenore al 
miglior cinema, ma poi ciò 


che nsulta effettualmente il di¬ 
venire tormentoso del dram¬ 
ma di un uomo si consolida 
presto nei film di Nodar Ma¬ 
nagadze in un racconto di lim¬ 
pida, suggestiva eleganza stili¬ 
stica Tanto da suscitare, im¬ 
mediata e crescente, un’onda 
di emozioni, di sentimenti dì 
solidale slancio verso la figura 
di questo musicista spossessa¬ 
to ormai di ogni possibilità 
creativa di quest uomo senza 
affetti né speranze, che dall’i¬ 
pocrita compiaciuta società 
di profittatori e di parassiti 
vuole soprattutto distinguerai, 
estraniarsi per vivere, appun¬ 
to, come sa. come può, la sua 
vita Film maturo e compiuto 
in ogni sua componente, Ehi, 
maestrof si può davvero rite¬ 
nere una di quelle opere vigo¬ 
rose destinate a provocare ac¬ 
cese discussioni e gravi inter¬ 
rogativi, come ad esempio 
1 ormai celebre Pentimento di 
Tengiz Abuladze Nella picco¬ 
la folla degli ormai famosi au¬ 
tori di Tbilisi e immediati din¬ 
torni, Nodar Managadze è 
certo un altro nome importan¬ 
te, da tenere a mente per il 
futuro più ravvicinato 


Primefìlm. Toma Jos Stelling 

Lo scambista e la donna 
un match mortale 


MICHELE ANSELMI 


Lo scambista 

Regia Jos Stelling Sceneggia 
tura George Brugmans Hans 
deWolf Jos Stelling Interpre 
ti Jim van der Woude Stépha 
ne Excoffier John Kraay- 
kamp Josse de Pauw Ton van 
Don Olanda 1986 
Remai Mignon 


MB Cinque personaggi due 
lingue un casello ferroviario 
sperduto tra lo montagne del 
le Highlands una Immobilità 
visionaria che racchiude 11 
si uso delia vita A due anni 
dalla pr< s* illazione alla Mo 
stri veneziana esce nei cine 
mia Lo scambista sesto lun¬ 
gometraggio dell olandese 
Jos Stelling Chissà come an¬ 
drà certo non è un film facile 
perché smentisce continua¬ 
mente lo spettatore perché si 


affida ad un silenzio costante 
che sbriciola la òuspense 
perché condensa e raggela le 
emozioni seguendo un dise 
gno figurativo di non sempre 
facile decifrazione Eppure 
menta di essere visto 
Lo scambista è un uomo so 
lltario che vive da anni m 
completa meccanica stmbio 
si con le leve i campanelli e 
gii interruttori del suo casello 
Non paria (a che gli serve?) in 
un armadio tiene come fosse 
cartaccia montagne di stipen 
di I unico amico e un fucile a 
panettoni con il quale fredda 
ai volo i topi che rasentano i 
muri scrostati Stato di natura 7 
Qualcosa dei genere una bea 
ta e desolata incoscienza che 
si misura coi ritmi animali che 
vive di impercettibili rumori 
di odori di erbe Ogni tanto il 
postino il macchinista e I aiu 
to macchinista vanno a trovar 


lo poche parole un sorso di 
grappa qualche ora di sonno 
al calduccio Ma ecco inatte 
sa laminacela sotto forma di 
una misteriosa femmina fatale 
scesa per sbaglio da! treno 
(credeva fosse la stazione) 
Rossovestita reggicalze lab 
bra e occhi truccati una lin 
gua esotica (e francese) la 
donna sembra dapprima ac 
celiare la ruvida scontrosità 
dello scambista si accuccia m 
un angolo osserva silenziosa 
aspetta È lui turbato da quel 
ia presenza a cambiare Co 
mlncia a profumarsi a trascu 
rare il lavoro a corteggiare 
come può I oggetto dei suoi 
desideri E arriva a uccidere 
per gelosia 1 intrigante posti 
no Dopo un anno la donna 
riprende il treno Lui si lascia 
morire steso sul muschio e 
avvolto dalle ragnatele men 
tre il casello cade a pezzi 
Ribattezzato «il Felhru di 



l’attore 

olandese 

Jim 

van der 
Woude 
in una 
scena 
dello 

«Scambista» 


Utrecht» per quel suo muover¬ 
si tra allucinazione dolente e 
fantasia grottesca Stelling 
piega qui il .omanzo di Jean 
Paul Frassens ad un idea di ci 
nema che trova nei colon una 
sorta di contrappunto pstcolo 
gico alla quiete quasi mortale 
dei personaggi le luci di Rem 
brandi e i volti misteriosi di 
Van Gogh (due tra i pittori che 
il regista ama di piu) tornano 
sovente nella composizione 
figurativa senza mal farsi 
«quadri viventi» Sta qui forse 
nella programmatica distanza 
da ogni forma di lenocinlo plt 
tonco la forza piu intima del 


lo Scambisti t un film che non 
pretende di farsi metafora e 
che d altro canto trova nel 
1 astrattezza crudele della 
«storia» una fra drammatur 
gica di incon aeta modernità 
Sono molte le sequenze sug 
gestivo (quel continuo evoca 
re il sangue attraverso liquori 
e sciroppi) che Stelling disse 
mina quasi giocando a spiaz 
2 are la platea ma li film non 
esisterebbe senza lenlgmati 
ca presenza di Jim van der 
Woude un attore una faccia 
un corpo che non si dimenìi 
cano facilmente 


Buone notizie 
per i tori. 

Og gi i matadores 
vanno alla partita. 


Barcelona - 
Beai Soeiedad, 

In diretta alle 20.2.1. 


Tutti gli spagnoli oggi vanno 
allo stadio. A fare festa non sa¬ 
ranno solo 1 tori, ma anche gli 
spettatoli di Telemontecarlo, 
thè si godranno la finale della 
Coppa Re di Spagna trasmes¬ 
sa in diretta da Madrid, con 
d commento di Luigi Colom¬ 
bo e Giat omo Bulgarelh, Olé! 

< 
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Sport 


Inghilterra 

Retata 
di hooligans: 
65 arresti 

■■ WOlVERHAMPTON. Le 
autorità inglesi sembrano de¬ 
cise a stroncare una volta per 
sempre la violenza dentro e 
fuori gli stadi. Ieri alle prime 
luci dell’alba 250 agenti di po¬ 
lizia hanno fatto irruzione nel¬ 
le case di «ultras» abitanti In 
alcuni centri del West Mi- 
dlands e ne hanno arrestati 65 
in età compresa fra I 17 e i 38 
anni. Nelle mani delle forze 
debordine sono finiti soprat¬ 
tutto gli «hooligans» del Wol- 
verhampton, squadra che è 
stata retrocessa nella quarta 
divisione, «Investigatori ili 
borghese - ha spiegato il capo 
della polizia di Wolverham- 
pton - si erano infiltrati fra i 
tifosi e in tre mesi hanno rac¬ 
colto abbastanza prove per 
giustificare gli arresti*. «Que¬ 
sta gente - ha aggiunto I) capo 
dello polizia - approfittava del 
precari dispositivi dì sicurezza 
di alcuni campi per provocare 

S ravt disordini». Nelle case 
egli hooligans arrestati sono 
stati trovati coltelli e preziosi 
frutto di una rapina compiuta 
In una gìoiellena di una città 
In cui la squadra del Wolver- 
hampton aveva giocato, In 
passato erano state compiute 

K e slmili contro tifosi vìo* 
di squadre famose come 
Chelsea, Arsenal e Manche¬ 
ster, 

Tra due anni 

Milano 

riavrà 

il Palasport 

Ni MILANO. Il capoluogo 
lombardo riavrà il Palasport, 
Lo ha annunciato l'assessore 
allo sport Paolo Malena du¬ 
rante una conferenza stampa. 

crollalo per I) peso della neve 
o sarà nuovo di zecca. Potrà 
ospitare dal 12 al 20mi!a spet¬ 
tatori e al Comune di Milano 
non costerà una lira. Sarà in¬ 
fatti costruito da un consorzio 
di aziende e sarà pronto entro 
il 31 marzo 1990. La «Pala¬ 
sport Milano», questo è II no¬ 
mo del consorzio, lo gestirà 
per 60 anni e poi lo cederà al 
Comune che peraltro è pro¬ 
prietario dell'area, Per i 60 an¬ 
ni di gestione privata 40 giorni 
l'anno dovranno essere desti¬ 
nati a manifestazioni pubbli¬ 
che e 30 saranno concessi 
con diritto di prelazione al Co- 
ni, Il costo preventivato - su 
un'area di 4amila metri quadri 
- sarà di almeno 32 miliardi. 


Il Comune di Roma in extremis 
trova un’alternativa: niente più 
Tor di Quinto, la struttura 
sorgerà sulla via Flaminia 


D’accordo anche i dirigenti 
di viale Mazzini: «Entro un mese 
dobbiamo però avere la certezza 
di poter aprire i cantieri» 


Centro Rai, sventato l’autogol 


Niente più Tor di Quinto, il centro della Rai per i 
Mondiali di calcio sorgerà sulla via Flaminia in locali¬ 
tà Grottarossa. Il Comune di Roma in extremis sem¬ 
bra essere riuscito ad evitare il sacrificio ambientale 
sull'altare dei Mondiali. La soluzione è stata trovata al 
termine di una serie di frenetiche riunioni. Anche la 
Rai è d'accordo «purché ci sia l'assoluta sicurezza 
che entro un mese sia possibile aprire i cantieri». 


RONALDO PERQOLiNI 


HI ROMA, Il primo ad uscire 
è il consigliere comunisla Pie¬ 
ro Salvagnì, ha in mano la mi¬ 
nuta della risoluzione che suc¬ 
cessivamente verrà approvata 
dal consiglio comunale. «Una 
soluzione alternativa c'era, 
come sostenevamo noi comu¬ 
nisti ed alla fine è stata trovata 
con l’unanimiià di tutti I com¬ 
ponenti della commissione 
Urbanistica - dice Salvagnì, 
mostrando le poche ma signi¬ 
ficative righe del documento 
-1 (I consiglio comunale ha 
deciso di Indicare per l'Inse¬ 


diamento del centro Rai un’a¬ 
rea dell’II 1 chilometro della 
vìa Flaminia nella zona di 
Grottarossa e allo stesso tem¬ 
po è stato deciso di dare il vìa 
ad un piano particolareggiato 
per la realizzazione di un par¬ 
co fluviale in quell’ansa del 
Tevere dove la Rai voleva ca¬ 
parbiamente costruire il suo 
centro televisivo». 

Nell'aula di Giulio Cesare 
sembrano tutti soddisfatti, an¬ 
che il liberale Alqiati che si era 
sempre opposto al progetto 
Rai a Tor ai Quinto, ma che 


Ieri aveva, suo malgrado, de¬ 
ciso di accettare quella che i 
suoi colleghi di giunta gli ave¬ 
vano prospettato come «l'ine¬ 
vitabile soluzione». 

E la Rai che aveva sempre 
sostenuto «o Tor dì Quinto o 
morte»? I dirigenti di viale 
Mazzini che in questi ultimi 
giorni hanno «bivaccato» a 
lungo nelle stanze e nei corri¬ 
doi capitolini pur con diversi 
«se» e qualche «ma» sembra¬ 
no convinti della bontà della 
nuova soluzione. «L’area che 
ci è stata indicata - dice il 
dott. Mario Lari, direttore per 
la pianificazione e presidente 
del comitato della Rai per i 
Mondiali - soddisfa le nostre 
esigenze ed è proponibile ai 
nostri interlocutori intemazio¬ 
nali, Quello c he a noi serve pe¬ 
rò è la garanzia assoluta del 
rispetto del tempi. La Fifa ha 
detto che entro il 5 maggio 
vuole qualcosa di definitivo. 
Riusciranno la Regione e il 
Comune a rendere super rapi¬ 
di i tempi tecnici che occorro¬ 
no? Ci hanno assicurato di sì, 


Una frenetica giornata: i «verdi» assediano la Rai 

Il Pei: «Siamo riusciti 
a far vincere la città» 


Ni ROMA. Mentre la giunta 
cercava disperatamente di 
uscire dal cui de sac In cui si 
era cacciata, i comunisti nella 
mattinata di ieri avevano con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa per ribadire II deciso «no» 
alla soluzione di Tor di Quinto 
e proporre alcune soluzioni 
alternative. «1 mondiali di cal¬ 
cio li vogliamo anche noi. 
Sappiamo benissimo quali 
vantaggi può trarre la citta da 
questa manifestazione, ma 
siamo altrettanto convinti che 
sì può cogliere l'occasione 
senza mutilare la città e distor¬ 
eere il suo sviluppo futuro. E il 
progetto del centro Rai a Tor 
di Quinto va invece proprio in 
questa direzione. Le ragioni 
del nostro "no" sono di nau- 
tra ambientale, urbanistica e 
pratica», ha detto Goffredo 
Bellini, segretario della Fede¬ 
razione romana. «Ambientai» 
perché l'area prescelta rap¬ 


presenta il punto terminale, 

B iO Interno del parco di Vejo. 
no del più preziosi sistemi 
archeologicoi-ambientali di 
tutta Roma. Urbanistiche per¬ 
ché quel quadrante della città 
già oggi è sovraccaricato di 
funzioni terziarie. Pratiche 
perché con una soluzione di 
forza contraria alla volontà di 
gran parte della città ci si 
espone ai ricorsi legittimi c si 
rischia di andare a finire come 
è già successo per I lavori del¬ 
lo stadio Olimpico». 

Queste le ragioni del «no» 
ma i comunisti non si limitano 
a puntare i piedi. «Esistono so¬ 
luzioni alternative - ha ag¬ 
giunto Franca Prisco, capo¬ 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio -, certo spettava al¬ 
l'amministrazione comunale 
questo compito, ma il penta¬ 
partito ha preferito perdere 
tempo, lasciar marcire la si¬ 
tuazione per poi porre la città 


davanti al fatto compiuto. La 
soluzione Tor di Quinto è ine¬ 
vitabile, dice il Comune, altri¬ 
menti perdiamo ì Mondiali. 
Non è vero, è solo una minac¬ 
cia ricattatoria». E l'epilogo 
della serata confermerà la giu¬ 
stezza di questa affermazione. 
E si arriva alle proposte: «La 
prima che abbiamo già avan¬ 
zato e che riteniamo la più or¬ 
ganica per l'oggi e per il futuro 
- Spiega Bellini - è l’area del¬ 
lo Sdo del comprensorio di 
Pietralata. Sta nell’asse di svi¬ 
luppo della direzionalità. Di¬ 
venterebbe l awio di una scel¬ 
ta strategica per Roma, inoltre 
la zona è al centro di un gran¬ 
de snodo di infrastrutture 
pubbliche». 

Alla fine una soluzione al¬ 
ternativa è stata trovata ma al¬ 
lo sforzo di fantasia l’apatica 
giunta comunale è stata tirata 


staremo a vedere». 

Ma quali problemi compor¬ 
ta l'utilizzo della nuova aerea? 
La Rai deve trattare l'acquisto. 
C’è chi sostiene che il proprie¬ 
tario potrebbe giocare al rial¬ 
zo. «Quello è terreno agricolo 
- risponde l'assessore al Pia¬ 
no regolatore, Antonio Pala -. 
In quella zona era previsto 
l'insediamnto di un'area indu¬ 
striale, un progetto morto sul 
nascere visto che proprio in 
una zona confinante con quel¬ 
la dove si prevede di costruire 
il centro Rai c’è uno stabili¬ 
ménto della Fiat in via di smo¬ 
bilitazione. 

Una soluzione dunque che 
non violenta 11 patrimonio 
paesaggistico di Roma e che 
non tradisce i programmi del 
suo sviluppo alla fine è stata 
trovata, ma c'è voluto un in¬ 
fernale «tour de force» che un 
governo della città ben più 
presente dell'attuale maggio¬ 
ranza di pentapartito avrebbe 
potuto benissimo evitare. Ed è 
certo il segnale di una linea di 


per i capelli e l’Idea deila via 
Flaminia è venuta fuori solo 
dopo che i comunisti e i «ver¬ 
di» che ne) pomerìggio aveva¬ 
no «assediato» la sede della 
Rai sì erano sostituiti al gover¬ 
no cittadino avanzando pro¬ 
poste anriché, come stava fa¬ 
cendo la giunta comunale, ar¬ 
rendersi al diktat della Rai. «È 


governo perlomeno schizo¬ 
frenica quello che è accaduto 
nell'arco di sole 24 ore. Ieri 
pomeriggio la giunta era pron¬ 
ta ad alzare bandiera bianca 
di fronte all'assedio della Rai, 
per - secondo lei - salvare la 
faccia nei confronti del mon¬ 
do. La paura dello smacco (la 
perdita dei mondiali di calcio) 
aveva ricompattato una giunta 
ridotta a brandelli. Ieri mattina 
poi nel minivertice degli as¬ 
sessori e nel successivo in¬ 
contro con la delegazione 
della Rai non sembrano esser¬ 
si aperti nuovi spiragli. Gli as¬ 
sessori avevano, senza troppa 
convinzione, proposto un 
palo di alternative, diverse da 
quella trovata poi nel tardo 
pomerìggio, e la Rai le aveva 
bruciate senza dover spende¬ 
re troppe parole. Poi c è stata 
la decisione di convocare pri¬ 
ma della riunione del consi¬ 
glio comunale la commissio¬ 
ne urbanistica e come il coni¬ 
glio che esce dal cilindro è 
venuta fuori la soluzione di 
Grottarossa. 


una vittoria di tutte le forze 
ambientaliste, progressiste e 
innanzitutto del Pei - ha di¬ 
chiarato li segretario della Fe¬ 
derazione comunista, Goffre¬ 
do Bellini - quella trovata è 
una buona ipotesi alternativa. 
Così hanno vinto le ragioni 
dello sport, della valorizzazio¬ 
ne dell'ambiente, dell’intera 
città». □/?./> 


Matarrese 
polemizza 
con Craxi 
e Blatter 

■■ MILANO. La minaccia di 
Blatter, segretario della Fifa, 
di togliere all'Italia i mondiali 
del '90, non è del tutto infon¬ 
data. Ieri a Milano il presiden¬ 
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese (che ha parlato in 
mattinata prima deila decisio¬ 
ne adottata dai consiglio co¬ 
munale di Roma) ha ammesso 
che: «Sarebbe troppo facile 
dire che i problemi non ci so¬ 
no». 

( problemi per i mondiali 
del ’90 ci sono e come, e sono 
soprattutto legati al centro di 
produzione Rai. Antonio Ma¬ 
tarrese ha anche cercato di 
lanciare una frecciata polemi¬ 
ca nei confronti di Blatter, ma 
evidentemente sapeva di non 
avere troppi argomenti per al¬ 
zare la voce. «Ringraziamo il 
signor Blatter per quello che è 
venuto a dirci, forse poteva 
evitare di farlo in quel modo, 
del resto però è compito della 
Fifa controllare. Poi - ha ag¬ 
giunto Matarrese - è anche 
vero che in questo nostro stra¬ 
no paese in certe situazioni 
c’è bisogno di stimoli esterni, 
io comunque sono molto fi¬ 
ducioso, in fondo l'Italia no¬ 
nostante tutto ha sempre sa¬ 
puto arrivare puntuale alle 
scadenze importanti e credo 
che a nessuno sfugga il fatto 
che quella del mondiale dei 
1990 è per il nostro paese una 
grande occasione. Ricordo 
che il governo Craxi si era im¬ 
pegnato per garantire in pieno 
la riuscita di questa manifesta¬ 
zione, nessuno deve distrarsi 
in questo momento, anche I 
partiti, tutti i partiti, devono 
essere consapevoli di quello 
che ci aspetta, degli impegni 
che dobbiamo affrontare. Per 
gli stadi, a parte torse la sola 
situazione dì Torino, non stia¬ 
mo andando male. Credetemi 
sono fiducioso, vedrete che 
sapremo organizzare un gran¬ 
de campionato del mondo». 

□ G.Pi, 



Pat Cash 
quasi papà 
rinuncia 
alla Davis 



L’Australia sarà costretta ad affrontare la Francia in Coppa 
Davis - quarti di finale - senza il suo numero uno Pat Cash 
(nella foto). 1) campione ha deciso di rinunciare atl’lmpor- 
tante appuntamento per restare vicino alla sua donna, la 
norvegese Anne Bri» Kristianson, che il 9 aprile dovrebbe 
dare alla luce un figlio. Pe« Pat e Anne si tratta de) secondo 
bebé. Il match tra francesi e australiani è in programma a 
Clermont Ferrand dall'8 al 10 aprile. La Francia non avrà 
invece defezioni. Yannlck Noah e Henri Leconte hanno 
infatti annunciato che saranno della partita. Assieme ai 
due sono stati convocati Guy Forget e Thierry Tulasne. La 
Francia a questo punto i nettamente favorita. 


Facile vittoria per Panini e 
Teodora nel primo turno 
delle finali di playoff ma* 
schili e femminili. I mode¬ 
nesi si sono imposti 3 a 0 
(15/11 15/13 15/8) sulia 
Maxicona Parma; le raven¬ 
nati hanno avuto la meglio 


Finali volley, 
A Panini 
e Teodora 
il primo set 


sottotono. 


Ippica: 

lunedì 

sciopero negli 
ippodromi 


sul Civ e Civ Modena con lo stesso punteggio, 3 a 0 (15/9 
15/8 15/4). Senza storia, come era un po' nelle previsioni, 

U successo della Teodora: BenelU e compagne hanno sbri¬ 
gato la partita quasi come una formalità, in meno di un'o¬ 
ra. Più sorprendente invece il successo lineare della Pani¬ 
ni. C’è da dire che la squadra di Velasco ha disputato una 
gara esemplare: ottimi In particolare it muro di Lucchetta e 
la ricezione di Bertoli. II sestetto di Montali, che rinunciava 
a Errichiello per far posto a Bracci ha giocato decisamente 

Niente corse il giorno di Pài ■ 
squetta negli ippodromi ita» 
liani. Il coordinamento e le 
segreterie nazionali di Cgl^ 

Cìsl e Uil del settore Ippico 
hanno infatti annunciato 
per quella data una prima 
giornata di sciopero (trotto, 
galoppo, società di corse, agenzie ippiche) a cui faranno 
seguito ulteriori giornate di lotta per i Gran Premi del mese 
di aprile. L’agitazione si è resa indispensabile poiché I 
contratti di lavoro sono da tempo scaduti, lunedi erano in 
programma 14 riunioni, inclusa quella di Trieste dove era 
in programma l'importante premio Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Sta commuovendo l’Ameri¬ 
ca il caso di Jeff Blatnik, 
campione olimpico di lotta 
greco-romana a Los Ange- ffa 
ìes nel \ 984.11 giovane alle- 11 
ta sconfisse una prima volta 
il cancro e conquistò il trio* 
lo olimpico. Nel 1982 all’a¬ 
tleta fu diagnostica una forma di leucemia. Sconfisse il 
male che purtroppo è ternato con un'altra forma di tumo¬ 
re. Jeff Blatnik è costretto a sottoporsi a massicce cure 
chemioterapiche. «Se tutto va bene», ha detto U campione, ’J» 
«tra meno di sei mesi mi vedrete nuovamente combattere 
sulla materassina olìmpica». 


La battaglia di 
Jeff Blatnik 
contro il cancro 


Le Olimpiadi 
sono sempre 
un grande 
affare 


Ottomila presenze italiane 
per un volume d'affari pari- 
a 30 miliardi di lire: sono 
queste le previsioni elabo¬ 
rate dalla Cit (Compagnia 
italiana turismo) per le' 
prossime Olimpiadi (Seul, 
dal 17 settembre al 2 otto¬ 
bre). I programmi sono stati realizzati assieme al Coni - di 
cui la Cit è esclusivista dal 1960 -, all’Alitalla. aita compa¬ 
gnia di bandiera sud-coreana Korean Air. Le cifre sono 
state rese note ieri a Roma nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno preso parte il presidente del Coni 
Arrigo Gattai, il presidente della Cit Carlo Molò, l'amba- 
sciatore coreano in Italia N.K. Lee. 

ENRICO CONTI 


Insediato ieri a Roma da Gattai il comitato paritetico 
Positive le prime dichiarazioni, resta il problema della legge 


Coni ed Enti quasi a braccetto 


Da ieri Coni ed Enti dì promozione sportiva hanno 
decìso che è meglio collaborare piuttosto che litiga¬ 
re, Sotto la presidenza dell’avvocato Arrigo Gattai è 
nato il Comitato paritetico che riunisce i 13 presiden¬ 
ti' degli Enti e altrettanti componenti del Consiglio 
nazionale del Coni. Hanno davanti un lavoro enorme 
e auguriamoci che ognuna delle due partì - da ieri 
riunite - sappia operare per il progresso dello sport. 


REMO MUSUMECI 


Mi ROMA. Ieri al Foro Italico 
il Coni è uscito dalla sua vetu¬ 
sta storta, irrigidita in schemi e 
riti consolidati nella gestione 
del potere sportivo, per far vi¬ 
vere qualcosa di nuovo: il 
«Comitato per la promozione 
e lo sviluppo delle attività 
sportivo-ricreative*, li Gomita¬ 
lo, come sapete, raggruppa 
Coni ed Enti di promozione 
sportiva e che sla nato può 


spìngere il lettore a chiedersi 
quale benigno spirito abbia 
convinto le parti, impegnate 
in un'aspra conflittualità, ad 
accettare questa convivenza 
senza avere il coltello tra i 
denti. 

Vediamo di spiegare. Gli 
Enti di promozione sportiva 
vorrebbero entrare nella stan¬ 
za dei borioni e cioè nel Con¬ 
siglio nazionale del Coni (che 


potrebbe essere definito il 
parlamento dello sport). Ma il 
Coni non vuole. Diciamo 
quindi che il Coni ha inventato 
questo Comitato per tentare 
l’amalgama delle forze in 
campo. E comunque il Coni 
non poteva fare di più perché 
soltanto il Parlamento, con 
una legge, può decidere di 
mutare l'esistente imponendo 
al movimento sportivo la pre¬ 
senza e il voto degli Enti. C'è 
qualcosa di malvagio nella 
presenza degli Enti nella stan¬ 
za dei bottoni? A prima vista 
no. Ma il Coni ritiene che ciò 
condurrebbe alla fine dell’au¬ 
tonomia del movimento spor¬ 
tivo. Ed è nato il Comitato pa¬ 
ritetico, che è un modo di evi¬ 
tare l'assoluta e deleteria poli¬ 
ticizzazione dello sport italia¬ 
no. 

Come lo hanno accettato 
gli Enti? Diciamo che l'investi¬ 


tura - i 13 presidenti degli Enti 
di promozione sportiva assie¬ 
me ad altrettanti presidenti di 
Federazioni sportive - si è sro¬ 
tolata in un dima quasi idillia¬ 
co. Aldo Notano, presidente 
del Centro sportivo italiano, 
ha sottolineato «l'importanza 
di questo stare insieme e l'u¬ 
scita da una condizione dì 
conflittualità per entrare in 
una logica di collaborazione». 
Gianmarìo Missaglia, presi¬ 
dente dell’Uisp, ha rilevato 
l'importanza dell’organismo, 
«che ha un menù ricchissimo: 
Centri Olimpia, attività sporti¬ 
va scolastica ed extra-scola¬ 
stica, sport per tutti, impianti 
sportivi, rapporti con gli Enti 
del territorio». Pure Nedo Ca¬ 
notti, responsabile dello sport 
per il Pei, ritiene importante il 
giorno di ieri anche se «la na¬ 
scita del Comitato non elimi¬ 
na la necessità di una legge». 


Ecco, il vero problema è que¬ 
sto. Perché è dall’impegno 
del legislatore che il Coni si 
aspetta la conferma della sua 
autonomia e gli Enti la possibi¬ 
lità di entrare nella stanza dei 
borioni. Il giorno dell’investi¬ 
tura si è addolcito in dichiara¬ 
zioni sulla volontà di operare 
insieme e di lavorare per il be¬ 
ne di tutti. 

Ma se la legge non arriva? 
Allora ci si può aspettare che 
il Comitato diventi un centro 
di contropotere impegnato, 
da parte degli Enti, a render 
dura ìa vita al Coni. Come ha 
detto Francesco Zerbi, uno 
degli uomini della giunta ese¬ 
cutiva del Coni, ci vorrà buo¬ 
na volontà. «E poi ognuno 
avrà i suoi borioni». Ma se fos¬ 
se soltanto un problema di 
premere bottoni potremmo 
già fin d’ora dire addìo all’au¬ 
tonomia e quindi allo sport 
italiano. 


Tomba e la solitudine di un campione 


MI il campione è solo. È so¬ 
lo nella folla, è solo tra i com¬ 
pagni di squadra. E solo con 
se stesso. E quindi anche Al¬ 
berto Tomba è solo per quan¬ 
to densa sia la partecipazione 
di gente attorno a lui e nelle 
sue vittorie. 

Plrmin Zurbriggen e Alber¬ 
to Tomba erano d’accordo - 
dopo la conclusione della 
Coppa - che la vittoria dell’u¬ 
no e la sconfitta dell'altro era¬ 
no state determinate dall’esito 
dello slalom gigante. Quel 
giorno, venerdì 25, alle dieci 
del mattino Pirmin Zurbriggen 
aveva il numero 13 sul petto, 
Alberto Tomba U numera 14. 
Tfa una partenza e l'altra cor¬ 


reva un minuto e così quando 
lo svizzero è piombato sul tra¬ 
guardo l'azzurro era in gara da 
nove secondi. Era quindi assai 
vicino al pericoloso passaggio 
nel quale è franato e dal quale 
Pirmin si salvò a stento. 

Col numero quattro e col 
numero cinque sul petto era¬ 
no scesi Roberto Erlacher e 
Oswald Toetsch, E siccome 
Alberto ha accusato i tecnici 
di non averlo adeguatamente 
informato sulle insidie della 
ista c’è da pensare che Ro- 
erto e Oswald non siano stati 
capaci di aiutare il compagno 
di squadra o. addirittura, che 
abbiano deciso di danneggiar¬ 
lo. 


È probabile che Roberto e 
Oswald non amino Alberto. 
Ma non è pensabile che ab¬ 
biano scelto di danneggiarlo. 
E così toma l’assioma del 
campione che è solo. Sul pas¬ 
saggio dove Pirmin si è salva¬ 
to a stento e dove Alberto è 
franato i due azzurri c'erano 
arrivati a moderata velocità. 
Non avevano quindi potuto 
immaginare che una cosa faci¬ 
le perloro - lenti e demotivati 
- potesse creare un problema 
al compagno di squadra impe¬ 
gnato In una terribile battaglia 
agonistica per vincere la Cop¬ 
pa. Non potevano, per quanto 
lo desiderassero, essere con 
Alberto Tomba. Che era solo, 


disperatamente solo. Così co¬ 
me solo, e disperatamente so¬ 
lo, era Pirmin Zurbriggen. 

Alberto è arrivato sul pas¬ 
saggio difficile - per lui, che io 
affrontava a grande velocità - 
con la gamba destra già pron¬ 
ta a raccogliere il peso del 
corpo per modificare la traiet¬ 
toria, per assalire ia porta blu 
che stava un po' più su. E gli è 
mancato un appoggio per ri¬ 
mediare, come era riuscito a 
fare un minuto prima il grande 
rivale svizzero, la scivolata 
sull'anca sinistra. 

Alberto Tomba è due volte 
solo, perché vive in una squa¬ 
dra che non lo capisce, con 
compagni abituati a schemi 


consolidati dagli anni. Lui - 
l'uomo della stagione, come 
lo ha definito Pirmin Zurbrig¬ 
gen - è anche l’uomo della 
Pianura Padana mentre i suoi 
compagni sono gli uomini del¬ 
la montagn.. Sono nati con gli 
sci ai piedi trovano quasi sa¬ 
crilego che uno sciatore nato 
in pianura abbia più sensibilità 
di loro nei piedi e nell’anima. 
Non è che t'abbiano accetta¬ 
to, non lo capiscono, perché 
parla un altro linguaggio, per¬ 
ché è uno sciatore dì un altro 
mondo. 

Alberto Tomba è solo e cer¬ 
ca la folla, Cerca qualcuno 
che, almeno, faccia fìnta di 
capirlo. O R.M. 


Abano: una festa che aiuta a vivere meglio 

Si svolgerà ad Abano Terme dal 14 al 26 giugno la seconda festa nazionale dell'Uni fd dedicata alle tematiche u 
dell'invecchiamento e della terza età: «Vivere a lungo, vivere meglio '88». 

La festa si propone due obiettivi: 

Affrontare e dibattere con i protagonisti il problema dell’invecchiamento progressivo della popolazio¬ 
ne e i problemi economici, sociali, assistenziali e politici che questo fenomeno comporta nel nostro j J 
Paese. Sono problemi che sono stati vergognosamente trascurati dal governo e che sì stanno ìmponen- ì ! 
do all’attenzione deU’opinione pubblica per la grande capacità di mobilitazione e di lotta dei pensiona- 1 
ti. 

Offrire in una località notissima di soggiorno termale, Abano Terme, la possibilità di soggiornare e dì 
fare le cure fangoterapiche ad un prezzo contenuto. ' i. 

Quest'anno la Festa si svolgerà nel parco che circonda la villa Zasio; sì tratta di ben 25.000 metri 
quadrati di prato dove troveranno posto gli stands e dove, per quasi due settimane, delegazioni di 
pensionati, ai anziani, ma anche di giovani, provenienti da tutta Italia, potranno trovare — accanto alla 
tradizionale e rinomata cucina veneta ed emiliana — occasioni di dibattito su temi politici e culturali, 
di svago con attrazioni di grande livello con il ballo e con i giochi, di incontro, dì turismo nelle 
principali località del Veneto. 

Una novità importante di questa edizione è che la «cittadella* sarà aperta sin dal mattino con la 
possibilità di ristoro, di svago, dì ballo. Nel primo 

pomeriggio sarà aperto lo spazio video dove, su un grande schermo verranno proiettate le partire di 
Coppa Europa che saranno commentate da uno sportivo. 

I dibattiti e gli spettacoli saranno organizzati in due diversi orari per consentire a tutti gli ospiti anche 
a quelli che fanno un «salto» di una giornata, di partecipare pienamente alla manifestazione. 

A partire dal mese di maggio squadre di compagni di tutte le sezioni della città e della provincia 
saranno al lavoro per allestire la festa dove è prevista la realizzazione di una quarantina di «spazi* per 
soddisfare ogni interesse degli ospiti. 

Per coloro cne intendono soggiornare più giorni ad Abano Terme, ed eventualmente usufruire delle * 
cure che offre questo importante centro termale e turistico la «Festa» offre la possibilità di usufruire 
degli alberghi a prezzi convenzionati particolarmente vantaggiosi (vedi specchietto). 

Le cure termali — è bene ricordarlo — sono pagate dall'Usl di provenienza. Altre cure vengono 
offerte agli ospiti della «Festa» con lo sconto del 20%. > 

La festa offre, per tutta la giornata, diverse opportunità. 1 

La mattina è aperta la cittadella della Festa con la possibilità di usufruire dì un ristoro (tipo osterìa 
veneta) con gioco delle carte, della dama, degli scacchi e delle bocce. 

Per chi vuole pranzare alla festa i ristoranti consentono di ospitare 1000 persone e vengono offerti a 
prezzi molto contenuti piatti tipici della cucina veneta ed emiliana. 

Nel primo pomeriggio è in funzione lo spazio vìdeo dove vengono proiettate in diretta su grande 
schermo le partite del campionato europeo di calcio, con la presenza di un tecnico sportivo in grado dì 
commentare a caldo le azioni e l'intera partita. Nei giorni in cui non verranno giocate partite saranno 
proiettati film di grande interesse. 

A partire dalle ore 17 si apre lo spazio dibattiti ed ogni giorno è previsto un dibattito su un tema dì 
grande attualità politica e culturale alla presenza di dirigenti nazionali del Pei e di altre organizzazioni 
partitiche, sindacali, ecc. 

Inoltre dalle 17 entrerà in funzione lo spazio bambini con laboratorio teatrale, con pìccola falegname- 
ria e officina, con scuola di recitazione e di animazione. Un particolare rilievo avrà, alTinterno di 
questa area, l’iniziativa «il nonno racconta» «c’era una volta» con la narrazione ai ragazzi di episodi dì 
vita vissuta dagli anziani. 

Sempre dalle 17 sarà in funzione un maestro pianista che accompagnerà danze e balli sulla pista 
sempre aperta dell’osteria. 

Dalle ore 20 la festa entrerà in piena funzione: aperti i 5 ristoranti (di cui uno dì pesce e uno di cucina 
emiliana) e la pizzeria, aperto lo spazio dibattiti per il dibattito del dopo cena. 

Saranno in attività 5 bar-ristoro veloce e una spaghetterìa, una pasticceria, una casa del panino e una 
enoteca. 
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Vicini e una squadra poco protetta 

Storia di un rapporto difficile: 
dalla freddezza di Bearzot 
agli scontri nella Federcalcio 


Un Ct solo e malvisto dai club 

Matarrese gli ha dato fiducia 
solo dopo la vittoria con l’Urss 
Ieri sera gli azzurri a Spalato 


Una Nazionale ad ostacoli 


Ora Matarrese fa i complimenti a Vicini riconoscen¬ 
dogli di aver creato un gruppo di giovani. «Un suc¬ 
cesso tutto suo». Intanto ieri la nazionale in parten¬ 
za per Spaiato ha avuto qualche problema: dopo 
essere partita da Linate con un’ora di ritardo (alle 
18 anziché alle 17), in Jugoslavia ha dovuto atten¬ 
dere all'aeroporto per via di un bagaglio smarrito. 
La squadra è giunta in albergo solo alle 20. 


OIANNI PIVA 


■■ MILANO. «DI Vicini ap- 
prezzo In particolare la sua di¬ 
plomazia», La battuta è di An¬ 
tonio Matarrese, presidente 
deila Federcalcio, l’ha detta 
ieri poco prima di salutare la 
squadra azzurra In partenza 
per Spalato. Una battuta che 
voleva essere spiritosa ma 
non solo. Proprio Matarrese, 
da nemmeno cinque mesi 

§ ran capo del calcio italiano e 
ella squadra azzurra, ha avu¬ 
to modo di verificare di perso¬ 
na questa dote di Azeglio Vici¬ 
ni. In effetti il cittì non ha mai 
avuto vita tranquilla, anzi. So¬ 
lo poche settimane fa ha do¬ 


vuto lottare per ottenere qual¬ 
che giorno nella prossima sta¬ 
gione da dedicare alla nazio¬ 
nale. Ma non è certo la prima 
volta che attorno alla squadra 
azzurra «made in Vicini» gli 
spazi sono stati angusti e gli 
amici pochi. Perché? E una 
lunga storia e dentro questa 
stona ci sono molti e non 
sempre chiariti capitoli delle 
guerre di potere dentro e at¬ 
torno alla Federcalcio. Ultimo 
lo scontro Matarrese-Carraro 
ma non solo quello. Quando il 
cittì era Bearzot e la squadra 
doveva ancora andare In Mes¬ 
sico ed erano inziate le mano¬ 


vre per far saltare Sordillo, per 
disegnare il luturo assetto del¬ 
la Federazione, venti di guerca 
tirarono anche sulla squadra. 
È stato quello un perìodo di 
gran confusione, di gaffe e 
passi falsi e tutto il mondo po¬ 
tè rendersene conto durante i 
mondiali messicani. Pareva 
un gioco ai massacro quello 
dentro alla comitiva azzurra, 
che ebbe chiaramente II risul¬ 
tato di screditare l’immagine 
deila Federazione italiana. 
Venti di guerra, dunque e an¬ 
che la squadra ne fu coinvol¬ 
ta. Non solo la poltrona di 
presidente federale era in di¬ 
scussione ma c'era anche in 
gioco la panchina azzurra. 
Non è un mistero che Enzo 
Bearzot avesse a cuore In quei 
giorni Dino Zolf e Cesare Mal- 
clini. Nello staff azzurro c'era 
naturalmente anche Azeglio 
Vicini, il tecnico da più tempo 
a disposizione della Federa¬ 
zione, che aveva già costruito 
quella Under 21 che vinceva, 
che era tanto diversa dalla Na¬ 
zionale maggiore, per lo spiri¬ 


to che rantolava, per i risultati 
che otteneva. Sentita l'aria 
che tirava in quei giorni dal 
Messico, Vicini fece capire 
molto chiaramente come sta¬ 
vano le cose e che non avreb¬ 
be accettato scavalcamenti. 
•Se Bearzot dovesse lasciare, 
mi sento di diritto il primo 
candidato. Altrimenti me ne 
vado ad allenare una squadra 
di club». Poi per la panchina 
azzurra decise il commissario 
Carraro e Vicini, senza tanti 
amici attorno, divenne il «cit¬ 
tì». Ma la guerra non era finita, 
non solo dentro la Federazio¬ 
ne ma anche attorno alle na¬ 
zionali. Zoff ebbe l’Olimpica e 
Maldini la Under 21 ed era 
chiaro che l’ex cittì si ricono¬ 
sceva nella scelta dei suoi due 
luogotenenti. Quando si radu¬ 
nava l'Olimpica, Bearzot era 
in prima fila, quando toccava 
alla squadra di Vicini le sue 
comparse erano rapide, pochi 
I sorrisi. E Carraro dovette ri¬ 
petutamente intervenire per 
definire pubblicamente ruoli e 
gerarchle. In Federazione co¬ 


munque l’ultima cosa che 
preoccupava in quei tempi 
erano le esigenze della nazio¬ 
nale maggiore. Nessuno cre¬ 
deva che si qualificasse agli 
Europei, nessuno aveva in 
mente di garantire un lavoro 
al tecnico che permettesse di 
costruire una squadra per il 
’90. Le scelte del campionato 
a 18 squadre e de) terzo stra¬ 
niero In serie A non sono cer¬ 
to mosse strategiche che van¬ 
no in favore della nazionale 
azzurra. Vicini lo ha detto 
molte volte In quésti mesi, in¬ 
vano. Il risultato è che prima 
sono state definite le nuove 
strutture della Federazione e 
poi è arrivata l'ora di Vicini. 
Un Vicini che, nonostante i ri¬ 
sultati ottenuti, continuava ad 
essere poco protetto. Anche 
da Matarrese che forse vede¬ 
va In lui il risultato di una scel¬ 
ta che non era stata sua, che 
portava il timbro di Carraro. 
Ieri il presidente federale ha 
riconosciuto di «avere avuto 
la fortuna di ereditare un lavo¬ 
ro ben avviato». Oggi Matarre¬ 


se agita con forza la bandiera 
azzurra e, a quanto pare, an¬ 
che quella di Vicini ma ancora 
prima della gara di Bari gli en¬ 
tusiasmi erano ben diversi. 
Non a caso quando un mese 
prima, a Zurigo, Matarrese 
venne a sapere delle «pretese» 
di Vicini a proposito del ca¬ 
lendario ribattè: «Vicini è solo 
un dipendente della Federa¬ 
zione e si deve adeguare alle 
nostre scelte». Non sono po¬ 
chi coloro che attorno a Vicini 
sentirono in quei giorni che il 
terreno non era poi così soli¬ 
do. Ora è il tempo dei sorrisi 
ma tutto comunque continua 
ad essere molto condizionato 
da quello che è successo in 
questi mesi e in questi anni. La 
squadra Olimpica è cresciuta 
in aperto ed evidente antago¬ 
nismo alla prima squadra. Per 
di più costruita con criteri che 
ora non sono certo di aiuto 
alla crescita delia squadra dì 
Vicini e non ha nemmeno 
l'appoggio dei club che non 
l'amano per via delle compli¬ 
cazioni derivate dalla parteci¬ 
pazione alle Olimpiadi di Seul. 


Basket 

Si gioca 
La Snaidero 
con Scheffler 


■i ROMA. Stasera si disputa 
il penultimo turno di campio¬ 
nato della massima serie di 
basket. Nella Snaidero. impe¬ 
gnata nella difficile trasferta di 
Pesaro contro la Scavolini, 
esordisce Thomas Scheffler, 
centro americano di 2.08 che 

neUiampionato italiano. Pren¬ 
de il posto di Joe Arlauckas al 
quale la società casertana ha 
espresso gratitudine per il 
contributo tiii qui offerto. Una 
sintesi di Dìctor-Bancoroma 
verrà poi trasmessa da Raiuno 
alle 22.30. 

Serie Al. Beneiton-Roberts; 
Brescia-lrge; Dletor-Bancoro- 
ma; Enicnem-DIvarese; Hita- 
chi*AI!ibert; Scavolini-Snaide- 
ro; Tracer-Arcxons; Wuber* 
San Benedetto. ClaialHcat Di¬ 
varese 44; Tracer 42; Arexons 
38; Snaidero e Dietor 36; Sca¬ 
volini 32; Enichem 28; Allibert 
26; San Benedetto, Hitachi e 
Bancoroma 24; Benetton, 
Wuber e Roberts 22; Irge 18; 
Brescia 10. 

Serie A2. Alno-Cukl; Annata)* 
la-Fantoni; Dentlgomma-Riu* 
nite; Jolly-Facar; Maltinti-Yo- 
ga; Sabelli-Spondilatte; Sega- 
fredo-Sharp; Standa-BIklim. 

Classifica: Riunite 48; Yoga 
46; Alno 36; Jolly e Sharp 34; 
Standa 32; Fantoni e Annabel¬ 
la 28; Maltinti 24; Biklim e Pa¬ 
car 22; Segafredo, Spondilatte 
e Sabeiìi 20; Dentigomma 18; 
Cuki 16. 


Frecciata di Bagni al ct 

«In nazionale i più bravi, 
non i più giovani: punto 
sempre ai Mondiali del ’90» 


L’esclusione quasi certa di Bagni dalla nazionale ha aperto una vera e propria bagarre 
De Agostini, Crippa, Fusi e Berti gli azzurri in lizza per la casacca numero 4 


Una maglia per quattro moschettieri 


Agli Europei 

Maldini 
al posto 
di Francini? 


Mercato 

Matthaus: 

«Vado 

alFInter» 


MARINO MARQUARDT 


■HI NAPOLI. So dovessero 
deciderlo sarà un divorzio, 
quello tra II Napoli e Degni, 
con le lacrimo agli occhi e la 
morte nel cuore. Il Napoli e 
Bagni si amano, eppure la «ra¬ 
gion di Stato», le leggi della 
programmazione e deU’elfi* 
clentlsmo potrebbero allonta¬ 
nare Il Napoli dal suo antico e 
claudicarne guerriero. La so¬ 
cietà, preoccupata per le fra- 

S ili condizioni del ginocchio 
èstro dei giocatore, è da 
tempo sul mercato alla ricerca 
di un suo vice se non addirit¬ 
tura di un suo erede. Fusi - 
come tempo fa riportò il no¬ 
stro slamale - il maggiore In¬ 
diziato, Il sampdoriàno con¬ 
vince anche Vicini, il Napoli e 
Il tei sembrano avere le stesse 
Idee In merito, Consigliato da 
Allodi, voluto da Bianchi, Fer¬ 
iamo o Moggi stanno cercan- 

a o di concretizzare l'affare. 

(ileo per stoicismo e per at¬ 
taccamento ai colori sodali, 
Dégni rischia insomma di per¬ 
dere l'azzurro del Napoli e 
dplla Nazionale, Non per de¬ 
ferito, per un tiro maligno 


delia sorte; affidarsi al suo gi¬ 
nocchio sarebbe come pilota¬ 
re un aereo senza sapere 
quanto carburante c'è nel ser¬ 
batolo. 

I giorni più difficili Bagni II 
sta vivendo lontano da Napo¬ 
li. Con la famiglia, si è rifugia¬ 
to a Cesenatico, cittadino 
tranquilla di questi tempi, per 
meglio assorbire gli ultimi col¬ 
pi, Ma da oggi - come i com¬ 
pagni - sarà nuovamente a di¬ 
sposizione di Bianchi. 

Dice: «Non ho mai nasco¬ 
sto I miei problemi fisici, ma 
come dimostrano ie classifi¬ 
che di rendimento nonostan¬ 
te i guai fisici sono sempre sta¬ 
to all'altezza delia situazione. 
Non mi sento prossimo alla 
pensione, anzi, il mio obietti¬ 
vo è quello di giocare i mon¬ 
diali, Se poi qualcuno decide 
in maniera contrarla, non pos¬ 
so farci niente. Mi piacerebbe 
che in Nazionale giocassero i 

C iù bravi e non I più giovani, 
a Nazionale non è soltanto 
un fatto anagrafico, io a cln- 
quant anni potrei continuare a 
giocare meglio di un venten¬ 
ne,., o no?». 


Salvatore Bagni potrebbe essere il grande escluso 
agli europei. Non è una scelta tecnica, m- una 
rinuncia forzata per quella gamba che non mette 
giudizio. Intorno a quella maglia «numero quattro» 
è iniziata una sorta di lotteria. Quattro i pretenden¬ 
ti: De Agostini, Crippa, Fusi e Berti, l'ultimo arriva¬ 
to. Quattro (acce nuove e seminuove alla conqui¬ 
sta di gloria azzurra. . ^ 

PAOLO GAPRIO 


*■ MILANO. Quattro facce 
nuove per una maglia azzurra. 
E II fatto nuovo di una nazio¬ 
nale tranquilla, che con il sor¬ 
riso sulle labbra prepara l'av¬ 
ventura europea. De Agostini, 
Fusi, Crippa e Berti sono sulla 
rampa di lancio. Sentiteli. FU¬ 
SI: «Prima di tutto cl vuole cal¬ 
ma. Guai a pretendere subito 
ciò che invece ti devi guada¬ 
gnare. E poi non bisogna già 
considerare Bagni fuori dal gi¬ 
ro: ma se sì dovesse arrivare 
ad una sua sostituzione, quella 
maglia credo spetti di diritto a 
De Agostini. Finora ha sempre 
fatto bene. Un compito ingra¬ 
to, perché Bagni è un giocato¬ 


re unico. Nessuno avrebbe 
continuato a giocare nelle sue 
condizioni fisiche, lo? lo sono 
qui, In attesa. Per il momento 
mi basta finire nei ventidue 
per la Germania. Già è qualco¬ 
sa, visto che nella Samp il mio 
allenatore neanche mi vede, 
tanto che quasi sicuramente 
andrò via. Voglio giocare da 
titolare. Soltanto al Napoli e al 
Miian accetterei situazioni di¬ 
verse. 

GRIPPA: «Non siamo soltanto 
in quattro. C'è anche lachini 
del Verona. E ancora fuori dal 
giro perché ha avuto un noio¬ 
so Infortunio, altrimenti sareb¬ 


be qui, forse anche al pqsto 
mio. In molti dicono che io sia 
m nuovo Bagni. Salvatore 
stesso mi ha nominato suo 
erede. La cosa mi lusinga, ma 
tranne le gambe storte, non 
credo di avere altro per somi- 

a li: Lui, da anni, è un 
e, ormai è diventato un 

atteg$amè nti un po' 
strani che non rispecchiano la 
sua indole di persona onesta. 
Io, rispetto a lui non sono un 
grande e per giunta sono arri¬ 
vato soltanto ora in serie A. 
Comunque, se dovesse aprirsi 
una porta in questa squadra, 
state certi che proverò ad en¬ 
trare. Siamo tutti sullo stesso 
plano, io e gli altri compagni». 
DE AGOSTINI: «Mi hanno già 
giudicalo come l’erede natu¬ 
rale di Bagni. Un’eredità di 
maglia, non di gioco. Siamo 
profondamente diversi, lo so¬ 
no meno sanguigno di luì. 
Qualcuno obietta che io non 
sia un centrocampista, ma un 
terzino fluidificante. Non so¬ 
no molto d’accordo, fo penso 
di sapermela cavare bene in 


entrambi i ruoli. Del resto la 
Juve mi ha acquistato per gio¬ 
care in mezzo al campo e non 
per fare concorrenza a Cabri- 
nì. In questo modo devo rico¬ 
noscere che sono avvantag¬ 
giato, perché in questa nazio¬ 
nale sono come un abito dou¬ 
blé face. Comunque lo giri va 
bene. Oltretutto ho avuto an¬ 
che la spinta di Vicini ad insi¬ 
stere. Credo di aver risposto 
nel migliore dei modi al suol 
desideri. Mi hanrio fatto molto 
piacere i suoi complimenti 
dopo la partita con l'Urss, a 
Bari. Ora mi sento il «number 
one» dopo Bagni. Non vedo 
perché debba nasconderlo, 
anche se non credo alle gra¬ 
duatorie. Devo dire anche 
un’altra cosa: a centrocampo 
mi diverto di più che nel ruolo 
di terzino. Ho la possibilità di 
fare dei gol, e segnare è sem¬ 
pre una cosa bellissima». 
BERTI: «lo, titolare in questa 
nazionale? Ma siete matti. So¬ 
no appena arrivato, non chie¬ 
detemi ciò che non è possibi¬ 
le. Già è tanto, per me, essere 
quii figuratevi se posso ac¬ 


campare pretese. Non sono 
così presuntuoso, anche se 
tutti noi dobbiamo avere un 
po’ di amor proprio. Ora ho 
soltanto un compito, quello di 
ripagare la fiducia di Vicini. 
Non posso pretendere di par¬ 
tecipare a lotterie per una ma¬ 
glia, per me ora è il momento 
dei ringraziamenti. I) primo lo 
dedico a Eriksson, l’unico fra 
gli allenatori che ha avuto il 
coraggio di riportarmi nel mio 
ruolo naturale dì mediano, 
dopo che per tanto tempo 
avevo giocato da tornante. A 
Parma sono "esploso” con la 
maglia numero quattro. È que¬ 
sto l’unico punto in comune 
con Bagni. Come lui sono di¬ 
ventato famoso giocando con 
il numero sette, per diventare 
in seguito mediano. Se questo 
può bastare a sognare qualco¬ 
sa. permettetemi allora di so¬ 
gnare. Altio non posso e non 
voglio dire, permettetemi di 
gustare in silenzio questo mo¬ 
mento magico. In un campio¬ 
nato che non mi ha dato mot¬ 
to, la convocazione è stata 
una soddisfazione enorme». 


■I MILANO. Pare che stia 
per iniziare anche una mini- 
bagarre per la maglia azzurra 
numero 3. In lizza, Francini e 
Maldini )r. «Il napoletano è più 
bravo sull'uomo e quindi più 
adattabile ai ruolo di stopper 
- diceva ieri il ct. Vicini - 
mentre Maldini nel suo clan è 
considerata un jolly della dife¬ 
sa anche se per ora gioca sulla 
fascia. Comunque, il rossone¬ 
ro è da ritenere un titolare po¬ 
tenziale». Insomma, anche 
Ferri potrebbe perdere il po¬ 
sto? Si vedrà. Il selezionatore 
azzurro potrebbe inoltre eli¬ 
minare Irlcella dal gruppo dei 
20 che andranno in Germania: 
l'alternativa a Baresi sarebbe 
Bergomì. Intanto Vicini ha 
confermato che giovedì con¬ 
tro la Jugoslavia giocheranno 
gli stessi che hanno battuto 
PUrss a Bari. E cioè: Zenga, 
Bergomi, Francini, Baresi, 
Fem, De Agostini; Donadoni, 
De Napoli, Mancini, Giannini, 
Vialli. Da notare che un paio 
di azzurri, Zenga e Mancini, 
hanno qualche acciacco, da 
escludere peraltro l'utilizzo di 
Landucci anche per un solo 
tempo. 


■■ MONACO, li centrocam¬ 
pista del Bayem Monaco e 
della nazionale della Germa¬ 
nia Ovest, Lothar Matthaus, ha 
annunciato ieri il suo trasferi¬ 
mento ali'lnter. il giocatore ha 
aggiunto che la prossima setti¬ 
mana dovrebbe firmare un 
contratto triennale con il club 
nerazzurro. Matthaus, 28 anni 
a settembre, ha dato l'annun¬ 
cio durante il raduno della na¬ 
zionale tedesca, impegnata in 
un quadrangolare con Svezia, 
Urss e Argentina in questo fi¬ 
ne settimana. L’Inter ha co¬ 
munque preso garbatamente 
le distanze, per bocca del diri¬ 
gente Giuliani. «Ci fa piacere 
che Matthaus abbia espresso 
la sua intenzione, che peraltro 
collima con le nostre, ma per 
ora non c'è nulla di definitivo. 
Col Bayem stiamo cercando 
di fissare l’incontro decisivo 
per definire la questione», in¬ 
tanto un altro giocatore tede¬ 
sco, il 21enne Oiaf Thon dello 
Schalke 04, ha detto che 
all’80% giocherà nell’88 con 
una società italiana. Non ne 
ha rivelato il nome, ma ha as¬ 
sicurato che firmerà il contrat¬ 
to entro 10 giorni. 


Auto. A Rio Prost favorito nel Toto-Gran premio 

Berger spegne i sogni ferraristi 
«Difficile battere le McLaren» 

Gerhard Berger, Alessandro Nannini, Réné Arnoux, 

Philippe Aliiot, Adrian Campos, Stefan Johansson, 

Riccardo Patrese, Derek Warwick, Satoru Nakajima, 

Yannick Dalmas e Maurìcio Gugelmin. Ieri erano atte¬ 
si Alain Prost e Michele Alboreto, Oggi dovrebbero 
arrivare Ayrton Senna e Nigel Mansell. L’Hotel Inter- 
continental si va riempiendo di piloti, tecnici, mana¬ 
ger. La Formula 1 '88 è sulla rampa di lancio. 

DAI NOSTRO INVIATO __ 

GIULIANO CAPECELATRO 

Mi RIO DE JANEIRO. «Clima 


de corrida», clima di corsa. 
Ma in portoghese «corrida», 
usalo dai «Journal dos sporta», 
dà meglio l’immagine del sot¬ 
tile veleno agonistico che già 
si Insinua nell'atmosfera feb- 
bilie ed operosa di questi 
giorni. È il momento delle ulti¬ 
me messe a punto per il gran¬ 
de spettacolo di domenica, 
L'autodromo di Jacarepaguà, 
da quest'anno ribattezzato 
Nelson Ptquet, è un Immenso 
palcoscenico dove attori pro¬ 
vano e riprovano in mezzo ad 
una folla di tecnici e mae¬ 
stranze che si affannano tra le 
quinte, attorno agli attrezzi di 
scena e danno gli ultimi ritoc¬ 
chi agli ordigni destinati alla 
grande rappresentazione dei 
prossimi giorni. Si comincia 
venerdì, primo giorno di pro¬ 
ve ufficiali, per arrivare alle Ì3 
(óra locale) di domenica, 
quando la bandierina delio 
starter farà scattare ventisei pi* 
Iqti verso t primi sessamuno 
giri che condurranno al titolo 
dì campione del mondo '88 di 


Formula 1. 

Un copione che sulla carta 
sembra già completamente 
scritto. Vince la McLaren, con 
Prost più che con Senna. Nel¬ 
le dichiarazioni della vigilia, 
come in certe performance 
delle prove, c‘è molta pretatti¬ 
ca: un astuto rimpiattino o una 
esibizione di muscoli per sgo¬ 
mentare l’avversario. Ma l'am¬ 
mirazione per la McLaren 
sembra autentica. «È, un gradi¬ 
no più su delle altre squadre», 
ha affermato ai suo arrivo l’in¬ 
glese Derek Warwick, che 
corre per la Arrows. «È fanta¬ 
stica. La sua tecnologìa è 
straordinaria», gli ha fatto eco 
il brasiliano Maurìcio Gugel¬ 
min, che non ha dubbi sul no¬ 
me del futuro campione mon¬ 
diale: Prost. E Prost è anche il 
laconico pronostico rii Luis 
Perez Sala, ventottenne di 
Barcellona, passato quest'an¬ 
no dalla F.3000 alla Formula I 
con i colori dell'Italiana Mi¬ 
nardi. 

Non si sbilancia ira il fran¬ 
cese e il brasiliano Gerhard 


Berger, austriaco in forza alla 
Ferrari. «Lotteranno testa a te¬ 
sta per il titolo. Da come stan¬ 
no andando le cose, dubito di 
poter far molto contro le 
McLaren». Sul suo pronostico 
pesa molto 11 bruciante ricor¬ 
do delle prove di Imola, li suo 
\ '29”90 polverizzato prima 
da Prost con 1 ’2?"90, poi da 
Senna con l’27"84. «E molto 
raro che una macchina appe¬ 
na uscita di fabbrica vada tan¬ 
to forte», commenta Berger 
prima di tuffarsi nella piscina 
dell’Hotei Intercontinental. 

Solo lui, il divo di casa, am¬ 
mirato, osannato, celebrato, 
storce il naso. Nelson Piquet 
lo ha detto e ripetuto nei gior¬ 
ni passati: «C'è da stupirsi se 
una macchina, costruita appo¬ 
sta per migliorare il prototipo 
precedente, vada più veloce? 
Comunque, non basta un giro 
dì pista veloce per vincere il 
campionato mondiale». 

Il tono da guascone contra¬ 
sta con l’aspetto un po' debili¬ 
tato dei campione mondiale. 
Un fastidioso virus intestinale 


PILOTI 

1) Piquet (Bra) 
21 Mansell (Gb) 

3) Senna (Bra) 

4) Prost (Fra) 

5) Berger (Aut) 


10 ha perseguitato negli ultimi 
tempi. Piquet ha perso due 
chili abbondanti: è smagrito e 
infiacchito. Ma non si nascon¬ 
de dietro il virus per giustifi¬ 
care le prove modeste. Sicuro 
dei fatto suo, attende. Per il 
momento, per riacquistare 
forze, riposa. Da domani, gio¬ 
vedì, si recherà all'autodromo 
che porta il suo nome e co- 
mincerà a prepararsi alla lun¬ 
ga battaglia. Il primo appunta¬ 
mento è una riunione coi ver¬ 
tice strategico della Lotus per 
mettere a punto il piano da 
adottare nelle prove e durante 
la gara. 

A Jacarepaguà fa un gran 
caldo. La temperatura oscilla 
sui 40 gradi. 1 piloti escono 
dalle vetture boccheggiando. 
«È difficile respirare in queste 
condizioni», spiega Sala. La 
commissione intemazionale e 

11 direttore di gara percorrono 
la pista per accertarne le con¬ 
dizioni. Si lavora sotto un sole 
bruciante e una insopportabi¬ 
le cappa di afa. Alla grande 
rappresentazione mancano 
ormai solo cinque giorni. 


COSTRUTTORI 

1) Williams punti 137 
21 McLaren punti 76 

3) Lotus punti 64 

4) Ferrari punti 53 

5) Benetton punti 28 


Le classifiche dell'anno scorso 



Il ferrarlsta Gerhard Berger 


Modesto il budget ma... 

La piccola Minardi 
col motore aspirato 
sfida i giganti della FI 


DAL NOSTRO INVIATO 

■I RIO DE JANEIRO. «Il nostro obiettivo? Raccogliere ì fruiti di 
tre anni di lavoro in Formula 1. Ma c'è anche un elemento di 
sfida. Vediamo come ce la caviamo in mezzo a tutti questi 
colossi». 

Giancarlo Minardi nel variegato mondo della F.l può a buon 
titolo rapprese"' ire l'ottimismo della volontà. La sua scuderia 
non può vantai, grossi budget; è una squadra pìccola: 34 per¬ 
sone in tutto. Mu questo non lo scoraggia. 

«Siamo arrivati dalla Formula 2 - spiega I primi tre anni li 
abbiamo condotti sulla falsariga di quell’esperienza». 

Queit'anno per U Minardi è, In un certo senso, un debutto. 
Già - dice Minardi - è la prima volta che ci presentiamo in pista 
con il motore aspirato. Abbiamo lavorato un po' con l'acqua 
alla gola, i regolamenti, infatti, sono stati varati a luglio deli'87. 
Da quel giorno sono state stese le primi- nghe sui tavoli da 
disegno. Noi abbiamo finito due macchine, ma non siamo riu¬ 
sciti a mettere a punto la terza macchina, il cosiddetto «mulet¬ 
to». □ G.C. 


BREVISSIME 


Senato 


Multato Saronnl. La Disciplinare della lega-ciclismo ha inflitto 
un'ammenda di 1 milione di lire a Giuseppe Saronnì «per 
dichiarazioni lesive degii organizzatori della Settimana cicli¬ 
stica di Sicilia». 

Pallanuoto, pari In Usa. La nazionale italiana di pallanuoto ha 
pareggiato (7 a 7) a Boston con gli Stati Uniti nel primo 
Incontro della tournée americana. 

Accordo Flpav-Unlcef. Un protocollo di intesa tra l'Unicef c I! 
volley è stato siglato ieri a Roma: alla Fipav, che organizzerà 
manifestazioni ai mini e super mini-volley, verrà concesso 
l'uso del marchio Unicef. 

Giornalista In ospedale. La giornalista del Tg 2 Carmen Laso¬ 
rella è stata ricoverata in ospedale (trauma pneumotoraci- 
co) in seguito a una caduta nella gara di slalom fra giornalisti 
al Corno alle Scale (Bo). La gara è stata vinta da Patrizia 
Rubbiani (Gazzetta di Modena), terza Daniela Camboni (TU* 
nità). 

Alla Lucco 11 «gigante». Cecilia Lucco ha vinto il titolo italiano 
nello slalom gigante a Monte Pora (Bg), davanti a Paola 
Magoni, Obernofer e Marzola. 

Platini gioca per Charles. Michel Platini toma in campo il 12 
aprile con la maglia del Leeds, in un’amichevole contro 
l'Everton, il cui incasso sarà devoluto a favore di John Char¬ 
les l’ex centravanti juventino da tempo alle prese con grossi 
problemi economici. In campo anche Rush. 

Condannato itlfoso. Due mesi dì reclusione, con immediata 
scarcerazione, sono stati inflitti ad Alessandro Pinzanì, ii 
giovane tifoso della Roma arrestato domenica a Milano. 

Sconfitta a tavolino. II giudice sportivo ha inflitto alla Juve 
Stabia (C2, girone D) la sconfitta per 0 a 2 con riferimento 
alia gara cor Benevento del 13 marzo scorso. 

Portiere ferito da una bomba. Il portiere del Vasco de Gama, 
Gabriel, durante la gara col Botafogo è stato raggiunto da un 
ordigno esplosivo che gli ha provocato ustioni aa una mano. 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 9.25 Sci, da Colere (Bg), Campionati italiani assoluti: 
discesa maschile: 22.35 Mercoledì sport: basket, da Bolo¬ 
gna. Dietor-Bancoroma (sintesi); Pugilato, da Temi, Crocia- 
ni-Giovannini, mondiale jr. mediomassimi Wbc. 

Raldue. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
Sport. 

Raltre. 11.25 Sci, da Colere (Bg), Campionati italiani assoluti: 
Supergigante femminile; 14.30 Fuoricampo, Tennis Wct da 
Dallas; Tg3 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport news e Sportissimo; 20.25 Calcio, Barcellona- 
Real Sociedad, finale Coppa Re di Spagna; 23.15 Tmc Sport: 
tennis, Tomeo Wct dì Dallas. 

Telec apodi stria. 13.40 Sportìme; 13.50 Calcio, Santos-Raclng. 
Supercoppa America (replica); 15.30 Juke Box; 16.10 Sport 
spettacolo: Basket americano, Boston-Portland; 19 Sportì¬ 
me; 19.30 Juke Box; 20 Donna Kopertlna; 20.30 Calcio, 
Boca Junior-Gremio, Supercoppa America; 22.40 Sportime; 
23 Juke Box; 23.30 Donna Kopertìna; 24 Sport spettacolo. 


Soldi per 

nuovi 

impianti 

■■ ROMA. «Con il parere de¬ 
finitivo della commissione La¬ 
vori pubblici dei Senato sì può 
dare finalménte avvio alla po¬ 
litica sportiva delineata dalla 
legge numero 92 per la realiz¬ 
zazione di nuovi impianti su 
tutto it territorio nazionale»; lo 
ha dichiarato il presidente del¬ 
la Commissione stessa, il de¬ 
mocristiano Guido Bernardi, 
dopo il parere positivo espres¬ 
so sul documento dal ministe¬ 
ro del Turismo e dello spetta¬ 
colo sui criteri di elaborazione 
dei programmi straordinari dì 
intervento per la realizzazione 
di impianti destinati all'attività 
sportiva agonistica. Comples¬ 
sivamente sono stati stanziati 
1049 miliardi, 681 dei quali 
saranno destinati a impianti 
per lo sport agonistico con un 
limite dì impegno di 224 mi¬ 
liardi per impianti di costo su¬ 
periore a 2,5 miliardi. 

Ora si attenderanno le indi¬ 
cazioni delle Regioni e dei Co¬ 
muni per le localizzazioni del¬ 
le nuove attrezzature. È stata 
inoltre disposta una riserva 
del 40 per cento per il Mezzo¬ 
giorno. 

Soddisfatta la senatrice co¬ 
munista Giovanna Senesi: «La 
commissione ha accolto l'In¬ 
dirizzo proposto dai parla¬ 
mentari comunisti che riguar¬ 
da la tutela delle discipline di¬ 
verse dal calcio. In sostanza in 
sede di esame dei piani regio¬ 
nali dovrà essere garantito 
che tutti gli sport ricevano 
adeguati finanziamenti». 


■1 


l’Unità C\^7 

Mercoledì f / 
30 marzo 1988 6mà I 















m 



Abitanti di un paese del Basso Ferrarese si rifor¬ 
niscono d'acqua da un'autobotte dopo la chiusu¬ 
ra dei poni per l'atrailna; sopra le operationi di 
filtraggio per il disinquinamento. In basso, cam¬ 
pi di granoturco colpiti dalla nube tossica di 
la Seveso nel '76 


Attenzione a domani, 31 marzo, e al 28 re nel nostro ordinamento cento diret- 
magglo. Sono due date importanti per tive della Cee, quattordici delle quali 
la nostra salute e per le condizioni del- riguardano la tutela della salute e del 
l'ambiente. Domani termina la deroga consumatore. Lo stato della situazione 
alle ordinanze sull’atrazina e il molina- e le conseguenze che ne derivano so- 
te, I veleni devastanti che hanno inqui- no illustrate, in un'intervista al nostro 


nato le acque della pianura Padana. Il 
28 maggio scade il termine per recepi- 


giornale, dal pretore penale dì Torino, 
Raffaele Guariniello. 


■M TORINO. Due le scadenze a breve 
(armine, e tutte e due di grande impor* 
tanca per la tutela della salute e dell'am¬ 
biente. Prima scadenza, domani, quan¬ 
do termina la deroga alle ordinanze sul- 
l'atrulna e il molinate, i veleni che han¬ 
no devastato la pianura Padana. Secon¬ 
da acadenza, il 28 maggio. C'è una legge 
del 16 aprile '87, che ha delegato II go¬ 
verno ad attuare 100 direttive della Cee 
entro quella data. Quattordici di quelle 
direttive riguardano la tutela della salute 
e del consumatore. Permane, Inoltre, 
preoccupante lo stato della situazione In 
merito alla sicurezza sul lavoro. Di questi 
temi parliamo co) pretore penale di Tori¬ 
no, Raffaele Guariniello, uno dei mag- 

R iori esperii In materia di sicurezza sul 
ivoro. 

Cominciamo dal veleni nelle acque 

Da pochi anni - dice II doti. Guariniel¬ 
lo - è cominciata la storia della normati¬ 
va Italiana sull'atrazlna, ma è già una sto¬ 
ria esemplare, fatta di ostinati ritardi, af¬ 
fannose rincorse, sviate imbarazzanti, 
•tupelaceml colpi di scena, 
Raccontiamola un po' questa storia, 
don. Guariniello. 

Con l'abituale ritardo, nel 1985, il go¬ 
verno Italiano recepisce la direttiva Cee 
del 1980 sulla qualità delle acque desti¬ 
nate al consumo umano. E la recepisce 
In modo drastico e maldestro. Infatti, 
stabilisce che le acque non devono su¬ 
perare Il valore limite di 0,1 microgram- 
ml/lltro In rapporto agli antiparassitari. 
Ma poi si dimentica di prevedere ben tre 
delle quattro possibilità di deroga am¬ 
messe dalla Cee per consentire una cer¬ 
ta elasticità nell'applicazione. 

Un pastìccio, Insamma. E quali sono 
•late le consegue»»? 

Passa un anno e nel 1986, In più zone 
del paese, le analisi delle acque eviden¬ 
ziano la presenza di diserbanti a livelli 
superiori al valore-limite. Le autorità lo¬ 
cali sono cosi obbligate a vietare l’uso 
del pozzi Inquinati. Ebbene, In un conte¬ 
sto tanto allarmante, Il ministero della 
Sanità e i presidenti delie giunte regiona¬ 
li Interessate innalzano II valore-limite 
per l’atrazina, il mollnate, il butazone. E 
a questo scopo non hanno altra risorsa 
•c non quella di fare un uso Improprio 
del potere di ordinanza accordato dal- 
Pari, 32 della legge 833 dei servizio sani¬ 
tario nazionale. 

E oggi qual è la situazione? 

Beh, per l’atrazlna e il molinate, le or¬ 
dinanze hanno previsto una deroga che 
scade proprio domani. 

E che com succederà? 

Nascono, a questo punto, alcuni inter¬ 
rogativi inquietanti: qua) è l'attuale stato 
di contaminazione delle falde acquifere 
da diserbanti? Tornerà in vigore dal 1* 
aprile il valore di 0,1 microgrammi/litro? 
Oppure il ministero della Sanità emette¬ 
rà una nuova ordinanza di deroga? 

Già, quale sarà la decisione che ver¬ 
rà presa? 

La scelta non è facile. Fra l’altro. In 
questa materia, l’ordinanza del ministe¬ 
ro della Sanità costituisce uno strumento 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

ìlio PAOLUCCI 

di almeno dubbia legittimità. 

Bene, Diamo allora per scontato, In 
uno slancio di ottimismo, che la di¬ 
rettiva Cee venga recepita nel no¬ 
stro ordinamento. Che cosa ai po¬ 
trebbe fare? 

La sola strada percorribile, sempre 
che non risulti dannosa per la salute, è 
quella dell'alt 20, che prevede, in casi 
eccezionali e per gruppi di popolazioni 
geograficamente delimitati, che gli Stati 
membri possono presentare alla com¬ 
missione Cee una richiesta motivata di 
proroga del termine per l’osservanza del 
valori-limite, e un piano d'azione per II 
miglioramento della qualità delle acque, 
in caso di disaccordo, la commissione 
Cee presenterà proposte adeguate al ri¬ 
guardo. 

Vediamo ora le cento direttive Cee 
con la scadenza del 28 maggio. 

L'Italia continua ad accusare gravi ri¬ 
tardi, anche se è giusto ricordare che da 
gennaio di quest'anno è passato un de¬ 
creto ministeriale che, per la prima volta, 
Impone la frase Può provocare il cancro 
per la etichettatura di 26 sostanze chimi¬ 
che. Però molte altre direttive sono in 
lista di attesa. Una speranza si è aperta 
con la legge 16 aprile '87, che delega il 
governo ad attuare entro il 28 maggio 
cento direttive della Cee, di cui 14 ri¬ 
guardanti la tutela della salute e del con¬ 
sumatore. 

Cento direttive sono tante ed è Im¬ 
possibile Illustrarle tutte. CI faccia 
qualche esempio, dott. Guariniello. 

Fra queste direttive, intanto, c’è quella 
Che è stata chiamata la Post-Seveso. Poi 
ce ne sono due sull'amianto, un'altra sui 
Pcb (policlorodifenili), una sull’inquina¬ 
mento atmosferico cagionato dagli im¬ 
pianti industriali. La speranza è che il 
governo non lasci decadere questa dele¬ 
ga. 

E cioè? 

La Post-Seveso sulle industrie a gran¬ 
de rischio avrebbe dovuto essere recepi¬ 
ta entro l'8 gennaio del!’84. Ma ciò non è 
accaduto per disaccordo tra i ministeri 
circa l'autorità competente a gestire la 
materia. Così, oggi, a quattro anni di di- 
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stanza nulla è stato (atto per controllare 
la sicurezza di quel tipo di industrie, per 
predisporre piani di emergenza, per in¬ 
formare le popolazioni che abitano at¬ 
torno a questi stabilimenti sulle misure di 
sicurezza da osservare in caso di Inci¬ 
dente. il ministero della Sanità ha avuto 
almeno il merito di censire le industrie 
ad alto rischio. Stando però agli ultimi 
dati Queste industrie sarebbero 187. VI è 
quindi il sospetto che questo censimen¬ 
to sottostlmi la reale entità del fenome¬ 
no. Inoltre la stessa direttiva Cee merite¬ 
rebbe di essere rivista in quanto indivi¬ 
dua le industrie ad alto rischio in base a 
criteri non del tutto adeguati. 

Questo per la Post-Seveso. E le altre 

direttive? 

Ci sono due direttive Cee sull'amianto 
che prevedono tre cose fondamentali: 
1) vietano, con alcune deroghe, l'immis¬ 
sione sul mercato dell'uso della crocido- 
lite, il cosiddetto amianto blù, il più peri¬ 
coloso; 2) vietano l'Immissione sul mer¬ 
cato dell'uso di qualsiasi tipo di amianto 
in alcuni prodotti, quali I giocattoli, gli 
articoli per fumatori, le pitture, le vernici 
e altro; 3) prescrivono che i prodotti, 
non vietati, con amianto devono essere 
muniti di una etichetta che segnali la pre¬ 
senza e la pericolosità dell'amianto. 

P astiamo ora al tema dei! a «icore zu 

sul lavoro. Qual è la situazione? 

C'è una sentenza della Corte costitu¬ 
zionale del 18 dicembre '87 che ha sot¬ 
tolineato un principio di grande rilievo, 
laddove afferma che «la sicurezza dei 
lavoratori si pone come condizione per 
il legittimo esplicarsi dell'iniziativa eco¬ 
nomica privata». Un conto però sono i 
principi e un altro l'attuazione pratica. 

In proposito, il dott. Guariniello ci for¬ 
nisce alcuni dati, mai resi pubblici, che si 
riferiscono a sentenze della Corte di cas¬ 
sazione dal maggio 1987 al gennaio di 
quest'anno, in materia di infortuni su! la¬ 
voro e malattie professionali. Le senten¬ 
ze depositate sono 377, di cui solo 3 su 
malattie professionali. Dei 374 casi di 
infortunio, 146 sono mortali, e per que¬ 
sti, per 116 volte, la Suprema corte ha 
confermato la condanna. 

Sui restanti 228 casi non mortali, la 
sentenza di condanna è stata conferma¬ 
ta 159 volte, ma solo in 20 casi è stata 
applicata la pena detentiva da un mini¬ 
mo di 15 giorni a un massimo di due 
mesi. 

Nei 116 casi di condanna definitiva 
per infortunio mortale, la pena detentiva 
è stata applicata da un minimo di 4 mesi 
ad un massimo di un anno e sei mesi. 
Questo il quadro nell'arco dì nove mesi, 
come si vede ancora piuttosto insoddi- 
slacente. Il tipo di pena, Infatti, non è 
certo tale da costituire un serio deterren¬ 
te. Non sarà inutile ricordare che gli in¬ 
fortuni, In un anno, sono diecine di mi¬ 
gliaia. Più di mille gli infortuni mortali. 
Non lutti, naturalmente, hanno risvolti 
penali. Ma la differenza fra le realtà degli 
«omicidi bianchi» e il quadro che emer¬ 
ge dal deposito delle sentenze della Cas¬ 
sazione, nell'arco degli ultimi nove mesi, 
resta comunque amaramente Impressio¬ 
ne-Uè. 
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Vent'anni fa, il '68. Oggi con 
il manifesto potete rileggere i 
temi e i momenti di un anno 
indimenticabile, insieme ai pro¬ 
tagonisti di allora: dodici inserti 
mensili monografici diventano 
un libro dedicato a voi che vo¬ 
lete capire il passato per cam¬ 
biare il presente. 





Nel terzo numero: Il movimen¬ 
to studentesco e la nuova clas¬ 
se operaia, la crisi del vecchio 
sindacalismo. In edicola il 30 
marzo con il manifesto al prez¬ 
zo complessivo di 2.000 lire. 


3 manifesto 

IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 
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